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AlHIIurtrifsimo Signor 


FRANCESCO MARIA 

spinola 

MIO SIGNORE. 

CHI ho dedicato la par- 
te pi£ fublime del mio af- 
fetto» pollo anche dedicar 
la miglior parte de' miei 
ftudij. Affettuofamente ri- 
neri fco V. S^, peich*clla hi 
menti d leder tiucrità, ed 
ammirata » come quella » 
che nelle fue nobilifsime maniere prrta hete- 
ditacia la grandezza dell* animo de Tuoi Mag- 
giori » il che ella fà à tutti chiaramente cono- 
feerc col rapprefentare al viuo nelle fue attieni 
f imaginf del fò Signor Gio: Battila fuo Padre 
(che fia in gloria ) Signore, che da me fu Tem- 
pre olleiuato , per efferfi in ogni tempo dimo- 
*■ A a ftrato 
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ftrato zelante Protettore nelle mie paffete oc- 
correnze , nelle mie cenferite fortune , nelle 
mie partecipate rifolutioni. £ feguitando ella 
geiierofamcnte Torme paterne t io deuo per ogni 
nfpctto moftrar al Mondo quello fegnale del- 
la mia continuata diuocione , con dedicarle ii 
prefente mio Trattato» il quale prende ardire 
di lafciarfi vedere in publico, perche trà le far 
feie delle prime carte fi perfuafe di poter viuc* 
re, mentre degno di vita fu (limato da V.S ii 
cui giudicio malageuolmente può errare , per 
efler ella collocata fra quelle Anime grandi, 
che fanno renderli con la Virtù eterna la fama. 
Deuo adunque fperare , che viueranno quelle 
mie fatiche per eller Hate approuate dal Tuo 
purgato intendimento; e per douer elTer pro- 
tette dal fuo molto valore, e riucrentè le bacio 
la mano . Di Genoua a * 1 8 . di Aprile 1038* 

Pi V. S. Illultrifs. 

Diuotifs. feruitore 


Gio: Domenico Peri. 
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LCV.TSl 1 ricordi ciré alt ac quiBo , e con - 
/eruditone dell' H sbenda, ddme deBmati 
fo lanterne per (f ir damo , e Toma/n miei 
figliuoli , fono conjìgliato di partecipar di 
Mondo per commun beneficio col me^n 
delle Stampe • lo fono Baio facile à la» 
/darmi perfuadere da gli zumici, perch'ebbi femprt *vnd 
• volontà tutta inclinata di giovar altrui :Cosi pojjano queHc 
mie fatiche conjeguirnc i intento: ma forfè non Je n' allonta- 
neranno menti cileno fon partorite da quella /peritura, la quO^ 
le è riconofciuta per l'unica /corta nell'inctrtc^d di quella 
firada , oue la fola auuerfa Fortuna , fatta miniBra della 
Divina (f inflitta contra noflri pecca ti, fato trionfar anche 
della più prudente accortela * Ter renderci però infallibi- 
le quefia deftderata , e profitteuol guida fi dovrà ella confo - 
guire colfauor celefte , il quale , quando giunge al buon Qrin 
Brano , non pure porta /eco il conseguimento delle ricchezze 
temporali , ma U promefj* Arìt eterne t COSÌ e" infc- 

gna S . Matteo ottimo ^haeBro de Uegotianti , njueglian - 
doci nella memoria . Primum quirite regnum Dei, & 
hxc omnia adijcientur vobis. in queflo Trattato à bel- 
la poBa ho fuggito la cultura delie fhlc à fin d' tffere dà 
tutti inufo i ed av/t ho pr attuato quelle forme nel dire, che 

A 3 fon 9 
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fono cfprejjtne, 9 propie (ffHtgotiànii , àniorthe non *>fi. 
tétte dà Letterati ; dandomi À credere di poter per st buon fi- 
ne effcr degno d’ affolliti, ne , nonché dì fénfa . tApgradtJed 
ciajcuno i miei pcnfieri , perche fono tatti indirizzati al he - 
neficio 'vniuerjaU . E fe •vedrò , che cosi fegua , darò, col 
f attor Dittino , alla luce F altra 'Tane , che farà imamina- 

ta alt operazione , Jerutndo fuefta off mflrutttouc* tA Dio • 

< - » ... 

* u. • , vj : . sv :., 

> ■ | . | |.| 1 I I I r . » . i 
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r; I APPIO B A T I O N E. 

I O Infrafcritto per commi (Itone del Reuerendiis, Padre Fr. Vincen- 
zo Preti Inquifitore Generale in tutto il Dominio della Serenili. 
Republica di Genoua.hò letto il libro intitolato// V.ege t ianttdiCio: 
Domenico Veri Ccnoucfc, e non hò' trottato in effo cola contro la_> 
fede , ò buoni cortumi j onde lo giudico molto vtile à tutti je per- 
ciò degno di Sumpa . Quello di z 6. di Marzo i6}S. t 

V. Andrei Fo(fa Aitate di S. Theodor o t 

t Conf ultori ordinario del S •Officio- : «n v \ . 
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PROEMIO 


« 

Vtti gli Huomini deuono afpirare 
all* acquifto delle Virtù, dalle quali 
vien partoritala Gloria: e fra le mol- 
te vie, che àquefta conducono, tre 
fpecialmente fono le più communi* 
L’vna dell’ Armi, l’altra delle Let- 
tere , e quefta de'Negotij. La prima è pcricolofa , 
Ja feconda quieta, e la terza faticofajma peròdel- 
l’altre non men neceffaria , & anche riguardeuole j 
poiché ne fenza il danaro fi guerreggia , ne fcnza 
il danaro fi poffono,fenon malageuolmente, acquL 
ftar Lettere . 

Le due prime come tutte V altre profetfioni , che 
fi ritrouano in qucfto Mondo, hanno i loroinftitutico’ 
quali s'apprendono, elfendoui gran quantità de 'Li- 
bri, che infegnano l’arte del ben guerreggiare , & 
altri infiniti il modo da confeguir tutte le Scienze : 
ma à mia notitia non è arriuato,che fia fiata data 
alcuna forma, con la quale fi pofla facilmente acqui- 
ftar la Virtù del faper negotiare inftituendo vn Ne- 
gotiante ; che perciò Io fon folito à dire , che non 
è minor difificultà diuentar buon Negotiantc , che 
buon Dottore* Non niego, che non vi Ciano molti, 
• . ' i quali 
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i quali hanno fcritto beniSfimo intorno H Anmmetfc 
ca, mà ciò non balla, perche quella è vna parte fola 
del Negotiante,che non abbraccia tutto quello, che 
ci bifogna. Sò che ’1 titolo di Negetiante promet- 
te cofe grandi , e che farà colà facile, che fui prin- 
cipio Io rapporti nota d’arroganza apprelfo Coloro 
i quali non considereranno, che non pretendo d’ef. 
porre quàto intorno alla perfetta InftitutionedelNe- 
gotiante polla defiderarfi,ma dami Solamente prin- 
cipio con quelle mie deboli fatiche, perche partico- 
larmente feruano ad eccitar Soggetti più eminenti , 
i quali diano l’vltima mano à quello , che primo di 
tutti Io hauerò à pena rozzamente abbozzato. An« 
derò per tanto alla meglio, che Saprò, raccordando, 
& accennando ciò, che Slimo più neceflario,pcr con- 
seguir quello fine:ne cada nell’imaginatione ad al- 
cuno , che voglia arrogarmi di faper formare vn 
perfetto Negotiante, conofcendo,che alle fiacchez- 
ze del mio ingegno tanto non fi concedere che por 
la diificultà , & ampiezza della materia vò Solcando 
vn mare, che non ha fondo; ma infiememente mi fer- 
uirà à paffar con qualche frutto quelle poch’hore, 
che ne’ caldi dell’ESlate vò togliendo alle graui oc- 
cupationi,che anche nella Villa non m'abbandona- 
no; per fcruir in quello modo a’dcfiderofi d’impa- 
rare il Negotio ;e con quelle mie fatiche fi renderà 
loro la Strada men difficile, mentre procureranno d’- 
apprender da quelli Scritti quello, che hainfegnatb 
< à me la prattica in molta lunghezza d’anni. 

Tutt’i 
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: Tutt’i principi) fono difficili, è molte cofe ( au- 
uenga che fimo in fc fa c ili ) lembrano in prima vi- 
lla difficiliffime,& iGiouani, non ancora innamorati 
della bellezza della Virtù ,tralafciano di metterfi 
all’Imprefa, temendo di non confeguirla, e così van- 
no confuma ndofi nell’otio có rouina propia , e delle 
loro Cafe. Bialìmcuo! cofa per certo è il veder vn Gio. 
pine di fiorito ingegno marcirli nell ’ otio, mentre 
non mancano à chi vuole I’occafioni ti’ affaticati- 
* Vi fono alcuni, che trafeurano d’imparar ilNego- 
tio,dandofi fcioccamente ad intendere, che per ha- 
uer i Padri ricchi non n'habbino di bifogno, anziral 
hora fe ne fdegnano, errore in vero perniciolìffimo, 
hauendone quelli almeno per la confcruatione tan- 
to di bifogno, come gli altri, pofciache 

2^o# minor efl •virtus fu am fu* rere parta tutti . 

Difdice pur troppo , che fi conducano quelli à la- 
feiarfi da’ loro miniftri gouernar alla cieca,efpefse 
volte fuccede,che nò mifurando quelli tali le fpefe c5 
l’entrata fi ritrouino in brieue tempo ridotti (fenza 
accorgetene) à fiato miferabile ; e lor bifogna poi 
viuere defpcrati di mai più riforgere,ritrouandofi 
fenza foftanza, e fenza Virtù; alla miferia de quali 
s’aggiongerà il veder altri, che impiegati nelle Virtù 
fono fiati innalzati , e forfè anche i propij miniftri 
arricchiti j la qual cofa quanto d’afflittione debba 
loro cattare, ogn’vn de’ facilmente comprenderlo, c 
pur tanti cfsempj tuttodì fe nc veggono, maffime in 

/ ‘T Cenona 
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Genotu theatro di fomigliantiauuenimenti:Da che 
ogn’Huomo può auuederfi elfer altrettanto il Negotio 
profitteuole , quanto l’Otio dannofo,e deteftabile. 
Che perciò conuien conchiudere, che a’Ricchi, & a* 
Poueri indifferentemente è neceflario il procurar d'- 
apprender bene quella Virtù : gli vni per conferua- 
re,c gl’altri per acquiftar le ricchezze. Ne già ella 
difdice in quello Mondo ad ogn ’Huomo auueduto,i 
malTinne à Cittadino di Republica, perche la mate- 
ria d'hazenda è il mantenimento, non pure delle Fa- 
miglie, ma de gli Stati, e della Libertà; che lenza il 
danaro non polfono conferuarfi. E perciò le non la 
prattica, almeno vna fpeculatiua cognitione del Ne- 
gotio è necelfaria ad ogni Signore ; ma a’Negotiànti 
l’vna, 5 l’altra. 



DelForL: 
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Dell* Origine cfe Mercanti, 
Cap. I. 


A Profeffione de’Mcrcanti, fecon^ 
do Plinio al fetti mo libro, ritro- 
uata da gli Africani , ò pure al 
dir del medefimo da Libero Pa« 
drc; benché Giufeppe hebreo dal* 
la Sacra Scrittura caui l’vfo ede- 
re antico per la vendita di Giu- 
ièppe fatta da’fuoi fratelli à gl’Ifmaeliti negotianti 
nell'Egitto, viene con fondamento di ragione com- 
mendata. Imperòche fempr ‘è data tenuta all’ vfo, 
& all ’vtilwà delle Republiche, e Stati del Mondo 
ibmmamente ncceflaria .Pertanto Platone inftituen- 
do vn retto, & ottimo Gouerno d’vna Città fra 1- 



altre cofe difle, che li Mercanti erano in quella gran- 
demente neceffarij , Quello medefimo conferma il 
Biondo dcRontd Triumphante fcriuendo, che la Com- 
pagnia de Mercanti fù nrn pur vtile, e commoda,' 
ma in eftremo gioueucle aH’accrefcimento delFIm- 
perio Latino . Lo fteffo afferma Tito IJuio nel XXIII. 
libro, riferendo, che mentre gli Scipioniin Spagna 
patiuano careftia de fermenti, e d’altre cofe tre Com- 
pagnie di Mercanti largamente ripararono a’perico- 

li, che 
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li, che per la fame al corfo gloriofo delle Romane 
Vittorie fopraftauano- Quindi Cicerone, nell’oratio- 
nepro Plance, loda (uo Padre come gioueuole Mer- 
cante alla Repttblicaj altroue commenda i Cithinij 
come molto profitteuoli alla Città di Roma . Plinio 
crede, ch’ella ritrouata fufleper cagion principale 
del viuere. Polidoro Virgilio attefta, ch’ella è mol- 
to commoda ad introdurre il corrtmcrcio co’Barbari, 
e I’amicitia co'Regni: Anzi dirò io, che per ifiabi- 
lire l’vnione fra Popoli fù per particolar prouidenza 
Diuina moftrata à gli huomini , e così apprefa dal 
Mondo . Ne fenza grandilfimo miftero ha voluto 
quella fuprema Bontà , che non vi forte alcun’ huo_ 
mo, che de gli altri non hauefle di bifogno, acciò che 
frà di loro fi mantenere l’amore, e s’ cflercitafle la 
caritàjcosì hà difpofto,che tantola penuria, quan- 
to l’abbondanza di varie cofe cagionaflero amici- 
tia , & vnione , non (blamente fra’Cittadini d’vna 
ftefla Patria, e fra 'Naturali d’vna medefima Con- 
trada , ma anche fra gli Habitanti di remotiffime 
parti ; i quali benché da vaftilfimi Mari diuifi , da 
montagne altiflìme feparati, e da lunghilfimi /pati; 
di terra allontanati, tuttauia dal bifogno, che l'vno 
hà dell’altro, per mezzo del traffico , e del Negotio, 
infieme congiunti, partano fra di loro grata corfifi. 
pondenza. A quello fine Iddio hà difpofto,chenoa 
tutte le cofe nello fteflfo luogo fi ritrouaflcro , ma 
che vna prouincia fufle d’oro abbondante vn’altra 
fertile di Biade , quella douitiofa d’Aromati, e quella 
- . ricca 
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ricca di Tete , e di lane j Che dall’vnafi tramman- 
d all'ero le Pelli, e dall’altra iZuccarij per vna par- 
te fi conduceflero gli Animali terreni, e per l’altra 
gli acquatici; e che l’vna più dell’altra fulfe diipo- 
tla alla produttione di variata forte de frutti, come 
ben cantò il Principe de Poeti Latini* 

flit fegetes , Mie •vtniunt fcelicius m >ux 
Arborei feetus tlibi , *t%u6 inbjfé virc/cunt 
Gramina C re- 

H quello acciò che s’ introducete e communicatio^ 
ne, & amicitia fra gli huomini ancora di lontanilfi- 
mi Regni: Ma fenta" il traffico, & indultria de‘ Mer- 
canti, che trafportando in diuerfe parti del Mondo 
quanto fa di bifogno con la foprabbondanza delle 
robbe d’vna Regione, proueggono al mancamento 
dell’altra, non può quella communicatione, & ami- 
citia ftabilirfi . Laonde ancora molti huomini illu- 
fìri, e fauij noni! fono fdegnatid’elfercìtare laMcr. 
catura , fi come furono al tellimonio di Plutarco, 
Talete, & Hippocrate; e però tutti gli Scrittori più 
degni l’hanno giudicata non pure alla vita priuata 
gioueuole, ma per lo mantenimento della Republi- 
ca grandemente commoda, e neceflaria; come pur 
riefee acconcia per arrichire le propie Cafe; E per- 
ciò viene elfercitata da molti Nobili con riguarde- 
uoli, e groffi impieghi per folleuamento,e commo- 
do delle loro Città in renderle abbondanti d’ogni 
cofa più deftderabile, conforme li vede nella nollra 

diGe- 
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di Genoua, in Vinetia, Lucca , Firenze, & altri luo- 
ghi, e così conftituir douitiofo il publico, & Spri- 
llato Erario, per cui fi rendono più riuniti in pace, 
c più formidabili in guerra . 

Ne pretendo in ciò d’vguagliare fra di loro ogni 
Mercante, e Trafficante, perche la qualità del traf- 
fico conftituifce il merito all’honoreuolezza deÌNe- 
gotio, non pure per la qualità de'groffi capitali , 
ma delle merci, che fi negotiano, come ben auuifa 
Cicerone nel primo degli offici; , oue tratta della 
mercatura. Mercatura, fi tenute efi, Jordida pmanda efl; 
fi magna copiofa multa vniiique Afportans , multifijue 
fine %/anitate imperi iene , non eH admodum 'vituperanda , 
4t(gue etiam fi fatiata queHu <vel contenta potius , a >t ft- 
fc ex alto in portur» , ex portu ipjo fi in agros po/Jeffrone/tg] 
contulent , 'videtur iure optimo poffe laudari . 

Per la Negotiationc de Cambi; fono principal- 
mente riguardeuoli i Mercanti , percioche con faci- 
lità proueggono al fouuenimento de gli Stati, & 
alle Compre in remotiffimi paefi d’ogni più ric- 
ca , e pretiofii m'ercantia , rimborfano il danaro 
delle vendute, foccorrono à gli Efferati, e fommini- 
ftrano danari à quelle Prouincie ou e il bifogno per 
le prouifiom in ogni occorrenza necefiarie; onde con 
ragione da moki Eminenti Soggetti, anco delle mi- 
gliori Città, la Negotiatione de’Cambij à beneficio 
pubk'co , e priuato con fomma lode viene effercita- 
ta . À quelli per lo più è indirizzata la prefente In- 
ftitutione, benché à tutti ferua, affomigliandola io 

fidile- 
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al dìfegno padre della Pittura , c della Scoltura , per- 
che fi come chiunque lo poffiede, può à qualfiuo- 
glia , o ad amendue à Tuo talento applicarli j così 
chi farà fattoli prattico deU’lnftitutione porrà, onel 
ncgotio de Cambi j, o in quello delle Mercantic , ò 
nell’vno, e nell'altro a fuo gullo impiegarfi . 


Parti, ò fiano qualità , che fi ricercano 
in chidefidera d’imparar il Ncgotio, 
e primieramente delia Lingua 
Latina , Cap. 1 1. 

R A le parti , e trà le qualità , c’hà 
d’hauer il Negotiante tre fono le 
principali, due delle quali uccella- 
ne , cioè cognitionc intiera dell’- 
Abbaco^ elfer buono Scrittore, c 
l’altra importantilfimi, e quella è 
polfedcr la Grammaticale chi farà poflèlTore della 
Lingua Latina potrà maggiormente fpcrare di con- 
feguir perfettamente l’intento; perche ftimo quali 
ncceffario l'intendere le Scritture de Notari per l’oc- 
cafioni de’ Contratti, e delle Liti, che da elfi per lo 
più fono dillefe in Latino. Hò vifto molti libri an- 
tichi de Mercanti ferirti in lingua Latina , chiariamo 
fegno dell’importamta di quella ; e veramente douc- 

•- B ua tor- 
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lia tornarle più commoda per elfer la Lingua più brie- 
ue, e la breuità non poco neceflaria nelle partite, 
che lì notano. Et à creder mio è fiato meflo da 
parte quell’ vfo per la dapocaggine di molti , che 
non vogliono il fallidio d’imparar la Grammatica. 
Deue adunque ogni Padre procurare , che i fuoi fi- 
gliuoli habbiano buoni Maellri in quella Lingua, ac- 
ciòche l’apprendano bene, eflfendo quella, che ino- 
ltra l’arte di ben parlare, e di fcriucr bene . Ne qui 
voglio entrar :\ decorrere più diffufamente , perche 
non mancano Libr i, e Scuole d’ottimo Inlìitutoall’- 
acquillo di quella Lingua , come lì fcuopre nella 
Compagnia de Padri Gicfuiti venerabile Seminario 
d’ogni Virtù : oltreché con qualche ragione mi fa- 
rebbe detto quello, che Apelle dille al Calzolaio. 

/ • • * ■ . 

TCe futor >ltrà crepijdm . 

n iti ' 

E mi balla d 'accennar fidamente , che quella è la 
porta per la quale s’ arriua al poflefifo di tutte le 
Scienze- Io non sò come polla elfere , che vno il 
quali non pofiegga quell’idioma giunga all’ acqui- 
no, St vib della prudenz: 1 , fe non difficilmente , e 
conJonghifiìmo corfo d’annij impcròche quanto è 
fiato Icritto circa il buon goucrno di tutte le cole 
per lo più è in Latino: E la prudenza acqutftata , ò 
dalla lettionc de Libri, ò dalla fperien za è necellarra 
al Negoriante preuededolì con offa molte cole future, 
jiotjna , che apre larghe le ftrade à guadagni grandi. 
5i d'.neconlìd.erare , clic le Scritture, le quali fi paf- 
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Cario de’ Contratti faranno Tempre più accertatele 
da gli lleffi a * quali toccano , faranno minutate, che 
fatte à cafo da Notari ; Ed i motiui fondamentali 
delle Liti hanno da effer dati da propij principali ,, 
&i Cau fidici Temono à difporli in modo ordinato 
per valerfène ne'giudicij. à tempo debito . Per que- 
lli , c molt’ altri capi (limo per molto importante il 
polfeder bene quella Lingua , la quale fi. co«fcrua- 
rà leggendo fpeifo libri Latini ( ancorché non con- 
cernenti alla noilra materia ) e fra i volumi più. al 
propoflto noilro,e che li deuono intendere fono l’- 
indi tuia diGiulliniano,e gli Statuti, ò liano Leggi 
della Città oue fi dimora ; Non; men necefsaria di 
quelli è ancor la Somma Rotondino:, la quale tra le 
altre cole infegna la forma di minutar grinftrumcr- 
ti , efsendo certamente gran fodisfatrione , e cofa 
degna di molta lode , chequando s’hà da fare qual- 
che publico Inftrumenra ne formi L’accorto Nego- 
tiante la minuta con le douure regole , ponendo pri- 
ma ordinatamente JaNarratiua , e poi la Difpofiti- 
ua(feto natura del Contratto così ricchiede ,come 
fegue quando hi caufe precedenti) altrimente comin- 
ci dalla Difpofitiua regolandofi fecondo le caufe 
originarie del contrarrò, con tofeiar al Noraro ifpen- 
fiero di veftirlo delle Claufule generali > e falurari 
per la conualidàtione , e flabitimenro del Contrat- 
to pafsato frale parti, poiché non mi pare fi debba 
confiimar il tempo fpettante alla profe fifone del No- 
taro* Dando in quella maniera il negptio ben dige- 
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fio lì fchifano molti errori, e trattandofidimaterie 
de Negotijda molti Notari in cfse non verfati, cdi 
quelle poco intendenti, trafcorrono alle volte erro- 
ri, i quali dapoi pofsono apportar pregiuditij nota- 
bili- Non voglio tralafciar di raccordare, che Te fi 
pofsedefsero altre Scienze, e le Virtù Morali farebbe 
di grandiffima vtilità , douendo vn perfetto Nego- 
tiante cfser vniuerfale in tutte , perche feruono ad 
acquiflar la prudenza con più facilità ; tuttauia mi 
fono riftretto alla Grammatica, come quella, che con- 
fiderò neceflaria , e di maggior conlèquenza per le 
caufc accennate, & altre molte, che per cagion di 
breuità metto da parte ; foggiongendo fidamente, 
che gioua ancora allo fcriuer corretto, & ordinato; 
oue che le Scienze feruono à render le perfone più 
perfette , ma quella fà di bifogno per Io Hello ope- 
rare in tutto quello, che fi de’ metter in carta per le 
Negotiationi, che fi vanno facendo giornalmente. 
Se alcuno poco amico della fatica dicelfe , che fi fa. 
no trouati,e tuttauia fi trouano de Mercantali qua- 
li non fidamente non fanno la Grammatica, ne al- 
cuna Scienza , ma che ne anche fanno fcriuer il pro- 
pio nome , e pure hanno fatto grandi auanzi;eper 
quello volefse inferire, che non è tanto importante 
la Grammatica, gli rifponderei, che quelli fono po- 
chi, ma gli altri infiniti, e quelli fempre aiutati da 
Urani accidenti, e come dir fi fuole dalla Fortuna ; 
ma quelli col merito di fodo fondamento dalla pro- 
pia indullria,e Virtù :ne polfono quegli àlongo an- 
dare 
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dare molto auanzarfi con ficurezta fenza l’aiuto di 
chi fappia ; come all’incontro gli altri da fé fteflì fo- 
no atti ad ogni cofa. E’ ancora molto profittatole 
il fapere altre lingue, perche allargandoli in Nego- 
tij con Nationi ftraniere gioua afsai per l’acquifto 
della loro amicitia , e per introdurre la corrifpon- 
denza con loro l’accommodarfi nel parlar , e nello 
fcriuere alla loro vfanza ;efsendo perciò acertatoil 
procurar d’apprendere alcuna lingua delle piò prin- 
cipali , e particolarmente di quelle Nationi con le 
quali è inclinato ànegotiare. Ma non occorre ch'io 
mi sforzi à perfuaderlo, imperòche fi vede , che in 
particolare noi Genouefi s’andiamo accommodan- 
do nel parlare fecondo il Linguaggio di Coloro co’ 
quali fi tratta, efsendo così inclinatione naturale, c 
ciò fra Mercanti ageuola la firada al guadagno. 

Dello Scriuere. Cap. III. 

R A le parti importanti, e necefsa- 
ric al Ncgotianre annouerandofi 
l’efser buono Scrittore, fa di bifi>- 
gno, che in oueft’ arte ponga lun- 
go fiudio ,acciòchc arriuiad hauc- 
re buon carattere , e fcriuere velo- 
cemente. Si de’ però auertire, ch’il carattere non LA 
da eflfere ne troppo tondo, ne troppo fcarnato,ma 
fra l’vno,e l’altro 5 perche la fperienzadimoftra, che 
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Mieftri cfpertiffimi nello fcriuere gIiE(Tempj,che di’ 
quelli caratteri danno alli Scolari /non ne formano^ 
poi correntemente, c’habbiano gratia,e la caufaè 
perche tali maniere non s’accommodanoàllo ferme* 
re veloce, douendo per ragion di diminutionc rite- 
nere la fteflfa proportene ;.e col farli per la velocità 
ordinariamente il carattere più picciolo , e per na-' 
tura vn poco più tondo -viene a tettare difformato* 
Deue pertanto lo ttudio dello Scrittore eflere in vna 
forma di metto- Primieramente conuiene imparare 
à fcriuere adagio la lettera cancellarefca ; quella 
ben apprela andar pofciaà poco à poco fminuendo 
il carattere, e dare maggior libertà alla mano , la 
quale pofta in camino arriuerà à fcriuere con quan- 
ta velocità vorrà lo Scrittore : auertendo però Tem- 
pre, che lo fcriuere troppo frettolofa mente non in- 
troduca vn habito di fare di fotierchio picciolo , ò 
diflforrae.il carattere} per ifchifare , che la mano non 
perda l’obb^dienta, e fi d irrompa troppo è neceffa- 
rio fcriuere qualche volta lentamente/per mantene- 
re in quella maniera la mano regolata, e difpofta al- 
lo fcriuere più , ò meno velocemente fecondo, che 
gli accommoda. Non polfoà meno di non accenna- 
re qualche aliti fi da me olferuati nello fcriuere di 
molti} Alcuni de quali principiano le prime lettere 
di ciafeheduna parola con moderata predetta, ma 
nel finirle affrettano difordinatamente la mano; lo 
fteifo fanno e ne’rratti , e nell’afte , e nelle gambe; 
fiche non và bene, douendo fino alla fintfeguitare 
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col medefimo tenore*.. Altri principiano lèparoFe con» 
la prima lettera, grande , la feconda meno, la terza 
giù; piccjola , e così continuano , fi che l’ viti ma let- 
tera della parola viene à reftare minutiffi'maf & ogni; 
parola pare, vnapirammidetrauerfar quefia è grande; 
imperfettione ;• perche tutte le lettere hanno ad e fi- 
fere d’vnafteflfa grandezza; ne la prima deue eflere. 
maggiore ( come fisa) ma fidamente snella enei prin- 
cipio di qualche periodo, ò di nome propio.. Altri, 
fcriuono non. colpiano , e canti della penna, fecon- 
dò che gira là mano, ma pertrauerfo^afegno; che; 
fòla.vna delle puntine è quella che ferme , ne può- 
dare la douuta vaghezza nondafciando lé groffezze; 
doue. vanno, ne li filetti proporrionati,. e refta lati 
lettera fenza leggiadria, doue , che fcriuendo aggiu— 
datamente anche il carattere velóceconferuarà rut- 
te le proportioni', e le. regole, della. lettera cancel— 
Iàrefca fatta lèntamente; anzi farà più: vago , poi- 
dìe lì tratti fatti con man velóce fono fémptepiùì 
franchi; e rifoluti.. Si de far riffleffiòne, che quel- 
la groffezze, lcquali danno là viuacità norrdeuojioì 
effèr fatte, con.rittoccamenti, ma naturalùiente dal- 
la penna' ben; temperata: confórme che là" déftrezzai 
dèlie due dèta: maggiori; che là tengono va mouen— 
dola , girando , e calcandola oue bifùgna ; maffìme* 
nelle tede* e piedfdellè gambe^acciò chiapparli, 
fcano ripiene quelle negrezzey tenendola; più» légz'. 
giéra:. ner’ filétti 1 e riuolte- r quali dètiono? efleior 
i£mgre giù; di tutti fot tilt;; E‘ perche. LTangòfb*^ 
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ò fia puntina della parte diritta della penna J 
cheftà di fotto opera più dell’altra, viene molto 
piti pretto à confumarfi . Altri poi fanno le atte , c 
gambe troppo grandi , e fproportionate . Altri fi- 
nalmente formano il Carattere , ò troppo diritto, ò 
troppo piegato; ò veramente vno piegato ad vna 
parte, c l’altro ad vn’altra, fenza conlìderare, che 
tutto hà d'hauer proportene rdouendo ancora pen- 
dere alquanto ver fola mano, e tutte le lettere, afte, 
gambe hanno da girare per vn medefimo verfo} co- 
sì dunque deuono fchifarfi, i fudetti, e fimili abufi. 
Ne voglio tralafciar di raccordare , che nello fcri- 
uere fi tenga la penna con gratia,doucndo fidamen- 
te l’vltimo nodo del deto minore toccare la carta: 
fi ftia parimente con buona attitudine fenza attra- 
uerfarfi fopra la tauola, ma con la tetta alta, epa. 
co piegata , col petto difeofto dalla tauola , e col 
gomito del braccio fuori di elfa, & in libertà ; in co- 
sì fatta maniera lo Scrittore fcriuerà con gratia , e 
franchezza; e facendo differentemente, ftenterà mol- 
to-, e chi terrà il petto appoggiato, & il capo chino 
dannificherà la fua falute. 

Le penne non hanno da effere per lo fcriuere or- 
dinario ne troppo grotte , ne troppo piccìole , ma 
come fi coftuma in generale, hanno ad etter magre 
non troppo dure , ne troppo tenere : quefte nondi- 
meno per Giouani faranno più proportionate;e bi- 
fognando, fi fcarni la penna, perche in tal manie-' 
ra fi mantiene la mano più agile j s’hà perciò anco 
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da procurare, che la carta fia ragioneuolmente ben 
battuta , acciò che intoppando la penna , non dia. 
occalìone d’andar calcando la mano, come intra- 
uiene quando la penna è dura , ò la carta è ruuidx 
con danno notabile dello Scrittore , il quale da que- 
fto và affuefacendofi à calcar Tempre la mano , il che 
gli cagiona affanno nello fcriuere , & è d’impedi- 
mento alla velocità . Si de’ auertire , che à coloro» 

I quali fono inclinati à far il carattere minuto ( per 
lcuarfi da quefto inconueniente) giouerà grandemen- 
te l’vfo d’vna penna più ferma, e che fcriua groflet- 
to f Quegli all* incontro , che lo formano troppo 
grande fi potranno feruire di penna picciola, e tem- 
perata à fegno , che fomminiftri l'inchioftro più fot- 
tilrocntej E per quanto fi dica , che lo fcriuere ca^ 
rattere grande habbiadel grande, perche così vfa- 
no i Grandi , non è bene ; poiché non fi fa con la 
douuta proportione; Quefti contuttociò è piùtol-; 
lerabile del picciolo, e più facile da moderarli, 
e correggerli , . per dare la mano naturalmente 
nel picciolo, la doue nel carattere grande fi fcuo- 
prono più facilmente gli errori, quali Tono più appa- 
renti, che nell’altro. Io non fon folito per ordina- 
rio di temperare la penna , che vna fol volta , e poi 
di mano in mano, che fi confumano le puntine ag* 
giurarle , ed accrefcere il taglietto col taglio del 
temperinole quanto lcuo dalle punte, tanto taglio 
ancora dalla cima della temperatura , e dalli due la- 
ti doue comincincia il canaletto, che riftringe l’in. 

(Chioftro 


Digitized by Google 



chioftro . Non.laprei; de feri ner e quanto il taglio deli- 
la penna habhiaadeiferjungo 1 , perche le penne, tener* 
lp vogl iono,minore,e le dure,ò groiTejo.ric.chieggona!> 
maggiore. :.c_ per, hauen àfcriuere cancellarefco len* 
tamen.t&vannoJe: punte più fottili, e pe l corrente al* 
quanto» piùi larghette ... Hò folamente ofleruatOjC'-t- 
hannp.ad. edere. le puntine vn poco diftaccatel'vna. 
dall'altra il tagIio( madrine per lo fcriuere cor-, 
rentemente ) tanto iq t dentro, che lìatra’l sì,&ilnò# 
d’aprirfi la penna, oue. termina etto taglio, fé lì caU- 
«ade. troppo la mano , & appoftatamente per volere- 
la romperete più pretto, yenifle arorapcrfi, chepie*- 
garfi; ma-per hauer, à fcriuere. cancellarefco lento> 
deueelfere vn poco meno-. Le. penne temperate. in» 
quella, maniera; fomrainiftreranno l’inchioftro con ; 
moderata», viuacità ; e Tetteranno li negri nella tettai 
dèU’afte~Lc ne'luoghi dou e vanno ^ fen za dar caufa: 
d’andar; ritoccandojcofa. che ftà malidrmo. In fonu. 
pavnà ben temperata penna fà il carattere bello,, 
ed agéuolà affai il tranagllo dello fcriuere; E quan». 
to allégra, il leggere vna> lettera: di bercaratrerej, 
altre.tantoannoia la. mal fcritta,. maflìmequando» 
Lifognaiftudiar le parole intenderle per difcret*- 
tione 5 perciò replicò , che fT faccia inqueftavnlùn— 
gp»ftudio, che^ne confeguirà ogni giorno, più' con-, 
tentone; fcYiuerà fempmcon' gufto maggiore - Li: 
lìidéttij& altri ihfegnamentl fono diffu fa mente à vù- 
ua voce- fómminiftrati dà- buoni Maeftrìy che molti. 
non ne. mancano, efpejtìflìmi 5 e da quelli s’impara. 
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'con maggior facilità • Ma perche facilmente frani» 
:Tcono dalla memoria hò Volitto qui regimarli per 
beneficio ‘commune . Può ancora lo Scrittore ridurli 
£ perftrtione immitandoglreffemplarifche fono fia- 
ti intagliati) d*Eccenentilfmti Scrittori, & Io non ba- 
sendo hauuto Maeftro alcuno mi fono Tempre dilet- 
tato d’imitare quelli di LodotiicoCurione come at- 
tillimi allo fcriucre con velocità ; Hò feguito anco, 
za taluolta quelli di Gio: Erancefco Grefci mirabili 
nella Caldezza -, e parimente quelli del nòftro Ciufep» 
pe Segarovnichi nella franchezza . E perche mi rL 
truouo qualch'efiempj di mia mano* quali per gio» 
pare in tutto quello, che poflo al pròffitoo defiderò 
-di far intagliare per publicarli , fi vedrà lignificata 
in quel fila maniera, che ftimo debba terierfi per ar- 
cuare a fcriueré velocemente la lèttera cancellare* 
' {ca da me giudicata la Regina dì tutte, perla ‘ 
* va ghezza , proportionì , e Copra tutto per 

la facilità conche, s’acco'mmoda 
nella preftezza , vi faranno 
però ancora altre forme 
di lettere per fo- 
■ disfare à - ■ ; ; 

colorò, che fe ne dilet- 
tano, ©vero hanno i 

ocafion di fer* 

»■ uirfene* 
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a Dèli 'Abbacò I Cap.IV. 

inalmentc il Negotiante dcue cffere 
non mediocremente verfato nella 
prattica deirArimmettica, nel che 
hà da mettere ftudio particolare 5 
come che quefta fia vna delle parti, 
e principale , e neceffaria . S ’ adde- 
Arerà in ogni forte de Conti mercantili , & altri , 
perche tutti giouano à fuegliare l'Intelletto, e fer- 
vono all 'occorrenze . La franchezza poi in far i Con- 
ti s'acquifta con vn lungo dfercitio. Io ritrouo,che 
l’Arimmettica è comporta di quattro elementiditre 
forti di numeri, cioè Arimmettici , ò ila intieri ; Geo- 
metrici, ò vero rotti, e denominati. II numero intiero 
«iene l’vnità indiuiftbile , Il rotto hà l’vnìtà diuifibi- 
3e,epuò andare in infinito ;& il denominato ftà con- 
giunto col nome della materia . Li quattro elementi 
fono fommare, fottrarre, moltiplicare, e partire ; e 
con quelli s’opera la regola del tre • 11 fommare è por- 
te infieme due ò più numeri proporti ih vn foto per ri- 
trouareil comporto: Nel fommare auertafi , che difi. 
dice quello c’hò vifto far ad alcuni, li quali fommeran-’ 
no vna facciata de numeri in tre ò quattro volte, il 
else moftra poca prattica , e debolezza di memoria. 
Le fonarne di molte partite deuon fi far prima fopra va 
pezzo di carta , ò fia fcartafaccio d’ Abbaco con far- 
le due volte: vna al contrario dell'altra $ cioè , fela 
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prima volta fi farà cominciato dalla parte di lopra^ 
-fi cominci, la feconda di lotto; notando fempreia 
vn canto del detto Scartafaccio vno lotto l’altro i 
numeri , che fi portano; con riuederli di mano in ma* 
no , che fi và fommando , e trouandoli rincontrare ti* 
rar inanzi il refio della fomma fino alla fine, ma e£ 
fendouene alcuno, che non rifeontri, quelli fidamen- 
te fi riuegga ; il che farà facile fe hauerà fatto no- 
ta de numeri, che fi vanno portando, cioè alli de- 
nari , li folcii ; alli foldi , le mezze lire ; alle mezze 
lire le lire intiere ; & alle lire le decine, e cosi d’al- 
tre monete, merci, ò altro; lafciando gli auanzi,ò 
ftan rotti , e riportando gl’intieri per aggiungere con 
la loro denominatione di mano in mano fino all’in- 
tiera fomma . Serue ancora la nota de numeri, che fi 
riportano, perche alle volte chi opera èdiucrritcò 
da perfone, che foprarriuano, ò da chi raggionan- 
do ì'interronape , ò da qualche penfiero , che lo di- 
ftrae, cosi eflo può ripigliare il numero, che fi por- 
ta, e fenza ritornar da capo tirar inanzi ilreftodeL 
la fomma, e terminarla. La pruoua fi fa fomman- 
do il numero ritrouato co’numeri fommati, diuiden- 
do quella feconda fomma per metà ; fe rifiaterà nu- 
mero vguale alla prima fomma farà giuda 1’ opera- 
tone. Il fottrarre è dedurre vna partita minore da 
vna maggiore perritrouar ilrefto. II fottrarre è me- 
no pericolofo d’errare di quello , che fia il fomma- 
re, perche conila di due fole partite, Snlfommare 
il piu delle volte di molte, ma è più difficile da im-, 
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pararli, ancorché più facile à dargli la pruoua i 'hc 
quale fi fà giuntando imìeme le due partite, cioè \\ 
dedotta,, e la ritrouata , le quali hanno ad edere di 
quella quantità qual’è la maggiore . Il moltiplicare 
e pigliar vn numero tante volte , quante vmtà li ri- 
truouano in vn’ altro numero , per ritrouare il pro- 
dotto. Nel moltiplicare li ricchiede, che li fa ppia- 
no à memoria le moitiplicationi de’ numeri almeno 
fino al noue, ma ritencndofi memoria di maggiori 
moitiplicationi farà di più. facilità. Concorrono nel 
moltiplicare due numeri foli, che poifono eifcr com- 
porti di più figure ; & i numeri prodotti vanno poi 
lòmmati infieme, la fua pruoua fi fà col partire, di- 
videndo il prodotto per imo de’due numeri inficine 
moltiplicati ; e mentre rifiliti l’altro , i! conto farà 
giudo. Il partire è ritrouare quante volte il nume- 
io dato entri, ò mifuri vn altro propodo per rirro- 
var& il quotiente . Degli altri clementi più difficile- 
■è il partire, e la difficoltà confide in ritrouare quan- 
te volte il partitore mifuri il numero da partire 5 è 
■però ne ceda rio, che fappia il partire per danda , e la 
-regola del' tre, & infieme i modi da prouarli peraf. 
-fiorarli , che le operatìonirifuTtino giude. La pruo- 
iia del partire fi fà moltiplicando il quotiente col 
■partitore, e fe rifulgerà il numero partito , l ope ra- 
gione farà giuda. La regola del tre è quella , che 
dalla noritia de’tre numeri dati ricerca ir quarto in 
proportìone- al terzo , com’c il fecondo al primo «r 
•Cornili queda regoli di tre numeri proporti; due de 
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*ju ali fono conformile l'altro differente: Contiene 
•tre parti , la prima delle quali è l’ordinatione , la fo* 
conda l’aggiuiìadone, e la terza l’operatione , & il 
quotientc deìl'operatione è il numero ricercato : L’- 
ordinatione è difporre i numeri a’ioro luoghi con- 
'uenienti ; l’aggiuilacione è vn modo d’habilitare i 
numeri compolti di più nomi, e di mantenerli nella 
(Iella proportene di prima; e l’operatione è il modo 
di ritrouarc il numero, che lì ricerca: La pouafi fa 
moltiplicando il primo numero col quartoritrouato, 
e fc il prodotto farà vguale à quello del fecondo, 
nel terzo , l’eperatione farà giufta. Vi fono altre Re- 
gole eh? s’addimandano del cinque , e del fette j e 
quelle f pedono comprendere fotto la fudetta del 
tre . Non mi diffondo maggiormente nel difcorrci# 
di fudette regole, poiché della prattica mercantile 
-d’Abbaco n’ha fcritto perfettamente il noftro Da- 
uid 3 Vcronefe di cognome, ma Genouefe di nafei- 
mento , e dalle fue opere fi potranno apprendere, 
ma Ili me da coloro, che non poffono vd ir le dalla fua 
viua voce, come fanno molti foraftieri, i quali ven- 
gono anco da lontanidìme parti per alleuarfi fotto 
• la fua difciplina; tanto nell’Abbaco , quanto nella 
forma di tener la fcrittura;e fpero, che predo fi v.e- 
" dranno alle Stampe altrefue opere , quali và cóm- 
- ponendo intorno qual fi voglia forte d’ A rimine tti- 
’ca, che doneranno effer di profitto à tutti coloro, 
che fi dilettano di quella fottiliflìma Virtù. 

^ ' Del 
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Pel modo di fcriuere Lettere i Ordini, 
e Commifsioni . Cap. V. 


^ONO andato ricercando fra’ Libri 
delle Lettere , ( e molti me ne fono 
capitati alle mani) s’Iorauuifaua , 
che folle fiato dato il modo di for- 
marle , e come rifpondere . Ho ri- 

trouatofolamente lettere in diuerfe 

materie ben ordinate. & altre con le loro adeguate 



rifpoftejma non è gionto à mia cognitione, che al- 
cun fin hora fi fia prefo faftidio di dar tal forma à 
Negotianti;& cflendo quella delle più frequenti q- 
perationi c’habbiano fra le mani i Trafficanti non 
deuo tacere quello, che ftimo debba olTeruar fi. E'fta- 
ta accertata ì’inuentione della carta, perche in ma- 
teria fi lottile , e di così poco pefo fi polfono com- 
modamente fpiegare i concetti dell’ animo, quali fi- 
dati à picciol foglio in fe riftretto , e ben figillato 
polfono ficuramentecaminare in ogni parte delMpn- 
do, finche gionto quello alle mani di chi è indiriz- 
zato , apertole il feno , compifca l’offitio commef. 
foli; & in quella maniera ancorché allontanati da lon- 
ghifiimo fpatio di cammino polfono gli Amici trattar 
infieme,confolatione veramente grande delle perfo- 
ne, che s’amano , ma commodità grandilfima della 
Mercatura. Lodeuoliflìma vfanz3e quella de Nego- 
tianti,da loro fempre conferuata di parlar nelle let- 
tere 
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tere in feconda perfona cioè per Voi, perche fchiua» 
no l’impropietà, che vfano tutti coloro, i quali feri- 
uendo ad vno, par che ragionino con vn 'altro, men- 
tre parlano in terra perfona: Fanno feeniffimo li Mer- 
canti à continuare quello flile, perche la materia de 
Negotij de* fuggire ogni termine d'ambiguità . E* an- 
cora non meno lodeuole, che i Mercanti fi contenti- 
no nelle lettere de Negoti) del femplice titolo diSi- 
gnore, forfè per dimoftrare la fchiettezra, con la qua- 
le s’hanno da trattare limili maneggi, i quali, mentre 
ricercano libertà , ne anche ammettono fra Nego- 
tianti differenze di titoli, acciòchc tutto camini del 
pari -, ancorché per altro vi poffa edere difparità di 
meriti. A’ tre forti di Capi ridur fi polfono tutte le 
materie concernenti ad ogni Negotio , e fotto nome 
di Negotio intendo di comprendere qual fi vogli al- 
tra facenda ; il primo Capo farà de Negotij toccanti 
à Chi ferine : il fecondo della Perfona alla quale fi 
fcriue: e l'vlrimo, fpettante a’ Terzi. Cosi à prima 
villa parrebbe , che fi douelfe trattar in primo luo- 
go de i negotij attinenti à chi fcriue, come che debba- 
no premer naruralmente più i propij, che que’de gli 
altri: ma non và così, douendofi trattar prima de gl’- 
interelfi della perfona, alla quale fi fcriue, che de pro- 
pri: Per intelligenza di ciò fi de’ confiderai, chel'vfo 
delle lettere miffiue è flato introdotto per hauer com- 
municatione con que‘ , che fono lontani , per fupplir^ 
alle occorrenze. Se coloro a’ quali fi fcriue bifferò 
prefenti non occorrerebbe mettere in carta quantp 

C fi hi ' 
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fi hà loro da dire, pèrche con facilità quello lì farete 
be à viua voce: dico perciò ,che fe quello difeortò, 
fi doueffe fare prefentialmente, non è chi fia così pri- 
llo d’intendimffnto, che quantunque haucfl'e da trat- 
tarli de fudetti tre capi d’intereffi , non cominciane 
da quello , che fpetta alla perfona con la quale fi 
ragiona , e facendo diuerfamente darebbe materia 
d’effer interrotto, e riputato per huomo, ebeigno- 
raffe i termini della buona creanza. Hora dunque 
douendoefporre di prefenza quello, che occorre ne’ 
grinterelfi dell’Amico, fe tratterebbe prima di que- 
Iti: e così è fondato in confuetudine fra perfone ci- 
uili, qual ragione vorrà, che fe quelle lettere rappre- 
icntano colui, chele fcriue nonii tenga ilmcdelìmo 
flile di trattare in primo luogo ciò , ch’appartiene à 
gl’intereffi della perfona alla quale fi fcriue?Nel fe- 
condo luogo toccherà i propij affari ; e per vltimo 
quelli, ch’appartengono a’Terzi: auuertendo però , 
che fc li negotij toccanti à terza perfona tufferò par- 
ticolarmente raccomandati da quello al quale fi fcri- 
ue , ò per altro congiunto, fi doueranno trattare in 
fecondo luogo, elafciar i propij ndl’vltimo . Quell’ 
ordine fi douerà offeruarc medefimamentc ntl rifpon- 
dere alle lettere , che lì riceuono. E qui raccordo, che 
capitàdo lettera che fiarifpofta d’alti a fcritta prima fi 
riuegga al Regiftro la fudetta rrima lettera per ve- 
dere fe la rifpofta è fiata fattr compitarrentc, per- 
che taluolta ò per trafeurate, 7a, òper volontà po- 
trebbe effere fiata tralafciata qualche particolarità 
. I impor- 
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importante , c ciò feruirà ancora a rammemorare i 
peniteli, che all’hora ir teneuano , ilche può efler 
di giouamento per molti capi . Intorno poi alla for- 
ma per diftrìbuire i Negotij, fi può dar principio dal 
più antico, e terminare nel più modano, ma quell* 
ordine, ancorché in altre materie ila molto propio, 
in quell? non mi fodisfa : giudicherei meglio incomin- 
ciare dal più importante , e poi gradatamente lèn- 
•za interrompere il filo, ne de'Capi, ne della mate, 
'ria : come farebbe à dire -, fe tratta delle fete , non 
fi metta à difcorrere di lane , finche non habbia 
finito quanto occorre nel particolare delle Sete.Sò 
che alle volte dopo finito il Capitolo, e frapoftoue- 
ne de gli alti i occorrono nuoue vrgentie, per le qua- 
li fà di bifogno trattarne di nuouo -, in quello cafo 
fi deuono ripigliare , accennando però d’hauere di 
tal prattica di l’opra parlato, acciò che ronfi giu- 
dichi pollo à cafo ò il detto prima, ò vero quel 
che fi foggiunge* E quando per dimenticanza folle 
Hata tralafciata alcuna cofa fi ripigli gratiolamen- 
te ; ne farebbe peccato il dire , che gli era caduta 
dalla memoria . Il prefente ordine fcrue per tutt’i 
particolari, che per ciafcheduno deTudetti tre Capi 
•poffono offerirli . Sia poi brieue nello fcriuere à fé- 
fino però, che la breuità non cagioni ofeurità , vii 
Vocaboli propi) , lignificanti , & accomodati alla, ma- 
teria della quale fi tratta ; Scruta i Cuoi concetti chia- 
ri, e non ambigui ; Non confonda vn periodo con 
l’altro : Si diletti di fare le virgole, i punti, gli ac* 
V C 2 centi. 
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centi, & altre oflcruatiani doue vanno, continuan- 
do ad ofieruare quanto infcgna la buona Gramma- 
tica , perche vna ben comporta , corretta , e ben fcrit- 
ta lettera aggiunge riputatione, e fa, che coloro, i 
quali hanno da rispondere, vadino in tutto molto 
circofpetti. Per maggior facilità , tanto nel forma- 
re la propofta, quanto la rifpofta delle lettere , rac- 
cordo, che fi faccia nota in vnpoco di carta ditutt’i 
particolari s che s’hanno da fcriuere,códiftribuire l’or-r 
dine loro per via de numeri; cioè à quello, che do- 
uerà trattar prima porrà il numero i. e così fuccef- 
fiuamentej con andarli depennando di mano in ma- 
no fin che faranno terminati: In quella maniera ri- 
durrà ordinatamente alfine la fua lettera, qual fem. 

fente materia riguarda folo ad vna forma generale 
di fcriuere, e dirifpondere alle lettere; conuerreb- 
be hora, ch’io venirti à particolari come fidiftribui- 
fca ciafcun Negotio; nella qual’Impiefa io non vo- 
glio mettermi , perche farebbe quafi vn dare nell’- 
infinito, e bifognarebbe far tanti difeorfi , quante 
fono le diuerfità deNegotij, che poflono rapprefen- 
tarli, & in ciò fupplirà la prattica. Dirò fidamen- 
te alcuna cofa circa la forma come hanno da e fiere 
gli ordini, e commilfioni, che fi danno, quali fonc> 
d’amendue le qualità de Negotij, cioè de Cambi; * 
e di Mercantie. Ogni commifiìone fi dà,ò per arbi- 
trio (, per arbitrio in quello propofito s'intende fpe- 

ranza 
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ranza di guadagno) ò vero per bifogno forzofo. 
Nelle commiflìoni di Cambi) (quando fi danno per 
arbitrio) lì de’ limitare il prezzo, il tempo, e la 
quantità $ cioè il prezzo al qual vuole tanto la trar- 
J ta quanto la rimelfa . 11 tempo douerà efler fpccifi- 
cato, cioè fra quanto tempo deuono efìcre cffequi- 
te, e la quantità , dicendo fino à che lomma ha da 
afcendere la partita, che fi commette. Dandoli poi 
le commiflìoni per bifogno forzofo s’hà da trala- 
fciare la limitatione del prezzo, perche correrebbe 
pericolo , che non reilaflero effettuate . Suole frà 
Negot ià ti de Cambi) paflar obligo reciproco di ftar al 
rifchioper li Debitori, che fi caufano per eflì Cambij 
come dimoftrano le lettere che fi lcriuono al principio 
dell’erettione , da Mercanti, detta creatione di Com- 
pagnia di Negotio,ma lodo, che fi replichi al Commif- 
fionario , che ftia del credere . Sotto quello nome di 
Commiflìoni de Cambij vi comprenderei anco gli or- 
dini di comperar capitali d’ Entrate, di fare Partiti, 
& Affcmi ; Et in occafione di far negotij, oue s- 
habbino da paffar fcritture publiche , che oblighi- 
no il Commettente, ò veroà luofauore mandi Tem- 
pre le minute per afficurarfi , che non fia alterata, 
p mal intefa la fua mente . 

Intorno poi alle commiflìoni di Mercantie dico, che 
confiderato prudentemente 11 tempo opportuno di 
darle, argomentandolo dall’abbondanza del luogo 
dou’hannoad efler comperate, c dal bifogno in 
quello oue doueranno efler vendute darà gli ordini 

C l bea 
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ben aggiuftati, fpecificando la quantità, la qualità, 
il prezzo, i! tempo , e la forma di mandarle: e fat- 
ti diligentemente i fuoi calculi, di tutto il collo, 
cioè Prima compra , Spefe minute , Dacij, Prouigio- 
ni, Porti , ò Piano noliti,ficurrà, mancamenti, dan 
no deltempo, malfime quando il danaro, ò fi piglia 
à Cambio, oli Icua da luogho vtile,& altri difpen- 
dij, così foliti , come Itraordinarij per più acciden- 
ti, che tal volta fogliono intrauenire, hauendofem- 
pre hauuto riguardo alla qualità della mercantia, 
& à pefi, ò mifure di quella , che di tutto doueràef- 
fer informatilfimo , ne in altra maniera fi metta già 
mai a dar commilfioni , maflìme libere; oltre che non 
deuc mai darle tanto libere , che almeno predo à 
poco il difcreto Commilfionario non ifcorga la fua 
volontà. Per accertar poi benda negotiationc non 
balla far il calculo delle fpefe alla compra, ma an- 
cora di quelle , che feguono nella vendita. 

In occalìone d’elpeditioni di Naui, ò d’altri Va- 
fccl1i(& in particolare in paefi lontani, doue fi pre- 
fenta abbondanza di Vettouaglie) procuri d’accor- 
dar fempre il Nolito à tanto il viaggio del carico in- 
tiero, con la douuta auuertenza alla portata del Vafi. 
fello, ò pur tanto la falma,ò altra mifura fe faran- 
no Grani, ò tanto il barile cflendo Ogli , ò altra fpe- 
cificatione di tanta fomma de danari per vna tal 
ouantità, perche così il negotio riufciràpiù ficuro, 
dando che il concertarli à tanto il mcfe può fortir più 
giauofo, & ii Calcolo più fallace, c così foggetro 

à vari j 
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ì varij, c non penfati accidenti: E Te potrà con- 
certar la vendita con vtile prima di dar la commif- 
fione,ò almeno aitanti, che giunga la mercantia 
farà bene; E per mio auuifo fi pigli Tempre H primo 
guadagno, raccordandoli del prouerbio Vendi , e 
Tentiti . Se può fare, che la perfona alla quale ap- 
poggia la Commiflìone pigli partecipatione nell'im- 
piego farà maggior quiete d’animo di douer efler 
ben feruito,eli vguaglierà perla concorrente quan- 
tità nella prouigione della vendita di quella, che le 
farà ftata caricata fopra la compra* 

Si facciano Tempre le Ticurtà Topra le Mercantie, 
che fi commettono, e fi mandano fuori per Tuo con- 
to, mentre han da edere nauigate ,ò per terra traC 
portate per luoghi pcricolofi procurando, che bab- 
bi ano effetto in que’Iuoghidoue poflònoTeguire con 
minor fpefa, e con debitori più abbonnati. Procu- 
ri ancora, che gli ACìcuratori fiano obligati per le 
auarie, gettiti, baratterie, violenze di chi fi vo- 
glia , e per qualunque altri accidenti, che pollan n3- 
fcere imaginabili, ò non imiginabili, pagando per- 
ciò ne’ premi), ò fiano colti delle ficurtà alcuna co- 
fa di vantaggio; perciò che in quella maniera fi fchi- 
fano liti, e fi può dormir di buon Tonno; auuerten- 
do anco à proueder in maniera, che le alficuratio- 
n> fiano fatte Tubito, perche oltre fono più vantag- 
giate, non fi dà tanpoco materia di fol]>ettione in 
cafo di finiftri euenti. 

C 4 Della 
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Della Scrittura Mercantile I 
Cap. V L 

ER feguir l’ordine, che commune- 
mente lì coftuma, cioè, che dopo di 
reftar inftrutti i Giouani nella Gran* 
matica , Scriuere, & Abbaco $ ’ inie- 
gna loro il modo di mettere le par* 
titc à libro, deuo dir adeflo alcun®, 
cofa della Scrittura mercantile . La Scrittura mer- 
cantile s’addimanda fcrittura doppia, perche ogni 
partita và notata in due luoghi, cioè vno in Debito, 
c l’altro a Ctedito ; e non come ftimano alcuni per 
notarli prima in Manuale, ò fia Giornale, e dapciai 
Libro 5 poiché il Manuale è ftato introdotto percom- 
modità, e non per neceflìtà j e ferue principalmente, 
acciòche notate in eflo le partite fi pollano andar 
rapportando al Libro con maggior commodo. 11 De- 
bito fi nota nella parte delira del Libro , che retta 
dalla noftra finiftra mano , e lo Credito dall’ altra . 
Ogni Libro fi tiene à quella moneta , che è la pi il 
.commune , e più accommodata fecondo il corfodel 
luogo oue fi dimora, ed hà Tempre da riferire la ftef- 
fa qualità di moneta , tanto in Debito , quanto a 
Credito, Se è la medefima moneta del Manuale; per- 
che d’altra maniera non fi potrebbe hauer certezza, 
ch’il Libro cammini fenza errori; e ne anche fi po- 
trebbe far il bilancio , il quale è quello , che ci dimo- 
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ftra Io flato del Libro ; fnentre le fonime del Debi- 
to , e dello Credito fono pari può hauerfi poco timo- 
re,chenel Libro paflino errori , non dicoaflbluta- 
mente che fi polfi del tutto quietare , poiché può 
eflerfi caufato errore della medefima quantità vna 
volta in Debito, e l’altra a Credito: come farebbe 
à dire; Si è conftituito il conto d’Antonio debitore 
di Lir. i 500. & a credito nonrifereno che Lir. 1000. 
all’incontro quello di Giouanni s’è fatto creditore 
di Lìr. 2500. , & in Debito non rifereno folo Lir* 
2000., facendofi il Bilancio fi troucrà giufto , ma 
per verità il Libro non farà giufto; e l’errore può ri* 
fultare da vna,ò più partite, ne v’è altra forma di 
chiarirlo, che col puntarlo; e con tuttoché polfano 
le partite puntarfi dallo ftelfo Libro , ferue però il 
Manuale à farlo più commodamente interuenendo* 
ui due perfone,cheè minor fatica, e maggior ficu- 
rezza . Quando fi puntano al Debito fi fà loro vn 
punto, ò ila vn r, che vuol dire reuifto : e lo fteffo 
al Credito facendo fernpre il fegno in margine nel 
principio della partita. Si potrebbe tener fa Scrit- 
tura à monete diuerfe , ma bisognerebbe , che il 
Conto formato in Debito à Scuti riferifse in Credito 
fimilmente à Scuti; e quello che fi forma à Ducati fi 
riferiffe à Ducati ; e così dell’ altre forte di mone- 
te : e volendo dargli la proua s’hauerebbcro à far 
tanti Bilanci quante diuerfità di monete vi follerò, 
per chiarire Se il conto d'ogni moneta folle giufto: 
ilebe lòrtirebbe di molto maggior trauaglio, e co- 

me 
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me cofa inufttata , e douendo finalmente ridurli la 
moneta foreftiera nella noftra, fi deue tralafciare. 
Ma perche è nece(Tario,chefitengala Scrittura con 
li Corrifpondenti conforme alla moneta, che da elfi 
è tenuta, fi coftuma porre al Libro l’vna, e l’altra j 
cioè la moneta foreftiera; e per tale s’intenderà Tem- 
pre tutta quella , eh e diuerfa dalla commune delno- 
ftro Libro . 

Tengali per regola generale , che le partite da 
noi caufate così l'pettanti à noi , come ad altri , le 
teniamo alla noftra moneta; e quelle che fono cau- 
fate da i Corrifpoiidenti di fuori li tengono alla lo- 
ro j cioè del luogo doue fono fiate caufate j ben’ è 
vero che le riduciamo alla commune del noftro Libro 
per commoditi,e non per necelfità. La fudetta mo- 
neta commune è di meftieri, che Tempre fi riferifea 
in due luoghi, come s’è detto ; ma la foreftiera non 
hi quella conditane , anzi che tal’hora , come nelle 
partite diProuigioni, Aggi, Spefe minute, e fimili,fi 
nota fenzi riferire: e quello non fi potrebbe fare fe 
fodero ridotte alla commune del Libro; ne farebbe 
Inconueniente ridurre ancora quelle partire alla det- 
ta noftra moneta commur.e, per clTerfodisfatti quan- 
to didimamente importino. Il modo però più vfitato 
è dinotarle follmente nella moneta, che fono cau- 
fate , fenzi meteerui la noftra, e lo fuario , che viene 
à reftare nel conto vi faldato in quello degli Auanzi. 

In tutte le oartite, che fi caufano , vi fono due 
Coatrahenti cioè, vno, che dà , e l’altro , che ri- 
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ceue: dico vno , che paga, e l'altro, cherìfcuote; 
cioè quello Debitore, e quegli Creditore. 

Colui , che riicuote è il Debitore della partita 
rilcofia , e l’altro , che paga , rella il creditore del- 
la partita pagata . 

Nel notare qual fi voglia partita fi comincia dal 
nome del Debitore, e fi termina in quello delCre- 
ditore. 

Nelle partite s’ha da fpecificar l’anno', e’1 gior- 
no, che fi caulano con tutte le circoftanze, che vi 
concorrono; le quali io ridurrei à fei diftintioni, che 
parmi fi ricerchino communemente in ciafcheduna 
partita originaria , e quelle fono . 

Tempo , Debito, Quantità , Qualità, Caufa, 
Credito. 

11 Tempo dimollra quando è Hata caufata , e nota. 

ta la partita: 

11 Debito chiama chi l’ha hauuta , cioè il Debitore: 
La Quantità Determina la lomma : 

La Qualità Diftingue la fpetie : 

La Caufa Dinota la Caufa della partita, & 

11 Credito fa conofcere chi hà sborfato il danaro, 
cioè il Creditore. Nelle partite, che non fono ori- 
ginarie, ma dipendenti, e fubordinate , fi può tra- 
ìafeiare la caufa perche ella vi s’intende. Nella mar- 
gine del manuale in fronte delle partite fi pongono 
i numeri delle carte, nelle quali s’hanno da notare 
nel Libro àdebito, & à credito; & il numero delle 
carte pofto dalla parte di fopra denota il Debito; 

e quello 
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e quello di fotto il credito . Tirata la partita à de- 
bito nel Libro fi (tenda vna linea fraTudetti due nu- 
meri : tirata poi à credito fi faccia la linea fopra 
la moneta commune , come fi vedrà lotto ; ò vero 
com’altri coftumano , fi tiri la linea per lo Debito 
fino alla metà della detta moneta commune: e per 
lo Credito fi ripigli, tirandola fino al fine di detta 
moneta : con tutto ciò è maggior politezza il far nel- 
l’altro modo. Per piò chiara intelligenza dell’origi- 
ne della Scrittura dico, che quella vien cagionata 
da ogni quantità numerabile, come de Grani, de Vi- 
ni, d’Ogli, de Panni, & altri, c'hanno i loro peli, c, 
mifure per tener conto del riceuuto,e del dato: ma 
più commodamente riefce il Danaro , come quegli 
ch’è prezzo accommodatoà tutte le mcrcantie, ben- 
ché fi polla cambiar vino ingrano, feta in lana, e li- 
mili} come taluolta s’vfa:mail più commune è,che 
per vendere il grano, e per comperar il vino, l’vno, 
e l’altro s’apprezzino in Danari. Mora per venire 
alla prattica, poniamo cafo, che vnopolfegga buo- 
na fomma de Danari, come farebbe à dire lire Cen- 
to milla,e voglia farne diuerfi impieghi (come an- 
derò dicendo) e formarne la fua Scrittura fecondo 
lo (Vile mercantile, al Minu.ile prima, e dapoialLi» 
bro. Primieramente hà da intauolare la partita al 
Minuale con tutte le diflintioni fudette; e benché 
quelli Daniri li debba à fc (ledo, & egli propio ne 
ila il Debitore , e lo Creditore , hà da tenerne la 
Scrittura in due luoghi j cioè in vno à Debito, e nel- 
l’altro» 
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l’altro à Credito, e tèma per auuifo, ch’efTcndoD&I 
nato, che fi tiene in Caffo hauerà da intauolar per 
Debitrice la fteffo Caffo, ò fia Conto diCaffa, fotto 
qual nome s’intende però per Debitore il Patrone 
del Danaro, che Io tiene in Tue mani? ò efTendo da-» 
to alla cura d’altri, fi dirà Conto di Caffo à carico 
di Ni E fupponendo, che le fudette lir. iooooo* 
(fono di Pietro Ventura, e ch’egli medefimo tenga 
la Caffo, fcriuerà nella prima carta del Manuale le 
parole feguenti, fiano fcritte da lui, ò da chi tiene 
la Scrittura non importa , perche chi la tiene rap* 
prefenta Pietro di cui fono i Libri j & hà da parla» 
fempre in perfòna d’effo Pietro . : < * 

l : i: *. ■.!. : . : • ! ■>: . ; r : •.* 

Manuale del litro di me Pietro Ventura cominciata hf 
Genoma 4 2 ‘di (f ettaro deU' Anno 
! E nella prima carta del libro fimilmente dirà 

Litro di me tiVc. come s’è detto nel Manuale- ' ì 
In appreflfo darà principio , & intauolerà la partita, 
nel Manuale con le feguenti , o fimili parole . 
t a di i. di Cjenaro. 

€afla 4 wio carico per Lir. ì ooooo. moneta ■ ■ „ 

JL. corrente , che fono in effa Vanno per il mio "Tic - • 7 

3 tro Ventura conto propio L > I ooooo*' 

In libro à debito dirà nel modo feguente. 

1 61 7. 4 a* di Gcnaro. 

Caffo 4 carico del nojlro Pictro } per efjó , > an- 
no per cootfipropio 3 Z- iooocòi 

£t a 
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Jk a credito à carte 3. dirà (pofto il nome di Pie* 
tro dalla parte del debito) come fotto. 

{Pietro mio conto propio • , 

tinture 1637* ^ x * d* Gemerò in guanto impor inno 
U contanti > che Jone in ^ajfa vanno in ejja. 2 .!• 1 00000. 

. Ho pofto detta partita de Lir. 1 00000. fenza nar- 
rare la caufa per la quale fono entrati , perche ciò 
non importa in quefto calo , fupponendo io, che vna 
ptribna la. quale ft ritroui quefto danaro voglia 
principiar dhora à formare la fua fcrittura , perciò 
norr è neceffario, che le fia peruenuto più in vn 
modoj che in vn’altro, in quanto tocca à moftrare 
l'origine della fcrittura, che per altro è Tempre be- 
ne narrare tutte le circoftanze della partita, come 
j ?, è detto . La Scrittura della -Caffo vi breuiflìma , 
cosi ricercando la natura di tal conto, al quale ba- 
lla, die quando fe le carica la partita , fi nomini 
chi. l’ha pagata-, e lo fteftò quando fi sborfa , ciò 
efiéndo {Ufficiente per fua giuftificatione . Ne deuc 
dichiararle caufe, perche rifeuota, ò paghi, baftan- 
do , che dìa conto della quantità della partita , e 
con chi (lapidata; e farebbe cofa hnpropia il di- 
chiarare di vantaggio , andando la dichiaratione 
fetta al conto doue fi rifere , nel quale- vi diftfnta 
la caufa . E s’ofìèrui per regola generalilfima , che 
quantunque nel Manuale s abbia da dichiarare in 
ciafeheduna partita ciò che fpetta al Debito, &al 
Credito, non fi fa cosi al Libro, doue s'ha da dire 
al Debito qùellochele toccaje cosi alCreditociò 
: - - che 
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clic ad efifb appartiene: e facendo altamente fi di 
belle impropietà, dimollrando di non intender quel- 
lo nota , che perciò s’ andcranno otteruando le po- 
che partite, che fi noteranno in appretto . Va an- 
cora brieue la Scrittura- in tutti li conti , che fono 
per commodità del Libro , come Prouigioni, Aggi 
di moneta, Partimenti, Auanzi, e fimili, poiché la 
dichiaratone va fatta nella partita principale dalla 


quale derriuano . Et andando appretto dico , che 
già la Catta fi è fatta debitrice de Lir. iooooo. e 
creditore il conto propio del noftro Pietro, il qua- 
le conto propio ha da ftare fermo, e folo fi aggion- 
gono partite à debito, ò à credito; fecondo cheli 
fminuifce,òs’accrefcerHazenda. Quelle L.iooooo. 
che fono in Catta s’hanno da impiegare in diuerfi 
impieghi. Si farà compra di vna Cala di valuta di 
Lir. 20000. in tanti feuti d’argento à Lir. y. 18. 
l’vno con le conditioni, che fi narreranno nella par- 
tita, che fi noterà in Manuale nella forma feguente. 

163-7. * S* di Genàro . 

Cafid poHa in tétl luogo con li tuli , t tali con- 
fini compra da Cintio Cartoni dette per 
valuta de Se. tc.'j.d argento à 

Lir. y. 18. i vno pagati al detto £ intio 
comperata fiotto li modi , e forme contenute 
nell' Indumento paffato il prefiente giorno in 

atti di 2\£. Notaro , al quale sbatti rela - _ 

itone vanno per fiafia. Lir. 20000# 


Qui 
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Qui alcuno o fieni era, che nel mettere al Manua- 
le la partita delle Lir. iooooo. fi è detto per Lir* 
100000., & nel mettere in queft’ altra partita lo 
prezzo della Cafa ii dice per valuta de Se. 

1 6 . 7. e non per Se. &c. fenza lafciare la parola 
valuta: però fàppia , che come fi nota danaro di- 
uerfodal commune delLibro, fi dice per valuta: Io 
fteflb quando fi notalo prezzo d’altra cofa , come 
per eflfempio non fi dice Antonio per mine 10. di 
Grano ma per valuta di mine io. di Grano. 

Nel libro in carte quattro intauolerà la partita 
nello fteflb modo, e con le ftefle parole come nel 
Manuale , & a Credito in carte due dirà. H nutre 
a 3 > Gettare in Cìnti 9 Curtom vanno 
in Cafa da lui compra 4. Lir. 10000 

Facendoli poi vn’altro impiego di Lir. 24000. 
comperandone tanta rendita in pezzi da otto reati 
dalla Sereniffimot Repub. fopra il monte di S» Ber- 
nardo à quattro per cento l’anno , fé ne formerà la 
Scrittura in Manuale come appreflb. 

i(5'37.4 4. di Genaro. 

Cartulario del monte di S. ‘Bernardo della 
Screm firn a pepiti, di (fenoua dette per va- 
luta de pe^z) 6000. reali da otto contanti 
a 71 . Cadere dell llluBrifima Camera fitto 
5 que&o gtorno , € fino per valuta de annui 
pc^i a 40. fondati à quattro per cento lati, 
no in teHa di me Pietro , come per le [Ir atto 
^al detto Cartulario per mago dt Ti, 

G ” ■ * • • •<? 

Vojdr f 
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97etiro al quale s'hatiid relatknc aVvt.\. ‘ 
il p««o vanno per Cèffi. Lir. 24000. 

Nel libro à carte cinque fi noterà la 'partita à Debi- 
to , come fta nel Manuale j & in credito à carte due 
ballerà dire. 

*E à 4. detto in 97. (aviere dell' lllufirif- 
fim a Camera vanno mi Cartulario del moni 
U di S. Bernardo. 5. Z.. 24000. 

Farà poi vn’altro Negotio , e rimetterà Se. 4000.' 
à Milano ad Ambrogio Riccobuono. Noterà la par; 
tita nel Manuale come appreflo . 

1637. 4 5. di Cenaro . 
r Ambrogio Vjtcobuono di Milano 4 quell* 

6 moneta per Lir, 19000, •veduta de Se, 

Z 4000. d j oidi 9 $• per Sento rimejjiglt à vfo 
da Carlo Contarmi per lettera di Oio : ‘Bat- 
tila Bottelli cambiati tifoidi So. per fiuto , 
contanti al detto (f io: Battila vanno per Coffa . Lir. 1 (fooè 
Nel Libro fi noterà la partita come fta nel Manuale 
Se à credito della Cafla come lotto. 

E k G. detto in Oio: Battila Bone Ut . Van- 


7 

2 


no in vAmbrqgio 'Rtc cobuono di Milano, <r. Lir. itf ooo. 
Farà vn ‘altro impiego , e comprerà mille mine di 
formenti , e ne formerà la Scrittura come lotto. 

ió$y. a 7. di (ffenaro* 

Conto de formenti Lombardi compri da An- 
tonio Carr acciaio per Lir. 18000. contanti 
al detto Antonio per pre^o di mine mille 
•vendutemi 4 Ut. 18* lamina per me^o di 

d 


vjo ^ 

2 V£. Mediàcre, e confinatimi àmiajodi /- • 

fui ione •vanno per (*§*• m% 1000 . Lir* 18000. , 
Nel Libro fi metterà la Retta -partita con le ftette pa- 
iole, che fono nel Manuale ,& in credito feguiràcor 

me fotto» ^ • - 

E à 7. detto in Ambrogio Carne dolo > an- 
no nel conto de fermenti . q.lÀr. 1 8 ooa# 

Vendono ancora ad auan^are,Lir. 22000. delle qua- 
•li farà rimetta in. fiera d’Apparirione alfuoProcur*. 
§ tore, e dirà in Manuale come in appretto. 

Procuratore mio in *Noue Fieri profuma d i u j 

t/fpplritiont per •valuta de Se . 3 242 * 9 * di 

marche rimeflglt da (jugltelmo Guadagni per 

letteradi Mario de trinchi , coniti Se. 1 1 5 • 
ff argento per cento Se- 3719 !<?« 4 , ^^* ww 
i$JLir. 5. 1 8. l'nrno per Cafia. ^ ,r * azo«o* 

1 

£n Libro intauolerà la Scrittura à debito nel modo 
Seguente. 

if 37. 4 7 .di Geniro . 

Proturdtore rww i* f iertf proffima <t 

tapparli ione , rimrjftgh da Guglielmo 

Guadagni per lt tura di Miriade Franchi 

Ujanm per Cafia. a.* Se- 3 24 a* 22000^ 

E in Credito della Catta dirà. 

Et « 7. di GciMro in Mario de Franchi. 

Vanno nel Procurator mio ditterà projfima 

lì tappar iti ont. 8. Ltr. 220*0. 

Si fitioua borahauer impiegato tutte le Lir. 100000. 
. . c fa- 
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C facendo il bilancio del Libro, rifiaterà, cioè delS 
Debitori come fotto. 

Cala 4»Lir «aoooo*. 

Cartulario del Storne di S- ‘Bernardo delU 

Streni/s. Bfipub» di Cfenoud 5. />««» fioco. Z.ir.t4000 f 

tornir agio face: buono di Ad t Uno à quell* 

tuonerei 6» Lir. 19000» Lir» ifiooo* 

Conto de fornenti 7.^.1000. Lir» 18000. 

*P rocuratorc mio in Fisrd <t udpparitione» 

8» Se» 3232 .9. Lir. itooo. 

Lir» 1 00000 • 

E delti creditori rifuUcrhl'Bildncio come fotto. 

Pietro mio» $»Lir»iooooo» 

Come fi vede refta dimoftrata l’origine della Scrit. 
tura, e fatti gl’impieghi detti di foprar onde fe- 
condo , che va entrando di nuouo il danaro fi và 
tirando inanti la Scrittura: così lafciando ferme le 
partite impiegate nello ftabile, e nella rendita fopra 
il Monte di S# Bernardo s’anderan notando fi frutti 
annualmente , cominciando dalla Cafa , la quale re- 
fta affittata à Curtio per Lir. 800. l’anno, e fe ne 
formerà la Scrittura nel Manuale come apprelfo- 
16-37.4 12. diGenaro. 
furtit $0 »ui(i no per L ir. 8 00. che importa 
9 il fitto dt vnanner della miaCafa affittatali 
r f^ m d* pag* r ft * capo d'anno , che finirà à li. 
di G enaro dell' anno venturo , come per tu. 
frumento in atti di Hd.Tdotaro vanno per Anan^i Vr.Zoo» 

S> 2 In de- 
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In debito fi noterà la partita come fopra, Sdncre^ 
dito baderà dire. J 

fé nutre à 1 1. Cenuro' in furtio Bonuicino 
per fitto di anno de il 4 C aja da finire à 12. 

di Cenuro projjtmo •vanno in efio» p.Ur, 8oo. 

Si darà debito al Cartulario del Monte di S» Bernar- 
do in Conto del frutto di vn anno come fotto. 

1 1 Cartulario del Monte di S. "Bernardo conto 
— de* frutti /><«i 240. da etto reali , frutto di 
*vn anno à 4* per cento fopra pezzi 6000» 
thè finirà olii quattro di Cenuro profftmo •van- 
no per Auanz) a Lir. 4. $ 6 q. 

In debito , & in credito s’ ofleruerà la fteflfa regola# 
Ambrogio Riccobuono di Milano auifa d’bauer im- 
borfato la rimetta fattagli de Se. 4000 , e per l’au- 
uanzo d’effì ritorna Se. 4050. ia* y. fe ne formerà 
]a Scrittura in Manuale, come apprelfo. 

1 6 ? 7 » 4 2«* diGmaro . 

Emilio *Paganetto per «Jr. 4°5 o. i*. J* da 
jj Lir. 4. da lui ìvntfftrni di Milano 

Ambrogio Bjccobuono per lettera di fé orati 0, 

? tonti a foldi 91- 6 . per Sento •vanno per effo, 

L ir. 18 9}6. 1 3-4* Lir. i6"2 0i.9-f» 

•J?4r credito al fudetto di Milano per fuapreuigionc a un 
terzo per cento jenz* riferire di L* 61 , 8. imperiali. 

Come fi vedetta in debito il det co Ambrogio di Lir. 
i 6 -ooo. di noftr^moneta, & hauendomi rimeffo la va- 
luta de Lir. 1 6’io2. 9 - 8 • il fopra più , che fono Lir.zoz 
jp.S.c ilbeoe^iodel (^mbio, efi noterà la partita 
' / , per 
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per eftinguere il conto nel Manuale , come appreso 
tAmbrogto Kttcobuono di Afillo per retto . • 

delle lire ,'che è bene fitto del Cambio i /an~ • 

* no per tenàrie . Lir. 102.9. 8, 

Non fi può errare circa la forma di tirarle partite in 
debito, & in credito . A fuo tempo maturata poi la 
rimeifa Emilio paga , e fi noterà in Manuale la parti- 
ta come appreifo. 

. 1 6 3 7. + 5. di FebrOro. 
a Gaffa per Emilto Paganetto Lir. 16102.9. 

—^-8. vanno perejfo. L. I<J202..9.8# 

* 2 Come fi vede il danaro è ritornato in Cada di doue 
parti prima .In appreflb fi vendono i Crani , e fi for- 
merà la Scrittura nel Manuale come appretto* 

1G) 7 * * G. di Feéraro . 

Gaffa per Gefare Per etti Lir. 20000. e he mi 
2 ha pagato Contami per pre^o de mine 1 000* 

7 de Grani vendutili a Lir. 20. la mina, W * 

ejso conftgnaù , panno per ejfi Grani Ai. lOOO.Lir. aoooo. 
Nel Libro fi metterà à debito con la folita breuità; 
& à credito fi dichiarerà con le parole, che fono po- 
lle nel Manuale , variando folo doue dice vanno per 
effi Grani, con dire Vanno in Catta - 

Detto conro de’Grani viene à reftarin auanzo de 
Lìr. 2000. , che fono il beneficio fiato in elfo per ha- 
nerlo comprofolamenteàLir. 18., e vendutola Lir* 
ao. la mina, e benché vi fi doaetteronotar le fpefe, 
le tralafcio effendo mio intento moftrar fidamente il 
modo della Scrittura* 

* D $ Per 
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Per faldate detto- conto de fermenti fi paleranno fe* 
Lir. 2000- che auanrano imcredito del conto- d’A»- 
uanai e nel Manuale. (I dirai come fetto •* 
i 7. 4 7. Fct> raro - 

7 Como de fprmtnii per Lir.2000.cbe fi p a fi- 
lo /ano in Credito delle Austrie per beneficio flèt- 
to in ejso conto - Vanno per ejse- Lir.2000.- 

In Libro à debito fi dirà la partita 5 conferme nel Ma~ 
iiuale,,& in credito non può elfcr troppo brieue. 

In Fiera d’ Apparinone s’ha da dar Credito al Procu- 
ratore della ìiia Prouigione à vn terzopercento con 
le ftefle parole , che se notata quella di Milano, & 
importa Se- io. itf. 2-di marche.- 
Rittornail Credito di fiera, e fi noterà la partita neb 
Manuale come fòtto - 

i<S'37ì À xo. di Febrstro. 

]nnotentio 3 otidtnarop»r Se. $i 3 1 . 1 2. 1 0* 4 * 

• Se. 1 ic*c me«o d’argento per cento da lui ri- 
' mejfimidi *Noue ficretpafsata ct/Jpparitione 

V rgtmo Gtuflo mi%n?' per liti- del corrente 
per lettera di Diego Pinello fono argento Se, 

3 7&4-- 1 7- P- 4 1 lÀr* 5 • 1 8 * uanno per\ il 

détto mio Procuratore - L ir. 21212* 14* 

Fereftinguere il conto del Procuratore di Fiera fi 
pafseranno in Auanzi le Lir» 212. 14. delle quali è 

* creditore feruando la formayche se detta quando fi 
* faldato la partita de’Grani- 

r • A fuo 
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A Tuo tempo Innocenti Bondenaro pagando il Tuo 
.debito, fi noterà la partita .nel Manuale comcfiotto 

1 6 3 7 . 4 2 6 . di F e Irraro , 

2 C 4//4 per Innocenti* ‘Bondenaro Lir . 2 2212, 

1 3 14 *d«(4 de 3754. 17, 3. d'argento 

da lui in Contanti uannu per efso . Lir« 22212. 14. 

Si potrebbe ancora iiipponered’hauer vendutola 
Cafa, e la Rendita fui monte per ridurre di nuouo 
tutto il danaro in Cafsa , però bafta per intelligen- 
za hauerui ridotto quello s’era negotiato per Mila- 
no , in formenti, e per Fiera. 

A fuo tempo il Cartiere del monte di S. Bernardo 
pagando il frutto d’vn’anno fi noterà la partita nd 
Manuale come fotto. 

16 38. 4 4. Genaro. 

2 Cafsa per W. CaJ fiere del Monte di S.Her~ 

— nardo L ir. 96 o. Vanno per il Cartulario 
11 del detto monte conto defiutti • Lir. 960 

Paga ancora Curdo Bonuicino a fuo tempo il fitto 
della Caia , c fi noterà la partita nel Manuale co- 
me fotto. 

a 4 1 1, detto* 

, E per Curtio ‘ Bonuicino Lir. 8«o- per tifino 
9 dell'anno pafsato . Vanno pct efso. Lir . 800.' 

11 Conto de gli Auanzi è hazenda dello ftefso Pie- 
tro , va giuntata quando fi vuole ; il che per ordi- 
nario fi fa in fine d’anno; ò quando fi cambia il Li- 
bro , e per giuntar efso Conto fi noterà la partita 
in Manuale come fotto. 

D 4 1*38- 


Digitized by Google 


1 * 

16 413. diCenaro* 

■ e tAuanfi per Ur- 4175. 3* 8- che fono in 

Qr edito procedenti » come dàlie partite in ejio 

ÌL di flint e , che fi pacano in credito di Pietro mio 

conto propio . L ir- 4 1 7 5 • 3 • 8 • 

Facendo hora il Bilancio di nucuo rifiaterà come fotto 

Debitori 

£4/14. x.Ur- *0175. 3.8* 

Caja. 4. Lir. 20000. 

Cartulario del Monte di Svernar do* $ ♦ Lir . 2.40 00 

Lir. 104I7S. 5.8- 

i« Credito farà jolamente . 

Piefro mio conto propio • 3 • Lir* 1 04 1 7 j . 3 . g . 

Retta, con forme alle partite di fopra, moftrato, co- 
me cominci, e fìnifea la Scrittura , che le fi fuffe ven- 
duta la Cala, & il Credito col monte di S. Bernar- 
do , e rimborfatone il danaro , verrebbe à reftare 1» 
Catta debitrice di tutto j e così ridotto l’effetto do- 
uc vici. Oltre il conto della Catta la quale non può 
mai etter in credito : occorrono di più anche del 
conto d'Auanzi (di quale s’è parlato) altri Conti, 
che leruono per commodità del Libro , come quello 
delle Prouigioni , che li contano quando vengono 
addirizzati negotij,li quali pure à capo di tempo lì 
pattano in conto propio, tenendoli etto conto /bla- 
mente per fapere quante prouigioni fi faranno con- 
tate, nello (tetto modo, che s'è detto del Conto d- 
a Anali zi* Vie vn altro Conto , che fi forma per com. 

modità 
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modità del Libro, è fi chiama Paramenti, quello li 
caufa quando vna partita s’ha da ripartire in due ò 
più conti, come farebbe à dire. 

Ambrogio di Milano, che, come s’è detto fopra ha 
rimeflo Sc.4050. ia.y.fe rhauclTe*eflequitodi mag- 
gior fomma, come farebbe à dire Se. ffoyo. 12. 5. 

& il refto fpetrafTe à lui in cambio di dire vanno per 

detto Ambrogio, Adirebbe vanno per Paramenti; S<; 

in apprelTo fi darà debito a Paramenti dicendo* 

fTartimenti per Se. 4 o 5 o . 1 2 . 5 ./penanti al 

conto dell* rimejfa fatta *1 detto Ambrogio 

di Milano , •vanno per eflo a quell* moneta 

conto mio L ir. 1 8 9 } 6 • 1 3 .4. L. 1 610 2. 8. 

£ per Se. 2000. /penanti al detto Ambro- 
gio . V anno a L ir. q.pcr ejfo a no (Ir a moneta 
corrente conto fu » . Lir. 8000. 

Alcune volte occorrono delle partite, che non li 
sà così fubito come notarle, perciò fi forma vnCon- ^ 
to fotto nome diSofpefe fino à tanto, che fi fappia 
à qual Conto van notate , benché ciò occorra più 
in Fiera, che nelle Piazze. Si poflono formare , e 
fi formano de gli altri Conti per commodità della 
Scrittura, & ogn’vnofe n’anderà feruendo, & intro- 
ducendone fecondo l’acurezza del fuo ingegno; ha- 
uendo Tempre mira alla breuità, e fopraturtoànon 
confondere il Debito col Credito; & à non porre in 
Debito quello fpctta al Credito, come è contrà. 

Tutte le partite del Libro fi dcuono andar pun- 
tando per afficuiarfi, che non vi fiano errori, il che 

fi fi 
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fi fà in più modi: ò puntando il Manuale tcol Libri£ 
ftcendole il fegno r,.come s’è , detto ,.ò veramen- 
te tracciando il Manuale , puntar fidamente ri Li- 
bro, cominciando dal principio con feguitar fino al 
fine- Ma la ftrada più facile, più fpedita , e.di mi» 
nor trauaglio farà ritirar le partite .dixialcheduna 
carta del detto Libro Copra fogli dicarta ,..cìoè quel- 
le del Debito folamentè , e puntarle poicon quelle 
del Credito del detto Libro, e fe non s’aggiuftafTe 
in quello modo il Libro, bifognerebbejriiommare^ 
je. fi ritrouerà 1 ’crrorenelle^fomme. 

Luogo, e da chi fi de* imparare 
il Negotio, Cap. V IL 

prefente Capitolo farà forfè da 
qualcheduno giudicato, ò fouerchio, 
^ \ ^ ° di poco momento al noftro InftL 

|r\; '< tutoi Malo non così l’hò (limato, 

' [Si |4 tenendolo fra' più importanti ; per- 
che accertandofi il Luogo, .e la Gui- 
da al propofito di chi hà .da imparare , gli fi .agevo- 
la molto la fatica. Non può il Giouane fludiofo, 
che defidera d * apprendere la Negotiatione haucr 
luogo più opportuno della propia Patria , mentre fia 
piazza di Negotio (che .così chiamiamo tutte quelle 
Città che cambiano con le noftre Fiere) ne miglior 
Maeftro dello fteifo Padre , purché ila perfona fpe- 
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rimeritata.- Trà le Piazze di Ncgotio, quelle, che 
fono Porti'di Mare fono ancora piu al propollto j 
come che in effe giornalmente giungano mercantie 
per la frequenza de Vafcelli, che iui Té navigano. 
In quelle tiene queHuogoych’ogn’vn sàia Città di 
Genoua,la qual particolarmente per la via del ma- 
re abbonda di tutto qUeUo che al viuer humano 
può defiderarfi.* E benché fia fituata ih paefe Aeri- 
le, vedeii nondimeno che l’ha il Cielo arricchita di 
molti f'uoi benigni infhiffi , tcmperahdole il Clima 
( ch’è il lefto in gradi 44^d’altezza fotto il Polo Ar- 
tico) e rendendole l’aria fottilè, e pura.' La Città, 
che già era ben guardata da dupplicaredifele, è Ha- 
ta vltimamente ,ed in brieuè fpatio di rempo circon-- 
data conmarauigliadi tutt’il Mondo, dal terzo, quali 
immenfo recintòdl mura, che la rendono inefpugna* 
bile . Sono le fue Fabriche fontuofe,i Giardini fcnv* 
pre verdeggianti y e fuori d’effa fi ritruoUano amene, 
& abbondanti Ville, & in qualunque ftagione vifo- 
• no d ogni forte de fiori , ed altri varij frutti; fi che 
pnò dirli, che per la tempèrie dell’aria, e per l’ìndu- 
ftria de gli Agricoltori vi rida eterna la Primauera.- 
Genoua è porta dell’Italia e per così dire vn de 
gli Erari j del Mondo ; fomminiftratido in molte par- 
ti quanto fa di bifogriorOnde fi vede, cheDioOu 
timo Maffimo tien di quella veramente cura parti- 
colare ; poiché effendo il propio paefe, e Aerile , e 
mancheuolè’di molti neceffarij alimenti , anche da 
lontanilfime partii fuoiinduAnofiHabitanti ne’ma^. 
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gioii bifogni le procacciano, eie mantengono ogni 
delìderata abbondanza: ma in particolare render li 
deuono gratie infinite à quella Suprema Bontà, per- 
di ella fi fia degnata di fecondar anche tanto quelli 
Ingegni j con dotarli di tale acutezza , che fiano 
folficienti à far ogni defiderabileriufeitain ciafche- 
duna Imprefa; così Maritima, come Terreftre; tanto 
in Pace, quanto in Guerra ;& infimo à ritrouarnuo. 
ui Mondi , di che à'iotf gloria pienamente parlano 
l’Hiflorie: Come habili però à riuficir eccellenti in 
tutte quelle profeflìoni alle quali s’applicano , non 
doucrò eflere (limato d’ingannarmi nell’affetto verfio 
la mia Patria , fie dirò, che riefichino /agaciflìmi, e 
quali ammirabili nel Negotioje che fia quello qua- 
fi propio della nation Genouefie ; perche fi vede, 
che i Cittadini di effa fi van diffondendo in tutte 
le parti del Mondo; e da maggiori Prencipi fono 
impiegati nelle più importanti fiacende ; e non pu- 
re in quello, che concerne' al mantenimento delle 
Hazendc, ma anche bene fipeffo perla conferuatio- 
ne ed accrc (cimento degli Stati ; fiche polfio con- 
chiudere , che in quella Città è largo campo da po- 
ter in brieue perfettamente imparare la Negotiati©- 
ne: e tanti fioggetti di Nationi ftraniere, che qua fi 
fono alleuati, e s’alleuano, lo fanno per ifiperienza; 
e felicemente accreditano il mio dificorfio . Se la fortu- 
na poi gli concede , che polfia imparare dal propio 
Padre quella profedione; potrà eglifiperare d’andar- 
fi alla giornata auanzando , e perfettionando con 
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amoreuoli auuertlmenti ; e farà in vnmedefimo tem- 
po di giouamento per più conti à le ftefloj percio- 
che folleuando il Padre da que’trauagli , che porta 
feco il Negotio, & anche la loia cura della propia 
Hazendaj oltre la prattica, che piglierà di quella, 
s'anderà amaeftrando in quel, che comi iene per ap- 
profitar maggiormente queft’interelfi j e nel faticar 
per l'acquifto di qualche foftanza conofcerà quanto 
iia bifogno d’andar riferuato nelle fpefe : Ne do- 
uerà dubitarft, che non viua conforme a’buoni co- 
ftumi, offendo à fufficienzail dire, che fia lotto l’om- 
bra paterna. A quefto propofito non vò tacere l’a- 
bufo di molti Padri, che fi prendono cura di man- 
| dar accompagnati i loro figliuoli finche imparino 
I folamente la lingua latina , e fe in quel tempo li ve» 
deffero vagar foli per le ftrade fe n’alterarebberoj 
madapoi quando vanno alle fcuole dello Scriuere, 

I e dell'Abbaco li lafciano fenza Cuftode , ed in tera- 
| po, che col crefeere delTetà hanno maggior bi-fo» 

I gno di freno- gli abbandonano con la briglia incol- 
i Io; ma non è poi marauiglia, che fi fatta Giouentù 
l tal volta fi diftoroi dal cominciato camino della 
i Virtù, dandoli in preda alle Compagnie d’altri Gio» 
unni,, nelle quali l’vno è cagione di fuiar l’altro : 
perciò che l*età gioucnrle non ammettendo quel di- 
i • feorfor, che £t di bifogno , per lo più inclina à gli 
allettamenti del fcnfo,e più fi vanno apprendendo 
Vitij , che Virtù . Intorno à quefto particolare fi 
faccia molto rifkilb, perche grandemente importar 


Ma per feguitare la noftra intentìone, fupponiamoì 
che manchino, e comodità di Patria, e di Padre, còfoiy 
meaH’accennato,eche,quando anche vi còcorrano, 
non vi fia poi il genio, ma conuenga , che il Gio- 
uane vada in altro luogo , e fotto diuerfa difciplì- 
na. Non è dubbio, che l’inclinatione del Padre fa- 
rà, che debba andar in quella parte doue fcorgerà 
eflferui negotij di maggior profitto; maffime alletta- 
to dalla fama d’vno tal’ hora , c’hauerà cumulato 
groflaHazenda ; ma Tinclinatione del figliuolo fa- 
rà forfi diuerfa j ed anzi lufingata dal naturai defi. 
derio di veder cofe nuoue, fepur anche non lo fpin- 
ge brama di vederli fuori della cura Paterna , ed 
in libertà. 

Fatta l’ellettione della Piazza , che fi ftima più 
opportuna, trouata Cafa di gran faccende in ogni 
forte de Negotij, ottenutoli luogo in efsa fi man- 
derà il Giou£ne con le douute circoftanze , cioè 
con fedele compagnia, che Io confegni al Capo del 
Negotio doue hà da effere impiegato; e fc faràpofi» 
libile viua nella ftefla Cafa, ouer feguendo in altra 
fia prelfo perfona d’integrità di Vita , e di buona 
fami ; e che Io prouegga di tutto il neceflario . Ne 
manco di quello importa , che quando farà difpccu- 
pato habbia perfone della della profelììone d’età, 
grane, che feco lo conducano , poiché altrimente 
feguendo, ancorché nel principio parefie d’attender 
con ogni defidenbile diligenza ad imparare il Nego- 
zio poco la durarebbe, perche con far Camerate, (che 
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.farebbero di pregiudiclo ) fi fuierà facilmente dallp , 
Scagno 3 e s'incontrerà in male Compagnie infidi%r 
trici de’buoni coftumifche pur troppo fe ne ritro- 
uano , maiTmie nelle Città grandi , e douitiofe) ed 
in brieue fi darà in preda ad ogni fprte, de Vitij; e 
così in quel cammino, nel quale fi fperauanolode- 
uoli progredì ; inciamperà fra biafimr, e fi trouerà 
condotto dentro ad irreparabili rouinc , perdendo 
non pur la voglia del ben operare, ma bene, e fpet 
fo, per ii difordirii* anche la fanità. A talché fi fac- 
cia rìflcflìonc quanto gioui vn’Amico fedele; conciò 
fiacofa che d'altra maniera s'auucntura., e l’e fiere, 
e ruggrandimento della propia Cafa, che afloluta- 
'mente dipende dalla buona educatione , e virtuofo 
impiego de Figliuoli . Deue per tanto il Padre vi- 
-gilare nell’ efler informato delle loro attioni, e del 
4>rógreflo, che van facendo: ed auenga ch’intenda, 
_che s’approfittino nel fenticro della Virtù, e chefia 
trito prouerbio, che yirtus Uudata trefcit , non con- 
uiene , ch’entri à far loro Encomi j di fbuerchie lodi; 

. perche non hà dubbio , die gli applaufi del Pa- 
dre poflono far infuperbire i Figliuoli , ed aprir lo». 

,ro il cammino àdifperderfi nella vanità, con notabil 
.detrimento anche nel calore della ben cominciata 
imprefa. Arriuandoli pofcia all’ orecchie relatione 
-vera de’mali incaminamenti riprenda anche in co/e 
-leggieri il Figliuolo feueramente ; conuenendo più 
tofto aggrauare di molto il cafo , che punto alleg- 
-gerirlo: E vedendo che pcrfeuera nel male , lo rie, 
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chiami à le , per timor del peggio conforme al rat* 
Cordo d’Ouidio . 

*Trkiìpijt clftd , fero nuJicma [antur i 
Cum mata far lùngas ùutaluere moras . 

Et è meglio hauer il Figliuolo men*ammaeftratO| 
cheVitiofo. 


Del Principiante Ò fia Giouane 
di Scagno. Cap.Vlil. 



V A ND O il Giouane defiderófo d* 
attendere alia profeflìone del Ne- 
gotiante refterà perito nelle cole 
accennate , potrà metterli in qual, 
che Scagno, ò fi a Studio di Nego- 
ti j . Nel principio s’eleggano quel- 
le Cafe, c’hanno molt’ impieghi di Mercantie ; oc- 


cupando più i Giouani dell’altre , che attendono 
{blamente à i Cambij • Qui in Gencua fiotto nome 


di Giouane diScagno fono domandati tutti quelli, 
che s'impiegano in qual fi voglia Negotioj ma par- 
mi, che àniun’altro meglio fi conuenga, che al Prin- 
cipiante , qual deu'eflere nell’età giouanile , come 
più atta ad imparare . Collocato , che fi farà in 
qualche Scagno per fin d’apprender il Negotio,edi 
filarli manzi fi proponga di portarli in maniera, che 
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poffa faracquillo della gratia dèi Padrone , com’ap- 
poggio, e guida più (ìcura , per indirizzarli felice- 
mente a Tuoi difegnij e lo lleflo procurerà degli af- 
tri; acciò che fia da tutti ben vifto,il che con&gui« 
•rà facilmente fe farà humile, modello, e diligente 4 , 
infìftédod’efler all’hore debite nello Scagno il primo 
ditutti, confolleuar i Maggioriquanto più potrà da* 
faftidij. Si leni la mattina da letto per tempo, e prima 
«fogni altra facenda lodo, che affilia al Santiffimo 
Sacrifìcio della Meflfa , imperòche 

Chi ben comincia ha la mcti dell' opra , 

“Se fi comincia ben Je non dal Cui » . 

Vada pofeia alla Polla per prendere quelle Lettere 
che vi faranno del fuo Principale, al quale le por- 
terà fubito , e s’informi di quello v’è'dinuouo,pef 
riferirglielo , giouando il fapere le nouità , che fuc- 
cedono , maflime intorno à Negotij , come farebbe 
à dire,fe fian giunti, ò fpediti Corrieri, per doue, 
da chi,fe arriuati Vafcelli, e da qual luogo, diche 
portata , con quali mercantie, per conto di chi, e 
jcofe firnili. Ntljjpte. 

Rihauute dal fuo principale fopradette lettere a- 
perte , douerà fopra di effe fcriuer Tanno , il giorno, 
il luogo , e’1 nome di chi le hà fcritte ; e fe vengo- 
no per mare, vi fi noti anche il giorno nel quale fi 
riceuerono col nome del Vafcello , e del Padrone , 
.che lo nauiga , maflime non effendone fatta mentio- 
ne nella lettera : lo dello dico venendo per via di 
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terra portate da alcuno Straordinario , gtòuàndo 
qnalche volta il fapcrlo .. Inoccaljone di partente de 
Corrieri ne darà notitia , non follmente al Principa- 
le, ma anche allo Scritturale , & ad altri, a 'quali 
toccarti: di fcriuer le Lettere, quali ricapiterà à tem- 
po debito 5 accioche portano andare ne’ plichi ge- 
nerali, che cosi vanno piti ficure; e mandando Let- 
tere con Straordinari j, faccia nota con chi legue. 

Douerà parimente fubito informarfi dc’tempidel- 
l'arriuo , e delia partenza de gli Ordinarij , e delle 
Staffette folite j e quando partono Corrieri faperne 
Thora più fermamente, che ha poffibile, per riferirla, 
& accoftandofi il tempo della partenza raccordar 
moieftamente la fpeditione delle Lettere, quali fini- 
te le porterà fubito doue bifogna , informandoci 
quanto ftaran più à partire, per quello, che poteflfe 
occorrere . \ . 

Quando non haucrà in che impiegarli fuori di Ca- 
ia in materia di Lettere, òdi fpeditioni di merci nella 
Dogana, ò altro (non tracciando cofa, che s'appar- 
tenga al Negotio) le ne ftia nel fuo Scagno applica- 
to àgli affari di erto, che faranno copiare Lettere al 
Rcgiftro fubito che fono fcrittc; e nuouamente rico- 
piarle in vno ò mezzo foglio di carta fecondo lofti- 
le, e loro capacità 5 affinché fi portano mandare con 
fa prima occafione; atiuertendo, che con la medefì- 
tna non vadi mai il Dupplicato , e d 'ogni Lettera 
conuiene inuiarne fempre più Copie , fecondo la di- 
sianza de Luoghi, accioche fmarrcndofene vna fup- 
1 i- plifca 
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ptf&a l’altra . Quelle Copie il più delle volte le farà, 
da fe fole, perciò procuri, con la coramodità, di con- 
fèruare il buon Carattere, c’hauerà apprefoje d'an- 
darlo perfettionando , il che fegue collo fcriuer affai, 
cd auertire di non appartar fi da’fopraccennati raccor- 
di . Nel copiar Lettere à Regiflro oflerui, per quanto 
potrà, di farlo ordinatamente , notando quelle , che 
van neimedefimo luogo vna doppo l’altra : e con 
lo fteifo ordine le prefenterà à chi hauerà carico di 
fcriuere fotto quelle le nuoue Lettere . 

* Hauerà da far i Conti conforme gli imponerà Io 
Scritturale , & aiuterà ancora il CafIìere,così in que- 
llo, come in tutto il retto concernente al fuo carico, 
conforme ch’egli ne lo ricercarà . Stia attento men- 
tre fà i Conti per operarli giudi, ed effendo farti per 
due mani, quando rincontrano d’accordo, non occor- 
re di darle pruoua. Procurid’imparare qualche prat- 
ica per cagione di breuirà ,£ feruirfene, maffime fe 
gli altri , che li fanno nel medefimo tempo tengono 
la fletta ftrada , e darà Tempre intento al fatto fuo: 
Se finito il Conto vedrà , che l’altro fia ancora indie- 
tro, non l’interrompa con dire il fuo, come fanno al- 
cuni Giouani poco confidcrati , ma afpettiil tempo. 
Nel fare i Conti procuri di notar femprei numeri di- 
ritti vno fotto l'altro ; e quello feruc à fatui l’habi- 
to à fegno , che quando hauerà da notar i numeri 
nel Libro , l eflequìrà francamente per l’vfo , che vi 
hauerà fatto. 

Nel tempo, che non hauerà da copiar Lettere, Par-- 
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thè , Fatture, ò altro J ne far Coftti,ò> aiutare il CaC- 
fiere anderà al luogo oue dimora lo Scritturale, ti- 
rando le partite à Libro, e fi metterà dalla parte deli 
Manuale offeruando con attentione come le notaf 
tanto in debito, quanto in credito ; lo prieghi anco- 
ra à contentarli , che glie le vada dettando ;e le det-s 
terà coti voce chiara, replicando i numeri, per ilchw. 
far gli errori ; e di mano in mano , che faranno no- 
tate,, non fi diméntichi di tirare le linee nella manie- 
ra già raccordata nel Capitolo della Scrittura Me r-- 
cantile; faccia buona rifleffione alle parole poftc nel- 
le, partite , perche coll’ impiegarfi ancora in vedere’ 
qome fi caufano amuerà preflo ad intenderle j e tan-< 
to nel dettar effe partite;, quanto nel copiar Let-. 
tere , attenda all ordine ,& alla fottanaa , perche così * 
in brieue tempo fi ridurrà! perfettione,cflèndoque- 
tte le ftrade , che à quella conducono. 

Subito , che retta, fatta la rifpofta alle Lettere te; 
ifponerà;nel luogo oue fi cuftodifcono : auuertendo* 
à npn mifchiar le Lettere d ’ vn corrifpondente con 
quelle dell’altro ; ma tutte feparatamente : e poi- 
à capo dell’anno, quando fè ne formano i plichi, Io 
farà con più facilità: douendofi tenere leparatamen-, 
te quelle di ciafchedunaCafa, cop fare le fue lnfcrit- 
tioni;fopra ciafcun plico , dicendo; Lettere di N.- 
fcritte l’anno N. ; E ridar poi lidiuerfi inuolti in vn* 
tt>Jo ,che contenga le Lettere di tutti IiCorrifpon- 
denti d’vn medefimo luogo,con dire neH'Infcrittio* 
Lettere del tal luogo deiranno tale. 
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Alcuna volta, mentre ha da trattenerli nelloSca- 
gno , non hauendo in che occuparli per feruigio di 
quello, all’hora s’impieghi in far elTempj di Lettera 
cancellarefca lentamente, per andar ritenendo quel- 
l’vfo, faceia dell’Abbaco, e legga libri prclìrrcuoli, 
perche tutto gioua ; douendoelfere inimico dcH’otio. 
Ordiai quando bifogna, perche lo Scagno fia tenuto 
polito. Alle horechc fi fà Piazza, quando non Iiauc- 
xà da occuparli nello Studio, lì laici veder in quella 
da fuoi Maggiori j acciòche occorrendo alcuna cofa 
pollano di lui valerli. S’impieghi volenticiiin tutro, 
giouando ciafeheduna cofa ad arriuare piò predo alla 
maflìma principale , che è di fapere il Ncgotio,e poter 
efler egli pure collocato gradatamente ne’ carichi d- 
elfo,*e fappia, che chi vuol arriuare à faper ben conv 
mandare, conuien che prima fappia ben obbedire; 
niuno può diuentar buon Maeftro, fe prima non è fla- 
to buon Scolare,- ne farà giamai buon Pilotro, chinon 

farà flato buon Marinaio, come ricorda Cicerone. 

« *• 

Htmtgitm prius effe oportere , quarti clauum tenere . 

E le pur non afpira à carichi, per Hauer fbftanzi 
propia , ne più ne meno conuien, che tenga 1 

quella ftrada, perciòche la ftefsa 
intelligenza necefsaria alfer- 
• uigio altrui, fi ricerca 

anche nel buongouerno,&augumentò 
della propia hazenda. 

P ì Par i4 
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Carica cfel Cafsiere . Cap. IX. 

A cura della Carta è di grandirtìma; 
confidenza , perciò ricerca partico- 
larmente perfona così d’integrità , 
com’ancora accorta, e diligente . 
Non deue in alcun ' tempo eni ne hà 
cura (che Cartiere s’addimanda) 
conuertir fottopretefto veruno in vfo propio il Dana- 
ro altrui, perche mancherebbe nella fede à lui comef- 
fa .Deue il Cartiere erter citar quello carico auuedu- 
tamente, per ifchifar gl’ inganni ; attenderli con o- 
gnì diligenza , acciò che i Pagamenti fiano fatti ne*' 
douuti tempi; ed amminiftrarlo fedelmente , con met- 
terli dinanzi à gli occhi , che egli è depofitario,. e 
non propietario del Danaro. 

Auuertirà, che la Cuti oue fi depone il Danaro' 
lia ficura, e per fe flelfa, e per ragion del luogo, che: 
<louerà erter fempre in Cafa del Padrone dclDanaro. 
Non fiderà ad alcuno le chiaui , affin che in cafo di 
mancamenti^ che polfono naficer da errori)nonhab- 
bia occafione di fofpettaredi chi forfè farà innocen- 
te. Giudico bene , che la Caifa tlia in luogo fepara- 
to à fegno , che niuno porta troppo accollacele , e 
deu’ertcr vicina alla tauoh doue fi conta, acciò che 
porta il Calììcre cauarne commodamente il Danaro . 
Mentre fi conta auucrtirà, che alcuno degli arti/len- 
ti, non metta la mano fopra la tauola; non douea- 

do toc- 
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-do toccar il danaro altri , che if Contadore, e chi lo 
ritira.. Rimirino quegli quanto gli piace, ellendo be- 
ne , che ogn’vno attenda , che non lì commettano 
errori .. Ne! contare oflerui il Contadore di tener il 
mucchio del Danaro dalla parte finiftra , perche con- 
tandoli dalla 'delira deu’eflèr diiòccupato il luogo. 
Le monete grolle lì deuono contare à venti, cioè in 
cinque polle, ò fian tirate à quattro monete per ciaf- 
cuna,ilehe fi fà con la mano delira nella quale fi ri- 
partono le monete nel pigliarle dal mucchio ; in ma- 
niera che dodeci vengono ad efiernc in la delira, & 
otto in la finiftra j il che s’arriua coll’eftercitio , e na^ 
turalmcnte ne prende più la prima , che opera col 
largo della mano; che l’altra , che lo fa col lungo. 

Non fi de'principiar à gettar le polle, che nonre- 
ftnio tutte le monete ben’ordinate nella mano, ncfi 
deuono dnlendcr più di tre polle la prima volta 
(quelle fono le dodici monete ò circa, c’hauerà pie-' 
io) e due l’vltima , che fono le fomminiftrate dalla 
mano finillra; la quale fubito che refta vuota come 
meno fpedita( mentre che l’altra piglia il danaro, 1’ 
accommoda,e lo tira) ancor lei aggiufta le monete, 
c’hanno da fcruir per le altre due polle vltime; eia. 
delira qual’hora fi trattiene in accommodar le polle 
tirate fi truoua pronta à Ibmminillrar tutte due le 
partite , cioè le tre della prima , e le due delPvltima, 
& in tal modo amendue van feguitando fino alla fi- 
ne. Quando refta compitoli numerodi cento mani 
fi mette vn fegnoda parte, e così fucceffiuamente 
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ti ne’quali lì ripongono quelle monete grolle deuono 
formarfi ò di Mille,, ò di Cinquecento ; e di qudi’vl- 
timo numero più mi piacciono, per elfer più agili al 
maneggiarli., e cola più facile à rilcontrar col pelarli 
le vi fufse errore . Molti Contadori non fogliono nel 
contare dinontiar tutti li numeri, ma dir iblamente 


quelli ne’quali terminano le polle, cioè cinque, die- 
ce, quindeci, &c. ma è più lìcuro enonciarli tutti, 
il che anche è di maggior foddisfattione à ehi rice. 
uè il Danaro . 


Nel riceuer il contante bifognahauer tocchionoa 


follmente alla quantità, ma alla qualità; perche cor- 
rono delle monete fcarfe, & alle volte, delle falle. 


nel che fi de’far molta riffleffione . Le prime lì co- 
nofeono facilmente» villa d’occhio, ò col pefo, ma 
le vltime fono difficili, e quando ne capitano alle 
mani conuiene ofseruarle molto bene; pofciache fo- 
lamence per la longa praticali vengonoàconofce- 
re’; Io hò ofseruato , che di rado fono giufte al 
pefo, l’impronto poco fpiccato , i tagli al dintorno 
mal rifoluci , il colore fmorto , & à chi le mira atten* 


tamente danno indicio della loro mala qualità. 

Occorrendo che per difgratia lì prendine mone- 
te falfe, conuien farle fubito ragliare , & aleggia- 
re da chi tocca ; vendendole per lo giulìo loro valo- 
re, Le monete d’oro lì deuono tutte pefare facen- 
do molto mancamento ogni poca quant'tà , che ca- 
lino; e fenza il pefo è difficile l’accorgerfene per fi 
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loro picciolezza. Ogni forte di moneta s’ha da te- 
ner ieparataje come non arriua à conftituire il Tac- 
chetto intiero fe le hi da metter alla bocca il nume- 
rato. lo ho viito fari] eflattiilìme diligenze nelrice- 
uere danari in partite rileuanti, malli me quando giun- 
gono qua le Galee , che portano le Caffette de’Rea- 
li di Spagna ; con tutto ciò tal’hora fe ne ritrouano 
molte con mancamenti. Vi è v fo , quando li Tacchet- 
ti di pezzi 2 foo. da otto Reali lVno(che tanti ne 
fono in ciafchednna Calfetta fe hanno da efler giu- 
flejlì ritrouano pefar vn Cantaro, e rottoli quaran- 
taquattro , che s’ammettono per giufte ; e benché 
quefto lia il pefo ordinario; ditale, e di maggiore 
polfono in effe mancarui molti pezzi , anzi che di 
minor pefo faranno qualche volta giudi r e quefto 
auuiene dalle Zecche, fecondo che fanno la moneta 
più ò meno pelante; edall’vfo ancora , che le con- 
fuma , effendo cofa ordinaria ? che la moneta vec- 
chia come più maneggiata , fu più leggiera della 
nuoua: perciò è giuoco di ventura il prenderle in tal 
modo, ne vi è forma più ficura quanto il contarle. 
Pare che il riceuerli al pefo della Bilancietta pefari 
à pezzi 2?. per volta fia cofa più fpedita; E cofifi 
co'bima nella Spagna , io feguicarei quella forma, 
quando fofTerofeparatili pezzi da cttodalli da quat- 
tro, il che fe fi ftii.tflè faria di gran facilità: ma ad 
ogni modo non c tanto ficura , come l’altra . Occor- 
re anche fpeife volte, che nel farlo fcandagliofe le 
Calle da riceuerli lianó giulle, che fe ne contino quat- 
tro, ò 



tro, ò fei, c non folo fi trouino giufte-, ma .die al- 
cune crefchino di qualche pezzo, il che dando, par 
che fi debba congetturare cfler tutte al douere, e 


pur nel darle poi ad altri, fc ne ritroucrannoà man- 
car molte 5 di che non vò ricercarne la caula . Po- 


trebbe nafeer fofpetto , che lapendo colui , che fì. 
la confegna lo dato loro , nella bugila del cernere 
i pezzi da otto dalli da quattro, (perche cofi fi con- 
tano con maggior facilità , e ficurezza ) polla aggiun- 
gerli quelli, che mancano, e forfè di vantaggio, o 
per errore , ò per accreditai, ma io non dcuo far 
tali giudici) , lafciando , che l’accorro Riceuitore hab* 
bia la domita auuertcnza al farro fuo j e proemi d’ 
haucr opportunità di contare alcuna in alfenza di chi 
fà la confegna , e non offerendofcle potrà in Cafa 
fua riueder quelle, c’haucrà riceuute à pefo, leuate 
carnalmente dalla flotta delle Caffè , e conofciuto, 
che lì camini bene, ageuolare nel redo; effendoco» 
fa conueniente dare ogni facilità mentre non fog- 
giacela à riccuerne danno. Non fi perdoni alla pen- 
na nel notare le partite fubito , che fi sborfano : e 
quel motto c’hò vitto fcjritto nel coperchio di molte 
Calle, che dice f Scriui , e poi non mi difpiace. 
Parimente bifogna notar fubito quelle, che fi rifeuo- 
tono, douendo il Caflìcre hauer i Tuoi Libri , cioè 
il Giornale, & il Libro. Dcue il Giornale eflercom- 


pofto con due terze parti delle carte , che tiene il 
Libro ; il che è piò di quello fi cottuma nell’altra 
Scrittura: c queito l’auuertifco , perche in quello fi 
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dfeue diftinguere fotto ciafcheduna partita la fpecie 
delle monete, che la compongono >giouando tal fpe- 
cificatione in cafo d’errori, & in aggiuitare il Con- 
to de gli Aggi nelle monete quando vi è Toccatone. 
Ricerca ancora maggior numero di carte, poiché in 
elio lì dichiarano inricramenre le partite , le quali 
nel Libro à debito quanto à credito vanno brieui,e 
nella maniera ,, che fi cortuma à tener il confo della 
Carta ; e quali tutte le partite , che lono caufate fpet- 
tano al detto Libro maggiore , fe non vi fono a Ieri 
Libri , e che quefto contenga tutta l’haztfnda , & ogni 
forte di Negotij fecondo la quantità de’quali fia ne» 
celfario tener altri Libri da diilinguerli cioè 
Libro d 'Entrate , nel quale fi notano le Rendite^ 
& ertìgenze loro .• 

Libro del netto, oue è notata la propia ha renda de 
Padrone.- 

Libro di Mercantie, che contiene tutti i Negotij, che 
fi fanno di quelle.- 

Librod; figurta, quando fi fannoaflicurationiad altri. 
Libro de Cambij, qual contiene li Negotij de Ban- 
chi, che perciò è chiamato Libro de Banchi. 
PofiÒno occorrere altre forti de Libri tutti necefsarij: 
notffolamente quando la quantità delle foftanze,ede’ 
Negotij così richieggono , ma quando vi fono altri 
interefsati in alcuno di erti , per lo che quando fi ri- 
fcuotono , ò fi sborfano danari deue il Cartiere te- 
nerne nel luo Libro la Scrittura à Conti de fucfetii 
Libri, quali nel fuo hanno da efserui intauolati fot- 
to li 
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to li loro nomi, cioè Libro de Banchi , Libro d’ei£ 
trace, &c. 

Qual’ hora fi pagano Danari fi ritirino i ricapiti, 
in virtù de’ quali fi fa lo sborfo j auuertwdo , che 
vi fiala riceuuta fatta dalla perfona alla quale fono 
pagabili: e fe fono Danari, che fi diano à Cambio 
farfme dar le Cedole, che dichino per la valuta ba- 
uuta in Contanti: e fc quel che li paga dipende da 
caule, .che non vi fiano ricapiti da ritirare fenepuò 
prender firnplice contenta, ò. non douendone dar 
conto a’terzi , fame firmar la partita nel Giornale 
Lotto quella da eia la riceue. Auucrtifi, che s’han- 
no da prender duplicate , e più riceuute d’vna mc- 
defima partita in calo, che fi habbinoà mandar fuo- 
ri, ouero mentre s’ hanno da far quitanze dinanzi 
publici Notari- 
li calculo della Cafsa fi de 'fare più fpefso , che 
fia polfibile , e farà bene , che fegua ogni mefe; e 
s’accomodi il Calfiere a tirar i reiti d'accordo col 
Libro, ò Libri Tempre, e quando in efli bifogna cam- 
biare il conto della Cafsa , e quando rifulta difere- 
panza ne i refti fi puntino le partite. 

Il Calfiere non ha mai da far refti nel fuo Libro^ 
che non feguano d’accordo con gli altri Libri , e fe 
pure per non capire la carta più partite è neceffita. 
to à cambiar il conto ’paffi rutta la fornma tanto 
quella del Debito , quanto l’altra del Credito de! 
nuouo conto ; e ciò tante volte , quante bifogna 
portarlo inanzi : perche douendo fempre lo Scrittu- 
rale 
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r*1e , quando ^feaflo feftj , fòrfó Accordo eollCato 
fiere, fi vede fubitQ. in quale delliei due fiamme lèguoi 
l’errore (cafo che vi foflfe) e s’abbreuia i! trauaglio . 

Oltre i fudttti r Maì>u^le,^é Libro, Iddoychfrenga 
anco vn libretto da portar Tempre feco , nelquale 
biièuemente noti tutte le partite, che rifcuot;e, e pa- 
ga j poiché li Teme p£r memoria),' maffirae per quello, 
che occorre fuori diCafa ; e può Tempre da effofape^ 
re lo flato della Caffa^ equefto potrà ^darJtìrifcoùT,.. 
trando col conto della Cada, che terrà nel libro; do* 
uendo effer .vna Copia, di quel conto; ed è chiara co*» 
Ta, che il Caffiefe non hà mai da notar altre partite^ 
che non (pettino, alla Gaffa , che perciò à debito , & £. 
qrcdito è tutto quello tocca aliiiocaricojeneldeW 
to libretto Tara la Toftanza di tutto ciò gli ap- 
partiene per ragion del Tuo officio .. 

Deue ilCaffiere hauer mira di Tpendér Tempre pri* 
mà quelle monete, che al corTo. commune Tono mao* 
co (limate, riTerbando le altre , che feruonò alli pa^ 
gamenti delle partite » c’hanno la lor valuta , Tpecifik 
cara ; e non hauendo occafione di far tali sborfi., m& 
(blo li correnti di mercantie,e fimili ; le baratti con 
quell’Aggio, che corre per vtilitar quanto è pòffibilc 
il Padrone, ’ilqualefcorgendo il fuo fedele;, diligente, 

& vtile feruigio gli douerà far parte dique’guadagni, 
che vedrà riTultare dalla fualnduftriajondenonhàda 
riTparmiare alcuna fatica . La cura della Gaffa hà 
tempre da effer appoggiata ad vn fole , e quando 
poi- fcrefeono le occupationi, gli deuono effer dati 
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Coadiutori, come di chi vada: fuori à riscuotercela 
Debitori , chi aiutià contare, e fimili. - r 

• ' ‘ . . • : ■■ z - . .. l 'v .1:.. : . . » 

yfficio dello Scritturate * ; Cap. X. 

E fa, di bifogno al maneggio della 
Cada perfona deile fopr ’ accennate 
qualità , alla cura della Scrittura fà 
di meftieri vn Soggetto ver fato an- 
cora di longbiflìma fperienta jn qua- 
lunque forte de Negotij, Queft'Vfc 
fido è il più importante di tutti gli altri per ben gou 
uernare qual li vogti bazenda, douendolo Scrittura- 
le 'operar non meno prudentemente coir intelletto, 
che diligentemente .con la penna, Sono ben auuen- 
turati que’ Principali, che fortifeono haner rainiflro 
di tali qualità , perche fenaa trauagliaxe veggono 
accrefcerfi , e moltiplicarli le loro follante, Deue lo 
Scritturale difeorrer giornalmente col Padrone del 
Negotio di tutto ciò , che tocca a’buoni progreffi di 
quello confultando fra di loro ciòcche fia più fpedien* 
te; e lerifolutioni concordemente fattefaranno fem- 
ore col fauor Dinino meglio accertate . 

• Sarà carico dello Scritturale di tenere la Scrittura 
diftinta,e chiara, notando al Manuale qualunque par. 
«ita fubkoche ficaufa,e poial Libro quanto più pre- 
tto fia poflìbile. Conofco, che potrei horadiffonder- 
mi in dimoftrare la forma come fi dcuono intauola- 
tc molte varie forti di partite , eflend’Io fiato bre- 
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uìflimo nel Capitolo della Sciittura Mercantile , ma 
non voglio mettermi à quella Imprefa, perche farete 
be cofa troppo Ionga,ne lagiudicotantoneceflaria, 
che contermini generali accennati non fe nfc poffa 
pemenire all’intiera Scienza c groueri quello, che 
•appreffo fi dirà delle varie forti de Libri . Occor- 
rendo notare partite ftraordinarie , non fi fdegni di 
farne vn poco di borradore nel quinterno , cheli tifò» 
ne per far i conti, perche cosi fchiuerà l’occafione 
d’hauer tarhofa à correggere il Manuale* Raccordo, 
che non voglia eflèr troppo brieue nelle partite eflen- 
domen male: metterci qualche parola foucrchia, che 
tralaferarne alcuna neceifaria , e mi pare, che fi polir 
addactaxe à Scritturali quel, che de Notari fi dice* 
Notarius verhjiif non cH rcpi ebendendui » : 

Il Manuale, &il Libro hanno da: efler di carta d V- 
gu3le grandezza, ma ilLibro di numero de foglij il 
doppio, & a mal ue falciati di carta pecct>ra,ò corame- 
- Mr piace , che’l Libro fia tutto rigato à doppia mo- 
neta ,e che feguitino i conti Tvn doppo Palerò, non 
facendo come alcuni, che cominciano la moneta dop- 
pia nella metà del.Libro; onde auuiene' , che molte 
volte f Libri per vari)' accidenti reftino con la mag- 
gior parte delle carte in bianco , quali per rifpettode 
numeri legnati à ciafeun foglio- non deuort elfer le- 
nite ;ed in fimil maniera rimangono perpetuamente 
ànfruttuofej nra fi de ‘incominciare il Librone! prin- 
cipio , e feguitar vnf Conto doppo l’altro ripartiti ad 
vno, due,à afpiu tre per carta' conforme fa quanti» 
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xàidelle partite, .che fi può fupponere vi fi debbano 
notar evi ! :► • . * »:;i ^ . 

* Nell ’ intauolar i! Libro primamente fi pongano i 
nomi de Ili Debitòri ., pofciache nel voltarlo hauerà 
iiempre il Padrone più à caro veder le file Softanzc, 
cha quelle de gli altri , che tali appunto fono quelle 
de Creditori , e di mano in mano, che sonderanno 
intanolandoi Conti rimetteranno i numeri alle carte. 
Kon comporti, che alcun’altro noti le partite al Libro, 
.douendo quello elìfer fcritto tutto d’vna fola mano. 

■ SI doueranrio ( almeno ogni mefe) piintar le parti- 
te del Manuale col Libro, e nelManuale notar anche 
i refti , che fi tirano per commodità del Libro . Non 
tirerà i refti d’vn conto nell’altro, che prima non fiano 
ftate puntate tuttèje partite, perche per vn folo er- 
rore, che vi fia, fe nc cagionano de gli altri , malfi- 
.mé fempre nel refto,che falda il conto,& alcuna volts^ 
ancora nella fomma . f , Conti di Fiera farà forfi bene , 
che non fi pallino in refti, ma che fcguano con la.fom- 
mia intiera , come s’è detto di quelli della Calfa ; poi- 
ché quando fi forma fopra di elfi lo Scartafaccio di 
3?iera, ò fia lo Spaccio, fono piu facili ad aggiuftarfi . 

. Il Bilancio del Libro ( maffime per chi hà negotij 
de Cambij) è necelfario fi j fatto ogni tre meli, cioè 
Jùbito, che le Alfignationi per la nuoua Fiera refta- 
no fcritturate, notati li Conti delle tratte, e rimefl'e, 
c tirati li negotij delle Piazze uél conto di Fiera, e 
quello è '1 tempo nel quale il Libro è riftrettoin mi- 
jaor numero de. Conti t e ccuifeguemtemente il Bilan- 
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do pKr brieue-, ed aggi ufi aro effe fia à legno, che bi- 
lanci il debito col credito, fé ne fa nota lotto l’ vici- 
ma partita del Manuale - 

Lo Scritturale deue efler prattico de* Cambi), che 
fi fanno; in tutti i Luoghi tanto per le Fiere, quanto 
fra di loro, e de 1 termini depagameati j e quelli, che 
non fono difrinti' s ' addimandano Vfi« Deue anche 
faperc r tempi, ne’ quali s’aprono r e fi ferrano i Ban- 
chi, che fanno il giro delle partire de Cambile con- 
uiene d’haner non pure riguardo a’ prerij per accre- 
scer il danaro j ma anche à i tempi ne’ quali douerà 
fèguir Timborfo } acciòche il beneficio 1 non venga a- 
reftarper tal modo contornato*, e per quella manie- 
ra fi fanno gli arbirrij con fondamento; 

Oltre i diuerli Libri-,, ehe poflono’cflèr neeeflarijì 
per feruigiO'deirhazenda,come dirò lotto, è accen. 
tato tenerne vn altro-, che più rollo Notulàrio può 
chiamarli: In queftofi notano le Còmmiflìoni de mer- 
ci, e de Gambij, le date , e le rìccuute, le tratte, e Te 
rimelTe reciproche , gli ordini, i calculi,le fatture, Te 
copie de Conti, e cofc fimfli.E parlando delle varie 
forti de libri dico , che tutte le follante d*vna Cafa^. 
ò fia d’vna- perfona di qual fi fia* conditione polfono 
efler contenute in vn fol Libro j così le rapprefenta 
la Scrittura Mercantile di fopra accennata, maquani 
do Ta Cafla , cioè il Danaro è tenuto da altri , che 
dal propio Padrone, conuien tener Libro particola- 
re di quella, e della forma di tal Scrittura se ragio* 
nato nel Capitolo del Gaffiere «• 

K Pei 



• 8z . , v 

Per diftingùer'e i Libri ; Quefto fi chimera Libro 
di Caffo, e l’altro Libro grande,ò fia Libro maggiore. 
(Quando poi le lblUnze fono molte,. e' diflfufe in di- 
uerii impieghi danno materia di tener pià Libri per 
maggior facilità, e chiarezza. U primo Libro di que- 
lli fi chiamerà Libro del Netto, e così communcmen- 
tc fi Itila : in elio fi contiene la foftanza di tutti gli 
altri ; Et in primo luogo deuono notarfi i fondi , ò 
fiano capitali dcH’Entratc , Conti de feudi * ftabili, 
ccnir, ori, argenti, gioie , arnefi,e fimifi, con tutte le 
diftintioni al debito di ciafchcduna partita, che Tono’ 
necelforie per fapere quando , e come fiano acquia- 
te, doue, e come fiutare, quanto il fondo, e quanto* 
il fratto, in quar tempi s’han da fari pagamenti, che 
priuileggi, condir ioni, e quali Scritture vi fono, e tut- 
te le loro partite hanno à riferirli' ner conto propio* 
del Padrone . In detto Libro và notato ciò, ch’entra 
per fuo conto jilclie ha da c fiere fola mente pcrlinuo- 
ui acquifii, che fi van facendo co’i danari, che fopra- 
uanzano alle fpefe occorrenti fra l’anno. Vn^altro 
Libro fi chiamerà dell' Entrate ,à fiano Rendite. .In 
effo deuono notarsi Je-annate, che fono douute per 
ciafchedun impiego, che rende frutto, con darne de- 
bito al Conto del frutto di qualunque rendita diftin- 
tamentc, & in Credito di quello tutto ciò, che và en- 
trando con riferirlo à debito del conto di quel Libro, 
che riceue l’effetto . Stimarei bene il notare in quello 
Libro le fudette fpefe , che occorrono infra 1 * anno , 
cioè mantenimento . della- Cafa vitto , e veftito , 
- Talari), 
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falarij,& altro: imperòchc più ageuolmentc nel tirar 
i conti à capo «.l'anno, fi può vedere ie fia fiata mag- 
giore l’entrata , che l’vfcita , fiche è vn buon auifo 
tome gouernarii neile fpefe , mafiìme per chi nonhà 
altri introiti , che quei, che procedono dalle Rendi- 
te, leguendo ciò à tutti coloro, che non negotiano. 
Vn alito Libro farà per li Negotij de Cambile quello 
s'addimandera Libro de Banchi, nelquale fi notano 
tutte le tratte, e le rimcfie,&' ogni forte di Negotia- 
tione,che per tal materia pofla occorrere. Nel me- 
dclìmo Libro fi tengono i conti con le Fiere, co’ i Ri- 
corrènti di fuoii, tanto per li Negotij , che fe gli ade- 
rizzano, quanto per quelli , che ci vengono adiriz- ; 
iati, e quando s'hanno più conti alla llcfia moneta 
fi dillingue qual fia quello , che fpetta al Libro , e 
quale al Corrifpondentc, c’I guadagno, che da quello 
Libro rifulta va pillato infin d’anno, ò quando fi fal- 
da , nel Libro del Netto. 

Coloro, che fanno Aflècuratìoni ad altri tengono 
vn altro Libro nominato Libro di ficurrà,&in ciaf- 
ebeduna partita fi dichiara lafomma accurata à qua- 
to per cento , la qualità del rifehio ,à chi , fopra qual 
Vascello, & in che viaggio , ò eflendo limitato per 
tempo fe ne fà menticne, fi ticn 'anche vn’ altro Li- 
bretto à modo di Pandetta, nel quale fi van notan- 
do li Vafcelli , c fortune , & à chi accurate per non 
cprrerui inauertentemente maggior rifehio di quello fi 
vorrebbe; e quando fi vuol faldare ( ilche può efie- 
quirfi aH’hora,che tutti irifehi fono in faluo)fi pafi- 
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ferà l'Iuanxo nel detto Libro del Nefto. 

Vi fonopoii Libri di Compagnie di Negotio,cioè 
quando vna , due , ò , più perfone {penderanno il 
Nome : In quefti s’intauolano i Compagni creditori 
delle loro portioni, è così gli altri Intereiìati per quel- 
lo , .che partecipano nella Compagnia , tenendo i 
‘ conti di partecipatone diftinti da gli altricorrenti. 

Se le nocano tutti UNegotij , che occorrono, c fecon- 
‘ do la quantità , e diuerfità loro;, richieggono altri 
Libri , quali tutti alla fine vanno à terminare nel 
Maggiore , ò fia Maeftro 5 e finita la Compagnia fe- 
condo il tempo ftatuito, pagati tutti li debiti, fi ri- 
parte ad ognuno de grintereflati la rata , che gli 
tocca dedutrone le antiparti, eciò che bifogna ,coti 
pagare à ciafeheduno de Partecipi la Tua rata, dan- 
dogliae debito aUi conti di partecipatione , ne* quali 
ogn’uno hauerà hauuto credito della fua pontone de 
gli vtili , e coli vengono à reftar faldi tutti li conti, 
e ciafeheduno può tirar il fuo auanzo nel propio 
Libro del Netto* 

Può venir occafione di formar altri Libri , malfi- 
me di alcun negotio particolare, di qualche Imprefa, 
ò di Feudo, 8t è Tempre neceflario di tener i Libri fe- 
parati, e diftinti fe vi è partecipatione d'altri. Quan- 
dorefta terminata qualche negotiationc per conto^- 
alcun Ricorrente bifogna darli’ la forma d’aggiuftar- 
ne il fuo libro, che Modo di fcrittura s’addimanda. 
Quello fi fa , ò con mandar copia delle partite, mentre 
Caco molte, onero con auifarlo nelle lettere, che fe 
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gli Tcriuono , il che douerà Tempre eflcr eflequito 
dalloScritturale al quale fpetterà lofcriuere , ò al- 
meno dettar Tempre tutte le lettere de Commiffioni, 
& ordini , e tutte le altre, c’hanno la materia dipenden- 
te dalla Tcrittura. E per conclusone di quello diTcorlò 
dico, che non me nafeofto elfcre commun defidcrio 
di tutti gli huominijche alle cure de traffichi mondani 
s’impiegano d’auanzarfi, così ne’gradi, comenell’Ha- 
zendas che perciò all’hora, chevnofi ritroua d’hauer 
leruito lungamente [al carico della Scrittura, acquia- 
te qualche follarne, vorrebbe attendere a 'Negotij per 
conto propio j il penliero veramente è ragioneuolejma 
coiuienc auuertireà non mctterloin prattica intempe- 
ftiuamente, ne Tenz.a ledouute circoftanze,nonballa- 
do la fperienza de Negotij, ma biTogna hauere propor- 
tionata foftanza.e buone adherenza ; & chi hà fatto di- ‘ 
uerfamenteben predo, e eo’fallimenti,& altri piò gra- 
ui, e bialìmeuoli mancamenti hà datoà diuedeie al 
Mondo la Tua mala rifolutione, coirefTerfi di piò rit- 
trouato priuo del buon incaminnmento , & opinio- 
ne, che reneua , alche ogn’vno hà da auuertire, per 
con inciampare in fimili difordini. Fcelìx qucmfacwnt 
éhena pericola cautum. Si de’ procurare piò tofto, che 
il Principale gli dia qualche ragioneuole participi 
tione ne’ ftioi Negotij, è quella farà la fonda piò Tt- 
cura. In Tommafc nello Scritturale lì ricerca vna pru- 
dente fufficienza in Paper ben gouernare l’altrui Ha- 
zenda, deue moftrarla in quello , che tocca al Tuo 
piopio inteieffe . 
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DeJ Patrone, ò fui Principe 

. dei Negorio. Cap.Xi. . 

, ! . : . \ ; : 
Ouendo accennar alcuna cola toccan- 
te ai Patrone, o ha Principale dell’- 
Hazenda , oucro del Ncg.qtio, raccor- 
do in primo luogo , che fe.defidera 
di veder proiperare, & aumentare le 
iuc facoltà farà via lìcura ralligna- 
re qualche parte de gii vtili per dpuerfi difpeniarc à 
PoucrijCil'endoqucho il più ficuro,e vantaggiofo ne- 
gano, che fi pofFa fare impiegandolo in feruigiod’Id- 
dio,chc rende Latte ptr i Vnn* Non hahbia poi il fuo 
quore ipclmato ali'au;iritia, dalla quale fe lì la Teiera, 
tiranneggiare conlideri , che femprc farà pouero. 
Tenga per tantofonrana quella pefle, con fa quale 
il Danaro Ara. pelo, c non folli. uamento- Sia fegre- 
to n «’ Puoi Negoti j , eifendo la prattica geiofa , per. 
che da ogni pieciof cenno cllrinfeco fi comprendo- 
no i perrlìerr delPanirno ;e coforo c'hanno più voglia 
di parlare, che d’vdire, infognano più altrui di quel- 
lo, daeelTi imparino. Semi con I’ affabilirà il deco- 
ro, e dudj di farli amare da tutti , non tenendo fu- 
perbia*, perche come diceua LudouicoMoro Duca di 
Jdilano- Mattel» la Superbia (aulica, l'Odio leva in groppa* 
Procuri d’efler amaro , e particolarmente da fuoi 
Mmiftri rendendo il fuo feruigio men foggetto , che 
potrà, con non tenerli occupati lenza occa(3one;ma 
anticipare quanto può la fpedicione de’ loro affari: 

• - . . Dia 
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JMa lorobone/h prouigione;c«rchi d’vtilitarli cò am- 
metterli! participatione in alcuno de iuoi impieghi* e 
gli riri inanzifècódola loro habifità, e buona feruità ',9 
moltricòfidenzà, métre li conofce di prouata fedeltà. 

Non'faccia compagnia di Negotij con altri , men- 
tre tiene Hàzenda , Credito , e lufficienza da poterlo 
fare da fe medefimo ; e facendolo , con probabilità 
di notabili, e groffi aiianzi, e p e r altri gran rifpetti, 
fegua fòllmente cori Parente ftretto, ò Amico tanto 
congiunto , che della fua integrità ( accompagnata 
dà tutte le parti, che fi richieggono) Ha pienamente 
informato. Fàccia i Capitoli delle conuen tieni mol- 
to chiari , e ben confiderati . 

' Auuerta beri bene à chi dà la fua Procura*, &à chi 
fida il fuo nome, perche mentre durala facoltà con» 
cefla poffon'0,0 per ignoranza, ò permalitia rrfultare,' 
e cagionarfi pregiudieij irreuòcabili ,e ben fpeffoir^ 
reparabili rouinc.i 

Non s’allarghi fouerchìaméntc nelle fpefe conviti 
ni fondamenti di grandi auanzi; e per acccrrarcome 
contenerli non balta far calculo dcH’Enrrate, mali 
de’ confiderare fe fi rifeuotono, foggia cendo quelle» 
che fono ne gli Stati di varijprencipipti; loro interefli 
(malfimcà rempi prcfcnti)a]le retenticni, & ad altri 
impenfati accidenti ,, che rendono vano il calculo 
deìrintroitormaè Tempre ficuro, anzi maggiore quel* 
lo delfeflìto; alche ogniperfona prudente deuehauer 
riguardo, perche da quello nafeono que’ difordini, per 
i quali da poi rouinanole Cale: ben però riammonì- 

Fa fee 
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fce quella Cementa, Supplii tnfum non fuperet. Faccia 
dunque fpefle volte i calculi della fua Hazenda,ehc 
cpsì potrà à tempo debito andar facendo quelle riio- 
lutioni,che giudicherà più accertate . 

Ogni giorno ftia qualche hora nello Scagno per prò» 
tiedereà tutto ciò, che bifogna, tenendola memoria 
l'aflioma delle Ville. Quocumj, Domini prafentis ocuhfre- 
quenter dccejjerint ta parte maiorem in tnodum fruttarti txu- 
hrare , perche come fi fuol dire, i piedi del Teatrone in- 
graffano il Qampo , e gli occhi il fanèllo. 

Habbia vna memoria fcritta di quello ,, che deue 
far giornalmente , e veda la fcrittura,& i Libri, accio- 
cché fia Tempre informato di quanto bifogna . Sappia 
ancora, che danari fono in Caffa, per poterli colloca- 
re in qualche impiego profitteuole, nel che hàdaefi. 
fer diligente, e follecito, perche Diligenti* omnia fvr. 
uinnt , Cr> follicituda tH mater Omitiarum. 

Non faccia Negorij, ò fiano impieghi fe non leciti,, 
lafci i dubbi;, e fi contenti di guadagno mediocre, 
non s’allargando troppo eflendo veriflìmo, che 

voli troppo alti , e repentini , , ' r ’> 

Sogliono i precipiti j cjftr vicini, , t " J 

Ne fi lafci allettare dal grido , che correrà di quafeh*- 
vnojche in poco tempo fia diuentato ricco, perche cia- 
fchcduna cofa vuole il fuo tempo conueniente , e come 
fi dice prouerbialmente. Chi vuol arrichiti in vn /tnno 3 
tmpouerìfec mvnMefcns ftia à ricercare curioiamen- 
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Itejcome habbìa fatto qìiel takj perche farà flato a lu- 
tato da accidente di tal qualità, che può eflere l’ag- 
grandimento d’vno,c l’efterminio d’vn altro, fecon- 
do la conditione de' tempi, e diuerfità de’mezzij che 
perciò ogn’vno deue andare co’l piede lento, che così ' 
camminerà più ficuramente, & afferrar la forte quan- 
do s’offerifce. ’y 

. Sia molto auuertito nel metterli à far compre di 
Mercantie, particolarmente quando fono di lungo ,e 
diffìcile fmaltimento per douer prendere il danaro ad 
lntereffe,e come fi fuoldire, chiouime il debito:po- 
fciache di rado inegotij lunghi poflono ftarà fronte : 
del Cambio, quale mangia notte, e giorno. | 

Non mandi giamai Mercantie fuori per Aro conto,' 
fe non v’haueràCafa propia, ò Amico di tutta con-J; 
fidenza, il quale corniponda feco reciprocamente di. 
modo, che fe darà ad altri óccafione di Prouigioni^’ 1 
egli parimente da quelli ne riceua, e cerchi d’hauer. 
buoni Riccorrenti, che mandmo negotij affaida con- 
tar Prouigionì, effendoquefto il miglior auanzo, che 
poffa farfi , poiché altro non corta , che fatica . 

L'auuerrenza nel fidare è necceffarijflima, non do-! 
uendolì allargar tanto con vno , che , venendoli qual#, 
che finiftro, focaccia per fua cagione à patir roui- 
na , e come coftuma dirti , non fi de’ metter mai tutta 
il fuo hauerc fopravnaNaue quantunque ben all or- 
dine, quantohumanamerte fiap (libile , viuendoeflaf 
ad ogni modo foggeita all'imperio, del Mare , e noti 
meno iNegotianti ad infiniti impenfati accidenti. a 

Inui- :? 
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Inuigìli cdn buone informatiohi sò gli andamenti 
«ìc’iuoiCòrrifpondenri, don alzar mano fubito, che 
lente alcuna cofadi finiftro; llando à vedere le farà 
ftara parto di vane congetture , come fouuenre ac- 
cade, ò veramente fama derriuata da maleuoli rela* 
tioni . 

Schifarà in tutti i tempi di far Allenti, partiti, ò 
fiano appalti di vettouaglic con perfone publiche,ò 
fiano Communità, che non reftiho ftabiliti, la lom- 
ma, il tempo, e‘l prezzo ,& in quelli ca fi doue la pon- 
tualità è necelfarijUìma , conuien prendere termini 
larghi, e non entri inNegotij oue non è libera l'vfci- 
ta, & in quelli di molta importanza fi j vantaggiofo, 
ne fi sforzi oue non può commodamente arriuare, 
imitando i Marinari , quali abballano, ed alzano le 
vele fecondo la qualità dc’Venti : Voglio dire allar- 
gar fi piò ò meno, come fcórge ricercare la conditione 
de ’ tempi . 

- Anticipi quanto è poflìbile la fpeditione delle let- 
tere, non facendo come alcuni, che afpettano àfcri- 
uere quando i Corrieri montano à CauaJlo,& i Va* 
leellidan vela, lo ffceflo nel caricare le mercantie*,dal 
che derriua, che moire volte reftano indietro , e le let- 
tere Icritte in quella maniera foggiaccionoad errori. 
Si inConuenienti dannofi . 

- Non firmi giamai Lettere , ne papeji , che non 
babbia tetto , e fia ben capace del loro contenu- 
ti» , ne dia giamai la fua firma in bianco à fia chi lì 
voglia . 

Cullo- 
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Cuftodifca i ricapiti delle partite pagate, e quelli 
.da rifcuotcre confinandoli al Cadere di mano in 
mano , che maturano j acciòche polla con elfi im- 
boriàr il danaro. 

Non fi deuono in alcun tempo far fcritture per le 
partite ordinarie c’habbiano prelatione j poiché 
non s’olferua 1* egualità , mentre per debito della 
ite Ila natura lì da ad vno miglior recapito , che à 
gli altri. 

Sia diligente nel far procurare TAccettatione del- 
le cedole di Cambio, che lì deuono rifcuotcre, dan-i 
done lubito auifo à chi hà fatto la rimelfa , così ad 
altri, che v’habbia interefle 5 & è da biafimarc il 
coftume d’ alcuni, i quali (benché n’habbrano otte- 
nuto 1’accetratione) feriuono, che la vanno procti-r 
rando , e tengono quella ftrada per timore di pre- 
giudicarfi > ma non è cautela ragioneuole, potendo 
rifiatare in danno al Dator della cedola . Si vfi a- 
dunque diligenza in hauer fubito KAccettatioDe , 
con auifurne il fucceilò nella prima occafione à chi 
tocca . Simt! cautela vien tal’hora pratticata da i 
inedefimi neJI aufare il Pagamento , non dicendo 
quali mai al douuto tempo d ’hauerlo con ferrato* 
ma feriuono folamentc di procurarlo, ò al pivi che 
vanno imborfandone ir danaro, e che fanno in tai>^ 
to feruire l’auanzo della rimelfa fenzaloro pregmdr- 
cio finche relli finirà d ’imborfare;ò veramente ferf- 
nono, che non dicendo altro fi giudichi, che n’ha 
biano battuta fodisfattione: Infiamma fi contengo 
• no 
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no con modi fimili, per quali non può redar quieto 
colui , c’hà fatto la rimala fin’à tanto, chenonfia- 
no trafcorfi i tempi prcfcritti dalle Leggi à far ledi- 
ligenze giuditiarie , fenza le quali rederebbc oblL 
gato chi ha da rifcuotcre il danaro infierne col Da- 
tore della cedola , c con chi hà fatto la rimeffa . 
Da quelli modi di contenerfi ne nafeerà forfi , che 
paflando altri conti fra‘1 Datore , & il Riceuitore 
della cedola non vorrà quelli, ( che taluolta haurà 
prefo il recapito per qualche fine,J leuarfi l’effetto, 
che tiene in mano per fuo riguardo fìnoà tanto, che 
non redi certificato del pagamento feguito della ce- 
dola , dal che poflono nafeere danni confiderabili al 
Datore, non porendod fcruircdclfuorPer tanto fide* 
fcriuere chiaramente il fucceffo, tanto nell’Accetta- 
tione,quantonelPagamcnto.Siadunquc nel procurar 
l’vno, e l’altro diligentifTimo, perche da vn’hora al- 
l’altra poffono fortire tali accidenti, che chiarifcano 
quanto gioui la diligenza ; Non dico, che al paga- 
mento non fi debba comportare qualche poco il de- 
bitore, per darle maggior commodità à iitrouar il da- 
naro, matfime quando corre grettezza di moneta, anzi 
è ragion farlo, per buona conuenienza, non dando fo- 
pra il rigore quando fe ne può di meno, 

<■ Alcuno per ifeufarfi della cautela ch’egli tiene in 
ragguagliare il Corrifpondentc di quello, chefegue 
nelfaccettatione,e nel pagaméto, dirà, che fpcfTc vol- 
te \ pagamenti non fi fanno col danaro effetriuo , ma 
in nicontri , girando la partita per molte perfone , 
v v * che 
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dhe perciò non fi può à meno S non fcriuere con le 
riferue fopradette per non foggiacere à che alcuno 
. di quelli , che fono intraueuuti*nel rifcontro non ha- 
urife fatto giuftoil giro della partita; Io ri/pondo à 
queftojcheciò fi può chiarire ritirandoli recapito, che 
fi paga con la quiianxa,ementre è rifcontro fc fi hà da 
rifcuotere vna partita , fe ne deue pagar vn’alrra • 
Dirà alcun'alrro, che qualche volta non fi fà in con-, 
tro di giro, ne fi rifcuote il danaro di contanti, ma 
che fe ne prendono cedole di nuouo Cambio, perciò 
prima di fcriuere di tettar fodisfatto della cedola ri- 
cambiata vuole tener atiifo, chefia fiata almeno ac- 
cettata la nuoua cedola ; a! che replico , che quello 
non fi può fare , perche col ricambio refta fatta in- 
nouatione, e cosi eftinta la prima cedola. Quando 
la perfona alla quale è diretta la Cedola di camb/o 
non vuole accettarla (fenonle corcmodadi compir- 
la lui fopra Protetto )conuiene che vfi diligenxaper 
vedere fc vi fiano altri, 'che vogliano accettarla , © 
non ritrouandofi , ne faccia cauar fubito il Protetto 
intiiandolo alla perfona, che hà fatto la rimetta; ac- 
ciochc potta rimborfarla, e fi raccordi di fare, che i! 
Notare nel detto Protetto faccia nota di quello fi 
cambia per laPiaxxa,douevà il debito, che farà fon- 
data fopra la relatione de Scnfali de Cambij; lo fletto 
dico per quando s’ha da leuare il Protetto della par- 
tita non pagata , ancorché futte fiata accettata la 
lettera, e poi non compitarne il cauar il Protetto pre- 
giudica all’attione acquiftata contro l*Accertante # 

rettan. 



P4 . 

reftando in Tuo arbitrio voltarti per la fodisfattione, 
ò contro .di lui , ouero .contro il datore della Cedola, 
auuertend.o à far i Protetti tanto delle accettation», 
quanto de pagamenti à ixcmpi debiti per non tro- 
uariì obligato chi hà da rifeuoterne il danaro, cene 
feguirebbefe lafciafle paifare i tempi preferitti dalle 
leggi, ò dalla condiètudine. 

Vii pontualità difcriuere .con ogni occafione a Tuoi 
corrifpondpnti ragguagliandoli di ciò, chefegue ne* 
loro affari., 

Non lì dimentichi di mandare le fcritture publi- 
che ben legalizzate con la fede de Mercanti, ò d’al- 
tri (fecondo lo Itile) la cui literatura ila conofciuta 
di villa per longa practica da pedone commoranti nel 
luogo doue fono deftinate, e douerà efler la fede non 
loia mente della idoneità del Noraro, che l’hà roga- 
ta, ma con fpeciiìcatione ,che quella fcrittura è Ha- 
ta firmata di mano del medefimo. 

, La prontezza nel pagare non folamente le Cedole 
di Cambio, ma ogni altro debito ,5 fia cofa fua prò* 
pia,elfeado quella la radice del Credito, e fi vede , 
che molti (ancorché ricchifdnb) fono abboniti perla 
durezza, c’hanno nel pagare quel che deuono} doue 
che altri di minori foftanze , ma più puntuali fono 
feruif i con maggior vantaggio. 

Nelle AlTignationi de i debiti, ò crediti fpettanti 
à terze perfone ferui il giudo, douendo edcralprez^- 
70 mede fi mo , che egli ha prefo,ò difpodo, e non do- 
uerà far d’altra maniera lòtto qual lì da preteso , nc 

con- 
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conuien in quello flar à fpcculare à che prezxopren- 
derebbe à cambio il Commettente s 'egli vi fulTe di 
prefenza, non douendofi fare tal calculo',. perche le 
lì ritrouafie prefente nonpagarebbe le prouigioni,e 
fe al Còmmitàonaribndn'accommadì recapitar i Aldi 
Negotij perla prouigione fofita gli parli chiaro, che 
così è cofa piìi ficura,e fi limano i fcrupolir'Lofief- 
fo dico* nel caricare ò far buonraggf di rttoneta , & 
altre fpefe, efiendo qbefti illeciti guadagni, checotf- 
dannano l’Amrnaye fi raccordi 3er detto delSignore- 
Quid prodcH hominl fi nmuirfum mundum lucrctur 3 ani- 
m* ’vtr'ojuar detrimchtum pdtiétur?' ■’ 

Prenda fouente informatione delle' maniere' , ch’v- 
fano in negotiare i fuoi Corrifpon denti tralafciand 4 ó' 
i cauillofi ,e li troppo azarofi perche con quell! a 
longo caminare fortiranno delle differenze, r e 'qpaff 
quando accadono , conirien pròcurare fiano fùéito 
terminate , effendo la dilatione Tempre dannola.- 
Nel1 ’ vdire, che alcun filo Debitore ‘habbia fallito 
s informi quanto piìi prefto fif potàbile de gli effetti 
di quello, con procurare d’effer il primo à fequeflrar- 
li , rnatà n:e ne’ luoghi, onci! primo lèquellrante vièn' 
preferito à gli altri/ procuri" ancora di fare qualche le- 
cita compenfationc con alcuno Debitore del fuo De- 
bitore , & in cafo, che non troul come coprirli, e che 
contenga d’afpettare la fodisfarrione, che può dar ìf 
fallirò, accetti per mio conlegfio il primo partito',- 
quale farà Tempre il migliore; poiché ogn'vno cotriL- 
dianamente ha occafione di fpendere , e gli effetti! 
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peggiorano , conuenendo fare come fi Wa quando 
s’affonda Yna Naue , che bifogna pigliar fubito 
quello, che fi può* Raccertato di compatire, ma£. 
fune quando li conofce , ch’il fallimento fia flato 
cagionato da cifi fortuiti , ancora che accompagna- 
to da mal gouerno; ma però lontaniflìma qualunque 
fofpitionc di malitiofo fine. 

Quando poi fi rkrouerà con qualche ragioncuole 
auanzo ceda il luogo ad altri , appigliandoli al det- 
to di S* Paolo • HÀtentes diwntA, & quibut ug*mm r 
bit (omenti jtmut. Ne gK cafchi dalla memoria,' che 
la Fortuna vaicher landò nelle cofe humane con in- 
tento d’inalzar vno al colmo* d ogni felicità , e poi 
d’abbaffarlo nel centro d’ogni miferia y e come rac. 
corda Seneca* 

Forturutm- maximam , & vltìmam mhil inttreJK 

Deire perciò fare come quegli, c’hauendo nauigato 
am pezzo , finalmente fi conduce in Porto , 
c rieùnofca ogni cofa 
dajf infittirà 
Bontà Di- 
uina . 



De 
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De Contratti. Cap. XII. 





RA le attioni, che dal vicendeuole 
commercio de gli huomini rifulcano, 
e che a’Kcgotianti, come que’, ohe 
più de gli altri trafficano , fouente 
occorrono , annoucrar lì deuono, I 
Contratti. Quefti fono per lo più ca- 
gionati dal comperare , vendere , impreftare , af- 
fittar, e permutare , che tutti da Dottori di Leggi, 
C d a Theologi fono ila ti la rg a mente trattar i, e d i f cu Ù 
fo tutto ciò , che tocca alla conualidatione, e retti. 
tudinc,cheìn quelli fi ricerca ; fopra che non voglio 
diffondermi, e dirò foiamente quel poco, e con bre-‘ 
triti , che ftirao più neceflario debba eflfer noto al Ne- 
gotiante » e per principiare dalla di/fioitione dico , 
che il Centrano i •vn tonjenfo reciproco di molti , b alme, 
no di due per Jone , le quali convengono alterne /opra qualche 
eoja , per il conjenttmemo legiumo de quali rifatta in ambe $ 
0 in alcuna delle parti qualche alligai ione. " ! '■■■ 

Io mi fonoriftretto à dire , che è il confenfo alme-- 
no di due , perche quantunque peffino cencorrcrut 
molti , quefti conftituifcono concorci le vr lontà di 
(Utte le parti in vira (tetta vo£i , in ogn'vna di ef- 
fe poffono intrauenire moire perfonc. 

: La difpofitione de Contratti fi fi in cu attro manie- 
re * Col Con Tenlo , con le Pai ole , con Lettere , e con » 
H Cofa ftefifa . ■ ■ . 

Col Confenfo, come la Vendita Ja Compra, la Loca^ 
|ione > c Umili . G Con 
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Con le Parole, come la Stlpulatione 1 \ 

Con lettere, come quando alcuno s’obliga, e fk la. 
•*' poliaa , & ancora non ha riceuuto il contante, e 
Con la Cofa ftefla, come il Mutuo, il Depolito, &c. 
Di quelli Contratti alcuni fi chiamano Reali , altri 
Perlbnali , & altri Milli • 

Reali, perche principalmente l'obligatione cade fo- 
pra la cofa contrattata* - • 

Per fonali, elfendo fondati principalmente fopra del- 
. la perfona * 

Milli , ; quandD!l’vno, e l’altro, cioè la perfona , e 1*. « 
.1 hauere reiluno vgualmente obligati* 

<. Io non roglio entrar à decorrere fe à Contrattili, 
poffino ridurre le Donationi , le Promelfe , & altri, 
atti, i quali non obligano, che vnafola parte} elfen-, 
do atti liberi, che fi fanno per liberalità , ò carità,, 
c non per giuftitia, e chi ne farà curiofo potrà efler-. 
ne altronde aramaeftrato. Ridurrei però à Contrat-, 
ti gli Depoliti , parlp gli ordinarij , e non gli giudi- 
ciali fatti per commandamento del Giudice} poichc 
quelli più rollo fequeftri s’addimandano. 

Metto in confideratione , che i Contratti di quali 
fi voglia qualità hanno da elfer fatti legìtimamente, 
guittamente , e fl-à pcrfoae, che pollino obligarfi^ c 
d’altra maniera faranno nulli. Se inualidi* 4 

La nullità del Contratto può nafeere, eperpart* 
di chi contratta , e per parte della co r a contrattata; 
Nafcérà la nullità del Contratto per parte del Con- 
trakeste quando fi farà contrattato inuolontari ìmen- 
.* ' ** * * .tc,pcr 
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re, per paur3,pér violenta , ò péf frauderò vera- 
mente feguifte con Rcligiofi, Donne * Pupilli fenza 
i debiti confenfi, Pazzi, od altri inhabili al contrat- 
tare; E per parte della cofa contrattata nafeerà la 
nullità , quando fi faranno contrattate cofe fiere, 
od altre, le quali per difpofitione delle Leggi non 
fi poifono contrattare ; lo fieflo quando fi contratta 
•yna cofa per vn’altra ; o veramente di bontà difféi 
•rente , e qualità diuerfa da quella , che tiene per 
verità . 

L’effetto del Contratto di Compra, e di Vendita 
fi riduce per vna delle parti à confignare vna cofa 
•per tanto prezzo , c per 1 ’aftra à pagare il fùdettó 
prezzo. 

Quafi fempre i Contratti fono aggiuftatt per -mesi 
zo de'mediatori chiamati Senfali, i quali fonoobli- 
gafi di far dubito ne’loro Libri diftinta mentionedel 
concerto appuntato. 

Per conofcere il giufto valore d’vna cofa ( e da 
quefta cognitione dipende il farli Contratto propor- 
tionato) -non voglio appiglianti» al parere dèi Filo- 
•fbfo , che lo giudica dalla Natura di quella, che per. 
•ciò dà il luogo migliore ad ogni cofa animata, an- 
corché viliffìma , pofponendo le inanimate benché 
.«ccellentiffime; ben m’attacherò a quello del Poli- 
tico, il quale Io giudica dall’vfo, neccflltà , e cor». 
Snoditi loro. 

- li- giufto valore farai! commune, non mirandoli 
c.ofto , pericoli, c difaggi; ma regohndofi fecondo 

G 4 il cor Co 
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co rfo più corrente; ne mi rjftringo à limite alcuno, 
impero che quel guadagno lara lecito , che fi farà 
cauato dalla Mcrcantia venduta à prezzi correnti 
non artificiati; e particolarmente nelle Mercanticeli? 
p V<?ttouaglie de r contentarli il Mercante d’ogni me- 
diocre beneficio . Si potrebbero dire intorno al giu- 
fto prezzo dglle Mercantie molte ofl'eruationi cana- 
te daU’vfo loro, dall’abbondanza, ò penuria, dal mag- 
gioro, ò minor numcrodP Compratori , e Venditori 
dalle quatità de’Danari,che vi fono per comperarle, 
c cofe /imili , ma giornalmente le và infegnando la 
/perie.nfca, Quelle cpnfiderationi vgualmente feiuono 
fer ii Negotij cosi de Capiti), come delle Mercantie. 

Capitoli di compagnia di Negotio, cBe iì 
poffoiìo variare fecondo i Concerti, 
che fi concludono. Cap. XI li. 

JJ Anno icrj 3. del mefe didentro. InCjenou *• 

OL nome d.i DIO, e della gloriofiC 
fima Vergine MARI A noftra Si- 
gnora ed Auuocata retta rifoluto, c 
conclufo. d’ imponcre Cafa , ò fi* 
Compagnia di Ncgotij nella preferii, 
te Città, fottolf nomi di Girolamo, 
e Tomafo Peri, con interdfe delli fottonominati , & 
il tutto aggiuftato con li patti , e conditioni , che . 
fi diftingucranno in appretto . 

Primo 
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Primo . Che il Pondo , ò Ha Capitale di quella 
Compagnia debba eflfere de Senti venticinque milla 
d'oro in oro delle cinque Stampe fpcttanti alli lòtto 
nominati, cioè. 


Ad Ambrogio Digheri 

Se. 

4000. 

A Pier Giouanni Pinceto 

Se. 

4000. 

A Stefano Scagliofo 

Se* 

4000. 

Al detto Girolamo Peri 

Se. 

8000. 

Et al detto Tomaio Peri 

Se. 

5 eoo. 

' 

Se. : 

O 

O 

O 

• 


Quali Se. ajoeo.douerannoeflfer sborfati refpettiua- 
niente da ogn ' vno delli lopradetti qui in Genoua 
ne’ pagamenti de ritorni della proflìma Fiera d’ Ap- 
paritione del prefente anno, ò prima (fé cosi accoro, 
modera alli Partecipi ) in mano delh fopradetti Gi- 
rolamo , e Tomafo j c fé al detto tempo non farà 
fatto prontamente tale sborfo potranno detti Giro- 
lamo, e Tomaio prendere à Cambio quello che non 
folTe ftito sborlato a* danni, fpefe ,& intererti di chi 
hauerà mancato di compire. Il qual Capitale, ò fia 
Fondo de Se. 2 5000. habbia da ftar fermo, e faldp 
in detta Compagnia , lenza che fe ne pofla leuare 
parte alcuna -, e ne anche degli vt iti eccetto che nel 
fine della fudetta Compagnia, e ne'cali , che appref- 
fo fi diranno. 

a. Quella Compagnia di Negotij hauerà da comin- 
ciare al primo del mele di Marzo del prefente anno 
9 & hauerà da durare per anni cinque pr orti mi 

à ve- 
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à venire, che finiranno a! primo di Marzo dell' anno 
venturo i <s<\ $ . , e più tempo ancora fecondo, che pia- 
cerà a gPinterdfati ; fenza che le ne faccia altra di- 
cfmratione: e potranno detti Girolamo, e Toma/o 
intraprendere tanto qui in Genoua, quanto in qual 
fi vegli parte del Mondo quei Negotij, così di Mer- 
canti, come de Cambi;, che più loro parerà , non 
fidamente per quanto importa il corpo, e capitale di 
detta Compagnia , ma ancora per altra qual fi vo- 
glia maggior lòmma 5 con trattenere , ò far tratte- 
nere, continuare , ò fia chiouire il debito di ciò, 
che le venìlTc à mancare fotto quei modi, e forme, 
che meglio giudicheranno . E di piithaueranno balia 
‘di mandare, e far venir per Terra, e per Mare, & in 
■qual fi vogli maniera di n3uigatione , e condot- 
ta da vn luogo ad vn altro , e per qual fi voglia par- 
te del Mondo à rifehio, e pericolo di detta Compa- 
gnia quelle Mercant;e,e Contanti, che occorreranno, 
fi per conto di quello Negotio, come deRicorrcntij 
e farà anco in loro arbitrio di toccare figurtà fopra 
qualunque Vafcelfo , e per qual fi fia viaggio fi per 
conto de fudetti Girolamo, e Tomafo, comedi qua! 
fi voglia aRro ; con quella condirtene però, di non 
potere per conto della prefente Compagnia correr 
maggior rifehio di Scuti dacento d oro in orodidet- 
te Stampe per ogni VafcpIIo : Dichiarando ancora , 
che non pollano fare negotij, che fiano prohibiti per 
'Leggi, Decreti, & Ordini di quella SereniflTmaReptt- 
1 blica j ò di que’ Principi ne 'luoghi de’quali dirizze- 
ranrto tali Kcgotij. j.Ha. 
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fistieranno li fopradetti Cirolamo , e Tomafo- 
autcorità di poter accettare ogni forte di Negotij,c 
Commiffioni de Ricorrenti , tanto di Mcrcantie, quan- 
to de Cambi), così di Debiti , come di Crediti per 
quelle ibmme, che vorranno; dare, c prenderà cam- 
bio , & à tempo pei tutto quello , che occorrerà à ri- 
schio di detta Compagnia , tanto per bifogno, quan- 
to per arbitrio ; c di poterfi obligar per lo credere 
così per Debitori di Mercantie, comedeCambij, iq 
tutto , e per tutto conforme giudicheranno di mag- 
gior beneficio del Negorio. 

4. Non pollino li fopradetti Girolamo, e Tomafo 
durante quella Compagnia intraprendere negoti) d’- 
altri fotte loro nomi ò d 'altri per loro conti propi), 
ne meno intromettere participatione alcuna d’altri, 
in quello Negotio fuori delle fopranominate fotto 
pena de feuti cinquecento d’oro ogni volta, che con- 
trafaranno , com’ancora di tutti gli vtili, che n’haue£ 
fero fentito da ripartirfi nella Compagnia,& il dannò, 
cada fopra il contrafaciente • - 

5. Di tutt’i Negotij, che loro occorrerà di fare 
per conto propio, e d’amici, come per quelli, che fa-, 
ranno fatti di loro ordine! conto della prefenteConw 
pagnia fiano obligati farne tenere diligente fcrittu-* 
ra ne’Libri à ciò depurati, e d’ogni cofa dar dillin- 
ta relatiope à Partecipi , a’ quali, & ad ogn’vno di 
effi doueranno anco fempr’e fiere fatti paleli 1 Libri, 
c Scritture toccanti à quella Compagnia . Debbano 
di più li fopradetti Girolamo, e Tomafo dare il Bilan- 
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ciò del Libro maggiore, & il Calculo di tutti gli' et 
fetti di detta Compagnia ogni Tei meli, ò più Ipelfo, 
e Tempre j e quando ne fodero ricercati. 

6 . Oltre li fopradetti Girolamo , e Tomafo com- 
plimentarij per detti Nomi poda ingerirfi per lo fteC. 
fo complimento anche il fudetto Ambrogio Digheri, 
il quale durante quello negotio, òfia compagnia ha- 
uerà auttorità difottoferiuere i fopradetti nomi, tan- 
to qui in Genoua, quanto in altre parti ouc folle 1 - 
occalìone: Prendere per detta Compagnia parricipa- 
tione di Mcrcantie , ouero d'altri negotij,che ftimafle 
à propofito per allignare à detta Compagnia : Sia 
però il detto Ambrogio obligato à dar fubito a’fu- 
detti nomi diftinto conto di quel , che farà occorfo 
di fare in virtù della, prefente balia , & à nome di 
quello Negotio , acciòche ne i Libri poffano farli le 
note neceflarie . 

7. Per li negotij, che nelle Fiere occorreranno per 
tonto della fudecta Compagnia, pollino i fudetti Gi- 
rolamo, e Tomafo far fpendere i loro nomi,conlli- 
tuire qualunque Procuratori con la della auttorità , 
c’hanno efli medefimi,ò più limitata, fecondo , che 
loro parerà ; E con facoltà di prendere à cambio 
qual (1 voglia fonimi per qualunque parte delMondo, 
e dare ogni forte d’ordini. 

8. Li fopradetti Ambrogio , & altri Partecipi in 
quello negotio non fiano, ne pollano edere obliga- 
ti , ne correre rifehio di perdere in cafo di Danni , 
'eh# Pio guardi) più di quello, che imporreranno le 

loro 
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fòro parncipariom con gli vtili y che fuflerofeguitij 

* detti Girolamo , e Tomafo fiano obligati in folì- 
dum per rutto quello , che negotieranno 7 c cosi fi: 
dichiara per patto eforeflo . 

9 - Di tutte le fpefe , che spaneranno da fare per 
leruigio della prefente Compagnia per Io Scagno, 
porti di lettere , fitti di Caia , Magazeni , falarij di 
Giouani, ed altro, fe n’habbia da dar debito allcAr 
uarie nel Libro di detta Compagnia - 
. IO 'Le fpefe dei Vitto, che occorreranno per vfo 
delia Cala del Negotio , e feruenti , & anco di tut- 
to quello conuerri fpendere per arnefi, e mobiline* 
cefiaiij alla Compagnia , debbano reftare à carico 
de fudetti Grrolamo, e Tomafo ; à quali però per 
le fopradette fpefe, e per li frazzi s’haucrà da fhff 
buono al fine d ogni anno feuti cinquecento d’oro 
delle fudette Stampe ? oltre de quafinon poffino pre- 
tendere per dette caufc cos’afcuna , douendo fpet- 
tare à foro quel più ò meno potefle,ò douefic fpen- 
oerfi per occalionc delle fudecte fpele del Vitto, Ser* 
nenti, & Arnefi come /opra- 

ri 1. Siano detti Girolamo,e Toma foobfigatf di da- 
re ogni fettimana notitiaàgli altri intereflati di tutt’ 
1 Negotij, che foro farà oecorfo di fare - 

iz. Al fopradetto Tomafo pe’l fuo tratTagliojche 
douerì hauere piò de gli altri rvellu cura, & ammiri i- 
firatione di quello Negorio fi debba far buono per 
gntiparte dicci per cento di tutti gli vtilì , c bene- 
fici) , che per Diuina Bontà rifulteranno da quefia 

H Coni- 
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Compagnia , & al detto Girolamo fei per cento. 

i 3. Che in cafo di morte d'alcuno de gl’interef. 
Tati (a* quali piaccia à Dio di concedere lunga vita} 
habbia nondimeno à paflar inanzi detta Compagnia, 
lènza replica, ne contraditrionc alcuna, fino al tem- 
po patuito i è fé toccaflfc ad alcuno delli fopradetti 
Girolamo , e Tomafo habbiano gli altri partecipi 
balia d’eleggere, e rifoluere quello, che più loro pia- 
cerà circa il profeguirlo,ò terminarlo? e fé vorran- 
no, che fi laidi , & dìingua detta Compagnia deb- 
ba fobico eCeqairfi lena’ alcuna contradittione. 

14-Refta prohibito totalmente à detti Girolamo, 
e Tbmafo il poter far per altri à nome di quella Com- 
pagnia forte alcuna di fidanze , ò- promelìè per quaF 
li vogli caufa, Se impreftare danari ad alcuno , an- 
corché minima fotnma; dichiarando, che tutti quelli 
danari, c barreranno dato ad impreftito , e che fufTé 
bifbgnato sborfare per prom^Jc, come fopra, debba- 
no fpettare à loro foli, fenza , che quella Compagni* 
refli obligara à farle buono cos’ alcuna. 

IT* Finito il termine di quello Negotio debbano 
i Arderti Girolamo, e Tomafo riftringere quanto pri- 
ma tutti gli effetti di effo, e fodisfatti tutti i Credi- 
tori A pagherà alli Partecipi il Capitale della loro par- 
ticipatione in quella qualità de Danari, & effetti, che 
vi faranno; e de gli vtifi feguiti( dedottone le anti- 
parti dichiarate di fopra, così tutte le fpefe occorfe 
per feruigio del Negotio , e trattone anche almeno 
vn per cento per farne elemoGna à Poueri per amor 

d’idd’o) 
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d’iddio )fe ne dourà farripartimento fra tutti li Par. 
tecipi alla rara delle participationidi ciafcheduno. 

1 6. Si dichiara ancora, che finito II tempo dei det- 
to Negotio, o fìa Compagnia i fudetti Girolamo, e 
Tomafo Peri faranno tenuti ad attendere con dili- 
genza à riftringere gli effetti di quella $ cosi anche , 
de’Ricorrenti, lenza aggrauio di Prouigione, cari- 
cando folamente le fpefe , che in effetto bifognaffe 
fare per in^borfarli ^e faldato il prefentc Negotio jc 
fodisfaui , refpettiuamente i fudetti Digheri, Pince, 
to , e Scagliofo Partecipi faranno tenuti vicende- 
uolmente farfi l’vp l’altro le douute quitanzc. E per 
fede del contenuto ne’ fopradetti Capitoli (de’ quali 
ie ne fono fatte cinque copie ) ogn’vno delli fopra* 
detti fi firmerà fotto di fua propia mano . 

Io Ambrogio Digheri affermo quanto fopra per la 
-• mia parte. . , . .,,.j 

lo Pier GiouanniPinceto affermo in tutto come fopra J 
Io Stefano- Scagliofo affermo in tutto come fopra . i 
Io Girolamo Peri affermo quanto fopra per tutto quel* 
lo à me tocca. 

fo Tomafo Peri affermo come fopra • 
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Lettera d’offerta domandata Òblato'f iai 
. che fi fcriue al principio di Compa* 
gnia de Negotij . Cap. X 1 V. 

I<rs8*i l. df Cenar» m Cotona per tAndrt* 

Autunni. Romd. 



Abbiamo rifoluto col nome d 'Iddio 
eriger fotto noftri nomi Compagnia, 
de Negotij in queft a Piazza percom- 
modo noftro, e d’amici , con larga 
commodi tà , e gouerno tale da poter 
recapitare qua! fi vogli bonorato ne- 
eotioje tenendo voi fra più principali ,ecari amici, 
fe vi ne dà notitiajacciòche polliate valerui di noi in 
tutto quello, che vi poffa occorrere, così in Negotij 
de Cambi j, come diMercantie 3 E perche poflìateef- 
fequirlo con quiete intiera d'animo, v ’ offeriamo di 
Itami per li Debitori de Cambij con le folite prouu 
gioni d’vn terzo, e due quinti per cento per leCom- 
miflìoni ; mentre però, che diate à noi reciprocamen- 
te lo ftedo obligo 3 ilche ci dinotarete in rifpofta di 
quella. Per noi hauerete à prcfta.r fede oltre alleno- 
ftre mani à quella ancora del Signor Pier Giouanni 
pinceto,e di tutte hauerete cognitione in piè della, 
prefente , che viene firmata dal noftro Girolamo. 
Fate nota di tutto , auuifando come per Voi doue- 
femo contener di e date principio à valerui di nona 

tilt- * 
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C&t to quello, che vi commoda, che reftarcte Temiti eoa 
ogni vantaggio, e largamétc ricópéfati. N-Siviguardi- 
f Quello fcritto ferua per cognitioué della mano di 
me Tomaio Peri, 

Serua il prefente fcritto per cognitione della nja- 
no dime Pier Giouanni Pinceto. 

(jiroUmOj e Toma/o 'Peri • 

Rifpolla alla Lettera Oblatoria . 

1 6 3 8 . 4 ì o . di Gettate in Roma per Girolamo , tTomafo Perù 

(jettoua. 

P ER la voftra Lettera de 2 . del corrente habbiamo 
viftocongullo comehaueui fatto rifolutione d’im- 
poaere Compagnia de Negotij in cotellaPiazza per co- 
modo vollro, e de gli amici con le circoltanze accen- 
nate ; vi rendiamo gratie della notitia , che cene ha- 
uete data , e preghiamo la Bontà Diuina, che conceda 
a’vollri affari quei felici fucceflì, che delìderiamo a* 
noftri propij. Carillìma ci è Hata l’offerta fattacidi fa- 
uorirne nelle nollre occorrenze, e n’andaremo facendo 
capitale, con delìderio, che facciate lo fteffodi Noi," 
quali fatemo prontiflìmiad impiegarci in ogni cola di, 
vollro feruigio. Accettiamo Kob ligo offertoci per li 
Debitori de Cambij con le folite prouigioni,e noi an- 
cora lì contentiamo di rellar reciprocamente obligati 
verfo di Voi nella medefima forma. Reda fatta nota 
di come per voi credere, e per noi non preda rete fede 
ad altre, che alle nollre mani, de quali hauerete cogni- 
tione fotto quella, che viene firmata di mano del noi 
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ftro Andrea i di che farete ancor Voi raccordo per » 
f u ggi r gli errori. Afpettaremo, che s’offerikanogior- 
nalmentc molte ocea(ìonid»communprofitro 3 per po- 
ter maggiormente dimortrarui quanto def»dcnamod»_ 
fertiirui. N.S Vi guardi-, 

Qucfto Ter irto forua per cogniti oncdclla mano dii 
me Giacomo Ifonanni-. 

tsinirca, e G'tàcomiTknanni. 

r * • . . * ‘'*'11 '} • ; ' ' •* 

-Note fopra la LctreraOb laroria, le quali fcruono ~ 
ancora per la rifpofta- 

S E la Lettera Obfaroria farà foriera da vn follo b/W 
Itera accommodarelc parole al parlar iìngolare, $c 
que lì dice Compagnia di Negotijdire CafadiNegotij.. 

Se fi farà porto Cafa di Negotij in qualche Piera , 
òue dice in quefta Piana, fé le potrà aggiungerle 
qelle Fiere^i Bifènzone ò , quelle che fono - 
. Se nella Compagnia vi hanno participatione altri,, 
ebeftia bene nominarli per 'naggioiméte accreditar- 
gli potrà aggrungereaffe parole Compagnia de Ne* 
goti} in quella Piazza, con participacione di N.ò NN. 

• Se lì vuole attendere fidamente à i Negotij de 
Cambi; , ò vero /blamente à quelli di Mercantic , e 
neceffario diftinguerll. 

Quando fuccede , che alcuno de nominati muore 
durante la Compagnia lì fuolefmentre non vi fia prc* 
uifto per li Capitoli) dar balia al Compagno di fogni-, 
tarla fino al tempo determinato, & èragionedidar- 
»9 ra gg U3 glio alli Corrifpondenti,. 
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Di cib, che far fi cfeue formata > che fi* 
la Compagnia de Negoti) • 

Cap. XV.. 

Elle carte precedenti hò follo la wi- 
noca de Capitoli , che lì flipulanò 
quando fi fi Compagnia di Negotij, 
i quali fi poflono variare , leuarne > 
ed accrescerne altri, fecondo le coni, 
ditionijche fi ftabilifcohofràiCòni- 
pagni,t Partecipi le vi ne fono: S'è anche póftsf 11 
minuta della Lettera ObIatoria,the fi fcrìue alpriu- 
cipio della Compagnia, conia rifpofta. DeuoadcC 
fo accennare i Negotij , che fi polfono fare 5 ma fi co- 
me hà dell’ imponìbile il poter narrare ogni forte dì 
Negotij , così ancora è difficiliflìrao poterne dar re- 
gola ficura ; imperòche in vn tempo ftà bene trarrè 
In tal Piatta , oue in vn* altro farebbe difaccma'tc^ 
e bifognarebbe rimetterli :hofa può elfer profitteuo- 
le mandar vna merce in tal luogo , di doue in altra 
congiuntura fia meglio di cauarnela 5 e dirò fidamen- 
te , che reftando delli sborfi fatti da ciafchedunò de* 
fnterelfati dato ad ogn’vn di loro Credito in conto' 
di participatione (il qual conto non fi può faldarc 
nod al fine della Compagnia) di màno in mano, ch’- 
entra il Danaro fi và impiegando , ò ij^ cómpre dì 
Mèrcantie , ò in Cambi; per quelle Fiere, e Piatte, p«x 
le quali il luogo douc è importa la Compagnia fuolié 

f H 4 caca- 
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cambiare; e per ordinario fi rimette nella Fiera di Bv 
Tenzone, doue fi fà indirizzare il debito, che cagio- 
nano le Mcrcantie, quali fi commettono; per eitin- 
guerii con le rimerie , che fe le van facendo de Da- 
nari, ch’entrano nella Caflfa. 

Coloro i quali piamente attendono alle negotia- 
tloni de Cambij fogliono rimettere i loro auanzi nelle 
Fiere,ò altri' Luoghi, facendoli girare fecondo, che 
porta la. congiuntura ; nel che conuiene hauer parti- 
tolar aùuertenza, /ondata fopra buoni auilì, di quel- 
lo, che debba far la moneta; e regolandoli in fi fatta 
iianiera rare volte riefee l’arbitrio infrut-tuofo . 

La rimétta fatta in Fiera tanto fuole riufeire più 
vantaggiofi , quanto fii più anticipata comperandoli 
in quel tempo lo Scuto di marche con minor prezzo, 
per.elTere meno (limato , cosi per la maggior luo- 
ighezzadcl tempo à douerloimborfare, come anche 
•per eflcruine all 'fiora maggior abbondanza: il qual 
•prezzo ( mentre che non s’offerifeano cofe firauagan- 
tl, che lo difior nino) vàirmalzandofi infino r chefi fer- 
xfinoinégotij per quella profiìma Fiera , dalla quale ri- 
torna il prezzo alquanto piu alto di quello, che fi nego- 
ziò Jé dal detto maggior prezzo dipende il, beneficio. 

Molti vi fon 04 chefeguitano quella, come loroprin- 
iSlpal Negotìat ione -, ma come che apporta vtile molto 
te .ntie, còsi è propìa folamente di quelli ^ c’hanno gran 

Affli fi ritrotìano, che a! tempo della fpeditione per 
“fiera, còme che afl’hora(cò forme à quel che s’è detto) 


Digitized by Google 


i 

il pretto Capii alto, logliono trarrefopra i loro ere. 
(diti di Fiefa per difporlr dopoi a’ primi prezzi per la 
fude<juéte,ò vero rimetterli in qualche piazzal o pi^Zr 
zc, deue li preiènta ftrettezza di moneta, acciò che 
{cadilo al tempo de pagamenti delle Fiere, ne gali 
fiaple la moneta cfler più Gretta »*, , • , j q 

Alcutu volta la Piazza done fi tiege il Danaro firv 
troucricon la moneta alca per Fiera, ma più modera, 
ta per altri luoghi , ne’ quali fi flimcrà debba dTerui 


più regolata ^perciò in quelli è meglio voltar il Dana*. 
roiC d'iui In Fier^., ò veram^rdoiarlq^girare peraltro 
piazze , fin che venga rifeontro opportuno di fartelo 
ritornare ;.© varamente in Fiera inftno à tanto, che 

ritorni douc vfc^ ,non può faperfi Potile , che fatàrir 
fiiltato da tal Negotiatione U 

Si può ancora andar rimettendo il Danaro nelljp 
Piazze .c fatfelo ritornare fenza t^Hchiarui la .Ficp^ip 
nonfolamentéc'on l’effetto dell Hazenda propiaq.n^a 


,col cre^iro,po(ronofarfi,tah.Arbij:fij^^;p qucùpcafi» 
fi duole predere j] danaro pex yn^ pia* xa,e diiporlo per 
va’ altra, facendoli ritornare tanto ifDcbiro^uantoil 
Credito, e quello che fi rifeuode più di ciò, che fi p3ga y 
.retta in beneficio: ma per ordinario quatti negar ij-vai». 
no alfa fine à terminare nella Fiera y ,Gomechein quella 
ì tempi fiatmpiù prpcifamenjte limitai ttiaty> fog. 
,_get.t v alleò ilationi de’paga menti, corno fiftoleaccaderf 
nelle-Piazze, bi/ògnandoln dette Fiere nd ternpnecP- 
otto giorni hauer dato al tutto compimento,-* è g r 
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•fodisfattìonc degl’intereffati il faperfi, che nel fudetto 
tempo deuono rifeuotere ficuramenteda i lorodebi- 
tori, per lo che inclinano iNegotiànti à far voltare I 
loro Negotìj piu indette Fiere; chealtroue. 

- Ne i Negotij de Cambij s’offerifcono molt'altri ar- 
bitri,# alle volte fi guadagnerà à tenere il Danaro in 
Caffaper qualche tempo afpe^tando l'opportunità per 
difporlo ; conuenendo,che 11 prudente Negotiante fap- 
pia valerli dell’occafione à tempo debito per profit- 
tarli della congiuntura; preuedendo ciò, che douerà 
fare la moneta, co argométarlodàglieuentioccorfi in 
; altre fomiglianti occalìonì , e la ijperienza, maeftra 
delle cofe, farà guida affai lìcura; dico, che fi guada- 
gnerà à tenere il danaro in Caffa ; e ciò, perche volen- 
do rimetterlo in Fiera, od altroue con diferire qual- 
che tempo , il prezzo abbafferà , e così con minor da- 
naro s'acquifterà il Credito in quella parte doue fi farà 
•'voltato . 

c Quelli poi ch'attendono fidamente al Negotio delle 
Mercante impiegano f loro danari in cffe,edan fuori 
leCommiflioni , il tutto à i debiti tempi» Queftc Mer- 
cante, ò fono al proposito per riuenderfine! propio 
luogo alla loro ftagione, ò deuono mandarli in altre 
parti , ed in tanto , che s’afpetta il tempo., deuono 
far fi cuftòdire in luoghi opportunij con ordine à cor- 
rifpondenti di farle riporre , ouenon poffano patire, ne 
deteriorarli * auuertendoànon mandar quelle, che fo- 
no desinate per fuori , che non s’habbia certa notiti» 
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fé i prezzi feguitano à fegno,che fe ne poffa fperar 
vtile,q far altra rifdutione.. , 

I Negotij di Mercature fono di gran lunga più la- 
borio!», che quelli de Carnbij j e pera vero, che aj> 
portano 1 ordhaaEianientevtile maggiore , e per lo più • 
lì c<yte forte di guadagnar meglio neH'impicgo de 
feuti mille in Mercati rie, che di diece milla ne' Caro- j 
biji accadendo alcuna volta ca*dlia d’vnaMercan- 
m,chc perciò il prezzo crefccrà àfegno,cheil gua- 
dagno importerà più dello fteflo Capitale , ma quelli-, 
ncgotqoccupano più perfone , fecondo la loroquali- 
tà , e ricercano fcrittura più dilfufa , e che ha auifato 
da molte parti,, ma Alme lontane, fe vi ila abbondanza 
ò fcarfezza di quellcMercantie,ò Vcttouaglie,chcfi 
penfa di trafficare, egli- accorti Negorianri disegna- 
no fmo» in quelle delle parti più remore dfcfMondo 1 
nuouo ^ 

Nelle occafioni di protiedere danari in; alcu» luo- 
go» per comperar Mercantie, òeftraherli per proceunro» 
di quelle, de’ auuertirii (quando non vi è' nece/firà> 
che vada à volta il contante )) fe rifulti in maggior. 
V edita il farlo per via del Cambio, e per quale Piaz- 
zar ma douendo feguire delconranre procuri , efie 
fia in quella qualità di monete, che fono di* maggior 
vantaggio r. Ne’ luoghi ddue fi faranno' inniate fe 
Mercanrie fe ve ne faranno altre al’ propofito pe’f 
n.ofiro paefe fi può ordinare al Ricorrente , che fu. 
quelle inueSa ir proeeuuto «• te rendite fóghono 
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farli più vantaggile àlfliora, che fi permutano ìa al- 
tre con qualche aggiunta de danari contanti ; po- 
fciache fi tengono i pretti più ahi , ma il negotio è 
pericolofo^e ricerca grandiflima fperienza , e mol- 
ta fagacità in comprender la qualità, e giufto pret- 
to delle RObbe , che fi contrattano , per non reftar- 
Ui dannificato 5 non douendofi lafciar imbrogliare 
da Senfàli , il cui intento non è altro , che finir il 
Contratto per riceuerne la loro mercede. Nell ‘oc- 
cafion di permute , ò fiano baratte nelle quali vi fix 
altro intereflato , comiien proceder con vn'altro au- 
uertimento , & à maggior intelligenza feruirà 1* cC- 
fempiò tegnente. 

Vno hà ordine di comperare diece pette di pan- 
ni , non fà la compra in Danari contanti , ma di 
in pagamento tanti Grani fiioi propij ; bifogna, che 
valuti al Ricorrente li panni al prezto , che li com- 
perarebbe co‘l Danaro contante , e non à quello, 
che li hauerà concertati col venditore , il quale per 
riceuer li Grani hauerà forfi tenuto il pretto più al- 
• tò , per tornarle meno còmmodo il Grano , chc’l 
Danaro . 

Altri finalmente fono,che attendono vgualmenre à 
inegotijde Cstmbij;tonTà quelli di Mercantie; quelli 
deuono mandar l'otio in vn eterno effilio , maflime 
quando intraprendono quantità de Negotij propij , e 
damici; Fà però di meftieri 3 che fiano peritifTimi , e 
diligenti, perche d’altra maniera correranno gran pe- 
ricolo 
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risolo di far fcarfi auanzi particolarmente nelle Mer- 
cante: ne dico ciò, perche biafimi l’attendere giunta- 
mente ad amendue gl’ impieghi, ma non bifogna la- 
rdarli trafportare dal defiderio ^ raccordandofi , che 
chi troppo abbraccia nulla ftringc ; però lodo l’ an- 
dar riftretto, e non intraprendere piti di quello, che 
può commodamente curarli,- fupponendo, che ogni 
negotio, ancorché picciolo, nel fuo progreflo appor- 
terà maggior carica, e faftidio di quello, eh 'appari* 
fee nel principio. 

; 11 negotio delle Mercantie è molto più attoà fare 
più pedone ricche} perche (come hò detto) con poco 
capitale fi può fare grand' auanzo; doue che quello 
de Cambij lenza grolfi fondi , e fenza gran credito 
non può elTequirfi, & il Credito non l'hanno per ori 
dinario coloro, i quali noti polfeggono molt'hazeni. 
da J douerebbero però al pari concorrere quegli, c- 
hanno buon gouerno. Quando alcuno hauerà negoi 
tiato iti Cambi] per lo fpatio d’Vo’annd cinque òfei 
milla feuti, fe vi hauerà guadagnato fette.ò otto pet 
cento, farà (lato valent’huomo } Ma vna tal fomiti^, 
impiegata in merci può recarle vtili molto maggioi 
ri , e le non farà occorfo qualche accidente ftra'uai 
gante trouerà, che in fin d’anno gli nc farà rifultato' 
beneficio pitVrileuante : in forama fi può : perder poco» 
guadagnar molto , e le non s ’ accerta in vna mei> 
cantia, fegue miglior fortuna in vn altra ; conucnen- 
doperò cambiar fempre con le douure auue tenze 
nelle compre, rifchi, & altre cofe già accennate. '» 

‘ *i- • *-‘1 Se 
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Sc*l Negotiante de Cambi) parta foco malto pe- 
ricolo di dare nell’ingiullitia per la facilità in poter 
pregiudicare altrui in quelle cole , che aflblntaeiento 
dalla nollra volontà derriuano , come nell' Affigna- 
cioni , Goncationi di Debiti, e Crediti, valutazoni di 
monete, e cpfe Umili, all’ incontro non meno peri- 
colofb è quello delle Mercantie (ancorché con diffi- 
coltà maggiore,) e può apportare danni più ri leu a n- 
fi : . Con li Monopoli) , che fi fatinone i Cambi) riftrin- 
gendo artificiofa-mente gli auanxLdi molti in vn fo- 
loj cosà epa Canibij illeciti , Sa ingiufie-Afiìgnationi 
fi danneggiano, per certo le hazende^ma con <1461, 
che fi fanno riUringendo le Vettouaglie,aon foiamé- 
te fi danneggiano le hazende j ma taiuolta vieti ap. 
portai «otabil dannoal viqere humanojche perciò 
fono deteftwid.i , e da non lalciarfi cader mai nell- 
jipaginiwip^C'i: non potendoli ( Tenta peccato) defi- 
derare ofce*l prezzo delle vettouaglie s’accreìca : c 
quando per IVniuerfal mancamento d’alcuna Mercan- 
zia fuccede,che fia cagionata penuria,contentifi il 
pio Negotiante dlionefto guadagno, ne ftia fui ri go- 
re, imperòche Hofinita Sapiente che vede ogni cola 
faprà profperar l’hazeoda con moderati guadagni: 
quante volte habbiam ’ veduto * che coloro i quali 
fon ftati fui rigore han poi dato in milk mali incon- 
tri, e molti loro negoti) andati à tràucrlo , colpa for- 
fè di non hauer vfata la Carità verfo il profilino, maC. 
lime con poueri, vendendo le Mercantie , ò più del 
doucrc, ò à.prezzi rigorolL Non dirò, che quando 
j : Tacci* . 
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i'acdcfcnte porrà , che vi fi a; penuria della mercanà 
tl * r non lì debba godere de prezzi correnti ancor- 
ché altiflJmi , ma dico, che non fi de’procurare di far 
crefeere il prezzo con artifici], perche è ingiuftitiar 
E quando per accidente alcuno Ir ritroua qualche 
Mercantia rittretta tutta nellèfue mani non dee pciu 
ciò venderli à prezzi elforbitanti j elfendo ciò con* 
tro la Carità , e tal hora contro la Giuftitia , e con* 
chiudo con dire, che clafchedìmo de’ contentarti del 
giufho , e della mediocrità , perche è cerriflìmo , che 
della robba mal aequiftata nò goderà il terzoherede.? 

i 

Forme cfe Recapiti da ritirare per cai£ 
telai de Negotij;. CapiXV/, “ “ 

I come vari j fono i Negorij , cosi ri. 
cercano varij recapiti, e comehab* 
biamo detto à due forti fi rittringo- 
no tutt’i Negorij, cioè de Cambi» 
e di Mercanzie. 

Circa il primo , che è il Càmbio^, 
dica, che quefto ricchiede vn recapito, che fi chia- 
ma Cedola, ò vero Lettera di Cambio, laquale infe 
ftefla per la fua breuità è mahcheuole , parlò delte 
cedole di Cambio delle partite libere, imperoche 
fe fletta non batta ad obligare ilDatore di quella al. 
la rcttitutione del Danaro, in cafo che non fia paga- 
ta da colui, al quale è diretta, ò- da altri, fenon vi 

pre- 
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precede il Protefto , ò fra fede della rìcufata accettà- 
. rione, ò pagamento non fatto , ma l p e(Tecutione pron- 
ta nel termine d 'bore ventiquattro che da tutti i 
Tribunali à quali compete, le vien- data(& in alcuni 
luoghi non manca d'hauer bipotejca) fupplifce al di 
. lei mancamento , bruendoli riguardo alla eonfuetu- 
dine,c che quello recapito così breue è ftatointro- 
dotto da Negozianti per commodità , ha Bendo oc- 
cafione difarne molti , e delle cedole che lì fanno 
tanto per Cambio libero, come per quello di ricor fa, 
così per li Danari^che fi danno à Compagnia per m 
fiera, ò per quattro faranno le forme fotto . 

Intorno poi ali’ altra- forte, che fono rNegotij di 
Wcrcanrie quando li contrattano à tempo dirò , che 
quelle Ricercano vna Polita j e fe fa Ne^otiatione 
farà Hata aggiuftata per mezzo del Sen(àTe,farà be- 
ne, che ancor lui la armi ; e forco nc farà firmhnenfc 
la torma , la quale deire variarli fecondo le Contren- 
t rotti , che faranno ilare ftabrlite: Tutre le foprader- 
te Pdize poifono farli, e* habbiano prelarione à "li 
altri recapiti, con fari? firmare da due, èrre refiinio- 
prefenti alla iHpnfarione della Poliza nominatiin 
tfjoclla;. perche in quella maniera l’hrpoteca ,che vuol 
dite obligatione de beni, ferue ad elfer prefettaà gli 
altri Creditori, ancorché primi in tempo, pofteriori 
però di ragioni , che fi vengono ad acquiftare con fu- 
detra hiporeca fatta nella forma, che fi dice. 

Tutti gli oblighrò fiano recapiti,tanroperliN,’- 
gotij de Cambij, quanto per quei diMercantic : poilr)- 
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no ancora prenderli per Inftrumento in arci di pub- 
lico Nocaro 5 ma conuicne olferuar lo llile Solito, & 
haucr riguardo alle perionc con quali fi negotia j 
poiché non è lecito domandar à tucti tal obligatio-' 
ne, ma in cafo di douerla riceuer tale ( ancorché 
tanco ferua fatea priuatamente con rintcruento , e 
firma di tre Tcftimoni), come s’è detto) è peròlem- 
pre meglio in atti di publico Notaro , perche Schifa, 
k lunghezze, che vi fono in cafo di renitenza al pa- 
gamento 5 bisognando far riconofcere la firma del 
Debitore, e de Teftimonij , e fi Soggiace à tutte le 
obiettioni,che vengono fatte per quello capo; e qua- 
lunque tutte li Superino, non lafciano di coftaretra- 
uagl»,e fpefe. Con quella occalìone non mi pare d* 
lafciar forco filentio , che farà molto accertato in» 
quei luoghi, oue le monete fono Soggette à' variare 4 
bora alzandoli, & bora minuendoli il loro prezzo, Saf 
mettere ne’ recapiti, che il pagamento debba ftguire 
io moneta Specificate, giufto al concertato, e non Id- 
re di moneta corrente, quali fi cooftkuifconodf fnag,- 
gior, ò minor Somma conforme hanno il loro corfo, 
5c inutial maniera li Schifano controircflìe ; ma quan- 
do accade di pigliare gir oblighi in lire , Specifichi y 
che non fi paghi in moneta minuta , & altre condi- 
tieni necelfaric, fecondo i luoghi oue van fatti i pa- 
gamenti* lo raccordo tali fpecificattoni , non mi pia- 
cendo, che fi caui vtUe, ò» fi: riceua danno percaufa 
di crefeimenfo, ò d’ab balla mento delle monete, ma 
rimborsarlo nella fteffa fpctie styòrfata , ò Sia feeoa- 

1 do 
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do il corfo nel tempo del Contratto* 

Quando fi negotia con più perfone, le qtfatf non 
fpendono fra di loro il nome ,_cioè , che non hanno? 
compagnia di Negotio, che canti fiotto iloro noitìiy 
bifogna,che ciafeheduno di loro firmi infolidam, per- 
che d’altra maniera niunorellarebbeobligatodipiùy 
che della fua rata, cioè fie fono due per la metà, tré 
per terzo, quattro per quarto &c< 

La terza auuertenza s hà d’hauerc quando fi gi- 
rano danari ne’Cartularij , ò fiano Banchi publici y 
perche vno girerà à due perfone , che non fpendo- 
no nome infieme , e fi darà ad intendere d’hauerli 
obligati infolidum , cioè ogn’vno dr loro peìtuttoy 
hauendo girato la partita infolidum , e puf non ha- 
uerà Debitore altri , che quello , che lTià fpefa s poi- 
ché in quello cafo girando à due perfone infolidum, 
l’infolidum non vuol dir altro, folo ch'ogn’vnodi lo- 
ro la polli fpendere ; ma fe coloro a' quali fi gira la 
partita fpendono il nome pubicamente ogn’vno 
dì loro, girandoli alla Compagnia, refta obli- 
, gato pe ’1 tutto* 

Per conclufionc del prefente Capitolodico, 
che li ricapiti, che fi riceuonodeUo- 
no elfere addatati alleNegotia- 
tioni narrando la femplice 
verità del fatto , che 
quella è la miglior 
regola , che fi 
polla tenere. 

Form 4 
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Torma dell* Polii*, chi da far il Debitore *verfo lo Credi- 
tore per Panari prefi à Cambio da continuarfi 
fopra Cambtj • 

I6i 8* 4 2 . Giuaro in CJcHoua . 

I O N. confelfo per la preferite d’elTer vero, e rea! 

debitore di voi A. della fomtna di feuti milled’- 
oro in oro delle cinque ftampe , li quali m’hauete pa* 
gato quello giorno in contanti à mia fodisfattione,* 
per douerh negotiare , e far negotiarc fopra Cam» 
bij leciti, e reali , concelfi per la Bolla di Papa Pio V* 
- tra le Fiere di Bifenzone, òdouefi faranno cifc Fie- 
re per la noftraNatione,e Milano,eda'Milanoper der.’ 
te Fiere jilchc prometto d’eflequire à mio rifehio , e 
(pefe , & ad vtile,e beneficio di voi fudetto A. j e ciò 
per vn’anno profilino, che finirà àdoi di Genaro dei- 
ranno i 6 ; 9 ., al qual tempo m’obligo di reftituire 
detti feuti mille à voi fudetto A.;ò à perfona legitiw 
ma per voi, con più tutti gli vtili, che fopra detta par- 
tita faranno feguiti; dichiarando però, che per conto 
di fopradetti vtili, non farò obligato di pagare fola- 
mente , che alla ragionedi lèi percento in dett'anno; 
douendoil fopra più, che rendelfero detti Cambi fpet- 
tare à me, perii carico, che mi piglio di negotiare, e 
far negotiare detti danari à tutto mio rifehio , e fpefe: 
ma quando in dett’anno li fudetti Cambi) rendelfero 
meno delli detti fei per cento fattone li conti alti 
prezzi, che Fiera per Fiera faranno fiati polli , così 
in dette Fiere, come in Milano, e corrpenfato Tinte. 

I a relfe 
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rette d’vna Fiera con quella dell’altra , lenità contàr- 
ui fpefa alcuna, non falò in tal cafo obligato à pa- 
gare folo quello, c’haueranno effetti uamente rifpofo 
detti Cambij 5 poiché il tutto reftacosi Irà di noi ap- 
puntato. E per ofleruatione di quanto (òpra, obligo 
mia perfona, e beniprefenti, e da venire (òtto hipo- 
teca&c. renonciando &c. e per fede farà laprefentc 
da me firmata. 

Io N. affermo, e prometto quanto fopra. 

Se la negotiatione fi farà per altre Piazze, ò Fiere ^ 
baderà cambiar i nomi de Luoghi, ò Fiere . 

Form 4 deiU Polirà , che dtuc fér il Otti tote , (he pigli* 
d**4ri dé continuare per •vné Fttr * * 

f 1 6 3 8 . 4 8 . di Feiréro,in No uè. 

I O N. conferto per la prefented’efler flato pagato ad 
ogni mia fodisfattione ne’Bilanci della prefentc Fie- 
ra d’Apparitione da A.della fomma di feuti mille d'oro 
di marche, li quali m’hà pagato , perche debba per fuo 
conto fotto mio nome rimetterli à Lione à perfona da 
ine diftinta,e di negotio realmente in conformità dell - 
vltima Decisone fatta in Roma fopra Cambij, con or- 
dine, che il detto credito fia rifflettato qui à me nella 
proffima Fiera di Pafqua , al conto , che per erta Fiera 
farà porto fenza deduzione di fpefa alcuni , purché 
il benefìcio à fauorc del detto A. non ecceda di vno, 
c mezzo per cento-, e così m’obligo d’eflequire; pro- 
mettendo di pagare nella detta Fiera ventura di 
.Jpafquaal detto A. il ritorno defudettifeuti mille col 

detto 
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detto beneficio, Te lo rifponderà detta Piana diLio- 
nej ma fc fulfe meno , hauerò da pagar /blamente 
quello, che farà fiato, & eflendo d’auantaggio,tut- 
to il fopra più de fudetti vno , c mezzo per cento 
fpctterà à me per l'obligo di fare la fudetta Nego- 
tiatione ad ogni mio pericolo , e fpefe -, il tutto in 
conformità dell’appuntato; E per fede farà la pre- 
fente da me firmata. 

Ferma della Polita per TJegotij di Mere amie vendute 
à tempo , e he ha hipoteea . 

I O N. per virtù della prefentePoliza confetto efler 
vero, e rcal Debitore, e douer dar, e pagare fra 
il termine d’vn’annoproflimo hoggi principiato à voi 
A. feuti mille d’oro in oro d’Italia , li quali fono per 
giufto prezzo, & ammontare di balle quindeci dila- 
ne lauate di Spagna comperate à credenza per mez- 
zo di O. Senfale , haute, e riceuutc da voi in ogni mia 
contento, e fodrsfattionc; quali feuti mille iofudet- 
to N. prometto di pagarli qui in Genoua à voi fu- 
detto A. ò à perfona legitima per voi al detto tem- 
po fenza contradittione, ne eccettione alcuna; ob- 
ligandouipcr cosi effequire mia perfona , e beni pr e-, 
fenti , e da venire lotto hipoteea &c- e quando non 
vi faeeflijil pagamento al detto tempo mi contento 
di pagami ogni danno, fpefe, & ftiferefle , che pote- 
tte patire per qualfiuoglia cagione, e di ftarne afvo- 
ftro femplice detto con giuramento, ò di perfónale- 

I 3 gitima 
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gitim3 per voi , e di più voglio , che quella Polirà 
habbia forza di publico, e giurato Inllrumento , da 
poter efler conuenuto realmente, epcrlonalmentein 
quallìuoglia parte del Moùdo , dinanzi à qualiìuo- 
glia Giudice, ò Magillrato ancora incompetente; re- 
iionciando ad ogni Priuilegio : fottomettendcmi alla 
loro' Giunfditione , e $ 'intenda Tempre fpccialméte 
riferbato à voi fudetto A il domìnio fopra detta rob- 
ba,e fopra il proceduto da quella ;conftituendcui per 
tal effetto Procuratore irreuocabile in ogni miglior 
mod® &c. e giuro di non contrauenire in cofa alcuna 
fopradettor & in fede di tutto il contenuto fopra, 
farà la prefente firmata di mia mano alla preknza 
di O* G. D* tcftimonij à quanto fopra , i quali pari- 
mente lì fottoferiueranno . In Genoua a* io. di Fe- 
braro i <5* 3 8 . 

Io N. affermo , e prometto quanto fopra di mano 
propia . 

Io O. fono fiato mediatore , e prefente per tefiimo- 
nio à quanto fopra, & hò villo firmare il detto N. 
di fui mino propia , & io mi fono parimente fir- 
mato di mia mano propia. 

Io C. fono fiato prefente per tefiimonio, & hò vifto 
firmare come fopra, & io hò firmato di mano mia 
propia . ... 

Io D. faccio la fiefii fede di mia propia mano il det- 
to «iorno io. dì Febraro ics - ? 8» 

D - t 
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Forma dtlla Polita di fyortk [opra f ornanti y 

<f)g fono aamati tulle galero. >, 

N Omìne N. luper auro,& argento, tam impreflo, 
qiiam non impreflfo, fiuè auro tantum , vel ar- 
gento tantum cuiuTuis generis , onuftis, vel oneran- 
do B. per quem, ieuquofuis , & de ordine , ac fub 
nomine cuiuluis , in quibusuis X nreme j/ eu Trir^« 
mibus nonjinafis quouis nomine > patronegiatis per 
quem., feti qqofuis , fpedante riileo P., & alijs qui- 
bus contigerit N. fine perfora: legitimae proeo quo- - ^ 

uis tempore declarare , incipiat njìcum onuftis prje-yolanyff*» 
didis in didis quibufms Trireme, leu Triremibus,& s'mtndeii 
duret donec,& qnoufquc Triremis,fcuTriremes ip-rirJt#!** 
JlX vbi erit dictum ^ijftcum apulerit -, , Jfou apulerint 
G. exonufto rifico prsdjdo in terram in tonimi 
ad bonum fajuamentum prò didO auro , & argen- 
to conftgnando D. fiuè perfonse ìegitimae prò eo . 

*Po(Iìt Patronus , feu Patroni refpediuè , & qui 
cuna didis quibufuis Trireme , feu Triremibus, & Laparoi* 
alijs prardidis fuerit toto dido •vtapio durante vbique y,a S 10 d 't- 
tangere, jre, ftare,.& napiga re vbicumque , & quo - /coftarfidai 
^cumque inlocis, & ad loca tam infidelium >t ,quàm Vel & are < ie t 
.Chriftianorum à de^tris, & à finiftris antecedere, 
jetro cedere, tam intcr limites, quam extra, onerare, 
esonerare, & reonerarc Temei, ac pluriesjPortus quof- 
.cumque, & fealas facere , prout didis Patrono, Tea 
)?atronis. refpediuè videbitur, & pla.cuerit ; nec per 
alìquam onqratioiem, txonerationcm,reoneratÌQnan 
* V . *’ * ■ *1 4 ** vbi- ' 
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vbiuis , & per quemuis faciendam de pr#fenti rifica 
aliquid diminuatur . Imo fit , & reftet fcmper firmura, 
& integrum fuper.reftantibus. De rifrco, damno, va- 
lore, fpedatione, qualitate, acquantitate prsedido- 
rum credatur fimplici verbo cura iuramento N. vel 
perfonas prò eo abfque aliqua alia fide, feu probatio- 
ne facienda,5c liceat didumN. Guèperfonumpro eo 
cum dido iuramento in quocumque tempore dccla^ 
rare val.nem , quantitatem, qualitatem , 5c fpedatio- 
nem rifici, etiam pcft fequutum caium iiniffrum , & 
publicationem illins , & pcrlònam , feu perfonas ad 
quam,feu quàs fpedat , tam in totum quam in par- 
tem prout ei videbitur , & didum verbum cum iu«* 
ramcnto habeatur prò plenaria probationc probata, 
itàyt mi vltià in contrarium dici , adduci, monftra- 
ri , feu allegari poflìt , tàm in ludicìo Excqutiuo, 
quàm Ordinario , non obftante forma quorumcumque 
‘Eegum, acStatutorum in contrarium difponentium, 
& praccipuè Sratuti Genuae, quibus omnibus, & fin- 
gulis ex nunc infi afcripti Aflecuratores cum iuramen- 
to renuntiant&c.Ftdemum inca?teris cum omnibus, 
& fingulis fuis claufulis,cautelis, folcmnitatibus,& 
renuntiationibus , qure apponi folent in fimilibus 
Appodifijs fecuritatum ad beneficium illorum,quifc 
aflecurari faciunt , quar habeantur hic prò expreflis 
de verbo ad verbum. Ad exigcndum cafu finiftri, 
feu fortuiti, aut violenti# alicuius Principis, & feu 
alterius cuiufuis perfon#,feu perfonarum, etiam fub 
praetextu quorumcumque Driduum,fcu Gabellarmi?,’ 

aut 
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àut doli, feu barattarti Patroni , feti Patronum , vel 
Nautarum , aut alterius cuiufuis quod abfit per . . . volgare, 
vel per perfonam prò eo legitimam ad folitum cuna 
declaratione, & pa&o expreifo inter disunì N.&in- vua fitta 9 
frafcriptos Aflecuratores ita de accordio & c. quod 
aduenicnte aliquo cafu Anidro, &feualiquoipforum, 
aut alio quouis cafu , tam expreflo , & excogitato, 
quam non (quod Deus auertat ) teneantur infrafcri. 
pti Aifecuratores ilatim foluere fummas aifecuratas, 

& feu ratam eis, & cuilibet eorum tangentem occa- 
sione fummarum aflecuratarum in tot Regalibus ab 
odio , & quattuor regalibus ilampar vetcris, & mone- 
ta: Calliliac Hifpaniarum fingulo petto non expe&ato 
lapfu termini trium menfium datorum à Statuto Ge- 7tt\ 
Bua:, cui Statuto, & beneficio illius infrafcripti Afle- re4 *’s 
curatores denuò cum iuramento renuntiant &c. 

A&o pado, quod infrafcripti Aflecuratores , tàm 
primi, quàt» virimi iìnt,& ccnfeanturefle invnomec 
rifico, ita quod non fit melior conditio priorum, 
quam vltimorum aflccuratorum in forma Solita, quia 
ita &c.Renunciantes&c.Dantcs&c.Promitteotes&c* 
iub & c. Iurantes &c. 

Form a di Tolti* di carico de Contanti, «he fono mandati 
da ‘Barcellona à Gettona . 

H A caricato col nome d’iddio, c di buon falua- 
mento in quello prefente Porto di Barcellona, 
con li paflaporti di SuaMacltà, per conto diN* d i Ce- 
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,noua , fopra vni delle Galere della Sercniifima flc- 
ptiblica di Genoua, nominata S. L. Capitano D. Caf- 
fette numero . • « incerate , e ligatc di Corda d- 
herba fegnate della fuori marca di numero i. à • . . 
.in quali fono Reali ventimilla in pezzi da otto, e da 
quattro di ftampa vecchia efclufò molino per ciaf, 
cheduna Cafletta, per douerli confignare, e numerar 
il Danaro inGenoua à P. il quale pagherà perKoli- 
, to alla ragione di vno per cento - N. S* la fàlui. f 

v 'Tolifd di film* foprd JMcrcantie , che fi cdrutnù 
... fofr d Nani &(• 

N omine N. fuper rebus , & mercibus culufuis geu 
neris onultis , vel onetandis ex Portu Ge nua: 
per quem, feu quoluis , & de ordine, ac fub no*, 
pipine curi iuis in Naui nominata il C. Cap. M. 
Spedante rifico dido N. vel alijs quibufuis , qui- 
bus contigerit dido N. quouis tempore declaraw 
je. lncipiat rificum onuftis praedidis in dida Naui> 
durct, dpnec, & quoufque Nauis ipfa apulerit G. 
exonufto rifico praedido in terram in totum ad boi. 
num faluamcntum . Polfit Patronus , Se qui cum dida 
tsaui , & abjs praedidis fuerit roto dido viagio du- 
rante vbique tangere , ftare , & nauigarc vbicumque 
& quocumque in locis , & ad loca tam Infidclium, 
quam Chriftianorum,à dextris, & à finiftris antece- 
dere , & retrocedere ,ram intra limites, quàm extra-, 
onerare, exonerare . & reonerarc ferael > & pluries^ 

. . " por- 
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Portusquofcumque ,& ficalas faceré, prout didoCa* 
pit3neo vniebitur , & placuerit j nec per aliquam o- 
ncrationem, exonerationem, & reonerationem vbi- 
uis, & per qucmui's faciendam de prjefenti rifico ali- 
quid diminuatur,immò fit , & reftet feinper firmum, 
& integrum fiuper rcftantibus. De rifico valore, fipe- 
&atione,qualitate, & quantitate prardi^crumcrcda- 
tur limplici verbo cum iuramenro didi N- vclperi'o- 
nx proeoabfique alia fide , feu probaticne facien- 
da : Et demum in coeteiis cum omnibus, & fingulis 
fuis Claufulis, Cautelis, Solemnitatibus , & Renun- 
ciaticnibus s qua: apponi folent in fimilibus appt di- 
fijs fecuriratum ad beneficium illorum qui le aflVcu- 
tari £aciunt,quae habeantur hic proexpu flìs de ver- 
bo adverbumr Adexigendumcafu finiftri (quod ab- 
jfit ) per didum N. vel perfonam proeolegìtiiram ad 
{olitimi &c. 

'Tolt^à di Càrico di Mercanti# , 

H A caricato nel nome d’iddio, e con buon ful- 
uamento vfla volta tauro in quello prefentc 
Poito di Cenoua N- di conto di A. l’opra laNaueno- 
rninnta . . • * Cap- . . * - * . per condurre in 
Cadice à confieenareà E.à dirpcfiticne deidetto A- 
li Colli delle Meicantie à p ; è diftinte fiegnati della 
fuori Marca, e de numeri come fiotto falciati d’ ince- 
rato , e canepo r legati di corda afeiutti , e ben con- 
ditionati , e così promette detto Capitano di confid- 

gnarli 
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gnaili alla Tua faluagiunta, c di Nolo gli farà paga, 
to pezzi quindeci da otto Reali in pC7zi da otto, e 
da quattro Caftigliani di Rampa vecchia per ciafcun 
Collo. Et in fede farà la prefeme firmata di mano 
del detto Capitano . É fono cioè , Sic. 

Tolt^a di figoriA di Perfond de Cor fari , 
come fi coHumdno in Genova. 


;N 


Ornine D. Genuenfisfuper Perfona N. imbarcati, 
leu imbarcandi hic Genure in quouis vale no 


Imbarcati 
per ac com- 
ma iar fi con , 

garetta bar mlnato quouis nomine patronegtato per quemuis, mct- 
carfi. piat rilìcum imbarcato di&o N. & duret donec, Si 
quoufq; vas ipfae vbi crii di&us N.appnhrrit B.exbar. 
gialo pefdì cito dido N. in terram ad bonum faluamentum; Se 
notare la .cafu quo di&o viagio durante didhis N. captus lìt. 
V/e w" 4 /ca tam a Turcis, quam à quo feu quibufuis Pirata , feti 
mando, e cu piratis, & à quouis alioger.crc hominum, taminMa- 
fitUe. <P» am in T erra ( quod Deus auertat) tali cafu in- 
fraferipti AtTècurarorcs foluere teneantur di&o N. 
feu perfona legitimsépro eo intra dies tres fequutu- 
fos à die intimatidnis diète Capturtt fummas pecfi- 
niarum per eos inffà Icribendarum , & aflecuranda- 
rum rcfpeèUuè omni exceptione , & contrada ione 
remotis: Poflit Patronus,& qui cumdiftoquouisvas 
in quo di&us N. fuerit totodiélo viagio durante vbì- 
què tangere, ire, Rare, Si nauigare, vbicumque , & 
quocumque in loci$,&ad loca ramlnfide!ium,quam 
Chriltianorum à dexfris,& à finiftfis antecedere , & 
retrocedere intra limites , & extrà , porrus quofi. 

cu.nquc 
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curtque, & fealas Ta«erfc,didirtquè N. fe exbar care 
femel,& plurics,ac reimbarcare,etiaminquouisalio 
vaie nominato quouis nomine, patronegiato per qué- 
uis, & in didoquonis alio vafe iuum viagiumprolequi 
( fempcr rifico infra fcriptorure) viquc quò didus N* 
exbarcatus fuerit vtfupra , nec didus D. teneatur ad 
oftenfioacm, necad aliquam fidem taciendam dcpr^* 
fenti rifico in Iudicio extraordinario , nèc ordinario 
ipfi D. fpedante , fed ftari debeat de dida captura/ 
foli verbo didi D. & feù prò eo P. quia ita declara- 
tur per prarlentem Apodifiam feeuritatis quibufuisin 
contrarium facientibus non obftantibus , & praefens 
fecuritas, yaleat , nec contrà eam aliquid opponi poC- 
fit, Renunciantes infraicripti Afì'ccuratores cum iu- 
ramento omnibus, Stquibufuis Lcgibus, $tatutis,De- 
cretis, priuilegijs , ordinationibus , & con fuet udini- 
bus in contrarium difponentibus , qui quidem infra- 
fcripti Aflecuratores teneanrur folutioni, prsefentis fé-, 
curitatisfvt fuprà didum eft)didò N. ,& leo prò eo 
didisD.& P.cafu quod durante dido viagio didusN. 
captus fuiflet , de qua captura ftari debeat fidei fa- 
ciendce per teftes,etiam minus legitimè receptos ad 
formam Staruti Genua? de caufis breuioribus in §. in 
exadionibus fecuritatum . AdoScc.quod aduehien- 
ce cafu didx captura? non poffìnt iufraicripti AfTecu- 
ratores aliquid elicere, opponere , nec exciperc nifi 
prius fada integra folutione fumma? per eos refpe- 
diuc aflecuratre , & ito cum luramento promittunt } & 
fe fe obligant , fc abfolutionem à luramento non pc- 

tcre 
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cere , pecitamq; |cf«» obtentam de ca non fe valere* 

nec v.ti*& cuiciunque pbt inend £ ex mine cumlwa* 

mento renunciant, Renunciantes &c- Dantes &c* 

Promittentes &e. Sub & c» Iurantes &c. & intelliga* 

tur etiam quod exbarcato dido N. in terrara in quo* 

Uis loco polli t etiam Cimai viagium profequi , vt dici; 

tur ptr tcrr* rifico ytfuprà» & vfqucquò appulerit ad 

bonumfaluaaientum,quia ità j5cc* * . '? 

* v * * " » ' ’ „ > / 
.#• * * -■ * - * 

Pelle NegotWtioni, che fonò fatte iriSpàj 
. gna con quella Maeftà Cattolica , 
che /Vifenti s’ adimandano . 



Gap. XV II. 



Ara giudicato à prima vifta , che’l 
trattar Cpecialmente d ' vna panico* 
lar Negotiatione come fono gli Af« 
Tenti di Spagna , fia partirli in vn 
certo modo daJl’inftituto : ma l’hò 
effequito -, accioche fcrua à dimoftra* 


vn de' fondamenti principali, fopra quale è appog* 
*°foReff‘o > g’ 3ta l a maggior parte delle Ncgotiationi de ’ Cam* 
Rami bij , come li vedrà; Gli Attenti di Spagna fono la 
'•uclrdo * ma ?£Ìor Negotiatione de’ Cambi) , che fegua nella 
tr Criftianità, facendofi di partite grandillime,c de mil- 
boni de feuti piìi,ò meno, fecondo i bifogni , c’ha 
quella Corona di far prouilioni de danari . 

(fuetti 
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" Quelli Aflenti fono domandati orditfàrij , c ftraor. 
dinarij . Ordinari) fono quelli, che fono Riabiliti vn 
Mefe inanzi Gcnaro, e ferirono per le prouifloni v- 
gualmente in tutti gli dodeci Meli dell'anno per gli 
jElferciti, Galere, prelidif, Frontiere, CafcReali,Am- 
ibafdatofi , e per altre folite occorrenze ’i Fra que- 
lle prouifroni fono di grand’eflenza quelle per Fian- 
dra , perche fono de feuti ducente milla de placchi 
cinquantafette il metè ✓ ; 

Straordinari) lono quegli fatti per Fiandra nel cor- 
fo deiranno, conforme ricchieggono leneceffità , & 
vn'anno per l'altro non importeranno meno di quat- 
tro millioni de feuti * 


■ Oltre quelli vi fono altri Adenti Straofdinanj per 
Alemagna Italia , & altre parti , che non hanno 
quantità fifla; pfouedendofi conforme alle vrgenzUjF 
e tutte quelle prouifloni non polfono importar meno 
di diece millioni de feuti l'anno ' 1 


Tutti i fudetti Aflenti pef lo più fono tèmpre flati 
fatti da Cenonefl refidenti in Madrid, Corte di Sua 
Madia Cattolica ; e da poco tempo in quà vi fon fla- 
ti introdotti ancora alcuni Portoglieli ; ma à quelli 
non riefee così commodo il farli compire, non hauert- 
do le adherenze necdfarie in moke piazze, e malB- * 
me in Gcdoua , di dotte per lo più bifogna,ch’efcano: 
gli ordini per i luoghi, oue van fatte le paghe; edtr 
qui è trammandato il Danaro, ò per la via di Fiera, 
òà dirittura ,ò vero d’altre Piazze; taluolta ancora 
col mandarlo in Contanti, feconda che ricercano le 


TW 

conditioni dc’tempijche perciò fanno ricor{oa‘ Ce- 
nouefi $ da quali le non fuflfe loro data mano , chia- 
riffima cofa è che difficilmente potrebbero perfettio- 
nar tali Negotiationi,e partirebbero per grandiflìmi 
{oggetti, e maggiori dilpendij ; fiche tutto alla fine 
gli renderebbe impoffibile il poter continuare à fer- 
uire il loro Rè: ma come che i NegotiantiGenouefi, 
che trattano in quella Corte premono nelferuireSua 
Maeftà le vanno porgendo aiuto, mefla da pai te ogni 
conlideratione di propio intereffe» 

. Li fudetti Adenti fon fatti trattare dal Confeglio 
d’Haieada per mexxo de 'Miniftri piò efperti , e d- 
auttorità , i quali all'hor , che veggono di non poter 
colpire con l’euidenxa del Guadagno , ft feruono d’- 
altra ftrada ,cioè con l'offcme Carichi, Honori,0*o- 
c -'tfàbìtey c i ? Commende , A callàie , c cofe fi mi li j e tal’hora in, 
gì» dipi occafione di grani bifqgnt non s’è fdegnato il propio 
del paga-. Re di farne egli medefiwo inftanxa a gli ArtentilU» 
Tdel rione e di' fcFiuerne anche in Genoua a’ Cittadini parti- 
di maggi*- colari. 

n Nefl’aggnrrtar \ fudetti Adenti partano mofte vol- 

te grandidime difficoltà cagionate piu dalla eonditio- 
nJ de tempi, che dalia materia d’mtereffc ; poiché lt 
Neg’Otianti (che dalla corte Cattolica fon chiamati 
huomini di Negorio , & Adentifti , ) mentre hanno ca- 
rica di Debiti per altre Negotiatronì , e fi fentono 
alle volte rtoflFare il Credito( perche Cosi à lunijo an- 
dare fucccde à tutti coloro ,i quali continuano gran 
«piantici di debiti) guftano jwn incaricarfi denuoui 
. : "" ~ nego- 
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negotij, ò farlo di poca fomnia : Vorrebbero, che fu(fe ; 
pagata loro la maggior parte in contanti per fupplirc à 
tutt’i bifognijconiiderando, chcne’luoghi oucs’hàno 
da fari sborii è necdfariala preuctìonedclDanaropcr 
nnntenerui la moneta largatosi riufcédo di maggior 
Commodore vantaggio. Ricercano al detto Confeglio 
(che è quello al quale appartiene il darla) maggior lice- Sactt 
za diSaca diciò, che importa laprouifione, epertem-i««^ a <t ’~ 
po più lungodi quello vien concedo per lePrematiche y ^^f* 
le quali commandano, che l'eftrattione fegua fot co no- de ^ w di 
ine de) propio Affentiila,e nel termine d’vn’anno dop- 
pod’hauerla hauuta, che perciò defidcrano facoltà di 
poterla vendere ad altri : Procurano, che fra alzatolo 
prc zzo del Cambio a loro beneficio: domandano, che 
le liano fatti buoi>i Frutti corridi, ò frano attraffadi de pruttìiorì 
Giuri, c fe non fono loro propii gli comperano ila al- 
tri à poco prezzo» inftano tal volta V inueftitura di<j f ciuri T 
qualche Feudo , Titolo, e cofe limili» Finalmente il «; 0<? 
tutto s'aggiiHta, ma firme, che ìMiniflri vlano gran fa-,^" 
cilitàncT falciare i conti di qualche vecchio Afienro»^« r ^ f** 
Le Conlrgnatiooi , che fono date da Sua Macftà ef-^^ 
cono dalle fise entrate le quali fono , cioè la Piata , 
che vien dall’lndie per conto di Sua Maeftà con 1 & 

Flotte , ?a Crufrda , li Millioni, il Sale , il feruigio Or- 
dinariojCStraordtnario, Donami, Mezze annate, & 
altre moire, con le quali rieeoono la douuta fodisfac- 
tionc i Ridetti h uomini di Negotio»- 

Corrclufa, che fra laNesotiatione fi formala ferir- 
tiara del Concerto facendo in eflala dichiaratione di- 

K Rieti 
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ftinta , e chiara di tutto l’appuntato rieH'Aflento, tan- 
to per le l'ommé, luoghi, e tempi de sborfj, quanto per 
la forma della fodisfattionec’hauerà dariceuerne l’Af- 
fentifla,la quale in qualche parte luole efler anticipata. 

In apprelfo l’ A (fendila paflale fue Cedole in con- 
formità del concertato, & in quelle dichiara, che fo- 
no in efl'ecutione del tale Alfento fatto feco per com- 
mandamento di Sua Maeflà, fpecificando in effe Ce- 
dola i tempi, e fomme de sborfi , li quali per ordina- 
rio vanno fatti à tanta fomrna per ciafcun mefe, e le fà 
dirette à fe medefimo nominando in quellcla perfona, 
che douerà porle la villa, che va fatta fimplicemcnte, 
lenza farne accettatione ; poiché prima di pagarli 
•Juoi dire* vuole , che rellino rifcolfc le Libranze llategli date 
mandato, ò per l’ellintione , e fodisfattione di quelli Pagamenti; 
malprò. ì e < l ua ^ Libranze rifcolfc, manda gli ordini opportuni, 
piamente perche liano fatteà debiti tempi lepaghe contenute 
"itale è di* ne ^ a Cedola, & alle volte fi anticipare qualche paga ; 
to ordine, accoflumidofi di metterlo percódirione ne‘ Capitoli 
^' f l j4iAor deirAlf:nt 0: maranticipatione non fuoleelfere di più 
fomma' d? d'vn mefe, prima , che fcada il termine della paga . 
Danari . Sogliono le Cedole elfer pagabili alli Theforieri ge- 
nerali diS.Miellà refidenti ne'Luoghi douefonodelli- 
nati gli sborlìjouero àgli Udii Generali de gli Eflerciti, 
^'-òàchicffi ordineranno; e di qual li voglia Paga glin- 
ebequitan . ha da elfer data da perfona legitima la fu i Carta di pa- 
«« tu di ' £° ln at t i d i publico piotare, inferto in effe il tenore 
Danaro pa della Cedola di Càbio, e la perfona, che sborfa dichia- 
* a{0 ' ra in quella, che gli ha pagati de’propi) Danari del Da 

torc 


Digitized by Google 



139 

tore della Cedola; fpecificando'ancora d’ordine di chi 
gli hà sbórfati, & clfendo la Carta di pago fatta in que- 
llo modo, e ben legalizzata farà in Spagna fatta buo- 
na la partita all’Aflentiftafenz’aknnadifficultà. 

L’Afifentifta per vfar ognipontuahtà acciòche fian© 
fatti gli sborfi à tempo debito, e per lèntire quakh'v- 
tile nella Negotiationepreuiene , perche il Danaro fìa 
anticipatamente prouifto,eprontonel luogodouehà 
da sborfarfij dandogli ordini opportuni inquellepar- 
ti, che conu iene: ne Tempre lì può prendere ildanalòà 
Cambio nel propio luogo , nel quale fide’sborfare, c 
ciò ,ò per non elferucne abbondanza, onero per non 
farui riftringer troppo la moneta : quella prenentione è 
importantiflima, mallime quando bifogna,che tutta, ò 
la maggior parte del Danaro, ò per via dirimelfe, ò de 
contanti fia da altre par ti proueduta , e chi non perdo* 
na alla penna in farei fuoi calculi fopra i prezzi , che 
cambiano le piazze per il luogo doue vanno fatte le 
prouiiioni , farà quelli sborfi con maggior vantaggio. 

Compiti intieramente gli sborfi dell ’.AlTento , ò 
quelli c’hanno voluto iMinillri della Reale Hazenda, 
pronte tutte le Carte d i pago (le quali s’hà da far man- 
dare da fuoi Corrilpondenti di mano in mano, che re- 
ftano fatti i pagamenti ;aunertendo,cheiliano in buo- 
na forma, e ben autenticate) forma l’Alfcnt illa illuo 
Conto per viadiRelatione giurata , caricando à Sua 
Maeftà tutte le partite pagate , dandole infieme credi- 
to di tutte quelle, c’hà rifcclTo;notandoancoragrin- 
aerelfi dalli giorni de sborfi, &imborfi de Danari alla 
, : K a ragione 


Digitized by Google 



I4 d 

ragioae di otto per cento l'anno •, Noterà la fpefa della, 
cinque percento, che va in condurre il Veglióne} Si fa- 
rà far buoni li due per cento, che importa la licenza di 
Saca quando fi con fuma ne* Libri Regi) ,come feguc 
quando non ha occafione diferuirfene} e perchè per 
lo piu fi rifeuodono le Confignationi in moneta di ve- 
glione, conuiene auuertire , che per il Trucco di detta 
moneta à piata , cioè da moneta di rame à moneta d'«i 
argento non fi può caricare al prefente à Sua Maeftà 
più de quindeci per cento, che così è prezzo nouamen- 
te aggiuftato; ma perche fuole coftare di vantaggio 
è data vn Adàhàla à parte per fupplire à tal danno* 
Ben aggiuftato detto Conto giurato, e firmato Io pre- 
fenta l’ Aifentifta nella Contadoria maggiore di Su» 
Maeftà, acciòche li Contadori,che n’hanno il pen fiero 
pollino aggiuftarlo , e no trouando che dir in conti ario 
fopra di quello ne formino i fudetti Contado! i il coro, 
eftabilitocon la parte Tene faccia aflc ntai la krittura 
■ne'Libri Regij, e così vicn effequito cófignate, che lia- 
no tutte le carte di Pago. Procura per vltimo J’Aflenti- 
fta,che gli fia pagato l’alcanze , ò fia il refto di che vi 
Creditore,e gli fia dato il fuo finiquito. In quefti Conti, 
che lì danno bifogna molto ben auuertire di nò far er- 
rori, fi per la poca riputatione, che ne rifulterebbe, co- 
me anco per le pene grandiflìme’, che vi fono pagadofi 
tre volte tato per quello fi fuffe rifcolfo,e no fu (Te ftato 
fatto buono, e quefta è chiamata da Spagnuolipena 
del fresiamo -, perciò dcuono farficon particolar dili- 
genza ben confidenti , e farli riuedere da pianici. 
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Se da Miniftn è tarata facilità in rematarc li Conti , p fmgtgte n 
e che fia pagato il retto prontamente nel modo con- fonò, titi 
cercato, e che’lNegotio fi a riufeito d'vtile conue-f*^" 1 
niente, come richieggono i molti trauagli pattati in 
perfettionario, fono fiate fatiche ben fpefe : Ma fe le 
librante fono riufeite vanej fe in cambio di quelle è 
bifognato prender Giuri ( pagamento riceuuto per 
necdficà per riufeir dannofo, non vendendofi quello, 
che fono loro apprezzati) s’aggiunge danno alle fa- 
tiche, oltre che taluolta va anche in lungo la loro 
Affignatione, cosi l’arriuare alfaldode Conti, e con 
1’augumentarfi in tanto gl'interefTì non folamente fi 
cagionano danni , ma ettrema afflinone all’Aflentitta, 
il quale non più trauaglia. allettato dalla fperanza 
deH’vtiIe,ma fpronato dal timore delmaggior danno» . 

Li Giuri fonoRcndite,ò fianoEntraterealifituate^y^^ 
nelle Città, e Luoghi de’ Regni di Spagna fbpra le Do* 
gane, e Dritti folto diuerfi nomile per finca s’intende 
Affignatione, buona finca, cioè buona AfiìgnatkmCy 
« k buone Alligna tioni fono quelle, che furono del- 
le prime Rendite fondate, k quali fempre capifconò, 
mentre h Rendita non è del tutto diftrutta j E quaaj. 
do fi dice in finca de tanti millioni s’intende , che in r 
aliti à quella non è maggior quantità della Rendita, 
che fi dinota » Bora quelli Giuri fono vna forte di pa- 
gai7>€tìtodata, e riceuuto da qnakh’anni in qtìà per 
neceiiJtà» e l’abbondanza di quelli accompagnata 
dall'cccclfiuo danno,- che fi rieeuc nel TrucGoddls 
frutti, dH&no pagati in moneta di Rame, ancorché 
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il Capitate fia in Piata aggiuntoui le retentioni dB 
quando in quando, che fa la Corte per propij bilognì 
di qualche terze, & annate, il non hauere tutti ven- 
dite libere ogni volta, che fi vuole, ma limitate,cioè 
fecondo furono loro concede al tempo della fondano- 
ne, ò. fia fituatione,e fpeffo incontrandofi in Recete 
tori che fallifcono glirendono manco fìimati , doue 
che per. ragion della ficurezza , elfendo in Paefe tan- 
to potente, fe fiuterò rimediati gli altri inconuenien- 
ti, douerebbero edere ( come Io Tarlano , frale miglio- 
ri rendite del Mondo. Dico che quelli Giuri fono vna: 
forte di pagamento dato per neceflìtà, poiché fi de* 
credere , che d.’alrra maniera non venga quella Mac- 
ftà in rifolurione d'alterare le Libranze con dar. Giuri,, 
imperòche cagiona grandiffima alteratione in curri li. 
Negotianti,ne mai quella Corona ha fatto tali rù 
folutioni , c Decreti , che non habbiparito; qualche 
detrimento in alcuna parte de Tuoi Stati; dando che 
difereditati perciò li Negotianri non così predo Ja 
Corte ritroua chi polfa , ouero voglia fare le proui- 
fioni de Danari- ,. & i Tuoi nemici fi preuagjiono in 
tanto dell’occafione, e veramente l’vltimo Decreto, 
che fu l’anno- \6zj. hà apportato in Genoua dire- 
mi danni; poiché oltre larouinadegliA{Tentidi,han- 
nofi suedi) tirato à dietro moiri, che gli foccorrcua- 
no di rileuantiflìme partite e fra gli vni, e gli altri- 
foro redate efterminare molte ricche famiglie. e moU 
te Vcdoue , e Pupilli inliememcnre riddotti à rmiera» 
bile pouertà. Sono ancora riceuuti pernccdfit.i i fu- 
C ~ detti 
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•eletti Giuri da gli Aifcntifti ; poiché non Te. ne caua 
quello, che furono loro ragionari, & oltre lalunghez- 
za del tempo prima che trouarli à vendere, fe le per- 
d |rà la terza parte e pili di quello, die fono fiati loro 
apprezzati ; £ quando pure bifògna prendere quelli 
Giuri procurano, che fiano in buona finca, e vicini à 
Madrid, .poiché qnefti fono piti facili alia vendita , & 
aJTdTigenza de frutti , e mentre la vendita fi và di- 
lungando fi xi/cuodono i frutti fenza pagarli fopra 
prouigione , ne diiconrar le Ipefè , che apportano i 
Giuri lontani non volendo -d’altra maniera i Recet- 
tori sborfarne in Corte il Danaro. 

Non parlo de gli altri Allenti, che fono fatti per 
via di Fattoria, poiché quelli feguonoptr conto pro- 
pio di Sua Maeft^J, & alI’Hazenda Regia fpetta ogni 
commodo, & incpnwnado , che ne ri/ulta, venendo 
perciò Tempre efclufi dai Decreti, e gli Aflcntifti per 
la loro Fattoria, ,ò fia Amroiniftratione , e per 
li foggetti, che padano in far compire 
gli sborfi riceuono alcuni la pro- 
uigione , che chiamano 
Encomienda , ò altre 
mercedi conforme • 
il folito, 

K 4 Del v 
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Hi le materie, che auuiluppano.la 
mente Criftiana d’vn Negotian«^ 
quella del Cambio tien forfè il prir 
mo luogo, c s’vftirpa i moti piu vio- 
lenti. Ella vi ambitiofa d’hauer af- 
faticato, e porto in contrailo anche 
gl’ingegni piti fublimi de’Theologiper inueftigar gli 
ubulì , che lo vitiano , c per rileuar le circortanze, 
Che i'approuano, e per reale , e retto l’ammettono. 
Ma non è maramglia ,chc i pareri fiano ftati difeor- 
di , perche fendo il Cambio attion conofciuta più 
dalla prattica , che dalla fpeculatiua $ così nafeono 
le varietà de fentimenti neìrelTaminar appieno la fua 
Natura , e con faldo fondamento conofccre le fue 
qualità . Hò però giudicato neceflario il d#uer di- 
moflrare com’egli vien pratticato » & accennare il mio 
fenfo rallignandomi Tempre fotto la feortadipiù pur- 
gati giudieij. lo non darò per quella volta la dtlu- 
cidatione al prefente Capitolo con loflilecommune, 
procedendo dalle co fe vniuerfali alle particolari, fe- 
condo il quale donerei incominciare dalla ditfmitio- 
nc della parola Cambio ; ma lo tralafcio, perche que- 
fio non Cernirebbe à chiarire la fortanza , la quale 
non dall’Etimologia del nome, ma dall’operatione fi 
dc’infcrire, che perciò non mi diffondo in dire, che 
da alcuni fia flato dithnito effer il noflro Cambio, 
cambiar vna cofa in altra da quella differente, c da 

• altri 
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altri dipinto in Permuta, 6 Compra, cioè in permu- 
ta, permutando vna cofa invn'altra da quella diucr- 
fa , ò veramente Compra , comperando col Danaro 
prefente il Danaro adente j poiché quanto à me fo- 
rno, che tali diffinitioni,c difontioni (come che non 
moftrino intieramente la Natura del Cambio) fiano 
più tolto la radice , dalla quale principiano le tante 
diuerfità de pareri ; E s’Io fulfi ricercato à dire ciò, 
che voglia intendere fotto quella parola Cambio, rif-i. 
ponderei elfer Negotiatione di permuta ,ò fi a Tra Hi-; 
co de Danari, e quello mi parerebbe il nome Tuo pro- 
pio; fi come è propio nome quello, che fi dà alle Mer- 
canti , chiamandola Negotiatione ,ò vero T radico 
di Mercantie , allo Hello modo fi potrà domandare 
quella del Danaro, Negotiatione , ò fia Traffico di 
Danaro. Ma venendo alla follanza più importante 
dico, che’l Cambio, ò fia Negotiarione de Danari 
fi prattica in due modi, l’vno quando fi fà Cambio 
Ubero, e l’altro quando fi llabilifce Cambio di Ri-? 
corfa • 

11 primo Cambio fi chiama Libero, perche nonhà 
condirionc alcuna, douendohauer la fua fine nel filo- 
so delibato , cioè in quella parte oue và diretta la » 
Cedola di Cambio, come per elfempio. 

* Titio in Cenoua da à Cambio per Milano à Sem- 
pronio feuti mille riccuendone le Cedole per detta 
piazza di Milano indirizzate à Valerio, e pagabili à 
Lucio, il quale rifeuode il Danaroda Valerio , e Io ri- 
mette al detto Titio , che rimborfa di nuouo il fuo 

Dana- 

i - • •** — * 
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Dinaro con più l’vtile del Cambio, il qual vtilenafcc 
dal prezzo del Cambio, come farebbe adire. Fù dato 
il Danaro à Sempronio in tempo, ohe fi cambiò à ioi- 
di nouantacinque,cioè fi diede vn feutoda lire quat- 
tro di moneta corrente di Gcnoua per hauer di cre- 
dito in Milano foldi nouantacinque imperiali moneta 
di cambio, e quando Lucio di Milano leccia rimefla 
à GenDua pagò folamente ioidi nouantatre diiudet- 
ta moneta imperiale per hauer di rimefla in Gcnoua 
yno.de fopradetti liuti da lire quattro ; nella qual 
maniera vengono ad eflerui itaci Iòidi due di benefi- 
cio per ogni feuro. Ma per maggior intelligenza met- 
terò in appreflfo li recapiti che lì paflfauo in quello - 
Cambio * 

Cedola di (amlio , che fì Sempronio , diretta 
a Valerio di Milano - 

i 8 .4 8 .diMar^o in Genova Se. i 000.4 fi. 9 5 .per fiuto. - 

A Vfo pagate per quella prima di Cambio à Lucio - 
feuti mille à foldi nouantacinque imperiali 
per feuto, per la valuta hauuta in contantidaTitio, 
e ponete come s’auifa. A Dio. Sempronio. 

Lettera d’auìfi , o Jia d'ordine , che firme Sempronio di Ge - 
nova , 4 Valerio di Milano . 

1 538. à 8. di Marzo in Gcnoua. 

V I hò tratto fotto quello giorno à vfope mio cóto 
Se. 2 ooo.à fs. yj.imper. per feuto in Ludo, conti • 

. “* y • ’ con 
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corcTitio , piacciati! di farne prò me (la, e pagamen- 
to al tempo dandomene debito y e con vodre fpefe 
ye ne riualeretc di qua da me ai men danno poflìbl* 
le, che le darò compimento*, auifando il modo della» 
fetittura Dio vi guardi - 

Sempronio» 

Lettera dautfo, che fir iuc T itiodi Genoua^ 

* Ludo di Milano - 

rtf’jS-à 8 . di Marzo in Genoua- 

V I hò> rimelTo fotto quello giorno à vfoper m:ò> 
conto Se- iooo-à fs» 9 {-imperiali perfeuto da- 
Valeria per lettera di Sempronio inclufa, con la qua- 
le vi piacerà procurarne prometta 1 r e pagamento al 
tempo, dandomene aedito,* e l’auanzo dedotte lè 
vodre fpefe mi rifflettarete qua col maggior vantagi 
gio potàbile , dand o del credere, condirmene il modo> 
di fcrittura - Dio vi guardi - 

XifpoHd he fi Valerio di Milano & impronto • 
di (jenoud. 

R ffporidendo alla vodra Lettera di 8'- del corrente 
dico hauerfatto prometta dell» Sc-iooo-che & 
is. per (curo m’ha ue te tratto à vfoper vedrò con- 

to inLucio conti có Titio,&à fuo tempo gli darò com- 
pimento con riualermenedi codi da Voi almen danno* 
podi hi le conforme al voftr’ordine,e n hauerete ifmoda 
della fcrittura .. Dio yì guardi- Valerio - 
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'/ijpojl*, che fa Lucio di Milano a Titio di Geno uà* 

P HR rifpofta della voftra Lettera di 8. del corren- 
te dicohauer ottenuto acccttarione degli Scuti 
1000.dafs.p5. per i’cuto, che mi hauete rimeflo da 
Valerio per lettera di Sempronio; Kt à fuo tempo ne 
procurare) l'imborfo, faccndouene feruire coftil’auan- 
20 col maggior vantaggio poflibile, conformealvo- 
ftr'ordine;e fapretc com’aggiultarne la voftra fcrit- 
tura . Dio vi guardi* Luci», 

V 

I Scrittura , che forma Lucio incidano . 

Hauere in valuta 
deSc. 1 ooo*da 
fs.pj.per feuto 
15* i<y«8. rimedimi a vfo 
da Valerio per 
lettera di Senv 
pronio Lir.4750 


ferfeuto, 1*4734. £<4 * ' ‘ ■ 

‘Lettera , (he fcriue Lucio di Milano a Titti dì Gtneué • 

STendo fcaduto il tempo hò imborfatoIiSc.roóo* 
chea fs.p 5. per fsuto mi rimenefte per’voftro 

conto 



Titio di Genoua 
deuepcr mia pro- 
aifione à j per cé- 
* o L. 

i E per valuta di 
Se. io 18 «2. da lir. 
4 * rimedigli à vfo 
da Sempronio per 
lettera di Valerio 
cambiaria fs. ^3* 
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conto à vfo da Valerio per lettera di Sempronio da- 
touene credito in Lir.4750. Debito all’incontro di 
Ur. 1 j. nr.g.per mia prouigioncà -per cento, c di 
Lir.4754. 5.4. il retto per valuta de Se. 1018.7. da 
Lir.4. per lcuto , che vi hò rimetto à vfo da Sempronio 
per lettera di Valerio conti à fs.pj.per feutoj piac- 
ciaui con l’inclufa di Cambio procurarne prometta, e' 
pagamento al tempo ; eftinguendone il conto di con- 
formità , con auifar il faccetto. Dio vi guardi . 

Lucio* 


Scrittura , che forma 
Sempronio di Ge- 
nouadeue per va- 
iata de Se. 1000. à 
fs-pj.p fouto trat- 
timi per fuo conto 
ad vfo in Lucio, co 
ti con Titio Lir.4750. 

E per miaproui- 
gione à j per cen- 
to Lir. ij'KS’ 


Lir47ifj.i<r. 


yAurh m Ad 'nano . 
Hauere in valu- 
ta de Se. ioifl. 
a^da Lir.4. p fc* 
to trattigli ad v- 
foin Titio, conti 
co Lucio à fs.p $ 
per feuto JL47J4. 
E per valuta 
deSc.ff.KT.tf-, 

.8 limili tratti- 
— gli come fop. 

8 in Mario, ca- 
biati in me al 
fudetto prez- 


zo 


L. Ji.iJ.4 

L.475J iff .8 
, Lenti* 
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Lettera, de ferine il fadetto Valerio a Sempronio 
di (jenoua* 

H O pagato al tempo li Se. 1000. da fs.p per icu- 
to, che mi trahefte per voftro conto io Lucio 
conti con Titio , datouene debito in Lir.475o.cosè 
diLir. i jtf. 8. per mia prouigioneà- per cento: e 
per riualertnene hauete hauuto credito di Lir^tfj. 
i<r.8.per valuta de Se. 1024. 18. 2. da Lir. 4. conti à 
fs.5>3. per feuto, che yi hò tratto colli à yfo in due. 
partite, cioè 

Se. 1018. 2. in Titio conti con Lucio, c 
Se. , er. iG. i, in Mario, conti in me. 

Ur.loÌ4."i8.2; Piaccilui farne promefla.e paga- 

__ mento al tempo, eftinguendone 

la fcrittura di conformità, con darmi auifo del fegui- 
to . Dio. vi guardi » Valerio . 

Come ho detto di fopra, nafee V vtile dal prezzo 
del cambio, e non dal tempo, ne da verun 'altra cir- 
coftanza , ben fi yi paflano pe’l mezzo qualche tem- 
pi conforme Io ftile de gli vfi de pagamenti di Amili 
cambi; j può però darfi il calo di perdita in vece di 
guadagno, come farebbe {uccelTofe il prezzo del cam- 
bio del ritorno fulfeftato maggiore di quello dell’an- 
data, cioè più delli fs.<?5. come alle volte è fucceduto. 

Occorre fpeflo, che tanto il Debitore, quanto il 
Creditore indirizzano la Negotiatione ad vna per- 
lona medefima, e nel cafo fopradetto quelli farebbe 
Lucio, il quale pagaà fe Hello 3 col che viene à 1 eftar 

compita 
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compita la tratta, rifcofla la rimefl*a,e confeguente- 
mente Hnita la negotiatione,e Sempronio libero d’- 
obligo verlo Titio, il quale hà per Debitore folamer.- 
te Lucio, & all'incontro Lucio acquila per Debitore 
Sempronio < 

Quello Cambio auenga che Lucio faccia due perfo- 
ne,cioè d i chi paga, e di chi rifeuode Tenta che vi intra- 
uenga lanumerationedelDanaro (follanza principale 
del Cambio) non è punto diuerfo dall’ altro di lopra 
narrato per hauer la medefima fine mediante la perfo- 
na di Lucio, al quale refta l’obligo di ritornar à Titio 
il Tuo auanzo, e valerli da Sempronio del mancamen- 
to, e per conofcer meglio quello Negotio lupponia- 
mo, che Lucio fatta in Genoua la rimdfaà Titio da 
Sempronio , non fia compita, chiara cofa è, che Titio 
non può domandate à Sempronio cofa alcuna in vir- 
tù del primoCambio, ma per mezzo dclprotello hi 
da ricorrere da Lucio, il quale dee pagar quello Debi- 
to, e poi ripeterlo dipoi eflo Lucio da Sempronio in 
virtù del pagamento fatto della Tua tratta ;à talché 
fi può conchiudere , che quantunque Lucio babbia 
fatto due perfone come leguito, rifeuodendo, e pa- 
gando, reftò nondimeno il Cambio in lui realmente 
terminato , ne più ne meno come fe hauelfe rifeoflo 
la partita da terza perfona . 

Auuenendo, chela tratta, e la rimelfa fiano indi- 
rizzate à Lucio bifognerà accommodare le parole al 
parlare col medefimo ; variando ancora quelle di pro- 
cura me promefla, e pagamento, in palparne fcritrura j 

collu- 
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coftumandofi quello ftile , poiché così bada à dar 
compimento al Cambio. 

L’altro Cambio lì chiama di Ricorfa ; quello tiene 
la conditione di nuouo recambio, e fimil Negotiatio- 
ne piò torto Compagnia fra il Debitore , & il Credito- 
re che cambio fcmplice deue chiamarli. Cambio diRi- 
corfa così nominato, perche il Datore della Cedola ri- 
corre per mezzo del Creditore alla perfonaà quale và 
pagabile la partita acciòche la compiila lui medeli- 
mo, &fe ne prouegga in- conformità dcll’aggiuftato» 
Dico per mezzo del Creditore ; impcròche le’l Dato- 
re della Cedola hà credito appreflfochi ha da compirla, 
non farebbe Cambio punto diueFlo dal libero, ancor- 
ché filile con limitatione di prezzo. Nonoceorredu- 
bitare che tal Negotiatione non fi a ftata in gran par- 
te introdotta per non hauer il Debitore prefencemente 
la commodità nefla Piazza doue và il Debito per l'e- 
frintione di quello. Quella deficienza può eifer ca- 
gionata da più caule mentre rt continua quantità di 
Debiti, e fra quelli tengono ir primo luogo quellide 
quali s’incaricano coloro, che fanno Allenti con Pren- 
cipi , e particolarmente col Rè di Spagna, com’hò ac- 
cennato nel Capitolo precedente de fudetti Allenti; 
poiché douerrdoft molte volte sborfar il Danaro pri- 
mi d’imborfarlo , trattandofi dipartite rilcuanti,bifo- 
gna c’habbiano chi intanto li vada foccorrcndo ; E 
mentre ch'erti rifeuotono f’interelfe dal fudetro Re 
(il quale tanto pe’l Lucro ceffante, come pel Danno 
emergente fopra il Danaro anticipatamente sborfaro 

fi con- 
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iì contenta Mandarlo pagando à ragione d'otto per 
cento fanno, storiano inhemementc finterete à co- 
loro, che li /occorrono: e fé ben per la ftefla ragion 
ne di Lucro ceffante, e di Danno emergente pare che 
potriano pagar Finterete, ad ognimodo poiché l’m- 
tereflè, che pagano luote per ordinario efler minore 
di quello, che rifeuotono, & il Creditore vuole rim- 
borfar ogni Fiera il fao Danaro, e difporne come le 
gufta,patnifcono ,che l’intcrelTe fia limitato, e Tem- 
pre fubordinato alfintercfle del Cambio libero,qe mai 
pub efTer maggiore, che perciò fé ne fa fa continua- 
tione fopra Cambij, con che fi caufa la Ricorfà, ancor- 
ché veramente tia Compagnia, benché tacita di Ne* 
gotij,& vri loccorfo per vna, ò più Fiere, conforme 
appuntano, e chi voleffe riddurreà che in ogni Fiera , 
’ò nelle Piazze per doue fi fa fa contìnirarione fi feo- 
deiTe tutto il Danaro effettruo , farebbe cófa impoC- 
libile , non vi etfendo Piazza alcuna oue ff ritroui 
tanta quantità di contanti quanta imporra il giro de 
Negotij delle Fiere di Bilenzone trattandoli di molti 
millioni d’oro , che poch’anni fono afcendbuanoafnu- 
merodi dodeei feemati bora per caufa del Decreto, 
che fu farro in Spagna fanno i<T2 j»,c per molti bi- 
sogni d’altri Prencipi, e particolarmente della Sere. 
niflTma Republica di Genoua pe ’T manrenimento di 
foldatefche , prcfidij di rutta lo Stato , Se altre rile- 
«antiffime fpefe. 

S’auuertirà, che fi come if Coeditore vuol imbor- 
sar e, e realmente iraborfa il Tuo Danaio, e la* dà ad 
. , L. altri 
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altri , ò lorecambia'col medefimo in maggiore, ©mi- 
nor fonami j così ancora il Debitore è obìigato à 
pagarlo ogni Fiera, e non ottante la Ricorfa, ò fta 
confinone di nuouo recambiq pgò. nella Piazza ooc 
e diretta la Negotiatione pagar il fuo Debito, e, la- 
nciar la cura allo Creditore di leuarne il Danaro: non 
può già lo Creditore attringerloà tal pagamento j e 
la conditone della Ricorfa(come Introdotta à fauo- 
re del Debitore , ferue folo al medciìmo Debitore* 
il quale tiene Tempre facoltà di pagare il fuo DtbU 
to > tanto hauendo la Ricorfa alni , quanto lui me- 
de fimo - , ^ -, . ; j 

La continuatione di Negotij fimili , quali chia- 
minfi Cambi), Cópignia, ò foccorli è (lata prattica- 
ta in più maniere i e quattro ne metterò fono. 

La prima. Prendendone il Creditqrp cedc.Ia di 
Cambio , per vna Piazza diretta ad vn fuo Cor ri T 
fpondente, cóordine al medefimodatogli dallo Crc« 
ditore di compirla fopra dilui » » 

La feconda. Prendendone il Creditore cedole di 
Cambio dirette à le fletto- ; 

La terza. Facendoli fare i recapiti diretti alme* 
defrmo Debitore con obligo di non contarli fpela di 
Prouigione. * 

La quarta. Lafciando la cura al nr.edpfimo Debir 
tore, il quale s’obliga di rimetter il Danaro in qual* 
che piazza fotto fuo nome àPerfonadiftinta, e dì ne 7 
coti ) , nella qual conformità il Debitore fà la ri- 
me (ft*. ; .i .-*» • O 

S epuont 

t . - . /. * * © 
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-Seguono li récapiti della Coòtinifatiópe 'fecondo 
la prima 1 Fornia. * * " 

Cedila di Sempronio direna in Milano a Valerio . 


1 6 ? 8 . à 5*di Febraro in Noue Sc.i ooo. à fs. 1 6 3 .p fcu. 

A 2<y. del corrente pagate* per cfuefta prima di 
Cambio rr Voi mede fimo /cuti mille da -folcir 
cento feffanta tre imperiali perfeuto', péftavàlutà' 
hauuta da Tirib^ e ponete à conto mio , dà mé riu^i-. 
lcndouénequà nella profuma Fibra efi Pasqua, con che' 
Fine creile Comprcfo ogniTpefa non poffa eccedere di 
vno , e rre quinti per conto, cheii compirò. A Dio. J .' 
‘ J ' - J ^Sempronio i * ! ‘ ’/ 


e. 


~'J ’U r.q 0.1 •» ■'*' : ili t, 

«Sfaccio, che ferine Tètro a Valerio di Milano . ^ 



1 6 3 8 . à 1 2 . di ^Pebraro ni ( Nòóe » * M P 1 3 

D ElIa pretente Fiera d’Appantiojie vi hò rimetto 
cotti per li 2 6. del corrente à fs . 1 6 $ . per fcqto 
Se. i oóò.r da Vói ‘tettò p&r Lettóri Sempfómò ih- T 
clufa, con la quark vi piacerà di paifarne à fuo tem- ' 
po fcritnira in mio credito , ritornandomeli diià nella' * 
proflìm* dr Pafqùa Col beneficio di l .k tre qùihti per i 
cento, franto rifpondeèà il ritorno > r: 1 i '" w !> r -' ? 

Dclhrtihm' deluderti* Se. i ©coiai dettò preti ù>, r 
c termine-falffcaui fudetto Sempronio in Voifteflo; ne * 
darete à lui debito fopra di me; da eflb-riuakndoéé- 
nc nella fudetta profiima eon che l’interefie comprefo 5 
ogni fpefanon ecceda il detto limite, in conformità 
del contenuto nella fadetta cedola jauifando di tutto 
d- ^ L i ' il 
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il fuccetìo, con darne al mio di Gemma il modo detta 
fantura. Dio vi guardi. Tino. 

Forma della /orinar a , ohe paffa Valerio in JMtlano . 

Sempronio Topi a Titio Hauere in valuta de 
deue per valuta de Scu. Se. i o i <r. di marche 
io©o.àf$. 16'j.perfcu. trattigli in Noue 

trattimi di Noue, Fiera Fiera proflìma di Pi 
d’Apparitione in me ftef fqua in Titioinme 

io conti col dettoTitio, cambiati à fs.i 6 o.j.L 

conlaconditione, cheP che così riuengono 1 

interefie nó polTa ecce- con interefle di i . e 
dere fino in Fiera proffi- tre quinti per cen- 

ma di Pafqua divno,e to Lir.Sxj* 

tre quinti per cen-to.Lir. 8 i jo 
• i*ì I ! 

* ! r. » * . 

Titio delie per vaiata Hauere m valuta de 
de Se. loitf.di mar. ri. Scu- looa.à fs. i 5 . 
mettigli in Noue Fiera per feuto rimettimi 
proffima di Pafqua , da di Noue Fiera d*Ap- 
Semp.ronie per mia Lee- paritione da me 
ter^,cambiati àfs. 160. . mede fimo per Let- 
5. V che riuengono con tera di Scmpro- 
beneReio di 1. c tre ni® Lir.Sij* 

quinti per cento . Lir. 8 1 f • 

. . 1 . > " ; • ■ 

i Zàttera] 
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Lettera , che ferine Valerio eli MiUno à Tiiiodi (fenou* * 

I N quefti pagamenti di Fiera d’ Apparinone fio paf. 

fato fcrittura delliSc.iooo.che àfs. i € 3. per fol- 
to mi hà rimetto il voftro di detta Fiera da me ftelfo 
per lettera di Sempronio , datogliene credito in Lir. 
81 50. imperiali. JE della tratta di etti fopra il detto 
voftro debito allo ftelfo Sempronio, eftinro ambi con- 
ti con lire altretante per valuta de Se. ioi<r.di mar- 
che riflettati nella proflìma di Pafqua al detto vo- 
ftro dal medefimo Sempronio per mia lettera conti a 
fs. \ 6 o. 5. -per feuto, che tanto riuengonoconinte- 
refle di i.etre quinti per cento conforme all’ordina- 
tomi ; poiché fecondo al conto farebbe importato efi 
vantaggio, fattene la fcrittura, che occorre , Siàfqa 
tempo n’hauerete i recapiti . Dio vi guardi - 
t- Vékr 'tQ » 

Spiccio , che ferine P'alerió dì Mildnòa Tilio‘<ftTJo'e € 
Fter * di r P*fau** 

• * • iu 

P ER rifpofta del Voftro'Spaecio di Fieri pa : lsatricf£ 
Apparirtene 'dico,- che feci hatìere il dountofin’ff 
atlfSc. 1 cjQO.cheù I s* i^. per feuto mi ftofetfefte dà 
me ftefso per lettera di Sempronio, & hiueridorte colf-' 
forme al voftr* ordiné dato ragione' al. voftro di Ge- 
nomi altro- non fò dirne'.- 
In Potert i di Pafqua vi ho rirtiéf$d> 

Se* 1 o 1 marche da! detto Sépronro per mia lettera 

L $ inefuu 
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ìnclufa , con la quale vi piacerà di procurarne prò- 
mefsa, e pagamento al tempo norandoliàfuo luogoj, 
E la tratta chedi : elfi lì fà al de tro- Sempronio è per 
valermi del trattomi di detta pafsata Fiera, che pa- 
gai fopra di Voi, ilche vifcrui A Dio. 

Valerio 

v 

Redola di Carnàio , thè fa detto Valerio' direna à> Sempronio* 
nella furiata' Fiera di’ ‘Tafana 
t i<n 8 *àr4.di Marzo iaMilano Se. 1 o 1 s. di marche. 

I N pagamenti di Fiera; prolfi ma di Paiqua pagate? 

per quell* prima diGambioà Tìtiolcuri mille fe- 
de», i di marche in me conti, e ponete à conto voftro> 
contro li Se- ioao. trattimi di Fiera pafsatacon limite 
di i .e tre quinti per cento - A Dio - Valerio . 

. . - J 

Seguono li recapiti della? feconda Forma 

. Cedola di Carnàio , che ferine Sempronio di Fiera 
à Titio di Milano . 

5 *di Febraro in NoueSc.i ooo. à fs. j <f $.p fcu. 

A tti i<r. del corrente pagate per quella prima di 
Cambioà Voi medelìmo feuti mille à Ioidi cera- 
to fefsanta tre imperiai» perfcuto;per la valuta hauu- 
ta dal vodra Titio di qui , c ponete à conto mio , da 
me riualendouene qua nella proflìma Fiera di Pafqua, 
con che rinterefse comprefo ogni fpcfanonpofsaec». 
cedere di vno,e tre quinti per cenro , che li compirò. 

A Dio • Jcn>proiua., 

\ Spae . 
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. .. ... • 

.'Spaccìoycbefmvc Turo .di FieràcélfiuTnio di MtUn». , 

D i quella Fietr d‘ Appari tionewi hò rimeflb colli 
per.imo conto Se.. i ooo. à fs. \6 3 . perioutopet 
h z 6. dt l.cortente d a voimed c fi mo per le tter adi Sem- 
pronio inclufa , .con la quale vi piaceri di pa/farno 
:fcrittura .dandomene credito, -con ri tornameli qui 
«nella proili ma di PafqnacQnpiùaretrequintipcT«oéta 
di beneficio fc Io rifponderàd. ritorno. 

Della tratta .de .fudt tti'Sc. a ooo. al detto prez7Ó) 
d termine darete (opra di me debito : al detto Sem- 
proniodal quale ve ne prouedcrete.nelladetta prof» 
lima, icon che rintereflecompreioogni fpeia non pofla 
teccederc il detto limite., .conforme all ‘ appuntato . : 
A Dio» Tino » ; 

•••**.» * • . • J 

JjCtttrà , ithe ferine il fudttto Titio di Fitré 
. À Valerio di Mtlnno* ’ 

I N quella Fiera d’Apparitione mi è occorfo rimet- 
tere colli al mio Se. rooo.à ls. iff^.pcr feutoper 
Il atr.del corrente da lui modefimo per lettera diScm- 
pronio , come vedrete dal mio fpaccto inclufo , nel 
quale viene lacedola di Cambio , farete feruito di 
farle hauereà fuo tempo il douuto fine, contcntan. • 
domi , che portiate eifequ irlo, c firmar perciò il mio 
Nome , dando al mio di Gcnoua adfo del fucccfsd 
con inumargliene i recapiti- Dio vi guardi. 

, Titio • . . 

* j f* 4 
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La Forma della fcrlrrura , che pafia Valerio in Mila-’ 
no, fotto nome di Titio, cosi rutti gli altri recapiti 
vanno nel medefimo modo, come fc la Negotiarione 
&6e fiata diretta à Valerio, il quale fà la perfona di 
Tino, e fuori d'accommodar le parole al parlardi 
ftc fso , non s’altera cofa- di con fiderà t ione > che per» 
ciò per breuità fi rralafcia* 

(P4 Urto di Aiilénti fcriut i Titio di Cene uè i 

, U Ietterei Jtguente . 

N E’la conformità ordinatami dal vofìro Titio di' 
Noue Fiera paffatad'Apparitionehò recapita». 
tu in fuo nome raddirizzatomi, & inclufi ne vengo- 
no li recapiti , acciòche polliate feruiruene al bifo- 
gno. Ululandoglieli à fuo tempo , perche habbino U- 
douuto fine . Dio vi guardi. l'aleno . 

Seguono gli recapiti della terza Forma • 

Cedale di Cambio , thè Sempronio da in Fura a Titio • 

is ? 8 .à y.di Febraro in Noue, Se. i ooo.à fs. i «r 3 .per fc* 

A Lli iff.del corrente pagate per quella prima di 
Cambio à Voi medefimo feuti mille à Iòidi ccn- ' 
to feflanta tre imperiali per feuto, per la valuta hauu- 
ta da Titio , al quale gli riflettarete qui in Fiera prof. > 
fima diPafqua copiò i. e tre quinti per ceto di fuobe-- 
reficio, fe tanto farà il ritorno, lènza gramezza eli fpe- ' 
fa alcuna j e ponete come sauifa. ADio. Sempronio . 

<òpae~ 
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Spaccio di Sempronio di Fieni per il fm di MAme . ■ 

■ A Ella preferite Fiera d’ Apparinone vi hò tratto 
.corti à Is. 1 6$» pt r lento per li 2<5". del corrente? 
Se. iooo. in voi medefimo conti con Titio,vipiacerà 
darle compimento con darmene deb ito, e credito del- 
la rimeila al medefimo Titio,riflettandoglk!tquà nel- 
la ventura, fiera di Pafqua da me, che tutto hauerà ij 
douuto fine, conauilame al mio diGenoua in modo 
della fcrittura • A Dio* . ■: • t 

Sempronio « 

i* 

- » % t * . 

Luterà, thè ferirne Sempronio * Vèltri* di Mihmt, 

e*- * ‘ * •*» 

I Nclufo vi mando il mio Spaccio di quella Fiera 
d’Apparitione diretto à mefteflb per quale vede- 
nte gli hò dato ordine di recapitare Se. looo.chcà 
ls. i o & per feuto gli hò tratto in lui medefimo conti 
con Titio, con agguatarli d’ambi Conti qua in Fie. 
ra di Pafqua , piacciaui di far hauere il douuto fine 
ad ogni cofa, con paflarne gli recapiti in mio nome ' 
contentandomi , che per quella partita polliate fir- 
marlo* A Dio* 


Sempronio • 


formé 
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.Fatma delta fcrittura r cbc [affa Valerio in JHilam 
/otto nome ,dt Sempromo . 

*:.] j-r ! ! <7 i ;i: ’.r- o . ' ; ? 

Sempronio .nqftro ; Hauere in valuta de Se. ---A 
di Fiera d ’.Appa- v ioi<s:. di mar. trattigli »• 
ritione deue per in Noue Fiera proffìma 
valutad^Sc .!©.<>.<* di Pafqua in T itio con- 
ir* itf |*perijcato tirai à jbldb uro. ;$*&• d 
per ItAtfi. delcor,. ; ; «he tosi riuengono * 
rence trattimi in .con Jnterèfie* di m»L r ’ 

me fàeffc, coirti có per ceto fecondoil con-* 

Tuio JLir.8i JP .cenato, poiché al con- 

«• • robaurebbeimportato ^ 

di vantaggio Lir-8 150 
ti-.}- w«.. 1 ’ * ' * 

V « 

TitJodcueperva^ . Hauere in valuta de Se.. ' - 

luraidc Se. loie. looo.à fs.itfj.perfcuto 

di man rimedigli rime filmi di Noue Fiera ( 
in Noue Fiera pC. profuma paflata d’Appa- 
fima di Pafqua dal ritione da me ftelTo per 

mio per mialctte- lettera diSempronio, có 

r^córià f&.nro.y .i,, .che il benefìcio finonella 
che tato riuégono 5 proflìma Fiera di Pafqua 
conintereffedi i..t non porta eccedere di i.|“ 
percento confor- percento Li.8150 

me all* appunta- 
to Lir.8150 

r > Spaccio 
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Spatrio r che ferivi V altnodiijfciUno fono nomi di Stmprinio 
in Fura' df'FaJqtht al’juo òimpronio. 

I NI rifpofta del; voftro Spaccio della paflara Fiera 
. d 'Apparinone dico , che diedi compimento alli 
Sc.iooo.-che a Is. itf3--per ieu.ro per li ì<t- di Febra- 
ro paiTato mi' trahelle in me'iteiTo conti con Titio, 
«lattone à voi Debito,- & à lui Credito in conformi- 
tà del voftro ordine*in Lir-8 150. imperia lì^dtinto 
-ambi conti con lire alterante per valuradfeSciiOia.- 
di marctìe rifflettariui in' cotefta Fiera drpàfqua nel 
-fudettO'Titio come’vedrete per rincIufamiadiCam- 
bio in me cambiari a fs.-i tf 0.5 . f per cento /blamente 
in conformità: deiràppontaro‘3 piacciaui di firgli ha^ 
nere il’ douuto- fine r aggelandone la fcrittura d'ao- 
Cordo.- A Dio.- • Sempronio.- ~ 

s Cedola di Carni io •• i 

Jtf; 8-à 4-diMàrzo in Milano Se. 1 o 1 tf-di Marche. 

I ^pagamenti dì Fiera proflìma di Pafqua pagate' 
per quella prima di CatnbioàTìtio fcuti mille Te- 
dici’ d i marche j; in me conti 5 e ponete come s’aui/a- 
A Dio.- ... . * 

Seguono i retapir della quarta, & vltima Fórma;* 

*7 rirmcramimc Sempronio fi in Fiera la rietumadelbanarOy 
CFoiligo dclla’TietouMi ione nella forma ftgutnte -• 

I (T Sempronio’ confelTo per la prefcnte d’efler vero> 
ereilDèbiroredi Tifiode feti ti mille d’oro di mar- 
che, die m^hà/pa.'garo'ad ogni'm’o fodisfartione iftì 
quelli Pagamcntidi Fiera d'Apparitióne, li : quali Sci- 

rooon. 
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■loco, prometto di rimettere {otto mio Nóme in Mi. 
lano à perfona da me dipinta , e di Negotio real- 
mente, e nella conformità delia Dccifione Hata fatta 
-vltimamente in Roma l'opra Cambi;, con ordine, che 
diano rifflettati quia me nella proffinia Fiera di Paf- 
qua, e che il benefìcio à fauore del dc*to Titio non 
poffa eccedere di vno , e tre quinti per cento, douen- 
do il fopra più che rifpoodeflc quella Piazza fpetrar 
À me pc’l carico della Negotiatione da fard in ogni 
luogo à mio rifehio , pericolo, e fpefe j ma eiTcndo me- 
no douerò pagar fedamente quello, c’haucrà rifpofo, 
obliandomi di pagare in detta Fiera proffima di Paf. 
qua al fndetto Titio, ò à perfona legitima per lui det- 
ti Sctt. 1000. infieme coJ beneficio nella conformità 
detta di fopra , cosi reftaado il tutto fra di noi ap- 
puntato » e per fede farà la prefente da mfc firmata * 
In Moue à 1 1 * dà Febraro 1538- Sempronio . 

i . 1 '• 

jàpaeth, ebe farine di effe Fura Sempnim a Valerio dividano 
ptrfa»a drfìinta , e dt ‘Negotio • 

t rV t quefta Fiera- d’ Apparinone vi hò rrnrefTo corti 
J perii 2 j.del corrente Se. tooó. à fs. re 3- per 
feuto da Voi medefimo per mia lettera indufa r con 
la quale ite partirete fcrirtùra r dandomene eredito 
in conto à parte T. e della trattadebitoiit conto cor- 
rente^rtinguendo arabi contiquà nella ventura Fiera ; 
di Pafqua,có che rintercfsedef ritorno nó eccedadi r.f 
per cerno, fé 1 ® rifponderà cotefta Piazza, co- dar auifo 
dsl fucceiSS» r AEho * Sempronio. .. ... 

Ccdo'a 
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i {del* dì Cèrnite , tht •vìi nel fndttto Spaccia . 
fffjS.à 5 .dì FebraroinNoueSc.iooo.à Is.itfj.per fc. 

A ^ 6 . del corrente pagate per quella prima diCa. 

bio à Voi medefimo (cuti mille à ioidi cento 
(elsunta tre imperiali per fcuto, perla valuta contami* 
e ponete come s’auifa . A Dio . Sempronio . 

Form* dello fcrittur* } che pafìa Valer. diSMilane fitto J no nomi • 
Sempronio di Noue Hauere in valuta de Se. 

Fiera prodi ma pad iooo.à fs.i 53 *pe fcuto 

fata d* Apparinone rimeflemi per tal conto 

conto à parte T -de- di Noue Fiera proliima 

ue per valuta de Se. pattata d ' Apparirtene 

to 1 «".di marche ri- da me (letto per (tu let- 

meflcgliinTierapf- ter a L<JlW 

Cima diPafqua da lui 

me de fimo per mia 

lettera conti à (oidi 

1*0.5.- prezzo che 

rifulta con x . e tre 

quinti per cento di 

benefìcio Lir.8150. 

* Flauere in valutale 

Detto Sepronio co- 1 01 6 . di marche trat- 
to correte deue per tigli inNoue Fiera prod 
valuta de Se. 1 000. (ima diPafcua in lui me- 

à fs- x 3. per fcuto, defimo in me ccntià fs. 

trattimi diFiera^pd J*o.j. * prezzo, che ri. 
lima pattatad’Ap- fu ha con 1 etrequinti 
paritione in m e ftef per ceto d interefie L.8 1 J© 

(0 in fe «onti Lir.8 1 j o Sp*“* 
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Sfaccio , che fcriuc Valerlo di Milano fitto.' fuò'ncmt 
, à Sempronio di Fiera di TajtjtA • ' . 

I N riiporta del veltro Spaccio della pafiata Fiera 
d’Apparitione dico , che per li Sc.iooo. cheàfs.i 
ìffj.pcrkuto mirimertelte da me fteilo percen- 
to à parte T. vi diedi Credito in detto conto diLir. 

8 1 50. imperiali- Debito all’incontro di Lire altretan- 
te per valuta de Se. rot<5. di marche rimefiìui ìa co-' 
tefta Fiera di Palqua da voi medefimo per mia lettera» 
inclufa conti à fs. 150. 5. 7 per feuto, che tanto riuen-> 
gono con 1. e tre quinti per centodi voilro beneficio. 
Della tratta d,e fudetti Se. icoo. fattami in inerte fio 
a^fudyttp prezzo , e termine;, n’hò dato à voi Debito, 
in conto correntepur in Lir. 8 1 joJmperialu Credi- 
to all'incontro di Lire altretante per valuta de Se. 
ioid. dimarch'errattiui in Voi medeftmoinme conti' 
al detto prezzo, il tutto in conformità del voftr’ or- 
dine; poiché fecondo il Conto farebbe rintereffe/m-; 
portato di vantaggio, piacciaui notare il. tutto à fuo 
luogo, con auifar il fucceffc. A Dio. i c 

' * ' ■ * " Valerio. 

. * 1 1 . . i *’*'.. \* 5 ‘ 

Ho porto lefudette quattro Forme per efierlcpiù 
communi, e benché la fine, che da jciafcheduna di lo- 
ro deriua fia la medefima , poiché tanto debito riful- 
ta dall’ vna, cerne dall’altra, fi partano li medesimi 
recapiti, e fcriitura nondifcrcpardcin ccfadifofian- 
xa,che perciò inauertenteiqente tutteerano vfitate,j 

: ; J : i : flu’Ia*.' iX 
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•nulladimeno la prima è la più ficufa;&' anche la piò 
coftumata ,e(Tcndo in conformità delle Decitioni Ita! 
te fatte vltimamentc in Roma dilla Sacra Congréga- 
tione (òpra i cinque Caduche le furono fatti proporrà 
dalla Sereniflrma Republica di Genoua in naateiiade 
Carnbij , i quali per più chiara intelligenza firegiftre- 
ranno qui lotto- 

; S’accolluma ancora l’vltima Forma non paren- 
do , che li di fcofti dalla prima, mentre il Debitore 
tiene carica di far lui la Ncgoriatione , e quella for- 
ma apporta facilità à molti, come Vedoue , Pupilli ^ 
Fidecommiflarie, e fimili inhabili à paffar loro la Nei 
gotiariane, e lenza quella commodità non putriano 
cauar vtile dal loro Danaro, e li deueandar apprefi- 
fo à quelle Due,& all’ effetto- pare, che tenga dell’- 
àlfurdo , che vno dando in Fiera , ò in vna Piazza vo- 
glia rapprcfentare la fua perfona medefima in altri 
luoghi no effe odo ciò naturalmente polfibile,& an- 
corché non fi meghi , che Qu'tpcr *hum fatit per fe ip - 
firn fxcere xndetur , che perciò fi pofsa con procura da- 
re la llefsi balìa al Mandatario, che tieneilMandan- 
te,e così farli la Negotiatione fotto nome delCre-- 
dirare, ad ogni modo ciò pare , che non conuenga 
per quelle anioni, che non hanno afsolutamente ne- 
cefsaria d'pendenzaà dirittura dallo Creditore ; poi- 
ché non è neccfsità , che Ir palli la Icrirtura , ò fia 
continuinone fotto nome dello Creditore, mi bensì 
della perfona, che da perfettionealla Negotiatione: 
L* onde fi de’ tralafciare come impropia , e feguitare 
: ; quelle 
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quelle, che non patifeono dubietà afenna, come fo- 
no le f'udette prima, & vitiina Forma. 

Ne £a chi vadi appreflb à fottigliezrc dicendo, 
che ciafchcduno può far rapprefentar fa Tua per fona 
in quaci luoghi gli piace, e che fe ciò fuiTe vietato ri- 
dondcrehbe in grandiflimo prcgiudicio al commercio 
humano, come quando altri tiene Rendite , ò hà da 
riicuotere per qualfiuoglia caufa Danari , od altro, 
far compre, ò vendite > prender Danari à Cambio,* 
cofe firnilijche perciò vi bifogna il mandato fiso fpo- 
ciale, non volendo, ò non patendo trouaruifi lui pre- 
séte vimperciòche in fudetti ò fiorili Cah vi cócorrela 
neceffità affolura di far in tal maniera non vieffendo 
altra forma: ma ciò noninteruiene nel Cambierò fia 
nella continiMtione di quell» , non elfendo neceffa* 
ciocche la partita lì a compita lòtto mio nome; poi- 
ché rivinca U neceffità , cmalhora vi è altra forma. 
E per cooclufione dko, che fi deue feguire Ja forma 
Hata approdata dalla indetta Sacra Congregatione 
di Roma, effe a dò la migliore , che poffa tenerli, & 
ne i Cali dubbi; è femprc bene elegere la parte più 
ficura. 



LI 
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LI CINQVE CA'SI 

fatti proporre dalla Serenifsima 
REPVBLICA DI GENOVA 
fono i feguenti • 

Attendo gli anni pafsati fentitoì Sereni . 
ni (Timi Collegi le molte controuerfie , 
che fi faceuano intorno la materia 
de* Cambi/, anche fra perfone Reli- 
giofe, e di bontà e Dottrina, le quali 
in voce,& in fcritto , e per mezzo 
della Stampa ne parlauano diuerfilfimamente. E co- 
noscendo Timportanza del negotio , per trattar fi par- 
ticolarmente del ferititi© di Dio, e della quiete delle 
Confidenze in vn genere di negotiatione tanto vfita- 
te nella Città , hebbero perciò per bene per mezzo di 
perfone attilfime far proporre alla Santità di Noftro 
Signore Papa Vrbano Ottauo li Cafi infrafcritti , il 
quale anche con il mezzo di vna Congregatione di 
Prelati, e perfone Religiofe dopò longo effame, ha*, 
uendo fatto le rifolutioni di elfi Cafi, come in ap- 
preso ; perciò li prefati Serenifs. Collegi affinché le 
predette cofe venghino a notitia di tutti , e ciafche. 
duno pofsa regolarli nella celebratione decontratti, 
c cambi, conforme la Dottrina infallibile della Santa 
Chiefa Cattolica Apoftolica Romana, han comandato 

M che 
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che fian detti ordini dati pubicamente aflaStaìftpaì 
Date in Palazzo adiz 7 .diDcccmbre 155*1. 

E li Cèfi fono come in appreso « 

D Antc in Malfa Fiera di Pafqua dà à Cambio à 
Pietro Scuti 1000. per Milano conia ricorfa 
ad elfo Dante, cioè, che Pifteifo Dante habbia pen- 
derò di far compire in Milano le lettere di Pietro à fuo 
tempo, & che il debito fia di riouo tratto nella fe- 
guente Fiera di Agofto. 

Pietro riceuuti in Fiera li Scuti cento fa le lettere 
dirette à Dante in Milano nel tenor feguente. 

1 52 5.4 3 .di Maggio tnMajfa Scu. 1 000.4 fs. 1 50 .perfe ut». 
Alba 5. del prefentc mefe pagate per quefta prima di 
Cambio à Voi ftelfo Scuti 1000. a foldi 1 5o.perScuto 
valuta dal voftro Dante di qui, e ponete a mio conto, 
valcndoui del mancamento nella proflima di Agofto 
al conto, che farà pofto.,a Dio. 

dietro à Dante inukilano. 

D Ante manda la fudetta lettera in Milano ad vn 
fuo amico , ò agente , il quale in virtù di detto 
ordine, che gli dà con fua lettera,ò procura, rapre- 
fenta la fua medefima perfona , tanto per compire 
la lettera di Pietro diretta ad dio Dante, quanto per 
rifcuotercegli fteflodafe mede fimo li Scuti io 00. che 
had’haucie in virtù di dfa lettera. 

| E perche il detto Agente non ha altri danari, ne 
credito da pigliarli a cambio in Piazza per pacare 

à fe 
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a fe ftefso, fi fcrue del credito della riniefsa ipettan- 
te al mede lìmo Dante. 

Venuto il termine del pagamento, l’Agente, che 
raprefenta laperlonadi Dante, forma la fcrittura,e 
fa debitore Pietrodi Fiera di Lir.7500. valuta difcuti 
1000. e creditore di effi Dante fudetto. 

Poieftingue il conto di Pietro con farli rratta nel- 
la feguente Fiera di Agolto di detti Scuti 1 000. cam- 
biati à 147. che vagitone le mede lime lir.yjoo.e ne 
dà debito à Dante, al quale li rimette per lettera di 
Cambio del tenore feguente . 

1 si 5 .a 2 8. di Maggio in MilanoSc. r 020. di mare. 

A pagamenti proflìmi di Fiera di Agollo pagate per 
quella prima diCambio al mio Dante Scuti 1020. di 
marche in me cambiati , e fono centra li Scuti 1000. 
'trattimi della pallata di Pafqua , e ponete à conto 

voftro. A Dio. 

. * ' • t » 

Danti 4 Pietro in Mafia Fiera di Agosto . 

Cambio con imcrcjfc limitato . 

S Opra il Cambio fòderto lenza viriate forma , ne 
foftanza fi è introdurrò di affeurare con nouo 
contratto , o fia limitare rinrereflc , cioè , da vna fie- 
ra all'altra non poffa il danno eccedere vn tanto per 
cento, che s’accorda più , ò meno fecondo l’abon- 
danza , ò carcftia del danaro , con conditione però 
che leilCambiorifpondelfe meno, fiafolamente quel, 
lo , che hauerà rifpofto . -, 

M 2 Forma 
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Form a deità cominuàùonc de * deliti. , 

D Tego rendente in Madrid da Tue lettere di Cam- 
bio dirette ad Emilia in Malia Fiera d'Agofto 
discuti ioooo*di marche ordina, chegli paghi, e li 
piglia Cambio àluodanno per Lione, ò altra piana, 
e che da ella faccia Emilio di nuouo trarc il debito 
in Fiera de Santi Tegnente , nella quale Diego pr«ue- 
derà Feftimione del capitale , fpefe , & intcrcllì * 
Emilio in Fiera paga liScuti ioooo r e nel luofeard 
tafacio ,ò fia libro ne fa debitore Diego con più fol- 
ti 3 j.perhprouiiione , e trouandofi elfo Emilio con 
auanzo r non piglia altriraente à Cambio da terze 
perfone r ma (emendali del Tuo propio ,fà tratta iti 
Roma à Romulo di Scuti i oo 3 j. à Scuti p^.di (lampe 
per ogniScuri 1 oo*di marche, allignando a fc ikflo 
la rimelfa ,.e fcriue gli ordini feguentu 

i<T2 5* À 4. di /goffo in & 1 à(f* Scuti roo 33-.. 

Afli 25.. di Agofto pagate per quella prima. di Cam- 
bio à Voi ftelfo Scuti 100 3 3. à 99 per cento di ftam. 
f io me contile ponete come per lo fpaccio- 

Emilio X Tumulo X T{oma . 

Ordine , 0 fi a fa accio d* Lmtlio *■ 

D A quella Fiera di A godo vi ho tratto Se. 10033,? 

à 99 • per cenro in voi fteflo in me conti ; al 
fuo tempo ne partirete la fcrittura,con fare debito- 
fe Diego di Madrid fopra di me , e di quanto vi man- 
cherà 
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cherà > vi protrederete ‘della proflim» Fiera d« Santi' 
da noe delio , & in mio conto corrente mi darete cre- 
dito della rimedi di cfTì feuti 10033 . rimettendomi 
parimente il mio auanzo in detta Fiera de Santi. Ve- 
nato il termine Romulo conforme all’ ordine di EmU 
Ho fà debitore Diego della valuta de feuti 100 3 3. di 
marche, e creditore il medefuno Emilio , e per agiu^ 
ftare tanto il debito, quanto Scredito nella faglien- 
te de Santi fa la lettera de feuti 10235. di marche 
cambiati *517. ftampe per ogni cento- di marche nel 
Biodo feguenre„ 

tgzi'àiB '-utgoHo in fama feuti 1 02 J 5 . di marche - 
In pagamenti di Fiera prolfima de Santi pagate per 
quella prima di Cambio k voi {ledo* feuti voi 35 - di 
marche in me conti x e ponete come per lo fpaceio. 

Tumulo ai Emilie in Ataffa Fiera de Santi . 

Spaccio di famulo di fama adEtniho ìnjMafia Fiera dt Sarnii 

I NI ri frolla del vodro fpacciodi Fiera di Agodopaf- 
. fata dico di hauer pagato li fc. 1003 j*dimar.trat^ 
timi in. me lleflTo à p<?.p ceto, e datone debito à Diego 
dvMadrid,fepra di voi in fc. 953-1. lfape,e credito aìl- 
ineonrrodfclli medelìmi feuti per valuta de fcu.roa 3 ; 
mi r.tratti in quella de Sati cóti ìy j. per ceto, & in vo- 
ftroco r réte vi hò datocreditodi fc.993 r.llapevalura 
delli fudétti feuti 1 003 3.1! dfettoprezzojrimeffimi da 
quella’ d’Agododa me fteflb, & edintone il'conto con 
la ri me Afa,, che vi hò fatto nella proffima Fiera deSanti 

M 3> da 
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da voi fteffo per mìa lettera de fudettifeuti 102*5.' 
di marche , che à iuo tempo compirete, e Noftro Si- 
gnor vi guardi. 

in Fiera de Santi in Malfa Emilio fa debiror Diego 
delti feuti 1 02 3 5 .e fe nò gli viene da elfo Diego proue- 
duto il debito, di nouo tornar à valerfenc Tetto l’ifief. 
fa forma, e continua nel mede lìmo modo per più Fie- 
re, finche realmente Diego faccia laprouifionealfuo 
debito. 

“Die Sabati 3 . OBobru 

&:cifto prì T" ^ Congregatone habita defpeciali- mandato San- 
m< ca/ut .A dilfimi Domini Noftri Vrbani Pap* Vili* mature 
confiderato primo cafu expofito. 

Domini cenfuerunt non fubfiftere. 


Die xviij-T^ouemérir \ cTzff. 

Decìpo /f.Ineadé Congregatone difcuirofecimdoCafiijDomi- 
tudicafus . n i pariter cenfuerunt nó fub filiere cu innitatur primo* 


btcìp'Ttr 
tij Ctfus . 


T)ic (jua talunif 161 j- 

In eadem Congregatone dtfigenter perperfo f ertio 
Cafii, Domini dixerunt tertiuin Caium , quidiutur 
Cambiunrt c/pntinuatum, fubfiftere, fi Romx, & Malte 
veiè fiat folutio ex legicimo mandato Didaci abna- 
bentibus vndè foluant ex propujs, ve! alien s pecu- 
nijs, quae non fint creditoris, cuifir folutio fccundum 
tandem rationem bancariam pei marentem, ira t amen 
vt continuatio femper permsneat libera ,iuxtà Con- 
ftitutionem foelicis recor. Pi j Papae Quinti, in reliquis 
etiana omnibus feruanda.ni» 


Non 
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< * Non vero fubfiftere dum Cambia ,*juae conrìnuan- 
. tur,fiunt fècundum modum in pruno Caiupropolitutn. 
ifii S*bk*u 17 . tunif lóiy» 

R.P. D. I *: Bapritta Coccinus Sacr. Rotte Decanus , 

& R. P. Fr. Hippohtus Maria Lanaus rctubiunt San- 
ébflimunj Dotninum .vlolhum VibanumPapamOciauu 
perlegille helterna die lupraf cripta* Theologorum 
icntentias in materia Can)biQrum,eafquc approbafl 
.fe, tk ita feruari mitidaffe.'* •»., .• . . . \ 

Copia, lo: BaptiiFa Coccinus Rota Decanus. _ ' 

Hifpoluus Al dna lmcìus Lemmìjfàriut ■ 

Cjeneralts ÌS'Ojficij. 

s . I» • « \ '».*.* * , 

« . • J 

— !.. 

« : -, '.-.1 .ji :v »*•:• ,1 • > 

D Ante in Geneua da à Cambio 1 000. feutià Pie- 
tro per la prima Fiera di Piacenza con la Ricor- 
fa i fé lèeflbjC perche Pietro non hà in Piacenza nt^ t 
danari, nccredito,ne corrifpondente alcuno, Dante 
gli offerifee Curtioluò Procuratore, i! quale compi- 
rà in Fiera per lui la Letrera, e trarrà di nouo il fu c de- 
bito à Genoua. Pietro Fponraneamente accetta il par- 
tito, e dà l’ordine à Curtio . Quefto ricHiuto in Fie- 
ra la lettera dì Pietro, nella quale ordinandogli , che 
paghi àfuo nome, fi vaglia del debito con trarghe- * * 
lo in Genoua, gli dà facoltà di prenderli à Cambio à 
/no conto, il che potrebbe fareà nome di detto Pie- 
no venendo accurato da Dante, e porrebbe pren- 
derli da qualfiuoglia altro, che haueffeauanzein Fie- 
ra, con tutto ciò li prende da fe medefìmo, fecondò 

M 4 il 
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do Pietro tal debito con altra rimefsa , ò pagamen- 
to , corte potrebbe fare, riflette nella fiera teguente 
il fuo credito i Giouanni, & il debito à Pietro, & io 
efsa Fiera fi cftinguc la negotiatione. 

Si aggiunge vna circoftanaa, che Giouanni prò» 

«nette à Pietro , che Antonio in Milano compirà la Aia 
tratta . 

Se ne aggiunge vn’altra , che Pietro promette à 
Gìoaa ani , che in cafo , che Antonio non rimettali fuo 
effetto nella Fiera feguente à Giouanni, vuole effer 
obligato lui. 

Se ne aggiunge vn’altra, che Giouanni promette 
à Pietro, che nella tratta , che cflbfà à Milano, con e 
fopra, l’intereffe non eccederà vn tanto per cento , 
conforme efli accorderanno inficine con conditk>r,e 
però , che , fe il Cambio rifpondefTe mcno,fia fola» 
mente quello, che haucrà rifpolto • ~ 

Vie 17 . Stptemirìt . 1 6 3 i* 

In eadem Congregatione poft diligentcm difeuflìo^ tttìfqu ‘,4 
lem, Domini dixerunt nihil inpraedidis Cafu Quinto,*' c */*£a 
& vlrimo , & circunftantijs contincri, quo minusii. 
che praticali pofTnt . 

Du hun 2 . CEl Int • IffJI. 

RR. PP. DD. lo. B iptiila Coctinus Sac. Rotar Dei 
canus,& Fr.Hippolirus Maria Lanc us pradidi reto. 
leruntSandiffimo Domino Noftro VrbanoOdauofu. 
pradidamref lntion m, &Sanditis lùaannuit. 

Copia • lo: Bapt ida Coccinus Rota Deca r r s . 
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Fr. U, alani arimi Sderi Vaiati/ Acattolici MdrìHà: 

; $ Praiie. 

Fr. Hippduut Maria Lanciar Commijf trias Generali t 
S. Offici/. 

udugnflmut Oreginr Theolopus Santi ijjìmi. 

Fr. t ranci jcnt (jtn. *1* toc iunior generali! £*fminorum , W 
Summi Pontifici s Concionai or . 

Si ep ha» ut : Buhalns Socie tate Itfu S. ad» Pernii . Confai ter 
Thcolognt. 


Del Cambio illecito. Cap. XIX. 



'ITY Scurita del negro fà conofcere li 
^ ' 1 chiarezza de! bianco . Giudico per* 
ciò accertato d’accennare alcuna cok 


fà del Cambio illecito, non fola mcn* 
tc per ischifarlo j ma anco perche 
giouerà ad acquilfar maggior cogni- 
tione del lecito, del quale habbiamo difcorlonel'ca- 
pitolo precedente . 


li Cambio non lecito è quello , che non è regola* 
to conforme a gl’ordini de Sommi Pontefici , i quali 
deuono Tempre offeruarfi coattamente, femplicemen- 
te,e Tenzi volerli afiotigliare con interpretationi ac- 
commodate al propio gufto; come che tutte tenderan- 
no ad appartarci dalla Torma approuata, addetto- 
Jarci il trauaglio , ad aflicurarci il beneficio, 8c adeuat 
l’vtilc delle prouigioni à chi tocca j ne la {implicita 


può 
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può fcufare , perche quefta fra huomini di NegOtiò 
non deue ammetterli, ne può cadere . 

. Cambio non lecito è quello , che non ha il fuo fi- 
ne nel luogo per dous è fiato fatto , Se il fine del 
Cambio è l’eftintione di quello , e quefta cftintione 
fi fa , ò col pagamento del danaro effettiuo, ò com- 
pimento per via del recambio fatto fra lo Creditore, 
K il Debitore Icgitimamente, ò col paifamento della 
fcrittura, mentre che , & il pagare, e Io rilcuotere 
concorrino in vna perfona medefima . Il Cambio non 
hi il fuo fine ouefu defiinato quando i Contrahenti 
non mandano 1 recapiti, ò feguendunonliraandano 
à perfona legitima , ne danno gli ordini domati ne’ 
Luoghi ,ò Fiere per doue è fatto il Cambio j ma fo- 
lamenteal tempo, che douerebbe effer ritornaroilda- 
naro s'aggiuftano infieme,eftinguédo la Negoriatione. 

Non mandandoli i recapiti , non è Cambio reale, 
ma fìnto, e mandandoli à perfona non legitimaman- 
ca delle etreoftanze necefiarre r ne ferue fé alcuno di- 
celse , che, per quello l'iotcreffienon hà eccedutoquel- 
Jo hauerebbe rifpofio con li requifiti necefsarij,eche 
forte farà (tato meno efsendofi auanzata Ta prouigio- 
ne del Ricorrente, il quale hauerebbedotruto recapi- 
tare il Nlegotio : poiché fi deue olseruare la forma 
ordinata, fenza li qirife nonè Cambio, ma vfura, ò 
fia furto;pofciachelonon sòdiftingucre I’vfura dal 
flirto , e come dicono S. Ambrogio, eS. Agoftino è lo 
ftefso al Poucro rubbare quel che non è fuo per via 
di furto, che al Ricco far il mede fimo per via d’vfura. 

Quelli 
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tanto per cento à ragion d’anno; quello è vfura, ina» 
peroche tal interefsc ù riduce à tempo, e non à luogo. 

Se alcuno dààCambioà dirittura à tantoilmefe,ò 
per altro tempo, quefto non è Cambio, ma preftan- 
za ad vfura, e non vi è altro di Cambio, che’l no- 
me , oltre che quello tale , ne prende recapiti legitimi, 
ne fà continuatone alcuna j ancorché il farlo nulla 
gioiurebbe • 

Coloro Liliali danno à Cambio àperfone, che non 
pofsono obligarii fanno vfura , non ottante che per al- 
tro il Cambio haiicf>e tutte le qualità, che fi ricercano. 
Non tanto fi deue lthifare tutto quello, che rende il 
Cambio illecito, quanto ancora ànon ttirare l ’inte- 
refse, malTìme con perlone bifognofe; & auuertifco, 
che ( conforme ho- accennato) non li deue giamai in 
luogo alcuno pigliare à cambio con fine di rittringere 
il danaro, e così ritti etto negotiarlo con maggior van- 
taggio; perche è monopolio, & violenza • ma loia me- 
te procurare d’andar negotiando co» vtile ragione- 
noie il luo danaro , e d’altri ancora quando lì rap- 
prelenta occalìone di conucnicnre arbitrio ; impie- 
gandolo in Cambij leciti, e reali, fenza Tafciarfi tra- 
sportare dairauidità del guadagno;, e pervna rego- 
la generate, & infallibile, che moftra conofcere ille- 
cito dallTleciro ricordarci il Precetto. Quoàuhtnoluc. 

* rii Jùrt alteri ne feceris . 

Ponendoli Sempre malizia glf occhi là Carità fra- 
terna , il timor di Dio, e l’ obligo della rettirurionc,. 
coafideranéo à chegiouail far acquilo di grandiffi- 

me 
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me ricchezze , fe fi perde l’ animai conforme dice 
.Chrifto in S. Matteo aT<5".,ilche non pofsoa meno di 
replicare , Quid prodcfl homi»* fi nmtucrjum mundum lu- 
tretur *»im* •vera Ju« deirìmentum panatur. Efsendo ve* 
riti infallibile , che non lì puà falir al Cielo lenza 
reilituire l’altrui: poiché fra* peccati de quali l‘huomo 
efee più tardi è quello della reftitutione : e tuttoché 
fi tentano molti dolerli d’efser troppo grauatr , non 
fi vede , che alcuno già mai rellituifca , ò molto di 
raro : Mi ricordo d’vn parere,che fù dato da vn Theo- 
logo ad vn tal Negotiante , il quale voleua indurlo 
à darglielo fecondo il fuo gufto , trattandoli pur in 
materia d’intercfse de Cambi) non douuto j alla refti- 
tutione del quale non fapeua accommodarfi: doppo 
d’hauerlo più volte il Thcologo auucrtiro,che bifo- 
gnaua reilituire, e che non v’era altra forma, final- 
mente difse ? poiché vedo, che volete tener piena la 
borfa, e confeguentemente renere piena l’anima de 
peccati,, il mio parere è , che v’accommodiate d’an- 
danrene aH’Inferno. In fotnma la robba d’altri è vna 
rete,, nella quale chi inciampa difficilmente può vfeir- 
ne, e perciò habbia ogn ’ vno la douuta auucrtepaa 
in prattica 1 cosi pericolofa . 

MWM 
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Confiderationi fopra formedi cauarvtiie 
dai Danaro, che non fono Cambi; . 
Cap. XX, 

I fono alcuni modi per cauar vtile dal 
Danaro» che non fono Cambile paf- 
fano folto loro nome , perche tali 
lèmbranoj ma realmente non fono 
Canabij j e l 'clfer così domandati j 
come che non hanno le circollanze 
de Cambij , ancoiche l’intcrelTe , che da Joroderriul 
ftalegitimo fanno parere illeciti tutti i Cambi). Con- 
uiene auuertire, che l’vtiledcl Danaro non fi caua 
Tempre dal Cambio P cioè da quella continuatione, 
che fi fa valutandolo hor più , hor meno , fecondo 
ì conti, che iono polli nelle Piazze, e fierepcr lequa- 
li và girando, dalla differenza de quali prezzi nafee 
il beneficio, mà ancora dandoloper negotiar in Mer- 
canti e . 

■Quando fi danno danari à cambio per vna fiera, 
ò all’anno à prezzo limitato quello propiamente , 
non è Cambio mà Compagnia, che fi fa coniNego- 
tij di chi riceue il danaro ; e perche per lo più chilo 
piglia è negotiante de Cambij per tal cagione fi con- 
certa , che debba negotiarli fopra Cambi), e fi mette 
nelle polize che ritirano del concerto fatto, che deb- 
ba continuarli fopra Cambi) per qualche Fiera, ò Piaz- 
za particolare. 

Vi 
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Vi i"ono molti Negotianti di Merci , Mercanti di 
fetejdi panni, di drogharic, e Umili, i quali pigliano 
Danari pcrdoueme pagare tanto per cento l’anno, 
e fanno gli oblighi di continuarli lopra Cambi), ò ve- 
ramente di pagare il tal interelTe, le iCambij irà le 
Fiere diBifenzone, e Lione T haueranno rifpofòi ma, 
la verità è, chegl’incorporano, & vnifeono con i loro 
Negotij di merci, od altro, e pagano poi à capo d’- 
anno l’interefle patuito. Ciò non fi può fare,& errano 
pigliadoi recapiti fiotto tal forma, e quelli no intendo- 
no ciò, che fanno, andando apprendagli Negotian- 
ti de Cambi), anzi deuono farii loroobligodichiarà- 
do d’hauer hauuto il Danaro per vnirlo, e per incor- 
porarlo ne* loro Negotij, e pagar à capo d’anno tanto 
per cento, (che farà lintereÌTe patuito )fe detti Ne- 
gotij fhaueranno fruttato, e quel lopra più c’haue- 
ranno rifpofo refterà per loro propij, che fanno la ne- 
gotiatione per l’opera, & induftria loro in tali nego- 
tij $ mahauendo rifpofo meno del detto interefle limi- 
tato, haueranno da pagar fidamente quello, che farà 
dato in quella maniera potrà il Patrone del Dana- 
ro cauarne vtile , fenza che gli fia dato nome di Cam- 
bio, perche non è Cambio , ma Compagnia : e perche 
quali tutti prendono gli oblighi di tali Negotij con 
darle nome de Cambi j, volendo hauer relationeall- 
intcrefse del Cambio, e non à quello di chi fa la Ne- 
gotiatione, rellavitiato il negotio,e fi come fareb- 
be cofa impropia,che ilNcgotiante inCambij s’ob- 
ligafleàpagar rintcrelfe del Mercilla, cosi non è mi- 
nor 
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nor flràuaganxa , che chi traffica in Merci s’oblighi à 
quello del Cambifta , che perciò gli oblighi hanno da 
efter fondati /opra la Negotiatione propia, e reale 5 
e rintereiTo, che fi caua dalla Compagnia, che fi fa 
col Mercifta non patifce dubbio alcuno , concorren- 
doui la fatica , e l’induftria , parti eflentiali da quali 
vien partorito il frutto. 

. E qui mi calca in acconcio d 'accennare quella 
differenza dal Cambio libero con quello di ricorfa, • 
cflendo contratti diuerfi; perche nel Cambio Libero 
puòdarfiil cafo della pei dira ftante laftrettezza del- 
la moneta, ma non nel Cambio di Ricorfa à prezzo li- 
mitato; perche fi può non guadagnaci , ma non già 
perdere delCapitale; imperòchc in quella non fi ag- 
giufta la negotiatione, ma fi fa Società, la quale è della 
natura medefima, come qi anJojfi danno liDanarial 
Mercifta , che perciò tanto al Cambifta come al Merci- 
Ila fi confegna il Capitale, acciòche lo negotij,e re- 
ftituifea col frutto patuito d ’auantaggio (fe vi farà 
fiato;) ma il Capitale ha ferrpre dafiarinpiediauué- 
turandofi , non quello aH'induftria di chi Io negotia, 
ma l’vtile fòlamenre;e per e Ilei l’vtile moderato, e 
per la fperanza di chi fà la negotiatione di deuerne 
cauare di vantaggio, è oldigaro alla manurentione 
del Capirale , non douendoftar alla folte altro, che’l 
frutto. 

Lodo fommamente le Società m Ili nrgotij di mer- 
cante', come più fchictre, eancora più vtifi alla Re- 
publica diffondendoli l'abbondanza di quelle à bene- 

N ficio 
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ftcìo «li tutra !’ Vn iùei fifa ,& 'all’incontro quella, eh* 
fi fi col Cambida, non gioua ad altri., che à chi dà,# 
à chi riccue il Dinaro; e le non mentono le Hillori* 
di Genoua eranopiù affai fortunati que’ tempi quandi 
per ancora non ij aegotiaua in Cambi j; poiché alfhora 
.de’GenoueLì , alti» anendeua con copia di Naui allq 
Mercan.rie 5 & altri più altamente era intento à dilatar* 
i confini dell© Statò nelje parti più remote delt’Oriéte, 
&à trionfare de Nemi ei,facendorifuonar per tutto io 
ogni cofagloriofoil nome Genouefe : ò tempi felicfiò* 
tempi defiderabili : ed io temo, che Pintroduttione de 
Cambi), come che lutile ficauacon pocafatica,hab- 
bia auilito gli animi; onde pochi feguitanoincgotijdi 
Mercante tanto ncceflarij , e confe^entemente reita 
abbandonata la Nauigatione. Parmi però di poter 
prefagire , che la grandezza degli animi Genouefi fia 
per far maggiormente a’noftri eiorni rilpleadere la 
naturai generofità de loro antichi coftumi ; e chia- 
rimmo argomento me ne porge Lederli dato princi- 
pio alla fabrica del nuouo Molo fopra il Porto della 
Cirtà per alficurarui iNauigli;lmprefa gouernata da 
quel fino giudicio del Sig. ANSALDO MARI Gen- 
tilhuomo Genouelé ; il cui fublime ingegno fa fperare, 
che con non minor felicità di quello ha fatto nel nuo- 
uo recinto delle Mura di quedaCittà in cosi brieue. 
fpatio di tempo, con vniuerfale acclamatione , e du- 
porc perfettionato , fia anche quelli vada Mole pre- 
do per condurli al dcliderato fine. Ma mentreio par- 
lo de’ Cambi j, e che di già ho loro dato il luogo più 
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principale fra’ Negotij, non farebbe accertata queftà 
digrelfione fe lamento mio altro fulfe, che biafimare 
glieftremi. E ritornandoà quel li dico, che vi fono mol- 
ti', i quali dannoiltTanaro à CambiojC poieflì propi jne 
danno la continuatone per poter pigliar i’intereffe : Io 
non mi accordo molto à cotai forma, ancorché fia vfi- 
tatiflima j poiché fe il Datore nonhà pii! il Danaro, non 
sò vedere, che cofa. voglia continuare fe non ne mette 
«ltro in fuo luogo, eflfendoimpoflìbile negotiare quel- 
lo che no fi pofliedejche perciò mi pare più ficuro,il W 
feiare quello carico à chi ha riceuutoilDanaro:quel- 
lò, che mi pare debba farfi è , che venuto il tempo di 
douer’rimborfare il Danaro r fe non èfodisfatto, deb- 
Jja lo Creditoredatte le douute diligenze, prender- 
lo àC-ambio, e continuarlo poi a’ danni defDebitore 
rifeodendo Tinterdfe fia per ragion del Lucro celìan- 
te, ò del danno emergente: non contradico però, che 
lo Creditore per aflicurarfi deirinterefle non pofla af- 
fumerfi il caricodi farne paliate la continuatone legi- 
timamente,eflen do quella la quarta forma delle Con- 
tinuationi approuata per buona ( conr’hò detto nel 
. Cap.de Cambij), ma ciò è più propio del Debitore. > 

, Coloro i quali patteggiano , che fe la Piazza non 
.rifponderà l’ interelTe accordato debba il Debitore, 
che fa la Continuatone far buono la prouigione allo 
Creditore domandano cofa ingiufla,imperòchela pro- 
. Bigione è premio di fatica, come fi dirà, e vengono à pi- 
gliare quello, che non è Toro, & è certo, che il Debitore 
.non vi concorre fpontanearoente, ma per foggett© . 

J N a * bèl . 
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Del Lucro ceflante,e Danno emergenti 
Cap. XXI. 

O N iftimo totalmente fuori di prò-' 
pofito decorrere - breuementedi ciò, 
che Ciano il Lucro ceflante , e Dan- 
no emergente , porgendomene mal- 
teria Phauer accennato nel prece- 
dente Capitolo , che fi può preten- 
dere il beneficio, ò fia intere (Te per ragion del Lucro 
ceflfante 7 e Danno emergente , e li Catti intereifi fi 

praticano fouente tra Negotiantu f 

Lucro cejfdote è quel Lucro , o fid guadagno , che ceffi, cioè 
guadagno , che fi pub furo, c 'volontariamente fi tralafiia ,e 
Lucra celante e lo Heffò , che cefsationc , o x/eramnte pr-iua- 
tionc di Quel guidano 7 che fi pretende . NaCce il Lucro 
ceflante all’horach’vno potédo, e volendo guadagna- 
re per via di qualche Negotio lafcia tal guadagno per 
farne alcuna colà, la quale fi a in beneficio d’altri ; ò 
veramente perche gli è darò ingiufto impedìméto* può 
in tal caCo loCr editore pretédere il Lucro ceflante, per- 
che Ce nohauefle fatta la tal cofa,ò nò le fiifle ftatorc- 
catorimpediméto hauerebbe impregato il fuo Danaro 
hi quelli Negotif, ch’era folito,e mancando in tal ma- 
niera di farlo, fucceflìuamente h manca il beneficio, 
quale può efler da lui pretefo . Si de’ auuertire , che Ce 
lo Creditore è folito di tener il fuo Dan aro Copra Cani- 
bij può rifeuotere l’intereflfc del Cambio: ma fc fuole 
impiegarlo instabili, CenfnRédite, e fiorili n6 può pre- 
- ' '• ' ' tendere 
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tendere maggior beneficio disello, che gli haucrcb- 
bero frutrato , ò che fruttano gli altri Tuoi effetti. 

'Danno emergente è quello , che nafte per far alcuna cefi 
i commodo dì altri , che Je non la ftccjfe non vi incorrente» 

Considerando la parola emergente, che viene dal 
Latino emergens, e lignifica cofa,che vien fuori di luo- 
go, nel quale ftaua prima nafeoftaj come farebbe j 11 
fare la tal cofa in fauore d'altri fia veramente cagio- 
ne, che s'incorra di fua natura in qualche danno, ò 
vero, che la faccia in modo, che non doueua,ne po-« 
teua farla differentemente , ò pure che la perfona à 
fauor della quale fi fi fia auifata dell'obligo, cheleri- 
fulta d’haucr à ricompenfar il danno j E quefti fono 
gl’intereCi , che per ragion Diuina , & Humana fi pok 
fono goffamente pretendere. Bifogna però auuerti- 
re, che è cofa facile il prender errore, cflendoquefti 
intereffi diLucro ceffante, e Dannoemergcnte molto 
fomiglianti all’vfura, & perciò à Negotianti fopra 
Cambij lodo, che de 'loro crediti facciano la continua, 
tione reale. 

Per la giuftificatione di quefti intereffi è parte neceC 
faria di conftituirc il Debitore in mora regolare (ilche 
fi fa co! Protetto Giuditiario) ber, clic perii giorno cer- 
toftabilito al pagamento fufle confi ituito in mora re- 
golare, effondo veriffimo, che oits inurpcùat prò homine , 
& in quefta maniera ccfferannogli fcrupoli; e ciò ba- 
ffi pervnpocodicognitionedi quefti due termini. Lu- 
cro ceffante, e Danno emergente, e de gl intercffi, 
che per ragion loro poffono guittamente domandarli. 

N J Delle 
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Delle Fiere di Bifenzone, - \ • ì 

Cap. XXII. 

E Fiere di Bifeazone anticamente da 
Gcnouell per commodo , & vtile del-, 
la Negotiatione ingcgnofameate in- 
ucntate li fecero nel principio à Ciani- . 
beri, dipoi à Biftnzcnc , dal qual luo- 
go hanprefo , e tuttauia ritengono il, 
nome , chiamandoli Fiere di Bifenzone : Furono in ap-, 
prello fatte in Alti, Piacenza, & altri luoghi, fecon- 
do c’hanno ricercato le qualità de tempi. Sondia- 
te longamcnte continuate nella detta Città di Pia- 
cenza, e l’anno i 52 i. dal Sereniamo Senato di Ge- 
qoua Padrone di fudette Fiere , per ageuolar le Ne- 
gotiationi , così ricchiedendo le conditioni di que’ 
tempi, fa decretato, che douelfero celebrarli àNouc 
luogo del Genouefato pollo ne! confine di Lombar- 
dia affai commodo , & al propofito per tal effetto, 
oue hanno per lo più fin’al prefente continuato. 
Tal deliberatìone dall’altre Natìoni non fù abbrac- 
ciata conforme alla mente del Senato ; perlcchc fu- 
rono inftituite altre Fiere à Piacenza domandate fiot- 
to nomi diPurificationc , di S. Gio: Ba trilla, diS.Mar- 
co. e di S. Carlo , le quali s’andauano facendo a Ili me. 
defimi tempi delle fudette di Bifenzone. Dipoi JiVe- 
neriani n’hanno fatto altre à Verona chiamate di Fe- 
braro, diMaggio , d’Agofto , e di Noucmbre. Quelle 
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eli Piacenza fono reftate annullare , effendofi le Na- 
tioni,chevi concorreuano riunite alla Genouefecorì 
intelligenza di douer( fubico che fiano celiate le turi, 
bolenze'delle Guerre, che travagliano l'Italia ) andar 
di nuouo à far le Fiere di Bifenzone à Piacenza, ouc 
fi può ftimare, che concorreranno anco i Venetiani? 
Lo Beffo fi de” giudicare della nation Fircntina , la 
quale fola non s’è lin’hora intieramente riunita, conc- 
ionile hanno fatto tutte l’altre ;nedoucrà voler prò- 
feguir la fua Fiera di Rimini, effendo chiariflìmo,ch£ 
•la Negotiatione in ampiezza di giro vnita caminerà 
Tempre con maggior facilità.' Reneranno adunque 
in breuc con fodisfattionc vniuerfale ridotte le Fiere 
di Bifenzone nel prillino, & antico loro (lato , cosi 
piaccia alla Diurna Bontà profperarle per feruigio del- 
la Criftianità, con accrefcimento ancora delle Hazé- 
rde de Negotianti. Le fudette Fiere , che altri Fere 
-domandano, con quelli nomi à creder mio fono Ha- 
te chiamite dalle Fiere antiche, oue concorreua gran 

- moltitudine di fiere,© fia animali per venderli, e que- 
lle douetfeVoefier le prime Negotiationi Hate inrro- 

- dotte nel Mondo ;ò veramente dal verbo latino Fero, 
w come cheinqueffc altri porti le Me rea b tre, Se altri il 

Danaro , auuenendolo fteffcj nelle fopradet te nollre 

- Fiere ; imperciòche altri vi và con credito , & altri 
con debito, cioè chi per vendere, echi per compe- 
rare lofeuto di marche , il quale è la Mercantia pnv 
pia di Hr lette Fiere. 

* Quelle Fiere di Bifcnzone, (e quello' che fi dirà di 

N 4 loro 
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loro ferue ancora nelle cofc più foftantiali per le al- 
tre, hauendo da quelle prefo la forma) fi celebrano 
quattro volte l’anno. 

La prima al principio di Febraro , e fi domanda 
Fiera d’Apparicione,e:osì detta dall’Epifania, cele- 
brata per i’Apparitione, che fece la Stella alli SS. Rè 
Magi , quando andarono ad adorare il Saluator del 
Mondo nouellamente nato • 

La leconda al principio diMaggio detta di pafqua 
per la vicinanza della fantiflìma Pafqua. 

Laterza al principio d’Ag otto, prendendo il nome 
dallo ftefl'o me fe. 

L’vltima al principio diNouembre , chiamata de* 
Santi, per la folennità che all’hora fi celebra di tutti 
2 Santi • 

Dura eia feuna Fiera otto giorni correnti folamente. 

1 tempi di fudette Fiere non poflono anticiparli, 
ina ben fi prorogar fi fecondo le occorrenze :c k pro- 
roghe , ò fono fatte in Genoua dalli Trattanti coa- 
fermatedaf Sereniamo Senato, ò veramente lono fat- 
te in Fiera dalla Contrarratione conformi la balìa 
g.i è data, tinto prima di principiarli, quanto doppo, 
e feguono le proroghe d i piti , ò meno giorni fecondo» 
che è giudicato più efpediente* 

Hanno le foprad ette Fiere il Magiftrato 1 , chefegoù 
«rema, c quello conila d’vn Gonfile, e due Configlieri: 
UGonfolecóvno de Configlieri fono nobili Genouefi 
eletti dal Senato, e l'altro Coniiglicre è Milanefe eletta 
dalla fua Nationc , e durano ad carico per fei meli» 

Ildpt- 
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11 detto Magiftrato hà fuprema auttorità tanto ci- 
uilinente , quanto criminalmente fopra tutta la Fie- 
ra , e di terminare ogni differenza fommariamente 
attefa la pura verità del facto fenza feruare forma 
di Giudicio . 

Oltre il fudetto Magiftrato v’è anche quello delle 
Appellationi , il quale è comporto di cinque Cittadi- 
ni, cioè tre Genouefi, e due dellaltre Nationi, eia 
loro elettione è fatta ogni Fiera dalla ftefla Contrat- 
tatione: Quello Magirtratohà auttorità fopra lefen- 
tenze dell’altro di Fiera; ma perche di tutto è fatta 
difttnta relatione ne gli ordini delle Fiere, & 3nche 
di ciò, che li debba in quelle olTeruare, i quali ordi- 
ni fi regiftreranno nel fine della prefente Opera è fo- 
uerchio, che in quello io mi diffonda. 

A tempi determinati delle Fiere fi ridu cono i Trat- 
tanti nel luogo dertinaro , e quìui giunti da ordine 
il Magiftrato di Fiera al Cancelliere, che faccia 
intendere à tutti i Trattanti Thora , e la 
Cafa , oue fi doueranno ragunare, 
per dar principio alla Ftera , & 
alle accerrarioni; 

C la Fiera per ©rdinariafitol farfr 
nella Cafa oue habita 
il meri eli ma 
Confole- 






Dell' incommclàmento delta Fiera , & 
Accettationi, che fi fanno il primo 
giorno. Cap* XXII 1. 

> » 

lunti li Trattanti in Fiera notano (li- 
bito gli fpacci, e partite, chereftano 
da fcritturarenelloro Scartafaccio; 
il quale Scartafaccio è vn Libro , che 
fi fà ogni Fiera , e per quella fola- 
mente, pili grande ò più picciolo, cò* 
forme ricerca la quantità de Negotiji, che tiene il Pa- 
drone di quello . Tutte le partite hanno fempre da ri- 
ferire , e perche ve ne fogliono effer molte dirette à 
Procuratori , che per anco non fi sa chi fiano , & al- 
•tre dirette à pcrfone , che non fon® (olite à dar Bi- 
lancio in Fiera, tutte quelle fi notano fottovn conto 
intitolato Sofpefe, cioè quelle di debito in vna parte, 
e quelle di credito in vn’altra ,in vna ò più carré per 
ciafchedun conto, fecondo che la quantità delle par- 
titericerca, & amcndue quelli conti fi fanno copiare 
mandandoli alle danze di tutti i Banchieri, acciò che 
coloro, che pagano, ò rifcuotono nofino nella margi- 
ne (chea tal effetto fedi lafcia affai capace)!! lorono^ 
me, e quello fi chiama nettare, ò come volgarmen- 
te fi dice netreggiare le Sofpefe. Fatta quella dili- 
genza (che rare volrc fi fa à compimento) fi può an- 
dare da! Cancelliere, che in tanto hauerl regifirato 
tutte le Procure, le quali bifogna darle fubito giunti 
- in 
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in Fiera, & effo potrà chiarire il redo delle Solpefe, e 
{e pur ve ne rcitano, li vanno nettando nel piogref- 
fo della Fiera ;Edi mano in mano, che fi viene in co- 
gnitione delhBanchieri che pagano, è che rifcuotono, 
fi notano nel conto loro , leuandole da quelli delle Soi- 
pele. Vicino il tempo di andare nella contrattatione, 
e tirate tutte le partite, tanto in debito, come in cre- 
dito, cheli iono potute leuare dalle Solpefè, fi fa vni 
copia di quelle ,che tuttauia lo reftano, per hauerla 
così rifiretta, ancora più tacile, tacendola portar feco 
inficmecon loScartataccio nel luogo oue è fiato chia- 
mato per le Accettationi. Fà di mefiieri hauer an- 
cora vn Libretto, che lì chiama di Note per notami 
tutto ciò, che retta fofpelo così per le partite, che fi 
domandano con le rilpofte che loro fono fatte, come 
per quelle, che fono domandate , differenza nella qua- 
tirà , e circoftanze , tirare vn Banchiere in vn’altro , c 
cofe fimili * imperòche per cole più breui, come man- 
dar cedole di Cambio , bada porre nella margine del- 
la partita vnL. per far contenta C. per mandar vn or- 
dine con contenta O.C. per pagare, ò rifeuotere fopra 
protefto. S-P. Porterà parimente fecó la Pandetta di 
tutti i Banchieri notati nello Scartafaccio, come an- 
cora la nota delle intimationi, che \uole fiano fatte 
dal Cancelliere à tutta la Contrattatione, che gli pre- 
senterà. 

Giunti che fono tutti i Banchieri nel luogo depu^ 
tato per la Contrattatione, la quale fi raduna invna 
{ala molto ampia, in capo della quale, alquanto ap, 

partato 
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partato fiede il Magiftrato della Fiera prefente il Can- 
celliere., e tutti gli altri Trattanti pigliano ancora 
luogo , eflendouene molti apprellati con tauole per 
fcriuere, e (opra di quelle fi pongono gli Scartafac- 
ci j: E come il detto Magiftrato vede il tutto in pron- 
to, commanda , che col nome d’iddio fi dia princi- 
pio alla Fiera . 

La prima attione la fà il Cancelliere leggendo pu- 
blicamente le intimationi', che le fono fiate presen- 
tate: Il contenuto loroè,che non frano pagate parti- 
te fopra Protefto delle tali Cafe, intimando, che chi lo 
farà pagherà male-, e del fuo. Quella intimatone fo- 
no Coliti di fare tutti quelli, c’hanno Cafe diNegotio 
in altre Piazze, acciò che non fia ritenuto fenza loro 
confenfo l’obligo delle fudette loro Cafe datrici delle 
Lettere $ & il pagare fopra Protefto fi fà in due modi, 
l*vno fopra Protefto per riualerfene fubito dallo fteffo 
. Datore della Cedola, e l’altro fopra Protefto per met- 
tere à conto, che vuol dire pervalerfene da chi fpet- 
ta il debito ; dal quale quando non fij pagato pe- 
tti nella Fiera feguente valcrfene dal medefimo Da- 
tore della Cedola ; fi che amendui quefli modi feruo- 
noà tener l’obligo del detto Datore della Cedola có 
la fola differenza accennata, cioè che fopra protefto 
fimplicemente fia per prouederfencdalDatore la Fie- 
ra fteffa che fi paga , & fopra Protefto per mettere 
à conto farà per farlo nella feguente, fe non farà ccm. 
pita prima la partita, e mentre che fi conofce, cheif 
non efTer compita qualche partita liberamente fegue 
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per nnncamentó d’ órdini, fifuolè con (en tire il pai 
gar fopra Proteso per mettere à, cónto, mi non già 
mai nell'altra forma, fe non vi è qualche caufaftra- 
ordinaria . : :: *"••••' «I 

Si fuole ancora far intimatione d’altro , corneali 
reuocationi di Procure ; di che non fi paghi qualche 
Cedola, perche non ne fia fiata sborfata là valuta, 
ò per altri accidenti. ; ' ' . » 

Fatta queil ‘attione ordina il Magiftrato à palle, 
che fi dia principio alle Accettationi, e commanda, 
che alcuno non parta di quella fiala, che non habbia 
puntato con tutri i Debitori, e Creditori, che tiene 
nel fuo Scartaf.icoioj, imponendo à contrafacicnti 
pena pccuniaria, & instai modo fi da principio alle 
Accettationi generali con gli Scartafaccij,e fifià in 
quella maniera, incominciando priuata mente chi do* 
manda. 

Domando à Voi N. ficuti tanti per Lettera di Re» 
ma di ]B. conci con P.,lè quello rifiponde fionobuos- 
ni , a mendue fopra il legno delli ficuti tirano vna bretie 
linea à trauerfo fopra il legno deUi Scuti, e cò quello s - 
incede accettata la partita libera méte finito di punta- 
re, e come fi fono Icuiri d’infieme, nó può più l’Accet- 
tante rittr maria: Può ben annullarli l'Accetta tronc 
in tutto ,® in parte, ò di tutte ò parte delle partite le 
ve ne fono molte (non oftante che fi ano accettate ) 
mentre che fono ruttauia nell’ atto- de! puntare, ne 
pregiudica l’hauerdipiù tirato le linee fòpra gli Scuri, 
poiché T Accetcationè noa è compiuta fin che non 

babbia- 


Digitized by Google 



\9 8 

habbiano finito di puntare fra di loro , è lafciatifi 
d’accordo: E nel cafo di tal ritrattatioiie è neceffa- 
rio, che amendue ne facciano mentione nel detto li- 
bretto di Note , ne farebbe male farlo faperead aU 
cuno di coloro , che feggono appreflo; perche in oc- 
«afione di differenza , baila per chiarir la verità , & in-, 
cafi limili ad vn Teftimonionon intereffato , & idoneo 
preftail Magiftrato piena fède . Ma. fatta- l’Accetta- 
rióne d’accordo nel modo fopradetto refta l’Accet- 
tante obligato à pagare la partita della quale và de- 
bitore nel Bilancio de Pagamenti, che fida nel fine 
della Fiera, come diremo . L’obligo però del Datore: 
della Cedola non s intende eftinto fin à tanro r , che 
non redi pagata la partita nel detto Bilancio- L’A'o 
cettatione nel modo fopradetto è valida , e fubiro 
fatta l’accetratione , tutte le partite che fra di loro* 
contrano reftano pagate , come per eifempio. : 

.. Pietro accetta à Giouanni /cuti mille per lettera 
di Madrid di Diego, alfineontro Giouanni accettai 
Pietro altri fcuti mille per lettera di Roma di Romu- 
lo ,e vengono à reftar pari , e cosi Pietro hà pagato 
ha Giouanni , e Giouanni à Pietro , ne occorre, che le 
partite fi pongano in alcun Bilancio, perche reftano 
aggiuftati, hauendo incontrato vnà fomma con vn- 
altra pari. Reftano ancora fuori d’oblìgo i Datori 
delle Cedole , cioè Diego, e Romulo :Nc riltua , che 
Diego non habbiache fare cos’alcuna con Romulo, 
ne Romulo con Diego ; poiché in Fiera Giouanni è 
Patrone del Danaro, che gli hà accettato Pietro , e 
... Pietro 
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Pietro di quello , che gli hi accettato Giouanni , t 
•confeguentemente debitori l’vno dell'altro , e così 
vertano pari , « pagati , «(Fendo pari le partite ; duro* 
no però entrambi darli riceuuta della Cedola rifeoffa * 
e coloro c’hanno fatto le rimelFe non hanno più che 
far cos’alcuna con li Datori delle Cedole , ma dtuo*> 
no intenderfene con chi l’hà imborfata,e che gli n* 
-dia conto, ò non, quello non importa à chi l’hà pa-t 
gara, ne tampocoal Datore della Cedola. Per mag- 
gior intelligenza dico, che (e Pietro accetta àCiòi 
vanni Se. t ooo e Giouanni à Pietrose. <?© o. s’intende 
fatto il contro nelle Accettationi, e pagati liSt.tfoo* 
•e Pietro non ha da far Giouanni creditore, ne Gio- 
vanni lui debitore, che ddliSc.4oo.chenjancanoal 
compimenta delliScu. i ooo. accetta ci. Replico, che 
tutto Faccettato in Fiera à Pietro diuenta effetto 
propio di Pietro, e non di chi ha fattola rirceffajfia 
la rimeffa fatta à Pietro a dirittura , © rifeuoda con 
Procura d’altri , perche in qualunque maniera , che 
imborit , ne refta lui il Padrone, per «(Ter effetto fida- 
togli; e fe veniffe il Caio, che Pietro hauendopiò de- 
biti, che cTed iti non ritrouaffe à metterli in Bilancio; 
cioè, chi lo (occorra di ciò che gli mancai fegno, che 
refti pari il debito col credito , che quello vuol dire 
metterli in Bilancio , bifognando,che la fomma della 
partita de Debitori (la pari a quella de Creditori, & 
in tal maniera il Bilancio è aggiuftaro , douerebbe 
tutto quello, c’hà d’hauere ripartirli per vgual por- 
tionc fra tutti i fuoi Creditori ; li Creditori dico di 
< Fiera 
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Fiera , e di quella Fiera folamente à quali già ha fat- 
to l’Accettatione, & i Tuoi Creditori di fuori etian- 
dio quegli flcffi,che le han fatto le rimeifc da quali 
dipende il Credito di Pietro nella medelìma Fiera n5 
v’hanno alcuna attionc,elfendo quello effetto hipo». 
tecato à medefimi Creditori di Fiera , & dii hanqo 
folamente Pietro per Debitore, e iuoi effetti, che tie- 
ne fuori di quella Fiera. 

- V vfo ordinario è, che l’Accettatione delle partite 
fi faccia con tirar folamente la linea fopra il legno 
delli folti, ma fe lo Creditore volelfe l’Accettaticne 
ancora fopra la Cedola di Cambio medelìma è obli- 
gato l’Accettante à fargliela} e quando è ricufata l’- 
accetta tione in tutto ò in parte, fi può leuar fubito 
il Protetto della quantità non accettata , e ciica i 
tempi delle accettarioni fono dichiarati i trodi , e 
tempi diftintamente Belli fudetti ordini di Fiera. 

Souente occorre dubitare, che non fia accettata 
qualche Cedola d’alcuno per cui fi dcuono pagarne 
altre , e non fi hi fodisfattione di compirle folo ri- 
fcuodendo;in qucfto cafo egli parimente procuri di 
tentar prima l'Accettatione, per fapcr come conte- 
nerli , e vi fia vigilante per non tener altri fofpefo, 
perche potrebbe per fua negligenza cagionar danno 
al Datore della Cedola. 

Stia con l’orecchio attento per vdir fe fono tenu- 
te in generale fofpefc tutte le partite di qualche Ca- 
fa per elfequir egli lo fteffo, procurando di chiarirne 
quanto prima la cagione: E quando la fofpcnfione è 
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cagionati di voce di Fallimento, prima di pagare» 
Chiarina ie per via alcuna può hauerui interefle . 

Emendo domandata alcuna Cedola, il Datore del. 
la quale è perfona abbonata , ma vi manca l’ordi- 
ne necceflario , fi de ’ accettare l’opra Protetto per 
honorc della lettera Con hauerriguardo,che non vi 
fia Tintimatione, e quefta Accettatione, tanto fi può 
fare mentre la Cedola è diretta à chi l’accettalo, 
me quando è diretta ad altri, c la perfona alla qua- 
le è diretta la Cedola ha prelatione à poterla pagar 
libera, ò fopra Protetto , c chi vuol pagarla libera- 
mente è Tempre preferito à tutti , ma non fi deue 
fenz’ordine pagar mai liberamente* 

Non fi paghi mai fopra Protetto (non hauendo or- 
dine )fenza veder prima la Cedola di Cambio , per- 
che contenendo alcuna conditionc non fi deue pa- 
gar in modo alcuno, ma lafciarne leuar il Protetto» 
non pregiudicando punto il Protetto della tal Cedo- 
la al Credito del Datore di quella ftante la fudetta 
conditione,e fi paghino folamente fopra Protetto le 
Cedole di Cambio del tcnor ordinario. 

Lodo, che métrefi fente quantità di partiteSofpelè 
prima d’accettarle fi vegga à qual fornma a feerdeno , 
perche ftarà bene per vna Cafa compire Se. a 5000. 
cnóSc. 5 ©ooo.e per tanto è accertata fi mil diligenza. 

Finite le Accettationi, che fi fogliono fare le due 
Fiere dell’Eftate al doppo pran7o,e le altre alla fe- 
ra di notte, e dura quett’attionc cinque, ò lei hore fe- 
condo la moltitudine deNcgctij fi riducono i Trat- 
tanti alle loro habitationi, dandodivitta alle partite 
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gettate Sofpefe ; E £c non v‘è cofa di tal confidetsu 
tionc, che ricerchi in contrario li riferbano à far le 
domite diligenze per diftricarle al giorno feguentc. 




Del fecondo giorno della Fiera . 

, Cap. XXIV. ' ; ' . ; . 

L fecondo giorno di Fiera i diligenti 
A Banchieri alzatifi alla mattina molto 

1 per tempo, pigliano le CedolediCaci. 

Kl t .* o. . * • • i ì */• 


S ' / ì 5 & a * tri rCGa pi £1 j che bilognauo 

' y J P er poter dar giuftifi catione à colo- 

ro , c’hanno tenuto fofpefe le parti- 
te ; & apparechi^ti che fono con e/lì , e col libretto 
delle Note Vanno, ò mandano à cafa diciafcheduno 


de' Banchieri, con quali hanno fofpefe ; & nel detto li- 
bretto van notando fotto le partite accettate chi bà 
fatto rAccetcatione,e fel’ Accettante ritiene la Ce- 


dola, ò altro recapito, fi fa nota d’haiiergliele dato; 
E non farebbe male, che chi lo riceue facelfc Tempre 
nota d'hauerlo riceuuto. In queft’attione coloro, cV 
hanno quantità di Sofpefc impiegano quakh’hore del* 
la martina , & al tardi fi riducono al luogo doue fi fà 
Piazza ; quiui s’intende fe vie nouità alcuna, fe vi fono 
fofpefe di confideiatione, fi cominciano à far trattare 
Negotijdi trarre, e rimettere nelle Piazze, per andar 
feorgendo in che grado d’openionc fonoappre/fo la 
generaHtì de Banchieri, e poter poi difporre i prcp 1 ) 
Negotij,e forzofi,& arbitrari), fecondo lo fiato del- 
le Piazze , per le quali hanno da negoriare. 

Tirano poi allo Scartafaccio le partite, c’hanno po- 


tuto 
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fanno il Bilancio, nonfòla méte di tutti 1 Banchieri, ma 
deUeSofpefe dubbie, che per ancora nó hanno Tefclui 
fionedinòdouer eflcr compiternel qual Bilancio lì pò. 
gotto i nomi d i tutti i Debitorie Creditof »,col numero 
delle carte , nelle quali fono i loro conti, e le fomme d* 
ciò, che reftaho à dare, ò ad haucre, e quello s’addima- 
cia il Bilancio delle Accettationi; al quale non fi mette 
la fornata di quello importano il Debito , & il Credito , 
acciòche douendo puntare con tutti gli notati, nò fia 
vifto fe hà auanzo,ò mancamento; e benché nò fi pofTa 
in ciò far fondaméto, può nuocere ch’altri fa ppia lo fla- 
to deldetro bilancio, & iNegotianci perfone occula- 
tilTimein vn 'occhiata, e da vn minimo cenno compre, 
dono molte voltein che grado altri fi ritroui : ogn'vno 
perciò hà da dar fegrero ne’fuoi interdfi.Doppo fi ma- 
cia alcuno de’Giouani à puntare il Bilancio con tutti r 
Banchieriinquellonominati, e mentre che fiano d’ac- 
cordoVielle parti ce, che vicendeuolmente fi domàdano 
&ogn T vnohàda domandare al luo Debitore ciò chele 
dcue,tir 3 nola linea fopra il fegno, che dinota glilcuti 
nel modo medefimo, che fi là nelle Accettationirma ef- 
fondo difeordi della fomma domandata, o veramente 
offerta, fano la nota vicinoalla partita,» fotte i! Eifatv 
ciò fe è partita offerta da Banchicro nò contenuto an- 
cora neidcttoB'lanciò ‘ • '* 

Puntato, che rolla có ci afefeeduno bifogna dar fopra 
loScirtafuccioper vedere dà che procede la dilferé/.a 
la quale può na feere da error fatto nel Bilacio, nel qu al 
cafcxs’emenda lubito,ò da differéza dipartite, ò d a al» 
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cuna partita nuoua, c per aggioftaffènt fipigliaho k 
partite in nota ( così effendo meglio, che portar , e ri- 
portar d’intorno lo Scartafaccio) e con effe partite 
fi punta di nuotio col Banchiere , e fi chiarifce oue 
batte la differenza, e chi hà comeffo errore l’emenda. 

Rihaunto il Bilacio noterà nelloScartafaccio le par- 
tite, che fi fono aggiuntate, enei Calculo farà nota co» 
mefti d’ananao,ò di mancamento, condar auifo fuo, 
ri à fuoi Ricorrenti ragguagliandoli del feguito nelle 
Accettar ioni intorno! Negotij, che glifono fiati com- 
metti, cioè fe fono partati con. ordine y tanto per li. Ne- 
gotij della perfona alla quale fi fcriue, come per la Ge- 
neralità , nudandogli nota delle fofpefe particolari, e 
fe firitrouailluogo,che pofladargline larifpofta,. rac- 
cordargli, che glidiaauifo(/c già nonio faprà) di come 
donerà cótenerficafo che reftaffe in fin di Fiera alcuna 
cofafofpe£a,così per quelle hà dà rifeuotere, come per 
le altre da pagare, e tato della forma, che douerà tene- 
re in procederi! de! mancamento quanto in difponere 
deH'auazQ,doue,&à chi trarre e rimecterev& cfscdo fal- 


ta alcuna nella Pfocura(tt che douerà intedere dal Ca- 
cclliere(auifare perche fia emédata,douendo la Procu- 


ra, eftenderfià poter rifeuo tere, pagare, quitar e, prote* 
ftare,darc, e prederei cambio pattar Aualli, dar ordini 
fiiori perii compimento delle tratte, e eofe firailiye più, 
è meno ampia fecondo ricerca la qualità de Negotij, 
che gli fono appoggiati. Auiferà ancora il fuo Ricorre- 
fe, diciò, che fi farà fatto, ò trattato deNegotr^lope- 
jjione generale, e la fua in particolareffe così le parerà) 
acciòche Icrua all’amico per auuerteaza come rego- 
Jarfi ne Tuoi Negotij. " Scrksp 
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Scritte le lettere, & aggìuftato nello Scarta faccio 
tutto ciò , che s’è potuto leuare dalle Sofpefe , lì farà 
la nota delle partite, che tuttauia le reità no per far- 
le domandare il giorno apprelfo dal Cancelliere pu- 
bicamente, ciò eflendo necefifario, fi perche puòeft 
fere , che li troui chi le paghi, come perche fenza que- 
lla publicatione, non Tene potrebbe cauar il Protetto, 
parlo per le partite, che fono.diretteàperfoneaffcn- 
ti dalla Fiera , pofciache per le prefenti bifogna,the 
il Cancelliere le domandi allo Hello , à quale fono 
indirizzate, e notare nel Protetto la rifpofta,f’haiierà 
dato continente la caufa per la quale non paga . - » 

JDel metter i Prezzi, il che fegue il terzo 
giorno delia Fiera , e fi chiama 
; il giorno de* Negotij • 

v. c ap - xxv. i • 

• ^ # > 

^ Terzo giorno della Fiera y che lì 

«gVcl chiama il giorno de’ Negotij j poiché 

! 'J in quitto mettonfi da Trattanti ] 
'f* SÒ prezzi allo Scuto di marche per eia- 
j fcheduna Piazza ragunatilì infieme il 

' Magittrato , e la Contrattatione tut- 
ta ael luogo fchto alla mattina,© a! doppo pranzo 
(■ fecondo l’ordine del detto Magittrato-,) fi danno le 
note delle partite , che tuttauia reftanoSofpefcaìCanr 
celliere}, tanto per quelle, che lì domandano, quanto 
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per le altre che sofferifeono , acciòche le domandi 
pubicamente; e ritrouandofi chi paghi, òrifeuota* 
ne vi facendo nota nel margine delle Sofpefer cosi 
fi anche nota della caufa , che vieti addotta perche 
non. fi paghi, ò non fi rifeuota , e con tutta che fi 
poffa hauer Tempre dal detta Cancelliere ragguaglio 
delle rifpofte fiate prodotte r lodo , che nelTarto' del 
domandarli, tenga ciafcuno la copra delle Tue So fpe- 
fe per notar egli parimente le firdette ri fpofte r lenza 
douer afpetrare à faperle dal* Tudetto- Cancelliere ; 
perciòche in ’quefia maniera fenza perdimento di 
tempo può andar tirando inanzi la fcrittura. nel fuo> 
Scartafaccio ^ 

Inette le Sofpefe> legge ^Cancelliere gli errori, cl\e 
fono fiati ritrouati ne’ Bilanci della Fiera precedei^ 
te,& ilMagifirato ordina>clie ogn’vno ne dia' credi- 
to nella Fiera prefente i colili; che reftò con 1’àuanzo- 

In appreflo il Cònfole raccommanda à tutta Ja 
Contrarratione il fouuenire con elemolìne à perfone 
pur bilbgnofe, che fono il piu delle volte accompa» 
gnate con qualche Decreto del* Sereniffimo Senato , 
& ir merito di quelle dèmoffne è applicato al buon 
progrelfo delle Fiere . 

Hauendo il Magiftrato fatto ordine fotropena pe- 
cuniaria àSéfali, che efeano dalla fala doue lì pongono 
i prezzi , affinché non apportino dìfturbo, dichiara i 
giorni, ne’ quali baderanno i pagamenti de’ Cambi) 
dì fudetta Fiera per le Piazze conforme al folito ; e 
ciafchcduno , che hà contanti da fcrjuirfi in Bilancio 
- ^ và 
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Và à disonnarli al Cancelliere .‘finito quello fi viene 
aliamone di ponete i Prezzi t il che fi fa nel modo 
feguente. 

II Cancelliere che è quello, che fi nota de Freni, 
che vanno dicendoi Trattanti, tiene vna carta gran- 
de nella cuifommitàaldi iopra Uà icritto il nome de 
cutti i luoghi, per quali s’hà da mettere il Conto, Sfi 
in capo d’efla nota fono ferirti i nomi di tutti i Ban- 
chieri, ch’entrano à metter conto: e ferua per auifo, 
che non rutti coloro , che danno Bilancio entrano à 
metter conto, & à dar i loro votinelle occorrenze, 
la cui deliberinone cade fotro laContrattatione,mà 
coloro folamente > che vi fono flati habilirati dal Ma- 
giftrato de Cambi) di Genona,datala ficurtàdefcu- 
ti quattro milla, approuati dal Sereniffimo Senato, e 
finalmente approuati ancora dal Ma giurato di Fiera, 
& da rutta la Contrattarione 4 e coloro folamente 
fono habili à metter il conto, i quali hanno Nego- 
tij competenti per tutte le Piazze ;fupponendofi, che 
cjuefli debbano eflerne pienamente informati: Il det- 
to Cancelliere nomina la Piazza perla quale fideue 
contare incominciando da Genoua fecondo l ’ordi- 
ne, che fi vede nelle lille, & il Configgere maggiore 
è il primo , che dice il prezzo poi di mano in mano 
fanno Io fteflo gli altri Trattanti vndoppo l’altro fe- 
condo l’ordine col quale ftannoà federe, che con Io 
fteflo fono notari nella carta del Cancelliere, il quale 
li và chiamando ad vno per vno nominatamente , e 
facendo nota del prezzo detto da ciafcheduno, eco» 
'*•••' O 4 me 


Dìgitized by Google 



2,-0 8 

me hanno tutti finito di dire il prezzo ] che toro 2 
par fo di ragione, il Cancelliere difceme quello doue 
fi faranno accodati più voti fopra la metà,èqucfto 
xefta porto per la Piazza diCenoua, c con alta voce 
lo fà Papere à tutta la Conrrattatione. Dipoi il pri- 
mo de Trattanti feguendo l’ordine medefimo inco- 
mincia il prezzo per la Piazza di Milano , e fi va fe- 
guitando in modo, che il primo ad intauolare lo prez- 
zo d’vna Piazza retta l'vltimo à quello dell’ altra , e 
così fi feguita fin che fia terminata queft'attione*’ 
Mei metter i prezzi fi de’auuertire al giuftofenza al- 
cuna paflìone,non hauendo riguardo, che sgabbia- 
no debiti, ò crediti in quella Piazza, che perciò poifa 
loro ftar bene il mandarglielo alto, ò baifo,mas’ha 
d’hauere folamente la mira allo fiato della mo- 
neta nella medefima Piazza ; à quello eh* è fiato 
ferrato nella fpeditione de ’ Negoti) per quefta Fie- 
ra, con mandarlo vn poco più alto fecondo lo ftile, 
ancorché in accidenti ftrauaganti , che poflenoeffet 
occorfi doppo la fpeditione per Fiera non s'ofTerua 
quefta forma , douendofi mandar i prezzi fecondo, 
che fi ftima meglio per commune beneficio, lancian- 
do in tutto è per tutte Finterete priuato, e perche 
quefta è prattica molto pericolofa ogn* vno fi fpaf- 
fioni,é faccia il giufto. 

Porti i prezzi per tutte le Piazze, e per tutte leFiea 
re fono letti dal Cancelliere in voce alta, così i termi- 
ni de’ Pagamenti, e la quantità alla quale afeendono 
tutti i Contanti fiati denontiati: ficaie finito, il Magi- 
. \) ftrato 
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tirato fa ficentiare la Conrrattat'one , & Intènde nelle 
<au(e,che vi fono da trattarfi dinanzi à lui. 

- Subito che reftanopofti i Indetti prezzi , li Senfali 
s’introducono, « vanno proponendo alli NegotiantI 
molti Cambi; , tanto femplici,come doppi;, & per Cam* 
bio femplicc s’intende quando vno dà , ò prende à 
Cambio per vna Piazza femplicemcnte, e perii doppio 
all’hora che fi piglia per vna , c la ftefla partita fidi 
per vn’altra Piazza, & ogn'vno procura d’andar fa-' , 
cendo quei Negotij, che gli fono piò cfpedicnti,òper 
bifogno,òperarfeitrio,e fe fulfe potàbile fi douereb- 5 ' 
bero tutti aggiuftare, effendo quefta la giornata piò 
propia, anzi che nelle Cedole di Cambio de’Negotij 
fatti, e da fare in tutto il decorfo della Fiera, fi met- 
te la data di quello prefentè giorno dc*prezzi,ncl qua-' 
le fi (appone, che fi debba clTer il cutto nego t iato per 
quanto lapotàbiltà i'habbia confcntito. 

• • • «f. 

< Quarto giorno della Fiera ■ 

- Cap. XXVI. 

ì tré primi giorni della Fiera de’quaa 
li hò ragionato nellì tré precedenti 
Capitoli parmi, che fi pofsino diman- 
dare giorni incaminati all’anione pu- 
blica , & il refto della Fiera à quelli 
dell’operatione priuata -, poiché in età 
tré primi giorni, matàme nel primo, e nel terzo fi fan- 
no l’Accettationi , e fi pongono 1 Prezzi, che foho 

aitioni 
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attioni , che fi fanno publicamente l e nell? cinque 
reftanti lì và operando pr iliacamente, ne fi fanno pii 
attiooi publiche , che non fiano ordinate al finire la 
Fiera, ò fé qualche firano accidente non lo ricerca 
In quello quarto giorno bifogna fcriuere fuora $ 
mandar le liftedc prezzi, rifpondere alle lettere ritor- 
nate con li Corrieri , che furono fpediti con l’auifp 
delle Accetta rioni, dare ragguaglio de’Negotij fatti* 
delle partite che tuttauia refiaoofofpefcjdellenego- 
tiationi, che generalmente corrono, e colè Somiglian- 
ti; accioche i Corrifpondenti fiano informati di ciòjj 
che fegue ; E ancora neceflario mandare alli Princi- 
pali il calculo dello fiato de loro Negotijin Bilancio, 
a fin che poflano proucderc al bifogno , ie così è efpe- 
dentei lo m’intendo di quelli, che refiano in Piazze 
vicine , come Genoua , oue molte volte s’aggiufia 
gran parte de'Negotij ; ne bifogna dcfquidar punto 
in quefti particolari, auifando ancora in che grado di 
Credito appreffo la Contrattatone ftà la 'lettera di 
chi hà bifogno d i pigliare à Cambio , imperciòche vn 
auifo diligente , e prudente può mantenere vna Cala 
in credito , Se in riputatione , e pTeueduti i bilognì , 
dar loro in tempo debito opportuno rimedio; fenza 
lafciarfi venir ( per dir così ) le vele in collo , per prò. 
uederci poi con maggior danno, & minor riputatio- 
ne ; oltre farfi molte volte publico il mancamento, 
che à poco à poco poteua andarli coprendo: la on- 
de replico, che ogni Procuratore fiadiligentiflìmo,Sc 
in quefto particolarmente, e conoscendo il Principale 
. „ non 
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'non e {fere tanto anGofo de* propi j intereflì , confor- 
me ricercano i Tuoi Negotij, piò predo amplifichi vn 
tantino il timore del digredito , e di douer far Nego- 
tij firantaggiati , così effondo meglio^ che dargli fon 
■cerchia confidanza- 

Sì vanno aggiuftando i Negotij appuntati , e che 
fifannoj formandoli il libretro' deCatnbij,& Aualli: 
Chiedo conda' di più, ò meno carte, fecondo la quan- 
tità de r Ncgotij , & in eflò fi notano , cioè fotta ogni 
Piazza didinta tutti i Cambii dati, e preir, e tutti gli 
Auallì , che fi fanno,- de quali fi tiene copia verfo il 
fine dei detto libretto deCàmbiì , che perciò fi chia- 
ma' ancora libro' d’Aualli, Se là data , che fi fà forra 
-crafchunr Aurallovà d’elgiorno medèfimo, che fi: fa * 
Taf libro de Cambii* fi forma , perche di quedi non 
. fi può' pstflar fa fcrittura nello Scartatecelo fin àraiW 
tO'j Che non s’habbino le rifpofte dal Datore del Da- 
ijiaro r al quale* /perra il dire à chi Io rimette , e dopoi 1 
irP^endiroTe dice à chi ne fa tratta. Ne di rutti i Cam- 
V biìvà pafTara fcrittura- nell© Scarrafaccio, come qua- 
db ì Pietro piglia da Francefco à Cambio per Firenze 
•Scu.roo©., e dipoi}' iene disfa ,. dandoli a Cambio à 
Giacomo' per fa medefima* Piazza dì Firenze,- perciò' 
Pietro con fuo bigliettino ordina a Giacomo, che ne 
•fàccia lèttere a Francefco- Hanendbglìene fu elfo fàf- 
-Vo' Aualt'ov e Malfa', efie: nel' fuo-librerto noti rAualloy 
ne* va fatta fcrittura alcuna nello Scarrafaccio , ma 
"ferine il fuo* Auallo * Francesco dicendb in quello,, 
che dclli feuti mille,, de’ quali per il Cambiò 1 appun- 
tato 
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fato gli deue Cedole di Cimbro per Firenze, gliele 
farà Giacomo , che perciò accetti FA uà Ilo (opra di 
Jui, cioè fopra detto Pietro, il quafe gli iiobliga co- 
me Principale debitore, & infolidum con detto Gia- 
como fino all’intiera eftintione , e vi li pone il giorno 
della data (come s’è detto). 

, L'AualIo (conforme fi vede) non è altro, che far 
lare ad vn terzo cop npftro obligo , le Cedole di Cam- 
bio, che doneremmo, far noi- Non rai pare fuori di 
propofito il dire, che l’obligo del facitore dell’Aual- 
Jo dura Ita à tanto, che io Firenze fia pagatala par- 
tita, «iella quale quando nó fi può rifcuodere,per poter 
hauere regrelTo dal facitore deli’Auallo, biiogna ia 
tempo debita fecondo lo ftile , farne cauar il Proto- 
fio, col quale può afìringere nella feguente Eiera ce- 
fi»! , c hi fatto FAuaflo al pagamento del capitale» 
e de gFinterelU, quali fono conforme hanno refo i ri- 
torni da conro à conto, cioè: dal conto che fù pollo 
à Firenze per la Fiera feguenre » va la rati i ftuti fe- 
condo H prezzo, che contiene la Cedola di Cambici» 
che fi protrefla con. piò la fpeia del Prorefto - 

Può oc coire re , che Giacomo ne fàccia .i Franee- 
feo nòno Aua Ilo in altri, & altri ir* alni ancora invna 
ò piò partite, e s’offerua fempre ilmedefimo ftile r c 
finalmente- Dante da cred irò nello Scarrafaccio della 
partita , e poi nel Bilancio de’ pagamenti à chi girne 
dà Cedole di Cambio . 

Con tutto che de’ Cambi), che ^appuntano fi* ne 
faccia fubito nota al calculb - è ne cefia rio formare 

quello 
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quello libretto deCàmbij, poiché alle volte vn Cam- 
bio fpettarà à più conti > & à più perfone , nel qual 
cafo quanti fono i conti à quali fpetta , così in tante 
partite bifogna diuidere il cambio, e quando vanno 
pagati tra perfone diuerfe tante lettere di Cambio 
bifogna formare* 

Nel fopradetto quarto giorno di Fiera prima fpi- 
taua il tempo del far bollare dal Pelator publico » 
contanti, c’hanno da feriiire nel Bilancio y ne altro 
contante ferue, che gli fcuti d'oro in oro delle cin- 
que dampe,quefti fono Spagna, Genona r Fn'enze,Ve- 
netia, e Napoli. Tralafciodidirè, che alcune volte al- 
cuno per far allargare la moneta dudiauadi farinva^ 
rie guifè apparire maggior fomma de 'contanti , di 
quella che realmente vi fi ritrouau4,.almprocuraBa à 
bella pofta gran fomma de fcutiperederquedi (chinan- 
ti, e meno (limati della doppia, ma àquefti tempi ve- 
do) efler (late meffe da parte itali inuentioni, e però 
vero, che altri llaua ,. e da (aldo in voler le doppie 
di Spagna, che fon le più (limate, fenza pagar aggio 
alcuno , procura di Icuar il contante , per negotiar 
meglio il redo del fuo auanzo , & hor riefce à gli vni,, 
& hor à gli altri, tutti giuocano beniflìmo di cerueb 
lo^r oroin poca quantità è più (limato,, c qual è la. 
larghezza della moneta, vajuiatione, e fmaìtiinenro. 
di quello nelle Piazze vicine è più ò meno aggradi- 
to; Ma per ordinario è fchiuato; poiché l’abbonda tv 
Xa dà fegno,ehe non v’è fmaltimento. E ferua,chc 
fcuti cento doro di ciafcheduna delle fopradettedam, 
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pe fono il giuftò valore de fólti 'cento vno di mari 
che : mi non tempre per cento vno Tento di marche 
fi póffono hauere feuti cento d’oro, perche il prezzo 
dello feuto di marche è inrtabile , & indeterminato 
non hauendo effiftenza,& hora vale piò, &horame* 
no giufta la ftrettezza,ò larghezza, che regna nel* 
la moneta: ma Io feuto d’oro hà il Tuo valore ftabili- 
to hauendo la lulfirtenza fondata ne! valore della 
materia della quale è comporto » 

Quinto giorno della Fiera . 

Cap. XXV1J. 

\ Abbiamo paflàto la metà della Fiera, 
effendo giunti al quinto giorno , e 
conuiene dar principio à penfare al 
fine,& ancorché non duri in tutto, 
che giorni otro correnti ( come s'è 
detto )fembrano lunghi non per ca«* 
gione delfotio inimico della velocità del tempo, ma 
per li continui trauagli di mente c'hanno tanto co- 
loro à quali manca, come quei , che tengono l’auan- 
zo, &àgli vnr,&à gli altri comincia à crefcere Fan- 
fietà , non fapendo i primi fe riufeirà loro la negotia- 
tione con quel vantaggio* e lettere dì Tbdfs&rtibne 
conforme vorrebbero, e gli altri dubitando, che non 
debba fortir loro in quella forma , che FinteretTe, t 
la riputatioae ricchieggono» 

In querto quinto giorno* di Fiera fi fèguita à tirare 
innanzi (a fcritrura del Libretto de Cambi}, & A uà Hi 
, con 
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eoo andar allcftendo it dalciilo * & hauendo nel pre- 
cedente Capitolo ragionato del Libretto de Cambi] 
cono iene trattar in quello del Calcolo. ,\'r. 

Il Calculo è vn Libro , che vi della ffeffa forma 
dello Scartafaccio in quanto tocca alla grandezza 
della carta , ma per ordinario conila al più de.vcntb 
quattro carte, che è il numero del quale conllano i 
quinterni di ciafchun Libro. Nel detto LibrodelCal* 
culo (inorano, cioè nella prima facciata: il giorno 
delle Àcccttationi, così l’altro de Prezzi è ’l luogo 
doue furono fatti, fotto fi notano le Piazze per qua- 
li fono (lati podi li fudettiRrezzt; non fegue però con 
l’ordine col quale (fanno nelle lifte, ma fecondo i tem- 
pi de Pagamenti, e prima quelli, c’hanno i termini più 
vicini, folto fi mette per vltimo il numero de contan*- 
jti ftati denontiatii* Nella facciata Arguente fi nota 
la Tariffa, che contiene la forma come van fatte le 
Cedole di Cambio per ciafcheduna Piazza , che è 
gran commodità per liGiouani a* quali toccai fare' 
le fudette Cedole. In appreffo fi può mettere la no- 
ta , come fi ftà nelle Accettationi , notando in debito, 
qin credito il redo delle foirme del Bilancio d’Accet*. 
tationi, fecondo che v’ èauanzo, ò mancamento ; e 
fott o, le partite comprefe in tal redo fi fa vn contrafc- 
gno nello Scartafaccio, con mefterui le fomme tan- 
to in debito, quanto in credito ; però al di dentro, 
ancorché non vi fufle,che vna fola partita, e poi di 
mano in mano, che fi notano partite alloScartafac- 
po s'aggiungono ancora al Calculo. ’ v . 

Per 
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Per fapere conte fi ftà ìfel Bilancio di Fièr^qiAn- 
do è notata ogni cofa, fatte le fonarne , baila far il 
reilo, che daeifederriua ; e quello è quell’ auanzo y 
ò quel mancamento, che rifulta j e per dargli la pro- 
ua , ò bifogna far il Bilancio di tutti i Banchieri , o, 
veramente far tutte le fomme del debito, e dello cre- 
dito in due collonelli ,flc il reilo contrerà con quello 
del detto Calculo jeifendoui errore fi poifono puntar 
fubito le partite del Cakulo, con quelle delloScarta- 
faccio,che fono notate doppo il contrafegno fudet- 
to. Supponendo che il reftod’Accettationi fi fìa fat- 
to giufto , & in cafo di variarlo come può fuccedere per 
qualche errore commeiTo con terze perfone, fi deue 
fubito accommodare j in quella maniera farà ficuro 
che il conto andata giufto, c quando occorre far il 
Cakulo , e che per ancora non è notata ogni cofa fi 
raccordi di calcularui i cambij, de altre partite non 
ancora notate , così quelle , che reftano fofpefe , c 
quelle, che Calcula dipagare, e diriicuotere; met- 
tendofi foggetto ad hauere in cafo di ilrettezza di 
moneta qualche poco auanzo più torto, che manca- 
mento , hauuto anche riguardo alla qualità della 
lettera , e conuien nauigare fecondo i venti . 

Nella carta feguentefinota la Piazza di Gemm^ 
nell’altra quella di Milano, e cosi di mano in mano, 
ad vna, ò più Piazze per carta, come ricerca la quan- 
tità de Negotij per ogn’vna, mettendole per ordine 
bauuta cófideratiooe à i tépine quali fcadono i Paga- 
menti , conforme il nptato in froflte del Calculo, e con 

lo 
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fofteflb ordine fi notano i Riccorrenti nello Scarta- 
faccio , effendo bene tener in ogni luogo la regola 
medefima , perche tutto camina con maggior facilità» 
Alcuni nelle Piatre doue hanno cafa propia di Ne- 
gotio coftumano d’indirizzare à quella tutte Jeloro 
Tratte, e Rimeffe, à coftoro non importa molto te- 
nere il Calculo delle fudette Piarre,doue hanno Cafa i 
poiché il Calculo non folamente ferue per fapere il 
fiato di ciaicheduna Piazza, cioè qual fomma di debi- 
to,© di credito vi fi tiene s ma ancora per Papere à chi 
s’hà da trarre, & à chi rimettere , & il rcfto , che viene 
ad auanzarui, ò mancami fe nó s'aggiufta co qualche 
cambio con terze perfone và contato in fetnedefimo. 

La nota, che fi terrà lotto ciafchedunaPiazza(ch e 
fi caua nello Scartafaccio dà i conti de Riccorrenti ) 
farà, che à debito fi noteranno i nomi di coloro d’or- 
dine, e per conto de quali, fi deue far la tratta nella 
fudetta Piazza, & appretto il nome di colui al quale và 
diretta erta tratta , i numeri delle carte dello Scarta- 
faccio, e fuori la quantità de Ili /cuti, che fi hanno da 
trarre lo fteflo s'oflcruerà allo credito, fpecificandod*- 
ordine di.cui , per conto, & à cui fi deue 1 imettere. 

Quando poi fi vuol ferrare, ò fia faldate il conto del- 
la Piazza fi fanno le fonarne del debito, e dello credito, 
edifponendo, ò prendendo à Cambio fecondo retta 
auanzo, o mancamento, e taluolta ancora può ftar be- 
ne d’aifignare elfo refto al conto propio, mattone efi 
fendo bilanciato nella Fiera. 

A coloro à quali hanno da trarre, fifuole fàre le 
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natte in quelli, a quali hanno da rimettere, e cosi fi 
và aggiuftando J’vnocon l’altro, e Iridandola Piazza. 

Dolendoti rimettere ad vno,per vn conto, c trargli 
per vn’altrogli li là la tratta, eia rimefla da luimedefi- 
rao, dicendo nello Spaccio come ipctta l’voa, e l’altra. 
Ma quando la limeffa è maggior della tratta, così la 
tratta della rimeffa, come farebbe adire s hà da rimet- 
teteseli. i ooo.edatrarrc fc. 300. lì dcucnorimcttcre 
fc.30fe.da luimedefimo, e li recanti fcu. 700. da terza 
perfona, ausandogli con cui fi delie intendere della 
txattadefudettifc.joo.douendofiauucrtire, che ogni 
partitaìper vnoè trattale per l’altro è rimelfa. 

* Doppo le Piazze fi regiffrano con breuità tutte le 
Cedole di Cambio, che lì danno per iuora con l’ordine 
medefimo col quale fono diftribuite effe Piazze ne gli 
altri luoghi, dichiarando à chi è diretta, à chi pagabile 
eco chi cambiata, il ponete, cioè à chi fe ne douerà dar 
debito, e di fuori la fomma cótenuta nella Cedola;e nel 
margine poi fi nota ilnumero di quante Cedole di Ca- 
biodellaileffa partita fi fono date, cioè perla prima po 
nido il numero 1. per la feconda nu.2. per la terza nu.3 
e così di mano in mano fecondo la quantità delle Ce- 
dole; poiché nella prima fi dichiara per quefta pri- 
ma, nella feconda per quella feconda &c. 

Per vltiiro feguita la notade Cambijprefi,e datagli 
vni da vna,e gli altri dall’altra parte, notando in fronte 
d’ogni Cambio il Senfale, chelo fece; e così è ncccffa- 
rio,nófo!amcteperrifcontrarliquandofi paga la loro 
mercede (ikhc deue feguire in fine di qualfiuoglia Fj c . 
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ra) ma ancora perche in cafadi eontrouerfia dcuonò 
lepàrti acquietarli alla religione del Senfale, il quéle*è 
obligato à tener il Tuo Libretto de tutti li Cambij,eNe- 
gotij da lurzggmftatuRefta finitali Calcata iJquale fi 
può chiamare la guida dettoScartafijccio, & è neceffa- 
rijGimo , che lia tenuto, maflìme da chi ha Negotij 
affai,edigrà comodità, e chi vuol auanzare labrigadi 
farlo, ma va apprcflo paperefti, errerà có molta fa cilità. 

La narratione dell’ordine delCalculo è fiata alquàto 
Iiwga,maneceffam;conturtocrò no vogliotralafciar 
di raccordane in quefto Cap. che nel detto quinto gior- 
. no fi deue vlar molta diligéza per hauer,e dare le rifpo- 
fte de 'Negotij, che fi fono appuntati j perche ogn’vno 
polfa andar tirado inanzi ia Aia fcrittura; e deue faperfi 
che chi hà dato il danaro à Cabio, cioè chi fà la rimetta 
deue elTer il primo à dire à chi la fà, e poi loptéditoredi- 
.ràà chi fa la tratta : Quefto fide è buono, perche chi hà 
da fare le Cedole , fapédo prima à chi vanno pagabili, 
può ftargli bene lotrarre al medefimo,che fhà da rifeuo 
tere,ò perche n’habbii l’ordine, ò perche vi tega effet- 
tuò credito;ilche rifulta digra comodità à chi hàda rL 
capitare il Negotio nella Piazza,oueè indirizzato, cef- 
fandol’occafionedi maneggiar Danari, ctoèdi rifeuo- 
tere da vno per pagar all’altro , e bafta , che n’aggiufti 
la fua fcrittura? perche, quantunque tutto fia in J'e ftefi. 
fo, refi i col paffamento delle partite nel fuo libro paga 
mento reale, come ahroues èdimoftrato.Tutto il tepo 
cheauaza dalle occupationiforzofe di Fiera fi de’ im- 
piegare uelfaldar conti àlliRicorrenti con approntare 
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k Cedole di Cambio, e gh‘ Spacci, per mettere à quelli 
U data il giorno vltimo deila Fiera. 

/ 

(Giorno Serto della Fiera. 

Cap. XXVI. 

E! corrente giorno fello della Fiera è 
conueneuol cofa , che ciafcheduno 
de * Negotianti habbia ridotti- i fuoi 
Negotij i fegno tale di poter far H 
fuo Bilancio de 'Pagamenti fubito c’- 
babbia quelle poche rifpoftede’Cam- 
bij, ch’altri douefle dargli j-fegmendo diuerfamente fa- 
rebbe aferitto amai gouemo, e farebbe giudicato, ò 
perhuomo irrefoluto douendo difporre.ò inconfide- 
rato douendo, e non volendo prouederfi,e ciafcuno de* 
operare di nonefler tenuto in tali concetti $ perciò reiw 
derfi facile per sbrigarli j e ne'due giorni, ch’auanaa- 
nodi Fiera fi potrà eoa l*an imo quieto attédere à feri- 
ueregfi Spacci, à far i recapiti, e contente delle partite, 
che loricehieggonOjper farlefìrmare da coloro, che le 
rifcuodono,& andar facendo tuttociòche cóuiene alla 
fpeditione d’ogni cofa^acciòche no refti altro da farfi , 
chedar l’vltimo giornoil Bilancio alSig. Confole - 
In detto grornofefto végono ordinariaméte le rifpo- 
(le di tutte le lettere fcrkte fuori , e portano quei reca- 
piti, che macano, co quali fi finifeed’aggiuftare molte 
cofe e particolarmcte le fofpefe , & in tal maniera fi sà 
quelle, che fonopagate,cosi le altre, che fi deuono pro- 
iettare. In 
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Intanto il Cancelliere va alle ftanz,c di ciafchè- 
duno de Banchieri col fuo Libro, doue fa la nota di 
tutte le partite, che fi proteftano : portando ancora 
feco le note delle fofpefe, che le furono date, e che 
domandò pubicamente nel giorno de prezzi, leggen- 
dole à chi gliele diede, con andar dipennando quelle, 
che fono dipoi ftate accettate, e delle altre , che non 
fon ftate accettate fà la douuta nota nel detto Li- 
bretto; e fubito finita la Fiera, chiarito che non fo- 
no ftate pagate ne dà il Protefto; nel quale regiftra 
la Cedola di Cambio. Il Cancelliere durante la Fie- 
ra và da colui al quale è diretta la Cedola per inten- 
dere da lui propio fe vuole pagarla , ponendo nel 
detto Protefto la ragione per quale non la paga , e 
quando è indirizzata à perfone aftenti bafta doman- 
darla in publico,e s’intende domandata inpublico, 
la partita mentre che vi fia il Magiftrato , prefente 
ancora buon numero de Banchieri. 

Il Cancelliere fà nota delle partite, che ciafchedu- 
no paga tanto ad altri, quanto à fe ftdfo l’opra Pro- 
tefto, però èobligato il Cancelliere à darne notitiaà 
colui al quale è diretta la Cedola di Cambio quando 
và à terza perfona per vedere fe ne rimane conten- 
ta, poiché l’atrione di pagar fopra Protefto compete 
prima (come s’è detto) alla perfona alla quale è dì. 
retta effa Cedola , la qual perfona in pari grado è 
femprc preferita , cioè nella forma, che vuol pagar 
altri , egli può fempre pagarla, fe però il Datore della 
Cedola non è de contenuti nelle intimationi, nel qual 
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eafo, vt vuole la licenza-, dcll’intimantc, ilquaf però è 
ebligato à pagarlilui nella forma, che lì troua , ch'al- 
tri voglia, pagarla- > e peryirtù: di detta intimatione è 
preferito* ùmilmente in- pari grado à tutti- gli altri. 

Aggiullato loScartafaecio*,. cioè i conti de Ban- 
chicrij legno tale , che bilanci il credito col debito* 
fi caua il Bilancio nel libretto loro > conuenendo for- 
mare tal libretto à; chi ha penfiero di Scartafacij di più; 
perfone,c vi fono notati ancoraiBilancid’Accetta- 
tioni ;e queft’vlrimo fi chiama il Bilancio de’Pagamé- 
ti. Cauarocherefta ilBilanciofimandaàpuntarepri- 
uatamente perafficurarfid’éfTered’àccorda con tut- 
ti^ fe per accidènte non. fufiè ancora fald'o non fi man- 
chi di cauarlo- particolarmente per detto effetto di: 
puntarlo, che in quefta maniera fi và alleftendo, e fi-, 
chiarifce fefi và d’accordo col'calculo , e bada ag- 
giungerai ciò, che bifogna per faldare- 

In quello giorno', cioè la fera al tardi ilMàgiftrato» 
fa giuntare tutta la Contrartatione nel luogo folito* 
per intendere lo fiato dèlia Fiera .. Domanda^ il Can- 
celliere ad vno per vnoy come ftà-in Bilàncio* cioè fe: 
gli auanza,ò manca, ma quefta diligenza perordina— 
rio non colpifce il fegno , e ben predo à poco fono no- 
toria coloro-, c’hanno da negotiare, & il Sig. Confole 
lbda,che ciafcheduno&’affaciiìti mettendoli alle cofe: 
ragioneuoli, così conuenendo- peTpubll co-, e priuato) 
bene- di tutta la Negotiationev 

OtcbnaJn apprelfo il Magiftrato , che per tutto il’ 
giorno fegmuite; penultimo della Fiera , fi debbano 
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cflcr ciati i recapiti vicendeuolmentc ftaNegotianti, 
c s’intendano dati lènza pregmdic io lino à tanto, che 
la Fiera redi dichiarata sfinita . E finalmente ordina 
ch’ogn’vno la mattina dell’ocrauo giorno debba ha- 
uer prefentato il fuoBilancio nello fiato , che fi xró- 
«erà,cioè giufto-ò nongiufto per poterlo farpunta- 
re, e prouederc albifogno imponendo pena'pecunia- 
fia a chi non l’hauerà prefentato . ; 

• Sente il detto Magiftrato le caufe , e fuole ordi- 
nariamente venir alla fentenza di quelle dategli pro- 
pofte la pafiataSeCione, le quali caufe invnàiafen- 
xe , c nell’altra le giudica « 


Giorno fettimo della Fiera. 

Cap. xxix. : 

•«. I , ‘ * 

’ * * * (* 

•Abbiamo pattato le tre quarte patti 
della Fiera, cficndo giunti al fetti* 
mo giorno, che è il penultimo- Io 
prefupongo , Che fin la giornata de- 
ntri fià fiato aggiuftato loScarta fac- 
cio, e fatto il Bilancio; ma chi noia 
fuife h quello fegno, non indugi à farlo, non eflètì- 
doui punto di tempo da perdere, altrimenteque’che 
verranno per puntare, fe faranno più d’vn viaggio,!! 
partiranno mal fodisfacti, en’acquifterà poca ri- 
putatione 5 per lo che non deue alcuno la fciaruifi ri- 
durre; pur fe tal yolta ciò intraueniffe , dia fubito 
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'luogo al tutto, allettando ogni cofa fenza maggior 
dimora per non dar ammiratione • 
s . Ciafcheduno in detto giorno pigli il fuo Scarta- 
tacelo, e facendoli da caporiueggaà crcditonel cor- 
to d’ogni Banchiere le partite, che paga per quallìuo- 
glia caufa: & in vna lilla ponga il numero de reca- 
piti, che ha da farfi dare, notando appretto il nome, 
e i numeri delle carte , e fotto,breue nota delle parti- 
te 4 delle quali hà da riceuerelequitanze,òpubliche, 
ò priuate. I recapiti , che tt deuono ritirare con la 
contenta fono lePolize di partite all’anno, quelle da 
Fiera à Fiera, tutti gli Ordini, tutte le Cedole di Ca- 
bio, & altri recapiti c’hanno conditioni, tutte quelle 
Cedole, che fi pagano fopra Protetto, tutte le altre, 
che fi pagano, ò come Procuratore, ò à Procurato- 
re^ non al medefimo al quale è pagabile; ma delle 
Cedole'di Cambio Amplici non fi coftuma (ancorché 
quelle potrebbero parimente ritirarli ) perche fareb- 
be trauaglio lungo, e di moke cofe fi catrina in con- 
fidenza , poiché il Bilancio de Pagamenti , che ftà 
appretto il Cancelliere non può chiarirlo , e pe- 
rò vero , che in qualfiuoglia tempo è obligato 
il rifeuotitore della partita di darne il recapito con 
la contenta, e quella con la data del giorno medefi- 
mo, che furono fatti, i pagamenti della Fiera, nella 
quale fu fodisfatta . 

- Le Cedole di Cambio fi ritirano con la firma alle 
fpalle loro della perfona , che le hà rifeotte lardato- 
ci fpatio da potenti diftendere le parole della Con* 
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tenta, nel quale /patio non può effer mai pofto altro, 
che la Contenta della partita contenuta nella Cedo- 
la , ne aggiungerui maggiori conditioni di quelle, che 
contiene la piopia Cedola $ ne fi potrebbe metterui 
d’hauerla pagata fopra Protetto per tener l’obligo 
del Datore di quella, perche non giouerebbe,doué- 
doogn'vno che paga fopra Protetto fare, che il Can- 
celliere ne faccia la nota . 

Chi paga, e vuole la quitanza del Danaro sborfa- 
to,egli propio hi da diftendere le parole, che dichia» 
rano cfl'a quitanza, accioche feguaàfuafodisfattio- 
ne ,c chi ha da firmarla non deue riparar al tenore di 
ette parole , mentre fiano conforme allo ftile, e non 
alterino la foftanza del fatto , come farebbe inero. 
durui conditioni, ritener oblighi,far quitanze gene- 
rali, e cofe fimilijlc quali non fi debbono ammette- 
re , le non fono contenute ne’ recapiti fopra quali è 
fatto il pagamento . 

Quando non fi sa la maniera come pigliare la Con- 
tenta, fegua della fimplicc confcttìonc del pagarne- 
to, perche il Riceuitore è fempre oblipatoa render- 
ne conto , & al più vi fi può aggiungere , che ne fa- 
ranno dati i recapiti à fodisfattione di chi ha fatto 
sborfare la putrita, e non feguendo di rcftituii la nel- 
la Fiera ventura con più Fintcrette di fudetta Piazza. 

Di tutti i Cambij datiin Fiera fi ritirano le prime, 
e le feconde di Cambio, e talhora le terre, e quar- 
te ancora, ò più, hauuto riguardo alla lontananza de 
luoghi, e pericoli, che pattano 5 & huuute lì deueno 
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riuedcrc,auuertendo al tempo, alla quantità, allo pre*.’ 
io , & alla qualità della moneta , acciòche fi a ogni 
colà in conlormità della Tariffa, c dell'appuntato* 

.. Raccordo per cola importane iffìma , che fi vadi 
ad intendere dal Cancelliere fe coloro, i quali firma- 
no gli oblighi hanno Procura ballante , perche a pi- 
gliar a Cambio vi vuole Procura (pedale, ma chi ri- 
fcuote come Procuratore d’altri, e che tirale parti- 
te nellopropioScartafaccìo de.ue firmare come Procu- 
ratore, e metterui più,ò meno conditioni coforme alla 
facoltà contenuta nella Procura. > 

*. Se altri fa Procura a rifcuoterc , & a dar Bilancio, 
c non vi mette a pigliar a Cambio ,fe il cafo porta, 
che venga a mancargli,non può lo Procuratore pre- 
de re a Cambio in nome dello Pr incipale la lemma } che 
-gli manca, perche nonhà l’auttorità , e quantunque 
appaia, che chilo metteife in Bilancio foccorrendolo 
di ciò , che gli manca , acquilli le ragioni contro di 
quello , che tiene il mancamento ,.poltono però na- 
scere difpute aitai e niuno ha da sborfare per 
fottoporfi ad inconuenienti, epuò clfcre,che fia fiato 
lafciato a polla fatta il mancamento , e che colui al 
quale manca voglia fallire ;Tuttauia alle volte il ma* 
camento può nafeere da caute improuife, & in per- 
fone facili; in tal calo fi può vfar facilità;auuertendo 
però a non darne credito nel Bilancio ad altri, che al 
medeftmo al qual manca, perche non hauerebbe cau- 
tiorie di torte alcuna - 

Circa le Procure, altre fono fatte generali per ri- 
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fc&otere , e pagar con qucIIo,che a ciò' fi ricerca; al- 
tre generali tanto in quello, come à prender a Cam- 
bio, e dar compimenti, e quelle fono le più ampie, 
perche s’eftenrdono a tutto ciò, che può fare il propio 
Principale ; altre, che contengono limitata la quantità 
da riforotere , ò- da pigliar a Cambio con ob figo allo 
Procuratore di farne la dichiaratione ne gli atti del 
Cancelliere; & altre , che non limitano' la iòmma , ma 
obligano fimilmente lo Procuratore alla dichiaratione 
fudetta, & altre molte : La onde bifogna intendere dal 
Cancelliere fe per le partite,, che fi pagano v r è Ja fa- 
coltà neceflariave fe quelli y che firmano le Cedole di 
Cambio hanno fatto fe doutrte diehiarationr; nel che 
non fi deue defquidare, e mancando i requifiti ,che bv 
fognano, reftanoper ragione obligarifofamente i Pro- 
curatori, cioè chi diede, c chiriceuetre il Danarose re- 
pficoyche in punto tanto eflèntialecom’è qoeftodipà- 
gar cautamente s’ vfi ftraordinaria diligenza » • 
Ritirati, che fono tutti i recapitidelle partire paga- 
te, e de’Cambij fatti, erifcontrati,acciòche non vi ila— - 
noerrorijpoftià loro luoghi ne'contià quali fpertanos 
quando fonotntti in pronto fi mettono ne* Spacci, e 
fi vanno intal nTanicralenando i pa peli' da mezzo»: ì 
L odo, che fi punrino ruttc le partire dello Scarta^ 
fàccio;cioè renaconfaltra perafiTcnrarfi,chenon vi 
palli errore; e dipoi fi faccia copiare il Bilancio in net- 
to per darlo al Sig. Confedera mattina del giorno Te- 
gnente in conformità delPordinatione fiata fatta il 
giorno inanzi dal Magiftrato». .... > 

v Ottauoi, 


Digitized by Google 



ìi8 

Ottauo> & vltimo giorno della Fierai 
. Cap. XXX. 

Iamo (Dio lodato} giunti all’ott&uoì 

che è l’vlt imo giorno della Fiera con 
grandilfimafodisfottione di tutti cor 
loro,i quali con gufto,& anticipa- 
tamente hanno terminato i loroNe- 
gotij: Potrebbe finirli la Fiera la mat- 
tina fteflfa del detto giorno, fe tutto rcftafle aggiu- 
ftato,ma fouéte fi ritroua vno òdue à qualimanca, che 
non poflono à meno di tingerli più d ’ vna fiata di 
rollòre il volto, reggendo à tutti elfer noto il loro ma- 
camento , e che fono ftimulati a dare il Bilancio , qua- 
le forfè molto prima farebbero potuto aggiuftare con 
maggior riputatione. Coloro à quali auanza (impe- 
ròche fe vi è il mancamento bifogna, che in altri Ha. 
l'auanzo ; e per ordinario farà ridotto in vno fola, 
mente, frante che tutti glabri , per non reftar credi- 
tori de g Vettori della Fiera lì farannopareggiati)non 
è fuori d’anfietà; perche non troua à ripartire il fuo 
auanzo, come vorrebbe, non è ragione far torto alla 
lettera à quale manca ; per altra parte ò non può , ò 
non vuole fidarle tanta fomroa,però alla fine ( corr- 
uenendo à tutti , che la Fiera fi termini quanto pri- 
ma )per mezzo d’amici s’ aggiufta ogni cofa , ò fup* 
plendo il rigore dell’intereflè , ò l’agiuto di qualche 
Auallo* 

Per 
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Per neceflità refta 1* vTtimo Deponente creditore 
de gli errori della Fiera, che prima erano qualche cé- 
tinaradrfeuti, &horache il Magiftrato ha eletto al 
puntare i Bilanci quattro Puntatori, fi riducono à de- 
cine ; & accioche fi termini la Fiera fenza pregiudi., 
tio dello Creditore , condanna i debitori à pagare 
nella Fiera leguente il capitale con l’interefle , fe- 
condo il ritorno di qualche Piazza , che fpccifica: 
potrebbe pero l’Auanzante perfiftere , che fi ritro- 
uafiero gli errori; ma come fono ridotti à poca cofa 
non fi fuolc ilarin quelli rigori, maffime che fi ferra 
la Fiera fenza pregiuditio de propij debitori. 

II Magillrato le vede , che alla mattina tutto non 
•fia in pronto afpetta à giuntarli al doppo pranzo: in 
•tanto il Cancelliere vàriuedendofe vi fono li Bilanci, 
e ridotti quelli, che mancano à poco numero, il Magi» 
ftrato fi ragunanc! luogofolito,e fà dire à coloro, che 
non l’hanno per anco mandato, che Peffequifcano 
quanto prima, e fe vede , che ciò non fegua fra tempo 
conueniéte manda di miouo,e dopoi fa intimar pene. 

Li Bilanci de’Pagamenti, che fi danno al Sig.Con- 
fole hanno d’hauere neH’ifcrittione il some di chi è 
il Bilancio, la Fiera, il giorno, cheè queft’vltimo, ?t 
il luogo: In apprelfo li Banchieri, cioè li Debitori 
debito, e li Creditori^ credito, fotro le fomrne , ch.e 
faldano, e per vltìmo la firma di chi è il Bilanciò. 

Conuien fapere,che dato il Bilancio fàldo, fubito 
- che la Fiera è finita ogn’vno hà rìfcoflb da fuoi debito- 
ri, e pagato i fuoi creditori 5 ne più fipoffono ritrattar 
quelli 
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quelli pagamenti , è /blamente; fi foggiace à poter 
hauer qualche intereffe nello iuario, col quale fi ferr^ 
la Fiera; c per maggior intelligenza di qvsfti paga- 
menti reftringiamo la moltitudine de Bilanci, che fari 
ranno cento diece qpiù in quattro foli, cioè di Pi& 
tro, d’Andrea,di Giacomo, e di Giouanni : Pietro d<* 
ueua fcuti mille ad Andrea , e Giacomo doueua altri 
fcuti mille à Giouanni; negotia Giouanni li Tuoi fcuti 
mille con Pietro, Se Andrea li fuoi con Giacomo ;Piej. 
tro farà debitore Giouanni ed egli creditore Pietro* 
Andrea farà creditore Giacomo, e Giacomodebito- 
re Andrea v, fi che iBilancidi tutti quattro r erta no fal- 
dati hauèdoogn’vno vn debitore, & vno creditore de 
fcuti mille; perche Andrea rifcuots daPietro facendo- 
^creditore Giacomo, e Giouanni rifeuote da Giacomo- 
facendo creditore Pietro, in qual maniera tutti quat- 
tro hanno rifeoflo, e pagato - 

In tantoché tardano! comparire gFvltimi Bilanci- 
li vanno i Banchieri approntando per la partenza, fa- 
cendo recapitare quegli Spacci, che mandano à dirit- 
tura - Si radunano poi al luogo folìto della Contrat- 
tatone, e palliti fra di loro corte fi compimenti Han- 
no pendenti attendendo il fine della Fiera . 

Hauuti tutti i Bilanci , il Magiftrato, thri/ìi nomine 
inwutoy dichiara à palle laFiera finita ,& il Cancefi. 
fiere Io fa inrendere in pubi: co- In vn momento refta 
dilgombrata quella fala, e non hairendo molti riguar- 
doj che fia di notte tempo, ò ftagìone rigorofà lì met- 
tono in viaggio per litornarfene alle propie Cafe . 

Delle 


Digitized by Google 




O veramente non faprei ritrouar la 
forma di piegar gli animi de Nego- 
tianti foracchi dalie occupationi del- 
la Fiera à leggere quelli miei ferite i 
trattar altro, che 


J ^ ,ntr aprendefii à 

materia d’vtileconforme (onolc Pro- 
uigioni ,e tflndo quefte il beneficio ,c he dal recapita- 
re Negotij di terre perfone rivira, e la loia cagione 
per la quale debbono e/fcr defiderati : Dico là fola 
cagione, impercloche non fi può cacciar altro bene- 
ficio da Negotij che fono addirizzati, tanto in occa- 
fione di ri me fife, quanto di tratte, cioè dirimefle con 
dilatarne per propio commodo raflìgnatìonc, ò fa- 
cendola à prezzo Vantaggiato dal corfo corrente , 
ò di tratte, anticipando, ò differendo ilprouederfen e 
per farlo fimilmente con altrui Vantaggio, la Prò- 
uigione tàluolta non meno inganna ì Ncgotianti di 
quello , che faccia l'efca i Pefci 5 imperòche per vn 
terzo di feuto s’auuenturano cento feuti intieri, per 
diccefcuti fe n’arrifchiaro trcmilla , per cento tren- 
ta milla &c. Ma tralafciandoqueftaconfidetatioreal 
la prudenza di chi rocca, dico, che la Prouigione fo- 
Jfra le partite ,ò di Tratta, che fi paghi, òdi rimelfa, 
che fi rifeuota và contata à s , di feuto per ogni feuti 
cento j ma quando contro il Debito, ò Credito è prò- 
* uifto 
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uifto in tutto,© in parte ficoftuma d'vfare ageuolei-i 
za non contando la prouigione, che ad vn ièfto per 
cento fopra ciò cbécontra,efoprailreftoad vn terzo: 
E per maggior chiarezza dico, cheli chiamerà con- 
vare airhora quando faranno Itati tratti (cuci due 
milla, e ne vengono per Io fteflo conto rimelfi mille, 
quefti mille fono que’, che contrano, e per vfarage- 
uolezza fopra eflì mille fi conta la Prouigione ad vn 
fèfto per cento, che è mezza Prouigione folamcnte ,c 
fopra gli altri mille , che fono il refto fi conta ad v a 
terzo per cento ; Così s’ vfa tanto fopra le Tratte, 
quanto fopra le rimeffe ; E per tratte s’intendono le 
paitite , che fi deuono pagare , e per rimette quelle, 
che s’hanno da rifeuotere. Douendo far feruire l’a- 
uanzoad altri , chi.fà la rimetta coftuma di fidare à 
fuo propio rifehio, maflime che fra le pedone diNe- 
gotio fuol palfar il patto di ftare per li Debitori de 
Cambi j con le folite Prouigioni , e fi ftabilifce per 
mezzo delle lettere Oblatorie ; fi può però fidare ì 
rifehio dell’Amico quando, ò non v’è il patto,© vera- 
mente non v' è l’ordine di ftare per li Debitori} ma 
chi non velette ftar per elfi hauerebbe pochi ricorren- 
ti , & à benché fi corra il rifehio , non per tanto fi 
conta maggior Prouigione , che vn terzo per cento; 
poiché lo ftar per li Debitori è ageuolezza,e la Pro- 
uigione non fi conta per ragion del rifehio , ma dello 
trauaglio} è ben vero, che alcuni pretendono vn’altro 
terzo per cento per lo ftare per li Debitori , ò vcramé- 
Xc vogliono contare per l’vno, e per l’altro mezzo per 
. , cento 
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cento di Prouigione i 1 non manca chi- fi contenta 
di pagarla per la fodisfattione d’animo, che tiene 
della ricchezza , e pontualità della Cafa , la qual^ 
’ftà per li Debitori 5 ma come d’KQ la Prouigione or- 
dinaria fi conta per ragion del travaglia in reca*? 
pitar la Negoriitione , e non deltifchio. Per di-» 
inoltra tione di ciò dico, che quando ccfla Tocca-» 
(ione di fidare , conforme fegue all’ fiora, che non 
fi fanno rimefle, ma tratte, non fi douerebbe con- 
tare Prouigione , dal che fi vede chiaramente , che 
la Prouigione hà rdatione principalmente al trauaj. 
glio , e non alrifchio. . . - , . ; 

- Chi recapita Negotij d’altri fiano Debiti , ò Cre- 
diti de’proturare al pofllbile di voltarli doue gliò 
ordinata: certo che all’impofiibile niuno è tenuto, e 
•perciò fi può voltare, ò Debito, ò Crcdito.nel luo r 
go, che meglio riefee, & in ogni luogo colui al qua- 
: le fpcttaè tenuto à farlo recapitare jtuttauia è gran 

• fodisfattione, che fiano offeritati gli ordini , poten- 
do d’altra maniera rifultarne grand’ incommodnà 

• Ricorrente; Ma quando non fi può , o veramente, 

che vi fiano ordini alternatiui fi de’rimettere,o trar- 
re in quella parte, che fi ftima, © di maggior ben$> 
fìcio, ò di minor danno dell’ Amico. . -f, ; 

Quando s’elfequifcono commiffioni di trarre in 
„ >na Piazza, e di rimettere in vn’alrra , fi conta Ja 
Prouigione à due quinti di fc uro per cento fc'uti, 
cosi éflendo confuetudine, ancorché fiano due Ne- 
gotij, ma molte volte l’vnp fitira, & a$faci]ita Bai. 

1 Q tro 
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tro. Lo fletto vfo di contare leProuigionifopracaiiK 
bij tanta s’oflferua nelle Fiere, come anche nelle Piaz* 
ze, così rifeuotendo, come pagando. 

Nelle Piazze molte volte iuccede , che fi rifeuo- 
tono, ò fi pagano partite minute, oue fi- patta mol. 
ta fatica, fi può perciò notare la Prouigione à me* 
zo per cento, cosi nel riceuere,e difponerc reali, ò 
altri contanti, che venghinodi fuori, ò che fi man- 
dino , ne quali fi patta molto trauaglio * 

Sopra le partite , che non fono compite non va 
contata Prouigione alcuna , ma folamente la fpdà 
del Protetto. 

Ne i Negotij de Cambij v’è vna forte di guada- 
gno, che pare habbia fpetie di Prouigione, ma è di- 
ucrfa , e fi chiama Fattoria , cioè quando vno pren- 
de k cambio fotto fuo nome, e dà ad altri Io fletto 
Danaro al medefimo prezzo, che lo prefe ; ma per 
la fua Fattoria , e perii rifehio, che corre fi ritiene 
vn terzo, mezo, vno , ò piò per cento , conforme 
accordano fra di Toro. Quefta mercede della fatto- 
ria , ò fia amminiftratione, che prezzo infieme può 
domandarli, concorrendout, c la fatica, & il rifehio 
è molto ben douut3 , mentre che non ecceda , i ter- 
mini della conuenienza. 

L’aggio hi non sò che apparenza di Prouigione, 
ma non è tale, e di lui parlarò nelfeguente capitolo. 
* Le Prouigioni por delle Mercantie tanto venden- 
doli, quanta comperandoli vanno contate à due per 
cento, e quando fi ili per li Debitori a’quali fi fono 
, fidate 
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fidate fi conta à quattro» non và caricata altra pro- 
uigiòne fopr’il Danarodel quale altri fi prouede per 
le Mcrcantie comperate , ma nel farlo feruire delle 
vendute mentre ftia per li Debitori fi può tolerarc , 
che fia contata à vn terzo percento. 

Vi fono Mercanti di tanto trauaglio, come Ogli, 
Vini, e fimili, le quali meritano quattro, ò almeno 
tre per cento . 

Per ordinario chi ftà per li Debitori fuole prende- 
re obligatione di far valere il Danaro doppo tre, Ò 
quattro mefi di (caduto il terrigne del pagamento , 
e quello fi chiama tempo di rifpetto , doppo il qua! 
tempo bifogsa, che riicoflò, ò non rifcolfo lo faccia 
Teruirc. 

De contanti , e mercantie , che fi riceuono per 
tranfito vi fono le Prouigioni folite , e conforme ad 
ette conuiene regolarli . 

All hora che viene il cafo di douer reftituirc con-' 
tanti, ò Mercantie che s’erano riceuutc per fmaltize 
bada contarui la metà , ò la terza parte , ò meno 
della Prouigione hauuto riguardo allitrauaglipafl*. 
ti in quelle . : • ■ • f 

* - * ' ì . ! ' ■ ■ ’ * * j » • • . . . 
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Dell'Accio, che fi conta alle volte nelle 
Fiere. Cap. XXXII. 

4 oN poflo tralasciare di ragionar del* 
^ l’Aggio, che fi conta alle volte nel* 
le Fiere , porgendomene materia la 
diuerfità delle openioni, è diro il mio 
febtimento conia folita (ehiettezza, 

„ _ il rimettendomi. à miglior parere. , 

. « Se l’Aggio s’appunta prima che fiano porti li prej- 
3*1; pér le Piazze è ingiurto, poiché è vn voler affi- 
icurarli di quefto di vantaggio . Se fi conta {opra tut- 
te le Piazze generalmente è ancora ingiufto.per la 
iftefla ragione : Ma fe doppo d’efief (lato porto il con- 
ito fi viene comrnunemente in cognizione fondata 
fopra nuoua emergenza, la .quale può hauer piu ca- 
•cr ioni}; che.’] prezzo per alcuna Piazza fia fiato meno 
'del giufto j in tal cafo fi può ^ifcMOtere 1 Aggio p 
-o veramente prenderne le^edolcdi-Cambioà tantp 
-più del cantoj imper fioche J’ Aggio, ò fudcttpmag- 
gior prezzo , in tal cafó entra per parte del giultp 
prezzo . Queft’Aggio quando l’accidente Io ricer- 
ca, così il Negotiareà più de’Conti, apporta facdira 
alli Negotij; doue che fe no fu (Te permeffo narrerebbe, 
che effe ndo vi] a ò due Piazze- follmente inopemente 
le altre in (macco (c per Piazze d’openione s’intedcno 
quelle, oue fi giudica la moneta ftretta,e per Piazze di 
{macco, il contrario )ciafcheduno vorrebbe voltare 
..a - f* inquel- 
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in quelle deU*c>penioneil'fuo auanzo,e reftarebbero 
le altre fenza Negotij, e fucceffiuamente chi tiene bi- 
sogno d'hauerui debiti, ò crediti, non potrebbe for- 
tini 5 ma l’aggio aggiunto à quelle di fmacco le v- 
guaglia, Se aggiufta coll’altre dell’ openione , nella 
qual maniera fi può negotiare per tutte le Piazze. 

Taluolta l’Aggio ,c cagionato per vguagliar lo 
prezzo d’vna con vn’ altra Piazza , con la quale vi 
fono rifeontri de Negotij, Se in quello non cade ingiu- 
ftitia. Per conofeere, che in quefli cali l'Aggio non 
fia ingiufto fi coniiderì dal fuo oppoflo,cioè quando 
intrauienc che fi negotij per qualche Piazza à meno 
del conto , o per effer flato tropp’alto , ò per altre 
caufe,e per rimettergli bifogna prender le Cedole à 
meno del detto conto j niuno certamente dirà , che 
fia cofa ingiulla,e la ragione medefima, che vale dal 
maggiorai minore feruir deue parimente dal minore 
al maggiore, pur che Tempre fi flia fra i limiti del giuflo. 

Conuien ancora confiderare, cheiNegotianti non 
negoriano tutti in vn medefimo modo , coftumandofi 
d’bauer riguardo alla qualità delle lettere , e le più (li- 
mate pigliano con maggior vantaggio ; e Io fuan- 
taggio delle meno filmate confifte, ò nel far le Ce* 
dole à più del conto, ò nel pagar l’Aggio , e delle 
altre nel contrario; perciò non bifogna marauigliarfi, 
che in vn tempo medefimo altri negotij con Aggio, 
& altri fenza, altri al conto, Se altri à piu ò meno j per- 
che come hò detto le lettere hanno tra di loro dif. 
ferenza . In tal differenza da vna ad vn’altra lettera 

‘ CL $ te 
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ha nonpoche' volte parte l’ingegno di chi le gouer- 

na ,e fouente la manco ftimata negotierà con mag- 
gior vtile dell'altra ,- fecondo che farà maneggiata . 
In fomma la feuto di marche è la mercanti* delle Fie- 
re jbifognafaperla vender bene quando' auanza , e 
comperarla è buon mercato quando manca, nel che 
gioua l’ingegno del Mercante ,- e non è marauiglia , 
che in ciò' fucceda quel lo y che fuor fueeedere nelle al- 
tre Negotiationi y cioè che chi sà piu habbia vantag- 
gio j-fapendonegotiare, e pigliar Iecongiunture più 1 
opportune.- 

Io non conferirei, che fi potè (Te contar l’Àggio' 
fopra le Continuationi, perche quelle, ò lo Creditore 
hà libertà di voltarle doue le piace; o non hauendo- 
là*, le go de le Fiere buone deue ancora luffrir le me- 
diocri, eflendo ragione ftar alla forre di futte, altri- 
rhente farebbe chiaro' fegno di volerfr alficurarc dii 
quello beneficio.- 

1 Non voglio lafciarmi cader in penderò, che fi rf- 
troui perfona alcuna la quale fopra l 'altrui Danaro 
rifeuota l’Ag"io, c non gliele faccia buono, ò vera- 
mente lo carichi fopra li Debiti, e non lo faccia buo- 
no alfi Crediti, perche quelle fono ingiallii ic troppo' 
chiare , con obligò della rclliruticne .- 

Vi fonomolriyi quali concertano' in fie me di far le 
affi nationr fempre à conti , ilche non mi difpiace 
fchiiàndo quelli Faccafionedi carica re, -o di far buo- 
ni Aggi, ina cola più commi ncè di rilcuòterli , e di 
pagarli conforme al corfo- - • 

Ofièr- 
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Ofieruationi fopfa gli Spacci . 

Cap. XXXIII. 

ìNcorche Io habbia procurato di rìfe^ 
xirc più chiara, c diftintamente^ che 
% nai ha fiato potàbile negli otto gior. 
£ rii di Fiera iecofe, che à quella ap- 
p3rtengono, non mi pare di reftar à 
pieno iodisfatco, ne di douer effer 
i, baftanza intefo , fe non inetto gli Spacci fopra 
quali fi forma il Libro , che Scartafaccio s’appel- 
la , lo Scartafaccio fieflb , il Libretto de Cambi; , 
e quello del Calcalo , con le rilpofte fatte à gli 
Spacci j il tutto con la maggior breuità potàbile* 
Accennare) fidamente le forme più communi. aBc 
quali le altre s’addattano: E chi voleffe porui txittc? 
Jecircoftanze , che poflono fuccederui 5 particolar- 
mente intorno la manieradi pronederfi de i Debiti, 
e di far fcruire gli 3uanzi, farebbe dare qua fi nell’in- 
finito ,e prolifsità di poco giouamento,douecheap- 
prefi cucili termini generali tutt’ilreftante fi difpoae 
col medefimo ordine. f . 

Lodo che '1 Principiante impari à memoria alcuni 
de gli Spicci, che fi poneranno conle lororilpc/te, e 
con quello s’ageuolerà ncn poco la firada per inten- 
dere la foftanza : Olici ui la dfiierfità de vocaboli di 
trarre , che dinota debito, e di rimettere che accenna 
credito : Cfferui anche la forma diuerfa con la quale 

Q 4 fono 


Digitized by Google 



2 ‘ 4 * 

fono difpofti gli Spacci di tratta , da quelli di rimeffa^ 
elìendo accommpdate, & appropiate alla materia; 
E quantunque appaia , che alcune parole dell ’ vm 
potrebbero feruir all’altra fi deue feguitare lo Itile 
de' Mercanti , che non manca d’effere in fup genere 
molto aggiuntato. 

Spaccio non è altro , che fpeditione fatta con let^ 
cera d’auifo la quale contiene relatione, .Scordine de 
ÌKegotij indiriziatià quello à cui fi fcriue. 

Non deue rincrefcere , che '1 tenore de gli Spacci 
fia quafi fempreil medcfirao, ne fideuono cercar conr 
cctti , e vocaboli nuouicirc’à quello, che tocca alla 
foftanza dello Spaccio $ perche fi correrebbe ritchio 
d’errare, Se vfeendo dallo Itile commune noto à tutti 
i Negotlanti forfè, che nò farebbe intefo;& oue fi cor- 
re pericolo di cagionar pregiuditij , come può feguire 
nell’ambiguità, ò veramente ofeurità de Concettinoti 
è bene cimentare . Mi piace però, che lo Itile fia bre- 
ue, ma non mancheuole, non tralafciando cos’alcu- 
na, che tocchi alla foftanza. Nel fare de Spacci s'hà 
da auuerdre , che quando fi tra ,c rimette , e che la 
tratta è maggior della rimefla fiano vna è più tratte, 
fi comincia lo Spaccio dalle tratte, dicendo dipoi le 
rimeflc: Se alToppofito all’hora, che fono più lerimcf- 
fc, dando in appreflò I* ordine, che occorre, o per P. 
imborfo del mancamento , o per la difpofitione dell - 
ftuanzo* 

Conuiene ofleruare , che quando lo Spaccio inco- 
«a)n«ia dal Debito , dicendo vi hò dato debito &c. 

k ~ 
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fc il conto non è raldo fi de’ far confeguenza , che 
elfo conto refta in debito, & al contrario quando fi 
principia dallo Credito. 

Spefle volte luccede , che vna rimefTa , ò tratta 
fpettarà à più d’vn conto, ò fiano più rimefle, ò più 
tratte; perciò conuerrà dire alli loro conti d'hauer 
fittto la rimetta , ò tratta di tal partita in maggior 
fomma, auuertendo à non mifchiar vn conto coni- 
altro, conforme fi diftinguerà ne gli Spacci , ne quali 
occorrono tali partite da repartire, che Tempre van- 
no nel conto de’Partimenti. 

Non tralafcio qui di raccordare , che quando fi 
dice hò rimeffo bifogna Tempre dire per lettera di 
chi è fatta la rimefla ; ma quando fi dice hò tratto, 
non occorre dire d’hauer tratto per Tua lettera, per- 
che non fi può trarre, che per la propia lettera : ben fi 
può rimettere per lettera propia, come de terzi an- 
cora. 

Gli fpaccinon deuono contener materie , che noni 
tocchino àNegotij riferbandofi quelle alle lettere or- 
dinarie . Auuertafi à non parlar in efsi in terza per- 
Tona, perche contenendo ordini dirifcuot ere, e di pa- 
gare bifogna fchifare gli cquiuochi , quali pofsono 
cagionare grandmimi inconuenienti . 

Vi fono alcuni modi di parlare, c vocaboli negli 
fpacci, lettere ,c nelle partite, che fi notano al libro, 
quali forfè daprofcflbri della lingua Tofcananonfa- 
rebbero ammefsi, come quando fi dice 
Pietro rimette da Andrea , chiouire, hazenda vi 
' ' dò 
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dò ordine, vi commetto, e fintili, quali dalla purità 
di quei Scrittori farebbero condannati , perche più 
tofto bifognarebbe diie, 

Pietro rimette in Andrea, couarc,facultà, vi pre- 
go &c.Comepnre vfano alcuni jnulladimeno tra Ne- 
gotianti conuicn feguitare lo fide à loro commune; 
e (Tendo molte di quefte maniere Hate introdotte per 
diffcrentiaie ilDcbitodallo Credito , come feguein 
altre occalloni , dicendo à Debito £er, & a Credito In. 
Tratta vuol dir ordine di partita, che lì de’ pagare da 
quello al quale è diretta la CedolT, E Rimelfa , Parti- 
ta, che hà da rifcuotcrc colui al Tauor del quale è fat- 
ta la Cedola , . ‘ ", 

Chi paga hà la tratta, e chi rifeuote tiene la rimefla. 

• A gli Spacci fi metteranno i numeri, e quelli c’haue» 
rannoi medefimi numeri fono le rilporte;gli.aJtrj,che 
non hanno numeri, ò fono Spacci , che bisognano di 
terze perfone % p quali occorre di fcriuere in Fiera 
accidentalmente,:' ' 

Se nel fare i Conti, ò veramente nell’aggiuAarli fi fa- 
rà commeffo qualche errore, ciò non deue darfaftidio, 
perche non imporra alla (oftanza,& alcuni errori an- 
cora và commettendo la Stampa he quali Io nonhò 
colpa, e fi rimettono alla difticrézza del Lettore. , 

Dalla quantità delle partite, c da luoghi di doue fo- 
no indirizzate fi potrà venir in cognizione delle car- 
te oue fono notate nello Scartafaccio. 

Non fi fono calculati Negotij per ogni Piazza per 
non dare in troppo lunghezza. . • r . 

SPACCI 
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fitteti lì fuppongono direni in %/en^one Fiera d’ Jp- 
pantione à T ar quinto Fu Uni . 

Spacci di Genoma - 

Spaccio di rime fa per conto di chi lo ferine . 

In cotcfta Fiera d’Appiritione mi è occorfo rimet- X* 
temi per mio conto 1 

Se. 1050 ov di marche da Gior Tomaio Ayrolo 
per lettera del medefimo inclufa , con la quale ne 
procurarete promefla , e pagamento al tempo con 
darmene credito, voltandomi qua l’auanz'o per vo- 
ftra lettera, od altra (opra di voi . A’Dio* 

Tomafo Pinceto. 

Se la rimeffa fudetta non fufie per lettera del detto 
tblo , ma di altra ter^a perjona , non s' altera punto la Jó~ 
fianca dello fpaccio; perche non è roft toccante al nojìro T or _ 
quinto, al quale non importa lo njcuotere per lettera più d*~ 

*vno , che d'vn altro , che perno chi rimette , può rimettere 
per lettera Jua propt * , quando fa la contationc in fe medefi * 
ma', a d altri chi ji jia quando da il danaro à Cambio ad 
altri 

esiltro fpaccio di rimefla per conto di chi lo J crine •• 

In cotefta Fiera d’Apparitione ho hauuto oecaficne 
di rimetterui per conto mio. 

Se. 2ooo. di marche da voi mede fimo per lette» 
ra di Gio: Giacomo de Franchi , e con Pindufa pii» 
ma di Cambio vi piacerà darmene credito, e dedot- 
ta la v'oftra protiigione rimetterete l'auanzo fopra 
di voi cioè Se. loco.- in Milano à Gio: Battifta Fie- 

feo 


Digitized by Google 



fco à mia difpofitione, & il retto quà à me, con dar.! 
miauifodelfeguitoN.S.vi guardi. Nicolò Spinola, 
Per t eflccitiione del detto faccio <vt manca altro fpaccio 
del detto q\o\ Giacomo, che ferme ptr fpatcìo di tratta per 
conto propio di chi lo j crime , & è il ftgucntc . 

00. 3» Hò prefo occafione di trami per mio conto in co- 
tefta Fiera d'Apparitione 
Se. aooo. di marche in voi medefimo , conti con 
Nicolò Spinola, vi piacerà compirli, con darmene de 
bito , valendouene con voftre Ipefe di qua da «me, 
che darò il douuto compimento . A Dio. 

Gio: Giacomo de Franchi. 

Forma della Cedola di Cantilo . 

• » In Pagamenti di Fiera profiìma d~Apparitione pa- 
gate per quefta prima di Cambio à voi roedefirao 
feuti 2000. di marche, per la valuta hauuta in con- 
tanti da Nicolò Spinola, e ponete come s’auifa. A Dio. 

Si di auutrtire , che chi tri non hi da dirtper fua Iette- 
rai perche t\ intende non potendo alcuno ti arre ptr lettera 4 - 
adiri» 

coltro fpaccio di tratta per conto di chi lo ferine. 

•*♦ 4 * In cotefta Fiera d'Apparitione vi hò tratto per 
conto mio 

Se. 4000. di marche in Pietro , & Agoftino Du- 
Taxti conti con li loro di qui , piacciaui farne pro- 
metta , e pagamento al tempo , valendoui del man- 
camento con voftre fpefe di qua da me , che al 
|tuto darò compimento. A Dio. 

Battifta Dura zzo. 
Spacci» 
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Spèttro, che contie*! fretta, e rimtjfa per conto di tbi lo ferine. 

In cotefta Fiera d’Apparitione vi hò tratto 
Sc.aioo. di marche inLuca, e Simonc Ayroli, conti 
con li loro, piacci aui prometterli, e pagarli poi al tem- 
po, dandomene debito, & all'incontro mi darete cre- 
dito di 

Se. i too.che vihò rime fio da Filippo Gentile, per let- 
tera del medefimo, procurandone con l’inclufa di cam- 
bio accettatone, c pagamento à fuo tempoje del man- 
camento , comprefoui voftre fpefe à 7 per cento fopra 
il contro, Se à"j fopra il redo, ve ne prouederete di 
qua da me, che li darò compimento con darmi Tela- 
tone del feguito . N. S. vi guardi . 

. . Vincenzo Qdone. 

* Sfatelo dirtmeffa , e t rètta per tome di ehi lo ferine. r 
t i. In cotefta Fiera d’Apparitione vi hòrimefTo- • ^ 6 
Se. jo<ro.di marcheda Stefano, Antonio, e Bartolo- 
meo Balbi per lettera de loro inclufa, piacciaci farueli 
promettere, c pagare al tempo, dandomene credi- 
to, & all'incontro debito de 
Se. aooo.chc vi fono ftati tratti per mio contodiMila- 
iaò dx CMot; Ambrogio Motetti, e di che vi verrà ad . 
auanxare, deduttone le fpefe, conforme al folito, ne 
farete rimefifa in Firenre à Gio: Taddei , e Matteo Ni- 
colini à mia dilpolitione, con ftare per li debitori ; dan- 
domi del fuc ceffo auifo • N.S. vi guardi . • ♦ 

ti • Il . .. . . . Ciò: Battifta Spinola». - 

C i v ? .. . .... . J 

. . ’ Altre 
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ssiluo [patrio di riwttfé per torto di chilo firmo, 1 1 rètta ■ 
per tonto d’altri. 

nu* 7» M» è occorfo rimetterai in coteAa Fiera d’Apparit ione 
Se. 3100. di marche da voi medefimo per mia tetterà, 
farete feruitocon l'inclufa primadi Cambio paliamo 
fcrittura in mio credito, J'auanxo del quale rimette- 
rette con ftar dello credere in Roma à Girolamo, c 
Pietro Maria Viualdi a mia difpofitione . 

Della tratta Cattaui in voi medefimo de fndetti 
Se. 3200, ne darete fopra di me debito ad Oratio 
Mari di Napoli feco intcndendouene per il voftroim* 
borfo,& in falta d’altro fuo ordine gli «e farere trat- 
ta, che le darà buon compimento, auifando il fegui*- 
to . A Dio, Battifta Grimaldo. 

In pagamenti di Fiera proflima d’Apparitione paga. 
t. te per quella prima diCambio A voi mcdefimofcuti 
tremilladucento di marche in me conti, e ponete per 

Oratio Paridi Napoli fopra dime. A Dio. 

« * * » . ■ % 

• • ' r * * 

Spaccio di tratta per tonto d’altri , § di rimtfié 
per tonto d'altri. 

UH, 8 • D’ordine , e per conto di Lelio Inure* di Madrid vi 
bò tratto in cotefta Fiera d’Apparidonè ; 

Se. «eoo. di marche in Ciò; Benedetto Spinola q. Ca- 
roli, in me conti , piacciati! pagarglieli al tempo,dan» 
donc debito al detto Lelio, feco intcndendouene per 
il voftro imborfo; & d’ordine, c conto d’Emanuelle 
de Paz de Madrid vi hò rimeifo 

Se. 
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r 5 ev 4x8 a. da Benedetta, e Gafpare S. Gio: Tof- 
letti per lettera de medefuni j piacciaui procurarne 
l'iraborfo, rimettendo con li Debitoria vojtro rifehio 
l'auanzo in Lione a’Voftri, a fua difpófitione, fe da 
lui non vi farà detto in contrario, auifandoil fegui- 
tOr A Dio r Agoftino Centurione. 

Spàcci» di tràttàj e di riwefld come Joprà • 

< 9 * Ir cotefta Fiera d’ Apparinone di ordine , e per 
conto di Grò: Battifta .S. Giuliano 1 de Madrid vi ho 
fatto tratta de 

Se. 1450. di marche in Bartolomeo, e Giufeppe 
Donghi in me conti , farete contento farne accetta- 
none, e pagamento al tempo, dandone debiro al det- 
to Gior Battifta j contraponendoli. 

Se. r ?oo. che vi ho rimeffo per conto del medeG- 
mo da Francefco Spinola q. B. per mia lettera , e 
del manca me nro, in falca d'altro fuo ordine, ve ne 
prouederete di Medina del Campo Fiera profuma di 
Marzo dal detro Gior Battifta’ , nel quale farà buon 
ordine per il compimento, e del feguito a/petrerò 

auifo. ADro. Carlo Caftiglione- 

\ ' 

Spàcci v di tràttàj. e di rimtjfa per conto d'altri . 

1* In cotefta Fiera d r Apparirione per conto di Ce- 
fi re Ofto di Lione vi hò> rimeffo . 

Se. x8oo. di marche da Gior Francesco, e Gio: 
Baruffa Brignoli per lettera de mede fi mi inclufa,con 
la quale vi piacerà procurarne piomefla,. e paga- 
mento 

t 
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mento al tempo, dandone credito al fudetto Celare 
di Lione, contraponendoli. 

Se. noo. che vi fono flati tratti per il medefimo 
conto di mio ordine di Roma da Stefano Pallauici- 
no, che accettarete ; e dell’auanzo ne farete rimefla 
fopra di voi in Anucrfa à Lazaro, Benedetto, & An- 
drea Pichenotti a’ difpofitione del detto di Lione , 
con darmi auifo del feguito. N* S. vi guardi. 

Vincenzo Centurione. 

Spaccio di tratta per conto & altri con partimmo jemphee . 
»».ii In cotefta Fiera d’Apparitione vi hò tratto Se. 
‘a 5 ooo. di marche , cioè 

Se. ioooo. inHofte, c flangini conti con Durazzi. 
Se. 5000. in Luca , e Simone Ayroli conti con li 
medefimi. 

Se. 5000. in Gio: Benedetto Spinola q. Caroli 
conti col medefimo • 

Se. 4000. in Bartolomeo Brocco conti col mede- 
fimo, e 

Se. 1000. in P. di Gio: Bittifla Lercaro conti col 
detto Gio: Battifta. 

Se. 25000. quali vi piacerà farne promeffa , e 
pagamento al tempo, notandone ,..ci©è 
Se. 12000. in debito d’heredi di Marco, e Chriftof- 
foro Fuccari di Madrid, 

Se. 8000. in debito di Ottauio Centurione d’eflb 
luogo, „ 

Se: 3o»o. in debito di Lazaro Celta di Lione , e 

Se. 
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Se. loop. in debito di Bernardino Beniio di Venctia. 

Sc.x 5 ooo.Int,édendouenc refpettiuamenteper il vo- 
ftro imborio con ogu’vno di loro, che ordine badan- 
te douerete hauerne , e del i'eguiro afpetto auifo. 
N. S. vi guardi. Giacomo Cattaneo. 

Spiccio di rimeffa per conio d’altri tonpanimcnto Jemplicc . 

In cotefta Fiera d ’ Apparitione vi hò rimeflo 
Se. ix 500. di marche, cioè 
Sci 8500. Pietro Gio: Pinceto lettera del me- 
delìmo. 

Se. 1000. da Treuiolo, e da Diece per letterade 
mede fi mi . 

Se, xooo. dal P. de Fidecommifiarij di Girolamo 
Serra per lettera de medefimi. 

Se, n 5 00 . sarete feruito procurarne accettatione,' 
e pagamelo al tempo dandone credito, cioè de 
Se. 4000* Ad Ottauio Centurione di Madrid , 

Se. 4000* à Cornelio Spinola di Napoli, e de 
Se. 4500» à Gio: Battifta Mari di eflo luogo '5 • 

Se. 1x500. la volontà d’ogn’vno de quali , ne of- 
feruarete per la difpofitione, con riferirmi il feguito. 

: Ftancefco Imperiale. 
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Spaccio di rimcfla , e tratta tanto per conto (t altri , comi 
• . propio con doppio pari intento. ■ > •; 

n> i 3* In quella Fiera. ii Apparinone vi hò,rime{Toi’c.7P20 
di marche , cioè 

Se, 2080. da Giacomo Satollo, e fratelli per lette* 
ra de medefimi. 

Se. $040. da Lelio , Ciò: Battifta , e Gio: Stefano 
S •’8o ^ nulea > lettera de msdefimi, e 
- °°*. da voi medefimo per mia lettera} 

Se* 7 9 z ° 4 De quali con le inclufe di cambio vi pia- 
cerà procurarne accettatione, e pagamento al tem- 
po, pattando fcrittura dell’in voi à fuo luogo, dan- 
done credito, cioè de ? 

$c. Jcroo. à Vicenzo Crfari di Milano,* 

Se. 3400. à Cofimo del Sera di Firenze, 

Se. 1,920. à Vincenzo Giuftiniano di Roma, la vo- 
; ; glia d'ogn’vno de quali ne olferuarete re- 
«’ * fpcttiuamente per la dilpofitione,e del- 

. 1000. ^ rcl ^ ant ** 

.e, i°o_j me ln conto corrente ,l*auanzo del 
S<;« 7^^^* quale rimetterete in Medina del Campo 
Fiera ptivCìma di Marzo à Gio: Lucà^PallauicinòjìF 
m?a difpolìtione, auuertendo al ben fidare. * . i-- 

Della tratta fattaui in voi medefimo de fudetti 
Se. 2800. ne darete débito", cioè de 
Se. ioooT à conto mio à parte P. 

Se. 1000. à conto ^ parte N'.y c delli reftanti, 

Se. 800. à Colombo;, e Gallo di Milano {opra di 
— — me , con valerui di qua da me di quello 

bC. 28qO. Ji : 
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■vi verrà à mancare per ogn’vnodi quelli copri, che 
darò il douuto compimento, e di tutto il fcguitoaf. 
pecterò auifo.N.S. vi guardi. 

'Paolo Francesco Grimaldo. 

Vengono rimeffi al noftro Procuratore in cotefta »• 14* 
Fiera d’Apparitione . . 

Se. 1500. di marche da Cornelio Spinola di Napo- 
li in Gio: Tomafo Ayrolo Tua lettera, de quali con 
Tinclufa di Cambio, & in virtù della procura c’hab- • 
biamo fatta in voi in atti di cotefto Cancelliere vi 
piacerà procurarne l’imborfo , con negotiarli fotto 
voftro nome per quella Piazza, che (limerete di mag- 
gior noftro beneficio ; ordinando, che ci fiano riflet- 
tati nella proffima di Pafqua con li Debitori in ogni 
luogo fopra di voi, con auifarci il feguito. N- S. vi 
guardi. 

N-N. Fidecómiftarijdd q-Gio: Bardila Grìmald©* 

Spacci di Milano . 

In cotefta Fiera d* Apparinone di ordine, e per con- 
to di Gio: Battifta Spinola dì Genoua vihò tratto. ’ ** 
Se. 2000. di marche, cioè 
Se. .900. Nel P. di AluifeDuboisdiVenetia in me 
conti, 

Se. 4000. nel P. di G’o: Battitoi . con Fr 

Serifton, JfroCardefe e 

Se. 3 So. nelP.d’Ottauio Feretro] 1 3 

Se. 3*0. in Balbi di Stefano , conti con quelli loro: 

R x Se. 
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piacciaui farne prometta, e pagamento, intenderi- 
douene per il voftro imborfo coldetco Gio:Battifta, 
che ordine ballante dotterete hauerne . Per mio con- 
to mi è occorfo trarui 

Se. 1 266. 13.4. in Papirio Odefcalchi , conti con 
Gio Battifta Agliate , piacciaui darle compimento., 
valendouene con voftre fpefe di qua da me, che li com- 
pirò. Apio. Gio: Ambrogio Motetti. 

In cotefta Fiera d’Apparitione mi è occorfo rimettenti 
Se. 874?. 14. 4. di marche , cioè 
Se. 1518. 4il ;clalP.diTomafo Raggio, per Ictt*. 
ra di Colombo, e Gallo 

'Se. 1345* 4. 6 . dal P. di Girolamo Veronefe, lette- 
ra di Gio: Giacomo Cabotto . 

Se. 217. 1 5*4. dalP di Giacomo Granello lettera 
di Fortimbach . ,. T 

Jc. 204.$. 11. dalP.de Fide'committarijdel q.Cio 
Francefco Pallamano , lettera dì 
Francefco, e Nicolò Ceua. 

Se. 500- daPHquet, Strazza, e Carcano lette- 

ra de freddimi 

Se. 2300. , dal p.diGio:Batt. Cattigliene, ] mic 

Se. 1200. dal P di Gio: Battifta Fejran,]^^^ 

Se. 12C0. 1. 5 .dal P.di Marc* Antonio Biaco,ej 

$ c , zoo. da! P. diGonello Gonelli lettera dèi 
_ _ r- medeftmo; 

Se* 8745- 14*4. de quali con le inclufe di cambio vi 
piaceir^cìirarc prometta , c pagamento al temp 0j 

4 * con 
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con darmene Credito. Debito all’incontro de 

Se. i joo. che vi faranno tratti per mìo conto di Fi- V * 
reaze da Bernardino Capponi , riftettandomi qua Pa- 
uanzo con ftare per li debitori. A Dio. 

a r Francefco Càrdefe. 

. * * % 

Paolo Francefco Grimaldo di Genoua vi hà rimefc 
fo in cotetta Fiera d’Apparitione Se. itfoo. di maé- 
che à mia difpofitione, piacciaui procurarne il con- 
sueto ,e darmene credito a voltandomi qui J’auaaizo 
Sopra di voi, conauifarmi ilfeguito. N-S. vi guardi 

* Vincenzo efori» 



R ? 'Sfitti 
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Spacci di Firenze . " . >'> 

*. 17. Da Paolo FrancefcoGrimaldo di Genoua v?è fia- 
to rimefib per mio conto in cotefta Fiera d‘ Appari- 
none * 

Se* 5400. di Marche , de quali vi piacerà darmi 
credito, così de 

Se. itfoo. che vi rimetto dal P. di Domenico de 
5^ 5 0OO , Franchi per lettera de Cartelli* 


v Procuratene con I’inclufa l’imhorlb, e del mio a- 
uanzo ne rimetterete à mia difpofitione in Lione à 
Picquet , eCoquiel Se. 3 000» & il refto quà à me, con 
ilare per li debitori. A Dio. Cofimo del Sera* 

».i8* Vi hò tratto in cotefta Fiera d’Apparitione 

Se* ioooo. di marche in voi medefimo, in me con- 
\ ti , piacciaui darne debito, cioè de 
Se* 3850. à Bernardino Renaio di Venetia, 

Se* 3240. ad Ottauio Corta di Roma* 

Se* 1 780*. à Francesco Cardefe di Milano , e de 
Se. 1 1 30. al voftro di Genoua conogn* vn di foto 

Se. ioooa. intendendouene per ir voftro imborfo* 
Delfa rimefla fattaui da voi medefimo de fiidettt 
Se* loeoo* ne darete credito, cioè de 
Se* 8 ooo 7 à Grò: Luca PaEauicinodi Madrid , e dell» 
reftanti 

Se. 2000. à Lazaro Corta di Lione , con ieruame fo- 
roordini per la d ilpo linone, & auilare il lègtiiro. 

Se dal 
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Se dal voftro di Cenema vi farà tratto cos’alcu* 
na per conto naia, per la commiffionc datali di pro- 
Hedermi fino à quattro Cadette de reali , dategli com- 
pimento, valendouene di qua da me con vottrefpc- 
je, che il tutto compirò . A Dio. 

Bernardino Capponi. 

Spàcci di Veneti à . 

• Vi hò tratto in cotefta Fiera d’Apparitione per 
mio conto. 

Se. 13540. 4. s. di marche , cioè 


Se. 4500. in Fortembach, 1 • 

Se. 38*57. 2. in Bartolomeo Brocco J 
Se. 2000. in P. di Marc’ Antonio Bianco, conti eoa 
Gio: Ambrogio Bianco , e 
Se. 3 173.2. tf. in voi mede fimo, in me conti 
Se. I3 54 o7 4 .<5-. piacciaui compirli, con darmene de- 
bito, così de 

Se. 3850. che vi fono dati tratti per mio conto di 
Firenze da Bernardino Capponi, e de 
Se. 2000. trattini di Genoua Giacomo Cattaneo, 
che finalmente compirete. F.t all’incontro mi darete 
eredito de Se. 8217. 5. 3. che vi douerannoefier ri- 
metti per mio conto di Madrid da Gio: Luca Palla- 
picino, e di quello vi verrà à mancare vè nc proue- 
derete, cioè de Se. 3741. ry. 4. da Deti &c. di 
Roma, e del retto dal detto Capponi di Firenze, e 
da Cinqueuie è Secco di Milano per metà, che vo* 

R 4 ftre 


Ih lj>. 
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ftre tratte tremeranno il cìouuto Compimento • . 

Della rimeiTafattaui da voiraedefimodelHfudetti • 
Se. 3 173. a. <r. ne darete credito, cioè de 
5^ 1000! *1 voftro di Genoua , Tua voglia fer- 

uandone , e delli reftanti 

Se. 1 173. 2. 6 . à me in conto à parte, con proue- 
derc Tauanzo in Palermo à Gregorio Cartello à mia 
difpofitione. 

Potendo trarre in Roma ad Antonio Francete® 

• ‘ Deti &c. à Se. 1 00. e meto per cento, e rimettere in 
Medina à Gio: Luca Pallamano à marauedis4Po.per 
Se. ò con vantaggio , fattelo lino à Se. 10000. di - 
marche per mio conto à parte A; ftando per li debi- 
tori^con autfarmi il feguito . A Dio . 

Bernardino Benaio . 

' 

20t In cotefta Fiera d’Apparitione vi habbiamo rimeffo 
Se. 6 % 6 ^. 14. 7. di marche, cioè. 

Se. 348pTi5>7r. da Gio: Benedetto Spinola, per 

lettera di Bernardino Benxio. 

Se. ii 8 < 5 ". 17. 1 1. dal P. di Gio: Battifta Balbi, 

lettera di Genefio Balbi. 

Se. 300. dalP.diMarc’An-] 

tonio Bianco, ejpnoftrc lettere 
Se. 1787. 17. da voimedefimoj 
Se. 58^4.14.7. De quali vi piacerà procurare fow 
disfattone, dando credito, cioè de 
Se* 3000. à noftro conto a parte P. M. 

So 
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Se. i il 8* à cento noftro à parte G. tornati- 

- dociqaàrauanao d’ambi conti fo- 

pra di voi, e delti Tettanti. 

Se. 2945. 18. 4. ne darete credito à VincenzoGiu- 
Se. 14. 7. ftton 0 di Roma fua volontà fer- 

uandonc. 

• Della tratta fattaui in voi medefimo de fudetti 
Se. 1787. 17. 6 . ne darete debito, cioè de 

“ à noi incorrente, valendouenediqua 
da noi con voftre fpefe , c de 
Se. 7S7. 17.tr.al volito di Genoua, fecointenden* 
douenejcon auifarc. ADio.Hilario, e Luciano Croce 


Se* 1000. 


Spàcci di Komà • 

In cotefta Fiera d’ Apparinone vi hò tratto 
Sc.2j4o. di marche in Luca Giuftiniano in me conti, 
piacciaui farne prometta , e pagamento al tempo , 
contraponendo quanto vi farà rimefloper conto mio 
di Genoua da Paolo Francefco Grimaldo, e di Ve- 
netia da Hilario , e Luciano Croce , & venendoui à 
mancare, ò ad auanzare, vene aggiuftarete quà dà 
me, con auifare. Se vi potrà riufeire ditrarmi qui, 
e rimettere à Norimbergo alli Lumaga la valuta de 
Se. tfooo. di marche dando per li debitori, ettequu 
telo, dandomi parimente auifo del feguito. N. S. vi 
guardi. Vincenzo Giuftiniano. 

In cote$a Fiera d’ Apparinone vi hò rimetto percen- 
to del voftrodi Genoua Se, 6' 5 48. 14. 4. di marche , 11,22 
cioè Se. 
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da Gio; Luca e Gre- "| 


il 8 

Se. 2000, 

gorio Spinoli 
Se. 18S0 da Bartolomeo Brocco, e 
Se. i 66 %> »4* 4* in iomma de Se* 
— 4000. daHorte,e F lagini 


« 


per mie lettere 
inclufe, 


Se. 6548 • 14*4* 

— — : Con le quali vi piacerà procurarne 

prometta, e pagamento al tempo , leruandone perla 
difpofitione la volontà del detto voltro , e per mio> 
conto, vi hò rimeflb Se. ipoo. cioè 
Se. 1 3 3-i . 5 • 8. da Indetti Hofte , e Clangmi refto dì; 

--- - Indetta fomma de Se. 4000*, e J 

Se. 5 ^ 8 * H- 4 * dal P. di Bonifacio Pafqua lettera del 
Se. ipoo. mede fimo inclufa. Sarete contento 
1 ,< procurare l’imborfo, con darmene credito contro Se. 
3 240. che vi hà tratto per mio conto di Firenze Ber. 
Bardino Capponi, c del mancamento ve ne prende- 
rete di qua da me. Gio Luca Pallauicino di Madrid 
vi hi tratto per mio conto 

Se. 8 2P5» 14 * 4 * vi piacerà compirli , dandone de* 
bito foprà di me, cioè de 
Se. 4'?8 5 . ix. 2. all’Abbate Pinelli di qui, de 
Se. '2000. à Fabio OrlandinidiLiuorno,edc 

Se. mio. 3. 2. à Bartolomeo Bofldlo d-i Verona, 
va le n doni di quà da me del mancamento per ogn'* 
vno de fudetti conti , che al tutto darò il. domito 
compimento. A Dio. Ot tallio Corta. 

• Spacci di Napoli » ' ' . ‘ 

. ' Da Gio; Luca Pallauicino di Madrid vi Fono flati 

tratti, j 
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tratti in cotefta Fiera d’ Apparinone per mio conto 
Se. <rooo. di Marche , che vi piacerà compire, con 
darmene debito , & aH’mcontra mi darete credito de 
Se. 4000. che vi hà rimetto di Genoua Francesco 
Imperiale per mio conto , e de 
Se. 2010. che vi rimetto da Ciò: Tomafo Ayrolo 
per mia lettera procurandone fodisfattione, faldan- 
done il conto con Se. io. di voftra prouigione a 7 
per cento, e del feguito afpetto auilb* A Dio. 

Cornelio Spinola. 

Francefco Imperiale di Ccnoua vi hà rirneflb per 1». 24 
mio conto in cotefta Fiera d’ Apparinone 
Se. 4500. di marche , piacciaui d’imborfarli , vol- 
itandomi quiTauanzo à voftro rifchio,con auifare il 
feguito. A. Dio. ' Gio: Battifta Mari» 

; 

In cotefta Fiera d’Apparitrone vi fono ftati tratti ** 2 * 
per conto mio di Genoua da Battifta Grinraldo 
^Sc. 3 zoo. di marche, quali yi piacerà compire , dandog- 
liene Debito. Credito alFinconrro, de fc. ijoo.che 
vi rimetto da Papirio Odefchalchi per mia Ieri era, c 
del mancamento ven'aggiuftarete qt»à da me , che 
■darò compimento . A Dio. Orati© Mari. 

Spaia di Madrid. 

In cotefta Fiera d’ Apparinone vi ho rimeftofe. 
40000. di Marche, cioè i w,2€ 

Se. i<vooo. d j Gio: Lirea, e Gregorio Spinoli pet let- 
tera di Bartolomeo Spinola* . „ , . , . j 
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Se. 14000. da voi fteflb pet mia lettera , procura 
tc fodisfattionc delli da ter*»» pattando fcrit tura de 
- ria vo i con darne credito , cioè de 
Se. 8217. j. 3. à Bernardino Benziodi Venetia, del 
Se. 8500. al voftrodiGenoua, e delli reftantr 
4 Se. 23282. 14. 5>.àme,e di piò mi darete credito de 


Se. 8 ooo. «he vi doueranno efTer rimedi per mio con- 
to da Bernardino Capponi di Firen- 
ze.^ aJl’incontro mi darete debito de 
Se. $582. i?* 4 ‘ che vihò tratto, cioè 


Se. 1000. in P. di Lelia di Negro] 

Se . S5>8. 14. in P. delle R. Monache) 
t ■ • delMonafteronuouo dii 


Genoua. 


in me conti 


Se . 8 . 66 * 15. 1 ìnP. di Pietro delle Pia- I 

ne , e 

Se. 717. 9 - in P. di Lorenzo Cor- ì 

~ rardi* J 

Se. 3582. 19. 4 . facendone prometta , e pagamento 
toal tempo, e delPauanzo miprouederete quàfopra 
di voi Se. 10000. & il redo lo rimetterete in quella 
piazza , che ftimaretc di maggior mio vantaggio à 
pertone da voi diftinte, e di credito, con ordine fi», 
no riflettati cotti à voi nella ventura di Pafqua con 
li debitori in ogni luogo à voftro rifehio, con auifa- 
re *1 feguito- * 

* Della tratta fattaui in voimedefimo defudett» ‘ 


Se. 24000. ne darete debito, cioè de 

. s$; 
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2 tri 


Se. 82$$. 14. 4. ad Ottauio Cotta di Roma conto a 


parte, 

à Cornelio Spinola di Napoli, 
à Gregorio Gattello di Palermo} e de 
** Cambi, e Verloni di Napoli, con 


Jc.24000. ogn'vno de quali ve ne intenderete 
per il voftroimborfo; & in fatta di loro ordine vene 


prouederete da ogn’vno di loro fopra di me , Tettando 
prouirto, che daranno il douuto compimento A Dio. 


Gio: Luca Pallamano. 


Vi babbiamo tratto per noftro conto in cotcfta 
Fiera d’Apparitione 

Se. 8000. di marche in Camillo , & Alettandro Pal- 
lauicini conti con il loro Alettandro , farete fcruito 


1 - 

ff • 2. 9. 


pagarli , con darcinc debito , così de fc. icoco. in 
.circa fe vi faranno tratti per noftro conto di Geno* 
uà da Giacomo Cattaneo, che compirete } Et all’in- 
contro ci darete credito diqucllo polla efierui per noi - 
rimetto di Lione da vottri; con prouederui del man- 
camento di Firen7C da Bernardino Capponi , di Rema 
da Vince:i7. , Gijftiniano , e di Lione da Voftn per tef- 
. 20, hauendo dato loro ancora buon ordine periV^oth- 
pimento, e che fc nc prouegganodi cotti da voi in la 
.ventura di Palqua ,equando non pottariufeirui di va- 
. lerui di tutto ò parte del noftro debito nel dettp mo- 
do, ve ne proucdercrc di Genoua dal voftro , o di 
doue meglio potrà riufeirui , dando ordine, che fra ri- . . 
r iletta co il debito in detta proflìma , che fi prouedera 
pe r l’eib’n t io nc * A D io.Hcj e di d i Ma r co > c Ch rift c tt: ro 
Fprpari . la 


♦ 
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n. 2 s.' In cote ^ a ^ era ^Apparinone li Signori voftri di 
Lione vi hanno rimeflo per conto mio 
-Se. aooo.di marche , & Carlo Caftiglione di Geno, 
ua l’ha eflequito de 

Se. 1 5 oo piacciaui darmene credito, contraponédoli 
Se. 2450. che vi ha tratto il medefimo Caftiglione, p 
l’Auanxo miprouederete qua à voftro riiìco . N. S. 
vi 'guardi. Gio: Battifta S* Giuliana. 

Vi fono ftati tratti di Genoua per mio conto da 

*• 1 - ? * Agoftino Centurione in cotefta Fiera d’Apparitione 
Se. <rooo. di marche, piacciaui compirli , così 
Se. 5000. che vi ho tratto io di qui in Brignoli, in me 
conti con darmene debito, e contraponendo quello 
vi douerà edere rimeflo di Lione da voftri, vi prolu- 
derete, cioè de Se 4000. di Lione da medefimi vo* 
ftri , e del refto di qua dà me, che tutto hauerà il do- 
luto compimento. A Dio. Lelio Inurea. 

Giacomo Cattaneo di Genoua vi ha tratto per 
mio conto in cotefta Fiera d'Apparitione . 

Se. 8000. di marche, quali vi piacerà pagare, dan- 
domene debito, contraponcndoli fc v 4000. che del 
medefimo luogo vi hi rimeflo per mio conto Fran- 
cefco Imperiale; e del mancamento vi prouederete 
di Milano da Stefano, e Bartolomeo Balbi, in quali re- 
tta prouitto di buon ordine per il compimento. A Dio. 

Ottauio Centurione 
B Spicci di Lione • 

* 3 * In cotefta Fiera d’Apparitione vihabbiamo tratto 
Se. 17^15.4. 2. di marche, cioè 

Se. 
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Se. 2580.. 17. 4» in Ffancefco Spinala q.i 

■n 


2tfJ 


I conti con 


Baptitlie, 

Se. 2441. 7»p.in Fidecomiflarij del q. le ioui 
Girolamo Serra , 

Se. 2387. 14» 4. in Filippo Gentile, ] 

$P* 2081. 18. 2, in Triuiolo,edaDie-pin noi cam- 


Sc. 8 1 2 3. <y. 7 


ce, e 


Ibiati, 


_ * '* in voi mede fimo J 

Sc^iT/S -1 5^4.2. compiteli, có darcene debito in c 5 to 
di tratte , c rimefie , nel quale ci darete credito de 
Sc. al tanti, che v’habbiamo rimeflb, cioè 
Se. «yooor da.Gio: Benedetto Spinola q. C. pe» 
:\ , e per lettera diMafcranico, e Lumaga 

Se. 3000 da Gioì Tomaio Ayro/o, ejper noftre 
Se. 8<?ii5. 4. 2. da voi medefimo Jlcttere.‘ 

Se. ij#i 5. 4. 2. procurandone il confuctoj con eftin- 

gìierrtt il confò 

Della rimefia Cattaui da voimedefimide fudetti 
Se. 8 1 2 3 . 6 . 7. ne darete creedito , cioè 
Se. 4000. à gli Heredi di Mar co, e Chriftoffaro 

Fùccari , - 

Se. 2000. àGio: BattiftaS. Giuiiano, e de 
Se. 2i23.<*8.à Lelio InureatuttidjMadrid, lardine 
d’ogn’vno di loro refpettiuamenteofleruandone per 
la difpofitione. 

Della tratta fattaui in voi (ledo de 
Scuffi 5.4. 2. ne darete debito, cioè de 
ScTiooo. à, noftro conto corrente , valendoui del 

man- 
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mancamento di'qui da noHènìagnu 
uarci diprouigione fopra il conto di 
tratte, e rimeffe, e farlo à i- per cento 
folamente fopradetto Corrente con- 
iorme al folito fra di noi, e delli rettati. 
Se» 4#i 5 • 4* «.«al voftrodiGenoua, feco intendendo» 
uene per , il voftro imborfo. A Dio. 

Tarquinio, ScHortenfio Fulani. 
. In cotefta Fiera d’Apparitione Giacomo Cattaneo 
di Genoua vi hà tratto per conto mio. 

Se. % ooo. di mar che, farete feruito compirli , con 

darmene debito; contraponendoli . . j 

Se. zooo. rimediai di Firenze Capponi , e del 
mancamento vi prouederetc di qua da meà 74.0 d* 
Anuerfa da Pichenotti à 145. r ò di doue più s’ac. 
cotta, che farà dato il douuto compimento. A Dio. 

La zar 0 Cotta 
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Cèrte dello Stèrtéf. 1 

Sofpcfe dsllin biNKs par lettera di Gcnoua di Ambrogio 

Raga.o, e frate Vii D. ai loro P- conci col mio 12. se. 4177. 

E'txr lettera di -detto iuogo di Francefco Maria Lonael- 

liuo D al fuo P- Conti come fopra u.sc. 37 6V 

v nrr lettera di Milano di Colombo, e Gallo D. a! P* 

E 4i1tomìr<yR^g» rt»nri #on Frameef^o Cardie i/^c ^ >8. ^ 

E Bellette tardi dqtto.;luogo d» Go.JGiacomo Canotto f , 
*D-ai P .ai Girolamo Vertmtfe crintPcofne fdpra -jr<sv*c*À 1345; 
r net lettera di detto luogo di Jortembach D.al P. di 

Giacomo Granello conti come fopra i6.se. u 7 - 15-4’ 

£ per letttra di di Frwt^if N - c Pj ' Ce- ^ 

ua D- ®°Ì Fra j^£ ' . , 

Pallauicino conti con e fopra _ 5 * - 

E per ietterà di-detto luogo jd.3 Gotici lo Gonel li D- .al 
fuo P- conti come foprà , * , sc : 

E per lettera di detto luogo Ai F»nc£fco .prdefrdJ. al 
p. dJGio;.B 3 tti(ia,Caftiglione in fe conti » É 5 rsc. 

E per lettera del jdetro D. aT P- di Ciò; Battifta ncp«è- 
rari in fe conti ' V- ‘ . ! „ 

E per leueta detta D. alP. diMarc'Antonro^wnco-jn . 

fe conti jttf.sc-. iatfo. 

E per lettera di Firenze de Cartelli D. al P.^iJOwneni. 

co de Franchi conti con Cofiirn del Sere *7' s <j: l6o °* 

E per lettera di Venetia di Genefì ’ Balbi D. ai P. di 

Gio: Bauifta Balbi conti con Hilario , fi Xu ^ an s ° ugtf> a : 

E permetterà di dtrto luogo di Ciò; Ambrogio Bianco 
D-al P di Marc' Antonio Pian co còri come fopwa8.se, 

E per lettera di Roma di Bonifkfio Pasqua p. al fuoP> 
conti con Ouauio Cofta >»' sc ' S<«- *4^ 


200. 

<* .V 
I 200." 


r 


i-S* 


300. 


Haucre 


Digitized by Googk 



Cèrte dello Sfèriàf. 2 . 16-J 

Ha uere jn Tomaio Raggio . p.sc* 1518. 4. 2.' 

E inPiepro GiorPincero * 7. se. 1 ^45 • 4 .6* 

E ln.Qio?G«>cptnoCarap^5e. J :; . . 217* 1 1 * 4* 

Ein.Gior-FraocefcoPallayipjijpi . #.$e. 204. &.Ji. 
."'•E in GJq: Giacomo Campione 9- s(;, \ 200. ; \ 

* E in detto , , o t -•■.& so 2 30 o. , 

Ein Gio:Luc?,e Gregorio Spinoli 8. se. 1200. 

. : Eiia FantaJ.eodp Ferrari 5». se. I2<rc . 1 1I5. 

• f Eia Uómenicode Franp^ . io.se, i<roo. ,• 

«'4* È in; Gio: Matiji Cartello lo. s<^ j lèf. 1 7} 1 1.' 

E in. Pantaleo ile Ferrari p.sc. 300. 

E in^icoloP ; aUauicinoq^epha^ù8f $*&’• i4*4* 

^ Ein Gio: BattiftaCeuafco 5>.sc. 4177. *2' 8. 

E in Gio: Francelco Bollerò. 9. se. 37<ri . ip. 2. 


n.lt 


S 2 


5ofpefe 





Cértt dello Sartrf. % 


Sofpefc de Creditori per Toffetti 
E per Detti 

E per Pantaleo de Ferrari 
E per Ambrogio di Negro 
E per Detto 
E per Giacinto Piaggi* 

E per Detto 
E per Detto 

E per Pietro Gio: Pinceto 
E per Detto 
E per Gio: Garibaldi 
E per Pietro Gio; Pinctto 


tf.sc. 900% 

«".se. 4°°* 

5>,SC. 2000* 

I0«sc* lOOO*! 

io.se*' ^8.14^* 

io» se. xjcTi* 

io.se* IOOO. 

LO* se. 66 2.11.8* 
* 7 * se. Syp.i 7*4* 
7. se* 717* 9-9» 
4*se* » 380. 

; 7.SC* 400* 




Hauere 


Digitized by Google 



€*rlldilló'Staftaf:'s. *2*9 

Hauercin lettera di Qenoua di Giacomo Cat- 
taneo P-al P-diGio: Battifta Lercaro con- 
ti col nìcdeiìtno’ 27.se. 1000* 

E in lettera di Milano di Gio: Ambrogio mot- 
tetti piai Pi d’Alui^i Dubois dì Veneti* 

-in fé conti. 15.se. 900. 

E in letteradelDetto P. ali 5 . di GiorB'at riffa 
. Sirtori conti có FrikefcoGardefe 1 5. se. 400. 

E in lettera detta Pi àlP.-d'ÓtRiùio Ferét- 
toconri comeìbpra’ i 5*sc. 3*80- 

E in lettera di Venetia di Bernardino Benzio 
P. al P~ df Marc’ Antonio Bianco conti con 
> Gio: Ambrogio Bianco- i'8-sc. 2000. 

E in lettera di Madrid 4 di Gio: LucàPalIaui- 
cinoP.alP; di Lelia di Negro ìmfe conti 

24.se. 1000. 

E in lettera dèlDectoP.alP.delle Reueren- 
*de Monache del Mbnaftero nuouo diGe. 
nou& in fe conti 24.se* '998-i4.<r. 

E in lettera del detto P. alP. di Lorenzo Cor. 

radi in- fe conti 24.se- 717- 9.5). 

E in lettera di Genoua Idei* mio P. al Pi di Mir- 
f co Corradi conti col medefimo 12.se. 400; 

E in lettera dei Detto P. al P.di Gio: Stefa- 
no Doni» conti còl medefimo *i x* se. 2 5 Vi . 1 V. 7* 
E in lettera del detto P. afP. drMarc’ Anto- 
nio Doria conti col medefimo 12. fc. 661’ r 1 Sf 
E in lettera detta P. al p. Hi Giuliano Brea 

conti col medefimo 12. se. 899* 17.4.- 

S j Stefano 
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170 




Stefano Daria q. M per lettera di Generai del fuo 
col mio 


conti 

" 1*. se. 4118 6. •j. 


Camillo, Se Alleflandro Pallauicini per lettera di Ge- 

ooua dilli loro conci col mio ix.se. 3048.14. j. 

Eperii Confole 11. se. 49 51. 5.9. 

Tomaio Grimaldo per lettera di Genomi del fuo 

conci col mio xs.se. 310z.1t.tf. 

C o. Ginbaldo per lettera di Genona del fuo conti . 

colmio ii-sc. 4089.17.1, 


Ciò. Piolo, e Vifconte Ayroli per lettera di Gencua 
delli loro conci col mio is. se» >540. 7. 4- 

Pietro Francefco Grimaldo per lettera di Gcnoua del ^ 

fuo conci col mio ia.se. tf 1 5 7 . d- 

Benedetto de Miri per letteradi Geooua del fnoconti 

colmio ia- sc. pilo- 0 4. 

Gio.Bittifta Pozzo per lettera di Genoua de fuo con- 
ti col mio ix. se* a o8t. 17. <?• 


Nicolo Schiarino per lettera di Génoua del fuoconti 

colmio - ix. se, 1417. 9 - ?• 


Paolo, Paolo Vincenzo, & Agoftino Giufliniani per 

letteradi Genona delli loro conti col mio u*sc, 1766- 16. 5. 


Cianhettino Spinola per lettera di Cenoua del fuo 
conci col mio sc * 5055* ij- *>• 

Hauerc 
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Cértt dilli Scértèf. 4 . * 71 . 

Hauere aej Confole - n. se» 4118- 7.’ 


Hanerc in lettera di Madrid de Heredi di Marco 
c Chriftoffaro Fuccari conti col loro Alcflàndro 

. , a3.se. 8»oo.' 

HVBiHI 

Hauere nel Confole u. se. 3 i ot . u . <s. 

** . ’ . . | ' 

Hauere in lettera di Milano di Gio: Ambrogio Mo- 
retti P. al P. di Octauio Feretto conti con Francc- 
cefco Cardefe j.sc. jgol 

E in Confolc ' ' 1 i» se. 5709. 17. i» 

te • 

Hauere in Confole ii.se. 1540* 7*4* 


Hauere in Confole 


II.SC- Ol 57 . <?• 

- 


Hauere in Cambio per Medina a 10*4 po.per fc* xg. se. 4000J 
E in Confole *i, se. 537*. <**4* 


Hauere in Confole 
Hauere in Confole 

t 

Hapere in Confole 

- •• • 

Hsaere in Confole 


il. se- 1081. 17- 
xi.s e. 14 » T 9 . ì : 
I i , se. tjSS. vf. 
xx^sc- tj. 8« 


S j Paolo 
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Paolo Ma^a de ^arjoi per il Confale m*$c. 2140. / », a . H 

\ 

Gio. Tomaio Rotr.ayrone pcrConfole 

***, SC.. HtfoO-. l&tftm’n 


Gìq„ A giólUoOEGx HTo per il Confole * 1 . s e- t c 6 1-3 -6. 

PaoIoreBattifìaSeriaPer il Confale n.sc. 1535,17.5. 


'Gjfparo .faccia don ne per tanti* <he di fuo 
ordine (1 fan buoni 4 Gio. Tomaie Ro- 
, may.ronc ! 5. se- xo oo. 

Francefro'Garharino-per buoni di Tuo ordine i 
‘ Ciò- Racpita Pcjrariq. Bernardi io. se. topo. 

** * 


€:o. Tomafo Ayroloperlertera d*Napoli diGor- 
ni o Spii ola p. al p. de tìdeicomm'fTarij del q- _ 

C’o. Ba tiftà^nmaldo m fe conti •' 15.se. ajoo» v 

perivitctÀ d.Ccnoua del fuo conti con Tomafo 

14. sc, ?cjo6j_ 

4£ per leum de Napoli diCorndio Spinola infc 

conti ai.se* sotoj 

E per lettera di Lione de miei Tarqu inio »& Hor- 
. teulioin loto cuori s5.se* ■ 1°°®*^., 

-g pet cambio Per Napelj a due* 1 45» per ceni» 

” si.se. H50. }.}* 


G 



Digitized by Goog 


Gtfrt* dtiktStértéf, i , ( ^2 


Hauere in lettera. ]di Genoua del mio conti col 

ii.ee. >i4p- ir,g) 

Hauere fu lettera di Genoua del mio conti col 

**?° *z. se. 5oo. 18. 4 . 

E tn buoni per Gafpare Bacciadonne j„ se. xooo. 

Hauere in lettera di Genoua del mio conti col 


fuo 


I»’ SC. loffi, j. 


H* u «e in lettera di Genoua del -mio conti, con 
iiloro ix- sc- tsj^r r?:'?. 

Hauere in lettera di Genoua del mie conci col 
fao ix.se. sooo» 


Hauere in lettera di Cenoua del nyo conti col 

" ’ ia.$c> lobo* 


fjanere in Confate» tr«sc.i8t<?o. j. 


fie.tr© 
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Cèrte dillo Sedrtdf. 6, 


Pietro » & Agogno Darazzi per cambio per Roma 
„ ‘ à se. 100. per cento . *?• se. 10040- 


.Luca, e Sitnone Ayroli per Coofole ' ir- se. 71 co. 


pilippo Gentile per lettera di Gciwaa del iuo conti 
, .con Vincenzo Odone 14.se. noo.' _ ^ 

E per Confole n.s c. >387- » 4 - 4 - 

„ Stefano. Antonio, e Bartolomeo Balbi per lettera 
di Genoua delti loro conci con Gio: Battili» Spi- 
nola , , • 15. se. jotfo- 

E per il Confolc " n.s c. 3561- n. t 3 


Ciò; Benedetto Spinola q.C. per lettera di; Vene- 
J. .. tia di Bernardino Benzio conti con Hilario,]* Lu- '• 

ciano Croce *8 se. $48 p. ip. i • 

E per letteradi Lione di Mafcranico , e Lutmga con- 
ti con nollri aj. Se. tfooo* 

E per Confolc 1 1 • sc.ts^o. o»U? 

Benedetto, e Gafpare, S. GiotTofetti per letteradi 
Genoua delli loro conti con A golf ino Centu- 
rione *4* se. 4*80. 


Bairolcmeo, e Giuftppe Donghi per tanti buoni per 
loro i Papirio Odcicaico 8. se» 1450. 


Hauere 
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Cèrte dtllo San*/ er. 275 

Hauere In lettera di Genoua di Bitcifta Durazzo con- 
ti con li loto I4.sc. 4005. 

E in Cambio per Genoua j 4 . se. 6 J o. to. 

E ia Cambio conte (òpra 14 se. gol. 6.8- 

E in Contale i ( . se. 441 6. 3. 4- 

Hauere inietterà di Genoua di Vincenzo Odone con. 

ti con leioro 14.se. »ioo, 

E in lctteradi detto luogo di Giacomo Cartàneocon- 
ti con li loro < 47.se. 5000. . 

Hauere in lettera di Lione de m.'ci in loro conti 

15.SC. 1387. i 4 . 4 - 


Hauere in letfera di Milano di G?o: Ambrogio Mo- 
retti conti con Francesco Caidelc is.se. 320* 

E in Cambio per Milano ’ ' ' ' • x9. sc. 430t. H.' a. 

E in Cambio come (opra ag. se. iojo. 

•* - 

Hauere in lettera di Genoua d’Agoftino Centurione 
in fe couti ' * •’ ' "24.se. 1 6000. 

E in lettera di detto luogo di Giacomo Cattaneo con. 

ti col fuo ‘ a7.se* 5000. 

E in Cablo per Medina del Capo Fiera di Marzo 29. se. 143*0.0. 1* 


Hauere in lettera di Milano di Ciò: Ambrogio Ms- 
tetti P. al P- di Aluigi'Dubois di Vcnetia in fe 
conti " 3- se. j, 0 o. 

E in lettera detta P. al P. di Ciò: Batti/i i Strtori 
coati con Franccfco Cardcfe 3.SC, 400- 

Eia cabro pei M- dina del Capo Fiera di Marzo 29. se. 2980. 


Hauere in lctteradi Genoua de CarloCartiglionein 
fe conti 23.se. 1450. 


Hauere 


SP.per 
mettere 
4 conto 
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176 Cèrte dell a Scétrtàf. j 

Francefco Spinola q. B- per lettera di Cenoua del feo 
conti con Carlo Cafliglionc 13- se. .1500! 

E per Confolc -u. se. 1 i<? 68. 17. 4.' 

«io: Francefco» e Gio: Batcifta Brignoli per lercera 
di Cenoua delti loro a $ooti con Vincenzo Cen. 
turione a 5 .se. zSoo 

E per cambio per Fircnzc 30.se. <5885. tg. > 

E per Concole 11.se. 115.15. 8.7. 


Cofano dell* Hofte , e Girolamo Flangini per lettera 
di Roma d’Oetauio Colla in fc comi a 8- se. 4000. 
£ per Confale ic.se. fioco. 


Bartolomeo Brocco per lettera di Roma di Ottauio 
Corta in fe conti ij.se. igffo. 

E per Confale » t . se. 5887. a. 


Pietro Gio; Pinccro per lettera di Genona del Tuo 
conci con Francefco Imperiale aS.sc. 85.©** 

E per lettera di Milano di Gio: Giacomo Cabotto P. 
al P. di Girolamo Verone!* conti cen Ftaocefco 

Cardcfc a. se. 1345. 

■ ■■■ — ' «■■ 


Bartolomeo Triniolo » e Gio; Pietro da Dicee per 
lettera di Genoua delti loro conti cou Frar.cefco 
Imperiale ag. se- aooo. 

E per Confole 11.se. 8i. 18. s. 


PidecommifTarij del q. Girolamo Serra per lettera di 
Cenoua dclli loro conti con Francefco Imperiale 

a 8- se. a eoo. 

E per Confole *s sc. 441. 7.$. 
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; Cèrti delie Jtérttf. 7 . ' 177 

Ha oc re in lettera di Uone de mici conti con Gioii! 

*5.«c. 1580.17.4. 

E in cambio per Medina »9* sc-ioaoo. 

E ià Cambio per Annerila ad. se. 588. ; , 

Hauere in lettera di Madrid di Lelio laurea in fe 
’ conti • 14. se. 5.000. 

E in Cambio per Vederi» ap.se. e *oi» 8- 4», 


funere in lettera di Genoa* di (Sia cento Cattai 
neo conti con Durasti. »> ac-i.ooop. , _ 

Hauere in lettera di Geaoua di Giacomo Catta- 
neo conti col fuo t *7- sc * 4°®*** 

E in lettera di Venetia di Bernardino Bentio con- 
ti con Otti se» 3fe*7’ a * - 

Hauere in lèttela di Gènoua del mio P. al P. df , 

Giuliano Bica conti' coi fuo j.sc. 8p9‘* 7*4* 

E in lettera di Madrid di Gio: Luca Pallauidno P. , 

ai P. di Lorenzo Corradi in fe conci j'. sc. 5*7» 7 ' 9 *. 

X in lettera di Genoaa del mia P. al P- di Matco 

Gonadi conti coi medefimo. J- sc - 4°°* , , 

* in Confale ’ ri. se. 78 17. «7- Ti. 

Hauere in lettera di Lione de mici infioro conti 

,Y" , aj^sc* ao8t i»*» 


Hauere in lettera dì Lione de miei coori cen Cioui 

- . .. . «4 41. 7». 

0 e ie 


/ ! .t 


u 


.Giacomo 



17 8 Cèrte delia Scétrtàf. 8. 

' fr 

Giacomo Salano, .« fratelli per lettera di Genoa» ^ < 

delli loroconci có Paolo Franccfco Grimaldo a8. se- 1080* 

- . -, 

Lelio, Gioì Bac.tifta, e Gio: Stefano Inarca lettera , . \ 

" di Centro* dell» loro conci con paolo Franccfco 
Grimaldo , „• r 1 * ì . aS.sc- 3040* j 

E per Confole 11.se. 89- V» 7* 

■in mima.» m.i-. — »■ mm 

■ ^ • ». ■ - . À 

Papiri® Odefcalco per lettera di Napoli di Oratio 
Mari in fe conti ii.se» rjoo. 


E per tanti fa buoni per Picqutc Sto > '. ( 8. se. 500.,/ 

E per Confole, . ... ; rf.irfc. 11916/13.4.' 

Picquecr Strazza , Carcano per Tetterà dfMtfano de 

loro conti con Franccfco Cardefc. i6.se- 500. 


-t 


Nicolo Paflanicino.q. Stephani per lettera di Roma . _ 

.. ,di Bonifacio: Pafqua I>. al fuo P* conti con Otta- ‘ * . j- * 
aio Coffa ' 7 ' . 1 ; • r/ 5 ' 4 .’ 

E P er Confole ‘ j i r . ? c ^ *2 y 5 - 8 . 

t *1 .. t c i. vi ‘ 

,1 Ciiffoflàro, e Paolo FortimbacFi per Confole rt ; sc. 8500. 


r : i: v.i 

*- f . !*. ; . 

" — Luca Giuffiniano per Confore 


t- 

*3 ■ 1 ! i * ■ li 

il.SC. 1540. 


C : o: Luca, e Gregorio Spinoli per lettera .di . 

t . Roma d’Òtraiiiò Còffa id fe conti' ' •* 

•*— E»per lettera drMadrid di Bartolomeo Spinola 

conti con Gio: Luca Pallauicino 28. sc.itfooo. 

E per lertera di Milano di Francelco Cardefc 
1*41 p.di CiotBattiffa Ferrari in fe conti a. se. izoo. 


Hauere 


Digitized by Googk 



> téUli dillo i Sukttf * . g. 


* 1 * 


Hiuere in Confolc 

: s - *.-■•{• 


ln.-.r; 1 ! si >t X.SC. io0O*. 

r ' v. 4 iiji/T'”- . ■ 


HiuereinCambioperMedlnadelcampofieradiMar- . ^ 

20. *' ij.stf- ‘ 99&- 

&to Cambio come foprk 
£ in cambio come fopra 


zj, se. 104*.’ 8-4* 

39. se. 1090 j. ni 


Hauqre ialerrera di Milano di Ciò. AmbrogioMotetti, 

_ cooticonGio. B-mifta Agliaci . jtf.se. jitftf. 


cooticonGio. Batrifta Agliaci jtf.se. jitftf. IJ' 4. 

£ io cambio per Medina del Campo fiera di Marzo 

■' ip. SC. ‘ 100 °©. 

EinbuooiperDonghi *"> • • g. se. '. 1450. 

>»-- v. . 

Hiuere io buoni per lui ad 0 defalco 


8 -sc 


e. ] . . •):!.* .• •(. _ 



s»*— w.» . ‘ ‘ 

Ha nere io lettera di Roma di Stefano PaUauicioo in fé 
conti atf.se 


# ‘ ' i. . ■ • . 

Hauere in lettera di Venetia di Bernardino Renalo .. 

conci con Orti ; i8«sc. 45 0# * 

E in cambio per venetia . 13. se . 4000. 

• ' ' • * 

Hauere in lettera di flpma di Vipcenxo Giuftinlano , 
iflfcconci *'v »o,SC. »Jft 


y 


Hauere in Confai; 


’*■ ’ • • ì •* y. •» * *. 1 


?i$$8 


9 


Digitized by Google 



tg* CtrftMaftSrtdf. fi 

Pietro d«fl# Piane per tenni pcrfco biglietto t 
©io, Giacomo Campione ». té, W’ M« »* 


Tornito Raggio per lettera di MiUrio di Colo» . . , 

te» « Gallo copti con Francesco Catdefe », se. H*S- 4- »« 


£io Giacomo Campione per tetterà di Milano 

di Fortembach D» a! P, di Giacomo Grandi» _ , 

fonti co» RancefcoC ardtfe a.*e« *17» if* f* 

Kper lettera di detto luogo di Concito Gotici lì ? 

dalfuoP, conti come fopra »* se. 104, 

S per lettera di detti Luogo diCio. Bitrìfta Ca- 
Àiglionc iole conci ».sc. afoo- 


,Ì»io* Franeefco Pali anicino perlettera di Milano . 

drlliCeuaD. alP.de taoi fidcfcomrai&arij t tc* *04. ». tf» 
£ per Coofolr u.sc. 1795. »i« ». 


Pantaleo de Terrari per lettera di M ; tano di 
Francefco Carde fe D. al P. di Ma c’ Antonio _ 

Bianco in fe conti * -sc . lido’ l * lt 

K per lettera di venetia di Hilario, c Ladano 
Croce D. come fopra , conti in loto t.sc. joo. 

£ per lettera di \ r c tetta dt Ecrcuidìoo Bendo 
io fe conti • iS.se. ioo 0, 

BpcrCootole n«>c- 4*9- *$■ 7 » _ 

Gio. Battito Cruafco p*r lettera di Genooa di 

Ambrogio Raggio « e Fratelli D- al loro P, »• se. 4*77- *• . 

Qio, Francffeo Bollerò per lettera d : Genoua di 
• Ftioccfco Maria Lomtlino D. al 610 P. conti . . . 

«oi m io a» ac. n6i- 1 » *• 


Mauece ‘ 




Digitized by Googli 


■ ^arte d«Uo Scarta/, p. a 8 i 

Hauere io lettera di Madrid di Gio; Luca paf 
_ laoicioo in fecoqti » 4 . s r. ^ Iy . 


Haaere in Confole 


*!• »C. 1518- 4.' 2. 


Haaere in la panica contn lettera di Monello 
Concili, che non paga » e iì procella ig. sc 
E in buoni per Pietro delle piane «.se 

E in confolc - 


200 - 

8 66 . i$- 1; 

1651- 0.3. 


Proteijp, 


Hanerefn lettera di Madrid di Gio: Luca Pai* 
Jauicino p. al P, de tuoi friccotumifiàrii in fc 
comi . 14. se. 


4000’ 


S.P. p 6 
«lettele i 
conca. 


Ha oc re In ferrerà di Venetia dì Bernardino Ben- 
210 conti con Go: Ambrogio Bianco 3. se. 
Z in la partita contra lettera del Benzio , che 
non paga , ma la pago 10 S. p. per honor 
della lettera r * sS .sc. 


2000. 


loco» 


*. h 


Biotte io Confile 
$**?«*» Coofole 


ii.s e. 41 rt 
il* se. 3T6l Ip-2* 


poracnicè 


Digitized by Google 



2 8 z Carte dello Scarta/.* i o • 

Domenico de Franchi per lettera di Firenze de 

Caftelli conci con. Cofimo del Sera *. se. irfao. 


Ciò: Maria Caflelloper lettera di Veneria diGe- 

nefìo Balbi D- P. di Gio.Battifta Balbi conci v 

con Hi la rio* c Ladano Ctpcc a. se . 118 6 - 17. i T t 

• i 


Ambrogio di Negroper Confole ir- se. 19 pg. 14. g. 




# - * «' 


Giacinto Piaggia per Confole 11-50.4124. g.' jJ, 


' re 


CìorBatciflaF errariq. Bernardi per Confole ii.se. 1000.' 


Haucre 


Digitized by Google 


m 'òéricd<lh Stiri tf, ie* i8 3 

- ■ >. -• , ■ • *■ 

Himtre In Confolc: n-sc. iffoo. 



Haucrc in Confolc 



JI-SC. ii$6. 1<S. il 


Hauetc in lettera de Madrid diGio: luca palla- 
.uioiuoP. al P. di Lelia di Negro in fe conti ?. se. ìooo^ 

E in lettera del detto P.al P. delle Monache del 
• i Monaftero nuono di Gcnoua còti come fopta se. . P5 ,g g> 


Hauere In letteradi Gcnouadel mio p. alp. di 
Gio: Stefano Dorìa conti col medefimo j.sc. 
E in lettera detta P. al P. di Gio: Baccifta Lcr- 
caro conti col medefimo j. se, 

E in lettera detta P. al P. di Marc’AnconioDo- 
ria conti col col me dettino j. se. 




IOOO. 


66 1. it-8,' 


Hmetc in buoni per Franccfco Garbarino 


5. se. 1000. 



284 . Cèrti dell* Stèruf. 

Sig. Confole d*ue per Stefano Doriaq. M- 
E per Tomafo Cripialdo 

- E per Ciò; GanbaTdo 
E per Gioì Pao lo, c Vifcoate Aytoli 
E per Francefco Grt'maldo 
E per Benedetto de Mari 
E per Gio: Battifla Pozzo 
E per Nicolò Schiattino 
£ per Ciuftiuiani 
E per Gianetnno Spinola 
E per Gio: Tomaio Ayrolo 
E per Pictto, & Agoftino Durati! 

E per Pietro Ciò: Pinceto 
E per Giacomo Saluzzo, e fratelli 
E per Gio: Luca, e Gregorio Spinoli 
E per Tomafo Raggio 
E per Gio: Giacomo Campioha 
E per Gioì Battila Ceuafco 
E per Gio: Francefco Bollerò 
E per Domenico de Franchi 
1 P?r Gip: Mari» Gattello 


ìl' 


4. »c« 

41 18.' 

t' 7 » 

4. se. 

3 lot. 

li. 6. 

4* se. 

3709- 

I 7 «l* 

4 .*c- 

* 54 °. 

7 * 4 » 

se. 

6» 57 . 

6. 

4* se. 

$ 17 °. 

0. 4.' 

4. se. 

ao8t. 

I 7 ‘ 5 * 

4. se. 

1417’ 

9- J« 

4. se 

1766’ 

id. 5. 

4- se. 

JOJJ. 

tj 8. 

5. se. 

l8itfo. 

J- 3 « 

6 ■ se. 

44 U». 

3.4. 

7. se. 

7817. 

* 7 » Vi 

8 se. 

1080* 

8. se. 

19100. 


9 . *c. 

1518* 

4 - a* 

9. se. 

IdJI. 

0. j. 

* se. 

4 * 77 * 

a. 8 .' 

9. «c. 

jlffr. 

>9. a. 

ro.se. 

itfoo. 

* 

lo.sc. 

1 * 35 . 

ir 1»: 


100999. 

»3 »•. 


mki 
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tf. se. 
7. se. 


(drt (dillo Sedrtàf. 1 1 
Haatfre in Camillo, & Aleffandro Pallauicinì 
H in Paolo Maria de Marini 
Ciò: Temafo Romayrone 
E in Gioì Agoftino Griffo 
E in Paolo, e Batti/la Serra 
£ in Luca , e Simone Ayroli 
E io Filippo Gentile 

E in Stefano, An onio, e Bartolomeo Balbi 
E in Gio; Benedetto Spinola q. Caroli 
E in Francefco Spinola q. B. /( 

E in Ciò: Francefco, e Gio: Battifta Brignoli 7. se 
E in Hofte ,c Flangini 7. se. 

E in Bartolomeo Brocco 7„"sc* 

E in Bartolomeo Treuiolo, eGiorPictro da Diece 7. se* 
E in Fidecommiffarij de! q. Girolamo Serra 7. se. 
E in Lelio, Gio: Battifta, e Gio: Stefano laurea 8. se, 
E in Papirio Odeicalco 
E in Nicolò Pallamano 
E In Fortembach 
E in Luca Giuftiniano 
E in Gie; Francefco Pallauicino 
E in Pantaleo de Ferrari 
E in Ambrogio di Negro 
.E in Giacinto Piaggia 
E in Gio: Battifta Ferrari q, Bernardi 


*85 


4. se. 

495». J- 9. 

5. se. 

2240. >19. 

5. se. 

*600 • 1 8. 4. 

5. se. 

lotfi- 5 .tf. 

5* se. 

*535* *7 3 * 

tf se. 

7100. 

tf.se. 

1287.14.4, 

tf. se. 

3 stf i* 11. ». 


8. se. 
S. se. 
8. se. 

8. se. 

9. se. 

9. se. 

>O.SCt 

10. se. 

lo. se. 


15850. 

Ii6ó8- 

*5*1* 

6000. 

3P87* 

81 • 

441. 

89. 

npi tf. 

djx. 

8500. 

1540* 

379S • 
459.18*7. 
1998. *4.^. 
4 ** 4 - 8*J« 
1000* 


o. It. 

*7«4* 
»• 7* 

a* 

i8.»; 
7 - 9 * 
5-7. 

1 J* 4» 
J*8r 


ir. 0 


ac. 100999. i|. >«; 


* 8 Traiti 


Digitized by Google 



1 8 <f Cèrti dello Stirtàf» li* 

Ti'arff , < rkn a tfe fatami dlG-noiu It.mla P« 
era'f nv in P-‘do*Maria de Marini coati col 
mediamo « 5** c * **♦«• ti>0. 

E per rran’mi io G'o; Tomaio Romayrone con- 
fi col giedcfimo . ■ • $-SC, doo- 18 . 4 , 

E per franimi in Ciò; AgoftinoGrift'o conti col 

mediamo ' " r .'-• $'$ c « iodi. }.£•• 

E per franimi in Paolo, c Battifta Serra conti 
con li loro . . S* sc * *5 J*. 

E per trattimi in Gafpafe Baciadonne conti col 
' fuo ' ... y.sc.i aooo, , : 

F per trattimi in FraoccfcoCatbarino conti con 
tflb ; • ' 5-*c- iooo* :• 

E per trattimi in P. di Marco Corradi conti cpn 

cflo , . )• . , . 3 • sc * 4°o* 

E per trattimi ,in P* di Gio: Stefano Dona con- -, ^ 

tj col m?defimo v J-tC»'- iftfi/id.f,; 

E per trattimi in P, di Marc* Antonio Doria 

conti co! medefimo • • !■ SC. 66 f 1 1. 3* 

E per, r rati imi >n P* di Giuliano Brca conti col 

roed e fimp . J , 3 ,sc * &99'*1- 4V 

E,pet reftocliquefio conto, che è rjmeiutjpft- 4 

, tante al mio 4i Gcnoua s e. 

g c. $5848* »•». 


> 


Hauér# 


Digitized by Google 


Cèrti dillo Stèri af. i 2 . 
Hauere in rimedimi da me fteflo» e craetipcr con- 
to di Bernardino Capponi di Firenze • n «c, 

E in rimedimi da Stefano Doria q, M* lettera del 
mede fimo 4. se, 

E in. rimi ffimi da Camillo , & Aleflandro Palla- 
uicini lettera delti medefimi . 4. se. 

E in muffimi da Tomaio Grimaldo lettera del 
mede fimo 4 «r, ' 

E rimedimi da Gio: Garibaldo letteta del mede- 

fimo • 4. se. 

E in muffimi da Gio; Paolo, e Vifconte Ayroli 
per lettera delti medefimi 4. se, 

E in nmtffimi da Pietro Francefco Grimaldoler- " 
tera del medefimo 4.sc- 

E in rimcffimi da Benedetto de Mari lettera del 
medefimo _ 4. se» 

E in rimedimi da Gio.» Battifta Pozzo lettera del 
medefimo . 4. se. 

E in rimt ffimi da Nicolò Schiattino lettera del 
medefimo •• . 4. se, 

E in rimedimi dal P-d’Amòrogio Raggio, e fra- 
telli pct lettera delli medefimi 3. se, 

E in rimedimi dal p. di Francefco Maria LomeU 
lino lettera del medefimo *. se- 

tf in rimedimi da Guftiniani fua lettera 4. se- 

E in rimedimi da Giannettino Spinola lettera del 

anedefimo - • ■ j. se. 


< 5 i 4 or- 


*« 57 . *• 

ó. 4. 


505 S. »• 


se. 56848- 1.9. 


T 4 


Tarqui- 


Digitized by Google 


288 . Carte dello Star taf. 1 J. 

Tarquinio FulanimiodiGenouaper trattimi per 
fuo conto di Firenze Bernard ino Capponi in me 
fteflo in maggior fomma in (e conti a7.SC. xxjo* 

E per trattimi di venctia Hilario, e Luciano Cro- 

ce in maggior fontina _ < tJ.K. •jÌ7.ry.i. 

E per trattimi per fuo conto miei di Lione in 

maggior fomma 17.se* 4*15. 4.*. 

E per redo fi paffa in conto nuouo 15* s e. 54400* 18* 

se. 609 ti- * 9- 8. 


) 


Detto mio per rimedi £ folcii 154. i per feuto 
in Milano i Francclco Cardefc in maggior fom- 
ma per li a J. di quello a 9 . SC* 

£ per rimedi i due. ijp. per cento per lo pri- 
mo Marzo in Veoecia i Hilario , e Luciano 
Croce in maggior fomma i 9 *sc. 

E per rimedi al prezzerà Venetiai Bernardino 
Beuzio da Otti per lettera di Fortimbach 8. se. 
E per rimedi a se. ioo* percento per lo primo di 
Marzo in Roma ad Ottauio Coda da lui me- 
de fimo per mia lettera 30* se* 

1 per rimedi à car. jj- l per fc. per li 1». di 
Marzo prodìmo in Palermo £ Gregorio Cartel- 
lo in maggior fomma ap.se* 

E per rimedi i se. 100. per cento in Roma , i 
Bonifacio Pafqua da lui medefimo » e tratti per 
conto delli Heredi di Marco , e Cbtiftofaro 
Fuccari di Madrid _ *3. se* 

E per rimedi £ se. in* per cento in Firenze i 
Bernardino Capponi da lui medefimo incutto 
come fopra . *$‘ SC " 

E per se. 7x83* 8. fole rimedi in Lione i mici 
in rotto come fopra conti à 73* > 13.se. 

E per rimedi £ Marauedis 490. per se. in Me- 
dina del Campo Fiera di Marzo £ Gio; Lnca 
PalUuicino in maggior fomma sp* 


tfoool 

3000. 

4000* 

8108* xj. I *2 
4840. 15. >• 

5353 ' 

WS. 6. 8* 
S3S3* 

17300. o. 1. 


$c. 59409. 9 1. 
Ha uste 
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Cttte dello Scdrttf. ij. a Ss> 

Riaere In rimeffi per fuo conto di Vcnecia Ber» 

oardino Benzio in maggior lomma 28. se. 2000. 

Et in rimedimi per iuo conto di Roma Ottauio 
Corta da Gio: Loca , e Gregorio Spinoli Ina 
lettera 8. se. 2000. 

Et in rimedimi detto da Bartolomeo Brocco det- 
ta lettera 7. se. 1880. 

. Et in rimedimi detto da Hofte , e Flangini in 

maggior Comma a8.se. a668. 14*4» 

Et in rimeffimi di Madrid Gio; Luca Pallanici- 
no in maggior fomma _ 28. se, 8500* 

Et in redo di tjatte , e rimeflc fattemi da Ge- 
noua ta.se. 4388$. 5.4' 


se- 6 Q 9 ij. ip. 8 . 

Hauere il redo de II* altro fao conto che è ilfuo 
auarzo ij.se* $4400*18. 

Et in' se. 15547. 4 * fole fratti in Lione i miei 
con limite di quello rifoderi il redo che an- 
dari in debito nella Fiera proffima di Pafqua 
5 conti i se. 73. e j per cento a>S£ 143^7. 4. i’ 

Et in quante imporrano le prouiggioni contate 
, i diuerfi di qutfta Fiera } 1 • s e, 641. 7. ■ 

se. 65409 • $>• r. 



Tomafo 



%$lo • Cdr- dello Jcdrt. 1 fi * 

Temalo Pinceto di Genoua per prouigione d'T”' ■ \\ 

percento ji. st. 

Eperrimefiglial se- ut. per cento per li ay. del cor- ; 

rentedaGio-GiacomoFranchiper mia lettera 14. se. aoatf. 113.4J 
E per rimedigli al prezzo, e tèrmine da Bactifta 
Dnrazzo detta lettera 14. se. aoi*. 6. *8. 

E per rimedigli al prezzo, e termine da Vincenzo 
Odone de età lettera , . *4. $c. 1005. 3. 14. 

E per rimedigli al prezzo , e termine da Paolo 
FrancefcoGrimaldodcttaletiÉr# 15. se. a8op. ,<J. 8» 

E per rimedigli come fopra da Duraszi lettera de 
_ medefimi ; . al. I: ■ • . .V . . 6 . sc . „ Jo;io l 

Gio. Giacomo.de Franchi di Genoua pertrateimi 
, per fuo conto in me ftt Ho conti con Nicolo Spi- 
.. . noia • • 14* sc. zooo. 

E per prouigione 4 7P c *’ cent0 -jx » set , <.14-4. 

di Genoua da Uti • 

— I a 

Nicolo Spinola di Genoua per prouigione 4“* per 
cento i. _ • jx* se* 

vEptr rimedigli i ac- 11 ir * per 100. per li a J. d?l 

corrente da Di razzi lettera de m.ddìmi • 6. se. {>93.5.8» 

‘E per rimedi a 'Ibi. 154. * per se* per li ay* di » 

queftoin Milano 4 Franccfco Cardele da Ciaque- 
ttie,c Secco In maggior fomma 29 . se. ipoq- 

Battila Durazzo diGenoua per trattimi per fuo con- 
to in Pietro ,& Agoftino Durazzi conti con li 
loro ? 4. se» 4000* 

E per prouigione i j percento 3*. se» iy d* 8. 

Da lui 


Bareifta Grimaldo dì Genoua per prouigione i 3 

percento j*. se io«ij* 4.' 

Epe»- rimedia «c- 100. per cento In Romai Viualdi 

db D^'ti, 8tc. Per mia lettera 1 8. se. 3*89- 6 . 8- • - 

Vincenzo Odone diGenoua pertrattimiinluca,e 
Simone Ayroltconri conlimedcmi 6 . se. *100. 

E per prouigione (opra ti se» a 100. che contrano à 

■*-€ fopra il redo 4 — percento 3*» * c * S- ì ■ 4* 

- * * ‘ D.l.i 

Ha a ere 


Digilized by Google 



Cdr> 4 eVv/edti 0 f. 14 *'’ i 91 

Hnifre in rime ritmi per Ino tomo i^G^o. Tomaio 
/yroii per lettera del medciìmo 5- se, 1 0500. 

< 

r 

S$ Ccnoua i lui • 


Hanere in trattigli dee. n ì. per cento per liaj.del . > 

* corrente in Tomaio Piaccio contimi *4’ se, 1006. 15.4. 


Hanere in rime (fimi per fuo contoda mefteiToper 
lettera di Gio. Giacomo de Franchi 14. se. ioco- 


In Milane è T re ncéfto (a> de/c tt. 1 ooo.il rcQoàlui. 

r * .* - * i • 

Haoereintrarfifla *c. rii. per cento per li ij.de! 

■ corrente in T umufo Ptnceto concimi 14, se. 4013. d. 8» 


Hauere in rime ffimrda me fteflo fila lettera al» sc ‘ 3*°°? 

'In portila Vrualàì . , 

' • • • t > . 

Han'erein rimeflìmi da Filippo Gentile lettera de! 

rmJtfTmo 1 6 . sc> Jtoo» 

£ in trattig! i i se. 1 r f , per cento per ti 35. del cor- 
rente in Tomaio Pinceto contimi 14. se- 1005. t- 4.' 

• Cio ; 

»r* • , 

‘ • *. • . u .*«•**'• / . ;» * , 


Digitized by Google 



i?l Càrtt dello SeAriof. T J# 

C d Bittifta Spinola di Genoua per trattimi 
di Milaoo per fuo conto Gio: Ambrogio Mo- 
retti in P. di Aluife Dubois di Veneti* in fe 
conci I* 900. 

E per trattimi detto come fopra in P- di Gio: 

Battifta Sirtori conti con Francefco Cardefc y »c. 400. 

-E per trattimi detto come Copra in P. d'Ottaoio 

Ferretto conti come fopra 3* Se. 380. 

E per trattimi detro come Copra In Balbi di Ste- 
fano conri con li loto #-sc> 3x0. 

E per pioti 'gione i « & i k P e r cento 31. se. <s- 

E per rimtffì i m* P« cento in Firenze si Tad- 

dei, c Nicolini da Capponi per mia lettera 30. se. 1053. 


*7* 4* 
a. 8. 


• jo5o- 


Paolo Francefco Grimaldo corrente di Genoua 

per prou'gione a ’j ji.*C. j. 6. t* 

E per ritmili à Maraucdis 490. per se. in Me- 
dina del Campo Fiera di MaCzo à G'Os Luca 
pallamano da Lelio laurea lettera de fuoi Le- 
lio» e fratelli 8 s e. pp£- 13.4» 

Detto i parte S. P- per trattimi lui di Gtnoua 

in cne ftelTo in maggior lemma »7« $c * *°°°* 

E per prouigione i f per cento 3 i.s e. 3. d-8* 

Da Ini m “ 

Detto i parte N- per trairimì lui diGeooua in 
me fteffo io maggior Comma 17. se- »ooo- 

E per prouigione i } per cento S 1 * * c - 6 !• 

Da lui 

Criflofaro Colombo, c Ceiftofaro Gallo di Mila- 
no fopra paolo FraDcefcoGrìmaldodiGenoua 
per trattimi per loto conto di Genoua detto ^ 

Paolo FrScefco in me fteflo in maggior soma x7.se* 8oo. . 

X per prouigione ài per cento 2 1 s e» x- 1 3- 4* 

DÌ Genoua dal detto Vada F Tante fe $• 

Fidecommiifarij dclq, Gio; Batrifta Grimaldo di 
Genoua per se. 1040. 1 63. (ole ritrofli fatto 
mio nome in Lione i miei da loro medefimi 
per mia lettera in maggior fotnma con limite 
che il beneficio fino in Fiera proflimanon ec- 
Seda dii* per cento cpncji se. 73. * I S°° 4 


Digitized by Google 


. tér* dello Stdrtàf. 15 ; 

IJiuere In r ìnCffiwi lui diGenoua da Stefano Ao- 1 
fonie, c Bar co|pmco Balbi lettera de medefimi < »sc. 3060. 

? . . . . 


firtny i Triti , « * {it oliali 

Hanerd ia rimedimi lui di Gcooua in maggior 
(orna» >8. se. iut»; 


Sguerciti brattigli I sm ir. per renro per li »j.' 
del corrente ut To-nufo Pio ceto in maggior 
fonata* ' , " 3 0. se. loojitf, g, 


«tiuere in trattali 4 «fi in» per cento per Il » J? 

del corrente in Temalo Piacerò in maggior 
- Corame " 30^ se, looj. d.*: 


Ifcuere in arar t/g Vi 4 se. 1 1 v per cento per 11 ty 
<J» quello Tomaio Piaccio « maggior forno ia 30.se. 831.13 42 


feUuere fai rimefl al loro P, di Napoli Cornelio 
apino!* da Ciò. Tempio Arrota tea le ttera 3 se. 1500. 


e»* 


Digitized by Google 





Cdnt dillo fe trtéft 


GiO: Ambrosio Moretti di M'iano pcf trattini ■•' 1 H 

per firn corno £n Papirio©dè/«al<*o-> tónti iclV ! 1 >' i 


** Grór Bx: ri fta 7A g I ia re 
E per prouigione a ) per cento 

Da Ini. 


8 » SC* Ii 66 .it 4 1 

3 l - sc * 4. 4- 5* 


se. j j 7 o* i j 9. 

5* tf*8. 


V incenznCifari diMilano per prouigione i j per 

E per rm /figli à péV scVprt^ij-'&U 
coirvii t da Cinqueaiej e Secco per mia Jet» 
tcia v •• -i . - - > ' i«* •- ìi8"ie» ' 1^94, 

'.-et: ' J'i !'>»*■ 

« . SC* 1600. 

Francefco Cardefe di Milano per trattimi per fuo 
conto di Firenze Bernardino Capponi in me 
fteflo in maggior Comma ì 7 - se,- j 7 3 q,.. ,, . -, 

E per la parata contra lettera di Gohclfo Co** ' ’ 

nelli D* al fuo P* , che non cpagaica, leuatone 
Weftó ; r 0 9 sei 

£ per la fpefr del Protefto 3 , ’ sc , , 0 ; 

E per pt oulgiotie fupra sc. 1780. che conrrano i 
6 per cento, e Copra se. 6755. 14. 4. il rcfto 

. < ■ , . -3r.se. Jj.i0.4i 

E per rttneffiglia fol. 1*4. e mezo perse, per Ji ’ 

del corrente in maggiof Comma àp. Se. 6734.14. . 

« ■ * ** i % ** I ■■ li 1 >mmm„ m 

SC. 8745’ '4* 4 . 


*i*i 


100. 




Hauere 


Digitized by Google 



ì 


C Arte delio Swtéfi 1 6 . ±9 5 


Hauerc in trattigli i (ol. 1 54- 1 ,, per se- per- H ; *v. ' 

*5.. del coerente in Trahcclc» Cardile in «ne: v q « l j’- yu 
‘•conti ip.se. ujo.17.9. 

... » V 1 1 n . 1 ' . 1 * 


e u ■<: j 


'U 


Hanere in rimeSml per aio conto di Genoa» 

Paolo Francclco Grimaldo in maggior sòma 18 • se. 1600. 


.. - -•»; 



Mauerc in rimedimi dal P. di Tornalo Raggio per 

lettera di Colombo» e Gallo 2. se.. 1 5 iS- 4*2* 

E in rimedimi dal P. di Girolamo Veronefe let- 
tera di Ciò. Giacomo Cabotto 2. se. 1345- 4 - 5 . 

E in rimeffimi dal p. di Giacomo Granello let- 
tera di Fornmbach 2. se» 217.15.4. 

Et in rimtffimrdal p. deFidecómiflarij del^.Gio: ... .. 

Francefco Pallauitinfc per lettera dèlliCeua 2. se. 204. 8. ir» 
Et in r «mirtini dal p.diGorvelIo Gonèlll lettera 
,itìe>l mcridimo . t : a. se. aoo. ! ' i J - 

È in rime rtim» da Picquet , Strazza , Carcano Jet- 
. tera de meddìmi 8. se* 500. 

E in rimedimi dal P* di Gio: Battila Cafliglio- 

ne fua lettera V *. • 2. se, 2300* 

E in rimedi ni dal P- di Gio: Battila Ferrari 

detta lettera 2- se* 1200. 

Et in rimedi ni dal P. di Marc’Antonio Bianco 

detta lettera 2. s e. 1240. i- 5 * 


se. 8745* i4-4- 


&V-, tP 


Codino 



* 9 ? 


£m. dello Sarta f. 17 . 

Cofimo del Sere perla Zecca di Pire n*e per prò. 
uigionei j percento 31; se. 16. 13.44 

E per rlmeffigli 4 se. ixj. per cento per lo primo 
di Marzo prolfimo da Bernardioo Capponi mia 
lettera . 3«. se, 1583. 6 . 8« 

E per se- 408 1* 1 %• 6 . fole rimetti in Lioae 4 Pfc- 
quec. e Coqoicl damici per mia lettera conti i 
73. i per cento a y. se. 3000. 

se* 5000. 


Bernardino Capponi di Firenze per trattimlper _ , 

fuo conto di Qcnoua il mio in me ftc ilo con tifi jt» fc.tfufo*. ^ 
E per prouigioae 4 j per cento 3 1. se. 

ac. dr8o.ro.>. 

• BiFimqdal ai 


IpUMjfg 


Digitized by Google 


(értt detto Sfértdf. 17, 257 

ffeuere in rimedimi da < 5 enoua Paolo Franccfco 
® rima! do in maggior fonama ig. se. ^400* 

E in rimcffimi lui da Domenico de Franchi lettera 
de Caftclli a. *c« 1 600. 

se» J 000. 


Jlaucre in trattigli ì se. 1 ai, per cento per Io pri- 
mo di Marzo in piò partite vanno io partirne»! i 

30.se. esigo- 10.8.' 


y Bernal. 


Digitized by Google 



Cèrte dello Scartdf. 18 . 


- -AS>* 

Bernardino Betnio di Venetiaper trattimi per fuo 

conto di Genoua Giacomo Cattaneo in maggior g - ' 

fomma 3 7* se. i&oo. 

E per trattimi per fuo conto di Firenze Bernardino ■ '/ 

- Capponi in me fletto in maggior fornirla 27. se. 3850.; 

E per trattimi lui di Vcnecu in Fortembach conti 

con Otti 8* SC.4S°e. 

E per trattimi in Bartolomeo Broco conti come fo- ^ 

pra 7. se. 3867* ir 

Ep:r trattimi inp. di Marc*Ant*nio Bianco conti 
conGio. Ambrogio Banco j. se. 1000. 

E per trattimi inme ftertocontt x8- 56.3173- a* 6* 

E perprouigirme foprasc.9217. f.f.che contrari* 

à ì percento, e fopra il retto if jr. se. 49. 5. 3. 

f per rimettigli a due- 1 69 percento|perloprimodi 
Marzo prolfimo da lui medefìmo» etratigli per 
fuo conto à parte fopra procedo 1 8. se. t003.i1. 9 '. 


se. 20443. 1. «% 


Detto conto i parte per pronìgione a' ' percefiro 31. scò. 3. ag - 5 « 
E per rimetti à carlini 33. i perse, perii ai. ai 
Marzo proflì-no in Palermo à Gregorio Caitel- 
lo da lui medefìino per mia lettera in maggior 
fomma ?,p - se* ii<5p-~ 4, 3? 

se. 1 173. x. 6 < 


Detto ì oirte S* P. per rimettimi daPmtaleo Ad 
Ferrari per fua lettera, chenoupaganulicompi- 
feo Io S- P. per honor di iua lettera 9. sC. iob& 

E per la noia delprotefto ji. $c- o. 

E per prouigione à 3 percento 3 i. se. 3. 6 • 8.’ 

« ■ " ■ ■— — — —• 

se. 1003. u. 8. 

Hauerc 
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Cèrti <klh Stèriaf. i 8 . '■> 


19 9 


Hauerc in rimedimi per.fuo conto di Madrid Ciò. 

Luca Payau'.cipq In maggior Comma 28. se 8*17. j, 3. 

E in rimettimi lui da Piiuaùo de Ferrari foa lettela _ 

9 ' SC< I00 °- 

E m tratti a Colai. id 4 . 6 . per se. per li 18. 
del corame perfuo conto in Milano i Cinque» 
uie, e Seccata Vincenzo Cifarl in me conti ig. se. 1594. 13 4.' 

E io-teatri al prezzo, e termine À detti hi Francefco 
Cardie cocyipi. 29. se. 2 147. 5. ’ ' 

Eiurractià se. 122. per cento perlo primo di Mar» 

30 pcoCfiiio in Firenze d Bernardino Capponi in 
maggiodom.Tia ". .. 30. se. 3741, ig. Jé 

E in tratti à se- tuo. per cenrof per detrotcrminein .? 

Itipn atiù Antonio Francefco Deci m Viualdi con 

*!«»»* , ...... * 4 . se. 3189. <£• 8. 

ilitrtrrma! p rmo, e termine a detti in Vincenzo 
Liufuiiiano concimi 20. se. 552.12.3.' - 

. $c. 204^3. 1. 


Hauere in rimedimi Ini di Venetia da thè fieffoin 
jnaggioffomnu 18. se. 1173. j. g‘ 


*T- •'* 


- 


in Vaiermo à Gregorio Camello. 


Hauere in trattigli à due. 1 £9. per cento per 
ddproiBiniaiii lui medeftmo contimi 


lo primo 

18. se. 1003. il. 8* 


V a lidàiio 


Digitized by Google 



3 < 3 © Cdrts dello Scdrtàf. 19 , 

Hilario ,e Luciano Croce di Veneti» i parte P. M. 

per prouigione i j per loo- per cento ti. se.' Col 

B per rimedigli à due. i5p. per cento per j!o primo 
diMarao proffimoda Hcfte,e Flangini lettera de 
Brignoli in maggior fomma ap. se. appo.' 


sc^jooo. 

DetiiparteG- per prouigione i } per roo.’ jt.se. i a. 
Eperrimcflìlia due. 1 69. per cento per lo primodi * 

Marzo proflìmo da loro medefinrup mia lettera ip, se. 100 J. 61 8* 
E per rimedigli da Hofte , e Flangini per lettera dtl 
Brignoli in maggior toma» i9 . sc . ,,,. 8> 4 . 


saiìi8. i6. j. 

Derri correnti per trattimi in me ftcflb in maggior 
Inmma a^ se 1000 

E per prouigione ai $ percento 31.se* j’. 6 . 8. 

3 sc. tooj 6. g. 


Da lari'. 

Bernardino Bézmdi Venerisi parte A perrimeflìi 
Riaranedis 490. per se. in Medina Fiera di Mario 
a G’o Luca Pallamano da Ciò. pietra Imbonito 
per lettera di Papirio Odefcalco g. 

S per prouigione i ipcrcsatg ~ gì. 

1 

P«- IO040 


se. ioooó7 

SC- 40. 




Digitized by Googk 


Cèrti itilo Jo I 

Raoere in rimeffimi loro di veneti» io maggi*» 
fotti pu it. se* jooo. 


1 loro : 

Hauere in rimeffimi loro di Veneti» In maggior 
Comma 28* se# xii8#r£*£. 


àlorol 

Hanére trattigli 4 dnc.itf 9- per cento per Io primo _ . 

di M»uo in loro medeumi contimi ig.sc» tooj# 6-8* 


Hauere in tratti 4 se. 100. per cenrò per Io prt 

mo di Martoptoffimotn Roma a' Dedin Vin- 

fenzo Giuftimano, cony con Duraui 6 . se» 10040' 


¥ i 


y incenso 


Digitized by Google 



3oi Clr* ditto Surttfi io. 

Vincente GmfTn^nodi Uomapcr trattimi in * 

_LociGtnftiniàn«<lnfc conri g; se,' jJ40- ' 

E per proii igiene fepra dettn parrita , che comra 
ì; efoprailrcftoa j percento io. se. io. 1 9 , gl 

E per rime ififilt à 100. per cento per lo primodi 

Matzo da i 3 et>> &c. per nva letteta i8- se, 551. i*. g. 

E per rimtlfigli al prezzo, e tei mine da Ottauio 

Cofta per ma lettera . . 20. se. u<z g. 

* . SC. 6 >- IS 4* 


Ottauio Cofta di Roma per trattimi per Tuo conto 
di Firenze Bernardino Capponi in me ite ilo in 
maggior fomma , 17. se. 3140* 

E per pioutgione fopra se- ipoo. thè contrano i 

* 4 ,e /opra il redo i j peripp. 31» se. 7. n, 7.' 

' ■' • .■ • - - se. 3247.11. 7. 


Da liti. 

Abbate pinelli di Roma fonra detto Ottauio Co- 
ita di Madrid G'o- Luca Pali-micino per conto 
pertrattiiniditli t e O'tautou: maggior fomma 
d'ordine quale (caline dà debito 27. se. 4685. ix.._ il 

£ per prouigroue i j percento •' ‘ 31. s-, 15 . u.e 4. 



se. 4701- 3 <J. 


Di I\oma da Ottauio Colla. 

Fabio Otlandini di X.iuorno {opra dcrto Oauio 
per trattimi di Madrid G10. luca Pailauiriuo 
per conto di detto Ottauio in maggior fvmma 
d’ordine d* l quale fe gli ne dà dib.to 27- 

E per prouigione i ; percento 1. 

Di Rjotna da Ottauio (olia, 

Bartolomeo BofTello d. Verona fopta detto (.'"oda 
per trattimi di Midrid Gio. J.nra Fallami ino 
per conto del detto Ortamo io ni:;;’»»ior •> nani 
d'ordine del qnaiC di Roma fe gli ni. da de- 
bito , ' s *7’ 

e EperRtouigionc à j t>r 3 '. 

Di r.'/iha a* ’Jit- i«. t Cc.l * , 


se. 1000. 

se. £>• 13. 4. 

se- 2036- 13. 4. 


SC, If.tcr 3 * •* 

Z . J : 

t’, i o 5 


Dìgittzed by Google 


Càrie (Ulk io. 30J 

Hauere rimedimi per fao copto di GtnouaPao- 
loFrancefcoGrimaJdo in maggior fomma 18. se, jo a0 : 

E in rimedimi, perfuo conto di Vcnetia Gior Am- 
brogio Bianco in maggior fortuna aff. se, 1*45 . 18. 4. 

^ SC. 45<?5. 18 4. 


àtm. 

Hauere rimedimi da Hcflc , e Flargìni in mag^ 
gior forcina l8- SCr 

E in rimcirimi dal p. di Bonifacio Pafqna lette. 

ra del medefimo J>sc 

E in tratti à se* ioo* per cento per Io primo di 
Marzo proflìmoin Roma al decco Ottauioin 
*_ maggior fomma • j o; g c . 


ni ». 5 8 .' 

5< s 8. 14- 4. 
r?47 11-7: 


- • 3147. u 7. 

Haoere In rratri à se, toc. per cento per Io pri- 
mo di Marzo pio (fimo >n Roma ad Ottauio 
Colta in maggior fomma jo se. 4701. j.g. 


Kttrere in tratti i se, reo’ per cento perfoprf- 
mo di Marzo prolfìmo in Roma ad Otiauio 
Colta in maggior fomma 30.se. *ooS. 13. 4. 


Hanere in tratti j se. 100. per cento per lopri- 
_ mo di Marzo preffimo in Roma ad Ottanio 
Coda in maggior foo.ma 30- se. itfij. to.g. 


V 4 




Cornelio 



j©4 C 4rt dello Se Artéf. ZI. 

Cornelio Spinola di Napoli per trattimi perfuo 
concodi Madrid Gio; Loca Pallamano in mag- 
gior fomma *7- sc * 6000» 

E ocr prouigionc ì « per cento ii.se. io. 

< — — — 

cc> fioro- 


Gio: Battifta Miri di Napoli per prouigrone i 

j percento 3i*se. 15 * 

E per rimedigli i Due. 145. per cento perli<y. 

di Marzo proflitnoda OracioMari per mia let« . 

tera it.sci ipo8. io. 

E per rimedigli al prezzo, e termine da Cambi, 
c Veraoni, detta lettera ai« sc» 1575.10^ 

*c. 45 °°- 


Qratio Mari di Napoli per trattimi per fóo conto 
di Genera Bactida Grimaldo in me Aedo in (e 
conti 14.se. 3 a 00. 

E perpronigione fopra il contro^ J , e fopra il 

rcAo i l_ percento * Jl.sc. %■ 


9 

Daini. ■ 


se- 3toS-i°. 


Lorenzo Cambi , e Simone Vericni di Napoli fi> 
pra Gio: Luca Pallamano di Madrid per trat» 
timi detto Cio ; luca in maggior (omma fj- se. 3714* 5 * 8 * 


E per pronigiouc à J per cento 

1 


ji. se. 


ii. 7.7. 


$c. 3715- 13- J. 


Di trapeli da Uro ! 


Haucre 
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Cèrte dello Scartaf. ai. 305 

Haaere rimedimi per fuo conto di Genoua Fran- 

cefco Imperiale in maggior fomma 18.se. 4000. 

E in rimedimi lui da Gio; Tomaio Ayrolo per 
Ina lettera 3. se. ioio. 


se. 6010, 


Hauere in rimedimi per Tuo conto diGenooa Fraa- 
cefco Imperiale in maggior fomma i8-$c* 4500. 


Haaere rimeffimi da Papitio Odefcalco Ina let- 
tera 8. sci ijoo.' 

£c in trattigli iduc. 145. per crntoper 1 ié. di 
Matzo in Gio» Bactifta Mari contimi 2 x. s e. 19 08. io.’ 

se. jiog- 10. 


Haaere in trattigli i due- 145* per cento per fi 
6. di Matzo profficno in Orano Mari contimi 

U. se. 2575. io. 

£ in trattigli al prezzo, e termine inCornelio 

Spinola, conti con Gioì Tomaio Ayrolo 5- se- 1150. 3.?. 

se. 3 725. 15 - 3 * 


Grego- 



3 o<? Cèrte dtUoSatrtéf. 12. 


Gregorio Ca dello di Palermo fopra Gio: Luca 
Pallauicjoo de Madrid per trattimi per <uQ 
comodi Madrid detto Gio: Luca io maggior 
fomma 27 . se* < 999 . 

E_p:r ptouigiouc a j_per cento 3i*sc. 19. tp<4* 

se. 6009- 19- 4. 



: 


Hauere 


Digitized by Google 


' T 'C*nt dello ftattaf. iù 


Hauere In trattigli! carlini j$. * per se- perii zi, 
di Marzo in lui mede (imo contimi «p* se. tfoog- ip. 4.' 




Digitized by Google 



So8 


Cèrti dillo ScAftsf. »j; . 

Her«didiMarco,eChrIftofaro Fuccari di Madrid 
per trattimi per loro conto di Genoua Giaco- 
mo Cattaneo in maggior fomma , vanno per 
partimenti 17. se. j 2009J 

E per trattimi loto in Camillo, & Aleflaadro pai. 

laaicini conti col detto Alelftndro 4. se. 8000. 

Eperprouìgionei j (òpra il contro, & i Copra 
il rcfto 3 31.s e. 60. 

se* 10060. 


Otfauio Centurione di Madrid per trattimi per 
fuo conto di Geooua Giacomo Cattaneo in 
maggior fomma 17. s CÌ ?ooo.' 

E per prouigione i per cento 31.se» *0, 

6 1 “ " 

SC. 8oao. 

Di Milano dt Balbi . 

Gir: Battila S. G.uliano di M drid per trattimi 
per Tuo conto d< Genoua Carlo .Caftigl ione in 
Donghi contili •_ 6-f. C» >4ffe 

E per prouigione i 1 Copra i! contro , ge i } Co- 
pra it refto ~6 gl. SC» 7.11. tf 

E per rimtflì^li in Medina del Campo Fiera di 
Marzo i Marauid. 490. per se. da Lelio lau- 
rea, lettera de Cuoi Lelio, £ compagni g. t e. 104». 8 4» 

se» 3300» 


Ha urte 


Digitized by Google 



Carte dello Scarta/. 23. jo> 

Hauere rimettimi per loro contornici Fulani di 
Zinne dameflefloper loro lettera in maggior 
{ottima j8.sc. 4000.' 

E in tratti il se. 100. per cento in [Roma i Boni. 

facio Pafqna in lui medefimo contimi tj. se. 5 j 5 j» 6 . 9 , 
E io tratti 4 se, tu. percento in Firenze i Bernar- 
dino Carponi in lui medelìmo contimi ij<sc. 53 5 J* 6. 8» 
E in se. 718 j • 8- Sole tratti in Lione i miei in loro 
medesimi conci in me i per cento tj.se. 5353- 5 8.’ 

% —————— 

se . 10060. 


Hauere r’meflìmi per fuo conto di Genoua Frat£ 
cefco Imperiale in maggior Comma a8.sc4 4000I 

E in tratti i<ol. 154. 1 per se. in Milano i Stefa- 
no, Antonio, e Bartolomeo Balbi io Francc-. 
feo Cardcfe io me conti *9. s e- 4010. 

se. 8010. 


Hauere In rìmeffimf per fuo conto di Genoua Cari 
lo Caftiglione da Franccfco Spinola q> Bapti- 
ftar per lua lettera scr 1500? 

Eln rimettimi di Lione per fno cento miei Fulani 
dame ftcfip in maggior Comma a 8. t c'. 1000. 

se. ^0» 


m 


Digitized by Google 



o ^ Céra diìk Starldf. 2.4 

Lelio laurea di Madrid per trattimi per luojconto 
di G-noua Agoltmo Centurione in Gio; 
nedctio Spinola q.C. contili 
per trat'rimilui'ia Brignoli conciti 


E per 

E perprouigioneà^. & a J. per 100 

• - -■ -1 } 


tc.\\ ooo.dì Lip.rie da miei, & tiretto da lui 
Emanudle de Parde Madrid p-r prouigione à 
I percento •: 3 1 ' 

E pW scroto;. 14 .'$ • fole rimefG in Lione i miei 
da loro modulimi per mia lettera iu maggior 
fomma conci à 73 . j, P e r 100 . 19. 

1 t-.'l .< «■ *■- 1 ■’ 


f- i' 


** * y 


Gio: Luca Pallauicino di Madrid per trattimi in 
P, di Lelia di Negro coacifi -3 * 

E petTFtfttltiritfF. delle Rcuerende Monache del 
Monafteronaóuo. di Genoiu concili 3. 

E pdftmfìml inTrdt Pietro delle Piane contili 9. 

E per trattimi in P. di Lorenzo Cotta, di contili. ; j. 

E per tuitrimi io P- de fidecommiffurij del q. Gio: 
Eranceico PalUuicinojtì fi conti, che pagoS. 
p. per mancamento d’ordine ?• 

E p-r prouig jone. lopia il contro à,j[ e ìopra il 
reftv^d- j per cento ' “ # ‘ 3 1 

E per rimedigli. in Medina Fiera di Marzo a Ma» 
tai*d 4 « 4vo. perse,' In maggior fomma . a 9. 

E perse. 185 14.9-5.fofc rim'.ifi in Lioneimiei da 
da loro meddimi per mia lettera in maggior 
fomma conti à 73 - ». per cento » perche me II 
tornino qui nella ventura di Pafqua , &. ubc» 
««rr-i prrpAetti di 1. inerceino io. 


.se. 

6000 


>. se. 

. 5 000 . 


l.sc. 

iì • 

i. 8- 

se. 

ttoj?. 

2-8. 

1 . . 1 - 

* se. 

14 . 

5* 4- 

se. 

.42.5</ 

14 . 8 - 

se; 

4180 . 


se. 

» 

1000 . 

. - i 

. se. 

99 8 * 

14.6.' 

, se. 

866 - 

15 . I* 

.se.- 

. w- 

P*S>. . 

se* 

4000 * 


l - * 

• se. 

' 9 Ì. 

ia-g.;' 

se. 

JOOOO* 


, se. 

13608 - 

a. 9 . 

se. 

3 i» 8 i* 

14 - 9- 


C 


T 

- mk. 


Hauere 
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/ 
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Càrte dillo Star taf. 24. 3 ti 

Hanere rimefltmidi Lione per fuo co nto miei Fu- 
lani da me Beffo in maggior fomma a 8 se. 2 1 23 . 6 .f. 

Einsc.5442. j.tcfole tracti in Lione à miei ia 
' fóro medefimi contimi à 73- ì per 100. ìp.'sc. 4000. 

E in trattigli i Maraued- 490. per se. in Med/nà 
del Campo fiera di Marzo io Ciò.* Luca Pai. 

• lauicino concimi 2p.se. 4509.1 c.i- 

SC. 11033. 2. 8. 


Hauere rìmefflmi diGenoua Agofjìho Centono* 
ne da Benedetto, e Gafparc S- Gior Toiletti 
lettera de medefimi 6 . se, 4180! 


In Itone à miei 


fìancre rimeflimi per fuo conto di Firenze Beri 
nardino Capponi da me Beffo in maggior forn- 
irla per fua lettera 28»sdJ 8000' 

E in rimedimi lui in maggior fomma 28- se. 23 182 I4«p? 

se* iijS2-i4.p' 


Trtatcé 


Digitized by Google 



3 1 1 Cétr. dello Stdrtàf. 1 J . 

Traree , e rnntfle fattemi di Lione miei Tarquini» 

& Hortenfio Fulani per conto loro , per tratti- 
mi in Francefco Spinola q. Bapciffa: conti con 
Gioni 7. se. 1580' rj.qì 

E per trattimi in fidecommitfarij del q. Girolamo 

Serra conti come /opra 7.sc. 1441* 7. 

E per trattimi in Filippo Sentile in loro conti 6 . se* *587.14.4.' 
E per trattimi in Tremolo, c da Diece contili 7. se* *081. 1 8. a. 
E pertratti(tii in me ftcrto contili *8* se. Sta;- 6 . 7. 


s e. «761;. 4-a. 

Tarqninio, & HortcnfìoFulanìmieìdi Lione con- 
to corrente per trattimi in me fkflo in maggior 
fomma a8.se, 4000. 

E per prouigione i « per cento $i-sc. 6 r;.‘£ 

7 

se- 400^1;. 4. 




Ha nere 


Digitized by Google 


3*3 


(ém delti ScAfuf. 1 5 . 

Hanere ia rimeffir i da Gio: Benedetto Spinola 
per letrera di Mifcranko , c Lumapn 6 . 3 \ 

JE io rimedimi da Gio; Tornato Ayrolo loro let- 
tera . « j. se. 

' ir io rimediali da me fteflo detta lettera 17- se. 

se- 


Hauerein se- 4081. ix.ff. del fole trattigli in pic- 
quee, cC< quid in me coati £ 73. i percento 17. se. 
JEtinsc. ijdj* ia« j* del fole trattigli in loro me- 
definii tornimi al detto prcizo 29. se 

se. 


X . 


dooo. 

JOjO- 

8 <? 1 5 . 4. *• 
17615. 4- i* 


i 030 - 

t 

tood. 1 3.4, 
4005-13. 4. 


lazaro 
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Carte dello Scatta/* 16 "« 

Lazaro Corta diLione per trattimi per fuo conto 
di Geitoui Giacomo Cattaneo in maggior fona- 
mi *7- se- jooo- 

E per prouigione à _» ,& i £ per cento j r. se. d.r j- 4. 

* i se- 3006- 13 4. 


D'^nucrja da Viebenotti. 

Cefare Orto di Lione pertrateimi per fuo conto di 
ordine di Vincenzo Cenrurione diGenona .Ste- 
fano Pallauicino da Roma in Nicolò Pallauici. 

do q. Stephani co^ntifi r 8 . SC« izoo* 

E per protrgione à « ,& à j percento 3 i*sc» S* d.8. 
E p-rrimtlQ i graffi 146. per se. in Anuerfa i Pi» 
chenotri per ii u. di Marzo proffimoda Mag- 
geso , e Lazagna per letteradi Francefco Spi- 
nola 7 / sc * 588- 

E per rimedi al prezzo i detti da loro medefimi 
per mia lettera ttf. se. 1006. 1 j- 4- 

se- a 800. 


Hiuere 
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{érte cffifo Sféttéf, ìtt' 5 ! j 1 

f , ; • • - ì 

Haufrc rimedimi pcy ".»< co;nro di Firenze Betr.fir* 
dino Capponi da rttftrflc in maggior foé ma 
perfua tenera *8. se. lóo&. 

E intrattii groflt 146- persedA Arortfeiplthe- 
norti perii ri.diMaizo preflìraoin loto me- 
de fimi condir! ~ ié- se. toerf. 1 ?. £ ■ 

se. joc 6. ij.4. 1 


Haucre n'retffirri per filo conto dì Genétta' Vìn* 
terzo Cmturfrne da BHgr.oli pt¥ lWtdr:P d* 
mede^rai . 7. se. i8"oo. 

9 - In 1 ■ - 

in ^JhucrjA i “Piche net ti' 





ir ì 


x 


Pard- 
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1 1 <5 Cèrte della Sedrtaf. 2 7. 

Pittimene! per trattimi di Gcnoua Giacomo Cat- 
taneo in Hotle, e Flanginijconti con Durazzi 7.10 roooo.' 

E per trattimi detto in Luca » e Siinoae Ayroli 
conti con i medesimi 6. se. jooo. 

E per trattimi detto in Gioì Benedetto Spinolaq. 

Carelicontico! mtdefimo ^ _ tf.se. joao. 

E per trattimi detto in Bartolomeo Brocco conti 

colmedefirco 7. se- 4000. 

B per trattimi detto in Gio: Battila Lercaro conti 
col detto Gto: Bardila j.sc. 1909. 

E per trattimi di Gennua Paolo Francefco Grù" 

maldo in me Geflo in fe conti 28 .se. «8 0 ». 

E per trattimi di Firenze Bernardino Capponi in 

me (ledo contifi 28- * c - t opo». 

E pcrtrattimi di Venetia Hilarie ,e Luciano Cro- '* 
ce in me fteflbconiifi j8-sc. 1787- 17.#.' 

B per trattimi di Madrid Gio: Luca Pallauicino in 

me fleflo contifi 28.se. 24000. 

E per la partita contrade se- 8195. 14.4. trattimi 
detto Gio: Luca in detta fornata» che fpetta i 
diuerfi come contro 1 7. se. Satfj. 14. 42 

Bper trattimi di Lione miei Falani in me fteflo 

co «tifi 15. s e. gtf 15. 4 . a. 
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3*7 


Càrtt dtUo Scértàf *7. 

ffauere in fpettanti delie tratte fattemi di Cmo. 
ca G'acomo Cattaneo jJHercdt di Marco* e 
Chnrtoffaro Fuccari di Madrid 3;. ac. 

E in fpcteanri ad Ociaaio Ce «rione di Madrid »j. se. 

EinfpettatiriiLmro Corta di Lione : 6 - se. 

E i Bernardino Ben aio di Veneti» 18.se. 

E mfpet tanti della trarr» tontrafartami di Ce*” - ” 
noua Paolo Franccfco Grimaldo i lui conto i 
parte S. P. ij.se. 

E al detto i parte N* ij.se. 

E i Colombo» e Gallo di Milano fòpra detto Pao- 
lo Franccfco . ij.se. 

E in fpettanti della tratta contrafatrami di Firen.~“ 
zc Bernardino Capponi i Bernardino Bcqzìo di 
Veneti» i8*sc. 

EadOrtauto Corta di Roma • ao.se. 

"E i Franccfco Cardefe di Milano 1 t. se. 

E almiodiGenoua 13 .se. 

E infpetranti deila tratta contrafatrami «fi Vene- 
ria FMarìo, e Luciano Croce i loro corrente ip- Se* 

EalmiodiCenona 13- se. 

£ in fperranti della tratta contrafatrami di Ma- 
drid Gio:Luca Pallauicino ad ^Ottauio Corta 
di Roma ì parte 37* se. 

£ i Cornelio Spinola di Napoli ai.se. 

E si Gregorio Cartel lo di Palermo ix-sc. 

E à Cambi, e Verzonidi Napoli ai.se. 

Ein tanriche della partita centra de se. tip j. 14.—"" 

Ì . fi partano d’ordine di Osta uio Corta 2 debito 
ell’Abbate Pinefll 30. se. 

EstFabioOrlandinìdiLìnorno so- se. 

£ i Bartolomeo BofTJlo di Verona io . se. 

Ein fpct tatui della tratta Cattami miei di Lione, 
i loro aj.se. 

£ al mìo di Cenona 13- se. 


1:000. 

8000. 

jooo. 

1000. 


loco, 
le 00. 

$003 

3 *ì& 

3*4°. 

1780 . 

1130. 

IOOO* 

787.17.^3 


8*pJ. »4 f? 
tfooo. 

JP 90 . 

37 >4- 5* 

4585. n. a. 

aooo. 

ilio. 3.». 
4000. 

4d»J. 4- a« 


r»f»t )f- 


il . *«<* 
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£1$ Cdrtt dtllo Scdrtàf. 2 ?. 

Paramenti per fpectanci delle rimelfc contrafar. 
temi di Gcnoua Paolo FranccÉco Gritnaldo'i 
VinccnzoCifari di Milano id.se. 

E per fpeecanti à Cofimo dei Sere drFirenze 17. se. 

£ i Vincenzo Giuftiniano di Roma io- se. 

E al detto Paolo Franccfcoftro conca corrente 15.se. 
E per fpettanti delle rtmeffecontriÉm«infdiGe*~“"* 
nona Francefco Imperiale ad OtcauioCemu- 
rione di Madrid 2J.SC» 

£ i Cornelio Spinola di Napoli a i.se* 

£ i Gio: Battila Mari dr detto luogo ai, sa 

Eper fpettanti della rimefla contrafateami di Fi- “ ” 
renze Bernardino Capponi i Gio: Luca Palladi* 
ciao di Madrid 14* se. 

E i Lazaro Cofta d ì Lione ad. se . 

E per fpettanti della rimelfa contrafattami di 
netia il Benzio al mio diGenoua rj.lt* 

E al medefìmo Benzio conto à parte ag. se. 

£ per fpmaati delle rimelfc contri Fattemi di Ve*»"" " 
nccia Hilarto* e Luciano Croce al loro costo 
»apartep*M* i&tt* 

E per fpettanti al conto loro i pane G„ 19.se* 

E i Vincenzo Giuftioiano di Roma 28. se. 

E per fpettanti delle rimeire con tra fattemi di Ko.— 
m a Ot tatuo Cofta al mio diGenoua ij.se. 

E per /penanti al detto Ortauio so.se* 

£ perfpetranti della rimelfa fittami di Madrid 
Gio; Luca Pailaukino à Bernardino Benzio di 
Veneti* I$.s£ 

E per fpettantial mio di Cenoni 13. se. 

E a) detto Gio; Luca Pallamano 34. se. 

Eperfpetranti della rimelfa con tra fattami miei~~ 
drlionedHeredidiFuccaridi Madrid Sj.sc. 
E per 'penanti i Gio; Battili* S- Giuliano di dcr. 

to luogo i3.se. 

£ ^Ld^f di detto luogo 14. se. 


irfo<£ 

J400. 

1910 

>000. 


400». 

4000» 

4500, 

■ 

8000* 
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2009 , 

117;. S. d* 


200 ttr 

t*i8, tg. jr 

a« 4 S'i 8 ^ 4 .. 

iggS- 14. 4? 

tjj«» 5 . 8 . 


8117. 5.J.; 
8500. 

2jiS». 14.97 
4000. 

1COO. 
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Hancre 
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(ért. diti» Stài t a/. iÈ 


Hauare fnr'rr-cflìmi diCcnoua Paolo Francrfco Gri- 
maldo da Cjaconw.&aluzzo ,e Fratelli per letiera 
de nu defitti . . . « 

£ in rimedimi detto da Incirca di Lelio lettera del li 
foro . g. 

Et io rimedimi detto da me Hello l«a lettera *7- 
E in riaieiQini di Gcnoua Francelco Imperiale da” 
PietroGioanni Pmceto per lettera dei medefimoy. 
E in rime (fimi detto da Tremolo» e da Diece lettera 
de medefimi 7. 

Erimtllìipi detto da fideicommUTarij del q. Girola- 
mo Serra lettera de medefimi 7. 

E in rimefimi di 1 ircaae Bernardino Capponi dame” 
(ledo p«*i fuaketcra a7 , 

E ò» rimtilì mi di v eoetia Bernardino Ben2iodame“ 
ffefioptrfuj fettrta . . 18. 

E in rinu ! 2 ,i.< di dotto luogo Hilario.e LucianoCro-* 
ce da Gio, Benedetto Spinola lettera del detto 
Benzio • ■ . <s. 

E iu rimedimi detti dal P. di Gio.Battilta Balbi ler» 
reta di Genefio Balbi 

E injrimeiliaii detti dal P, di Marc’Antonio Bianco 
loro lettera 2 , 

E in rimedimi detti da me fteffo loro lettera *7* 

E in rimedimi di Roma Ortauio Colla da Hofte,e- 
Flangini per Animerà , ; 7. 

E in rimedino di Madrid Gio. luca Pallanicinoda" 
Spinoli di Gio. Luca lettera di Bartolomeo Spi* 
nota 8. 

E in rimedimi detto da me (leflofua lettera 17. 

E m rimedimi mici di Lione da me fteflo per loro let»” 
Sera » 5 * 


se, 8500* 
se. iOQQ. 


SC. IOOOO 


SC. 4000. 

SC. ItfOOO. 
SC. 24000. 


Parti- 
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$ z© Cdrtt dello Scarti/* ip. 

Parcimcnt i per rimetti àfol. 154.» perso perita), 
di quello in Milano i Franccfco Cardefe da 
Cinqueuie, e (ecco per mia lettera 18. cc> s147.-ij.2ij 

£ per rimedi al prezzo , e termine al detto da Gio: 

Ambrogio Mocetn per mia lettera tf. se. 1170.17,4,’ 

E per rimedi al prezzo, e termine i detto da Ste- 
fano/ BarcolomeoBalbipcrletteradcllilorod.sc. 4)01. u,*.' 

E per t imedìmi al detto prezzo , e termine al detto 

da detti per mia lettera 2).sc. 4020. 

E per rimetti al detto prezzo j e termine ideerò da 
D. AgoftinoHomodei,c fratelli lettera de Balbi 

6 - SO 1000* 

E per rimetti a dee. idp. percento per il primo di 
Marzo pretti moia Vcnetii ad Hilario, e Lucia- 
no Croce da Hofte » e Fiangmi ierrera deilì 
Brignoli ^ 7 - se. tftor» 8.47 

E per rimetti i Carlini jj. 7 per se. in Palermo 
a Gregorio Cartello da lui mtdefimo per mia 
lettera 22.se. 6009,19.4* 

£ per rimetti i marauedìs 490. per se, in Medina"""" 
del Campo fiera profilavi di Ma' zo d Gius Luca 
PaHauicino da lui mtd.fìmo per lettera diGioi 
Benedetto Spinola tf.se. 14)20. o* I,' 

E per rimetti al prezzo a! detto da Efaùd 1 Borgo 
per lettera di Francesco Spinola q B. 7* se. iooco. 

E per rimetti al prezzo ai detto da Emanuelte de 
Paz per lettera di Benedetto, 1 Gafpare 5. Gio; 

Toft-cti tf. se. s 5180. 

E per rimetti al prezzo al detto. da Lelio Inutea 
mia lettera 24* se. 4909. itf. i£ 

E per rim fli al prezzoal detto come fopra lette- 

rade Tuoi ■ 8 se. 1090- j.ii^ 

Eprrtimeifialprezzo al detto da Efaù del Bor- 
go prr lettera di Benedetto Mari 4 se- 4000. 

Eper se. jtf>j8. 19. 9. fole rimetti in L^nediaici""""”"" 
da loro me definii per mi^ lettera cófi Ì7J * 29.se* J9J7J.I7. S« 

E per se. 5441. j- 6 . fole fpcttanti i Lelio tnurra 

della tratta conrrafatta in Lione à miei 24.se. 4000. 

E per se. ijóp 1 a* 3. fole ipet canti a’ fudettimiei 

di Lione loro concocorrente aj.se. iootf.tjtfì 

E per se. 1PJ47-4- o.folc fpcttanti al mio di Gc- 
nona * 3 • se. 14367 4- *• 
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Célrtt dello Storto ) . ip.' J2 K 

Hauere in fpettanti 4 Nicolò Spinola di Genou* 
delie ri rac fife contrafattc i Francesco Cardefe 
in Milano 14.se. jooo. 

E al detto Francefco itfsc. 673$. 14. 

E in (pcttanti al mio di Genetta ij -sc. fioca. 

E io fpet'anti i H ilario » e LucianoCroce della n*"" 1 
Biella contta fatta in Veneti» .Jp.sc» appo. 

E in fpertant* 4 detti Croce 4 parte G. 19. se- ut. 8. 4? 

E al mio di Genou 1 _ tj. se» 3 000. 

Eiofp c ttafn» della rimefla contrafatta in Palermo 

4 Bernardino Benxio di Veneti» 18.se. 1 169. 4 .J* 

E al miodìGentwa ij .se. 4840. >S» 

E in fpettann £ Gio: Luca Pallauicino de Madrid 
dellerjmefft fattegli in Medina *4» se. 10000, ^ 

Eal miodiGenoiU tj .se. a 73QO» o» «• 

E in se. s 803. 14- j -fole fpettanti ad Emannellede 

Pax della t itnefla contri fatta <n Lione £ miei 14, se. 4 atf J. 14» 8» 
Eia se i8jr4.p.?.fokfpetttf> i j Ciò; Luca Pal- 
lanicino di Madrid di dera rimetta con che il 
beneficio del ritorno non petti eccedete di ». t 
percento 14.se, ijdo8» t- 9 * 

E i» se. 1040. ttf* 3. fole frettanti 4 fideromm'tta- 
tij d' l q. Gio; Battito Griiraldo diGtnouafo r - 
to mio nome aperte G.B. G ccn che il benefi- 
cio non porta eccedere come fopra t 5 - se - -1500. 

E in se. adj*8. ip.9- fole tratti io Lione 4 mie i in 

laro mcdefiaai contimi473» ^ 19.s e- i y j 73 • r 7 . 5 • 



JZ* Cèrti àtlln Sfértéf, . |ó, 

Parrimenri per /penanti adii tratta contro farri iri . . 

Genoua i Paolo Fcauccfco Grimaldoalfuo eoa. ; 
toi parte S,P. 1 ' ìs.' se. rooj. tf. 8. 

E al d?««> i pam N* _ 1}, se. 1003, 6. & . 

Ei Colombo, e Callo di Milano (òpra detroCJri- 
caaldo' 15. se. 8 ji. 13. 4« 

E per fpettaoti à Bernardino Capponi di Firenze 

delle tratte far regi) come di contra 17. se. <*i8o io. 8« , 

E i Bernardino Bei zio di Veneria iS* se. 374.1, 18. 5. 

E in fpejEtanri della tratta contrafatta in Roma ad """" 

Ot-cauioCoftaal fuoconro correrne so 1347.13. 7, • 

E per (penanti aJi'AbbarePinellifopra del deno if>. se. 4-^01. 3. <!• 
E a Fabio O -laud ioidi Liuorno Copra del der«o ao. se. acotf. 13 . 4, ! 
E a Bartolomeo RoflcUo di Verona fopra dcldet- 

(q 30. se. idij. lO.d. 



Hauere 
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Cdrte dello- Sidrtàfl 31 . 
Hanere in trarr! i se. 1 ii.perccntoptrlizj.de! 
corrente in Genoua à Paolo Francefcc Grimal» 
do in Tomaio Pinceto contimi 14.se. 

E in tratti a sc> m. per cento per il primo di“ “ 
Marzo piulli moiri Firenze a Bernardino Cap- 
poni in Cofimo del Sere concimi 17. se. 

E in tratti al prezzo, eterminealdetto inTaddei 
e Nicolmi concimi 15. se* 

E in tratti al prezzo, c termine af derroinlmme- 
defimo conti con Brignoli 7. se. 

E in tratti i se- 100. delle Stampe per cento in 
Roma per lo primo di Marzo prolfimo ad Oe- 
tauio Corta in Vincenzo Giuftiniano contimi io.se* 
E in tratti al prezzo al detto Coda in lui mede» 
fimo concimi ij.se. 


3*3 

*809. tf.8* 

1583. 6 8* 
1053. 1.8. 
dSS$. 19..^ 

I4tfi. 

8jo8* 13.1». 


Proui. 
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$24 Cèrti delh Seàrtéf* % I. 

Prouigioni perilmiodi Genoua ij. se. g+ì. j. 

Con tutto, che le partitelle, che fi (pendono per fi 
procedi anderiano in conto di Cifo non s*è fatto, 
trattandoli dipocacofa. Se i! conto diesila fi tie- 
ncquando fi porrano danari in Fiera, òche in erta 
fi riscuotono rotto vi a terminare nel cinto al 
quale fpcttand 


E in Oratio de Mari 
E in Cambi, e Verloni 
E in Giorgio Cartello di Palermo 
E in Hercdi de Fuccari de Madrid 
E in O t;auio Centurione 
E in G<o. Batcirta S. Giuliano 
E in Lelio laurea 
E in Etnanuclle de Paz 
E inGio- Loca Pallauicino 
E in uvei di Lione 
E io L?z uo corta di Lione 
EinCefareOfio' 

E tu fietnardino Bqpzio di Vcnetia i parte A. 


a», se. 

8* io* 

ai. se. 

s*. 7* 7 . 

as< se. 

1 9- »?. 4. 

aj- se. 

60. 

a $ se. 

IO. 

*j. se. 

7* t*. 8 . 

14- se. 

Sì- ». 8* 

34. se. 

* 4 * 5 * 4 * 

*4- se. 

pi.ia. 8. 

15. se. 

6 . 13. 4. 

»6. se. 

6.13. 4. 

3 <- »C. 

5- 6 8. 

sp- SO 

40. 

se. 

7- 


Haucre 
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Cèrte itilo Scartéf. 
Hiuere in Tomaio Pinceto di Gcnoua 
E in Gio. Giacomo de Franchi 
E in Nicolo Spinola 
E in Barrica Durazzo 
E in Bartifia Clima! do 
E in V inccnzo Odone 
E inGioBattifta Spinola 
E in Paolo Francefco Gnimaldo 
E in detto ì parte S. P. 

E in detteli parte N- 
E inG'O Ambiogio Moretti di Milano 
E in Vincenzo C diri 
E in Colombo, e Ga Ilo 
E in Francefco Cardefe 
E in detto 

E in Coli mo Delfere di Firenze 
E in BernardinoCappom 
S in Bernardino Benzio di Veneti! 

E in detto conto i parte 
E in dcrroi parte Copra protetta 
E in detto 

E in fHilario , e Luciano Croce i parte A. M. 
E in detti d parte G. 

E in detti Correnti 
E in V incenso Giu fluitano di Roma 
E in Orau’o Corta 
E in Abbate pinelli 
Fin Fabio Otlandini di Linorno 
E in Bartolomeo Boflèllo di Verona 
E in Cornelio Spinola diNapoli 
S in Ciò. Battito Mari 


fi* 




M 

■ tei 

35. 


» 4 - 

se. 

6 - IJ 

■ 4 ' 

14. 

se. 

6. 13 

- 4 - 

» 4 - 

1 se. 

IJ. 6‘ 

• 8. 

14. 

se. 

IO. IJ 

• 4 * 

< 4 . 

se. 

5 * J- 

4 - 

* 5 . 

se. 

{. 17. 

4 - 

15. 

se. 

j- 6. 

8. 

* 5 * 

se. 

J- 6. 

8- 

» 5 - 

se. 

j- 6 

8. 

15 - 

se. 

4. 4. 

S- 

itì. 

se. 

V 6- 

8. 

* 5 - 

se. 

»• >1. 

4 * 

16. 

se. 

io* 


U- 

se. 

25.10- 

S- 

* 7 - 

te- 

1 6. 13- 

4 . 

* 7 * 

se. 

20 . IO» 

8. 

18. 

se. 

45 - 5 . 

1* 

*8- 

se. 

J.l8. 

3 * 

18. 

te- 

J. 6. 

s: 

18. 

se. 

S‘ 


ip. 

se- 

IO- 


* 9 - 

te. 

4- I. 

li 

Ip- 

se. 

J. è. 

8* 

so. 

se. 

So. ip. 

I. 

ao. 

se. 

7. 12- 

7 * 

30 . 

se. 

15 . II. 

4 - 

so- 

se. 

6. IJ. 

4 » 

lo. 

se. 

?• 7* 

4.' 

ai. 

se. 

IO. 


- »!• 

se. 
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Cale uh dolio Scar taf ascio diTdrfuinio FuUni di Fiera 4 * 
tsfppanttooc 1 55 2* fatta in TJout, cioè h Accst- 
tationi à 3 . e liNegoty 45 .di t elraro 
CPilcantlfiatoperlc ?/*««, 
come fono. 


secondo termine 


Quinto termine. 


J"Get>ou2 

• liu 1 

K Milano 

154. 6 . > 

1 Bergamo 

164. ' 

^-Firenze 

lai* *1 

| Roma 

100. j 

1 Venttia 


J Lucca 

1J1 { 

| Bologna 


| Mantoua 
^■Ancona 

» 5 tf- ; 

IJfi- J 

TNapoli • 

l 4 f. *\ 

■s Valenza 

37 . «• 5 

‘■Barcellona 

x8. 6.1 

/-Sar 3 gofa 

, x). 6 .f 

.J Anuerfa 

J46. 

K Lecci* t 

O 

l B ari A 

* 44 - - j 

f Amftrrdam 

JJO. J» 

L^o mbergo 

iji. J 

^Palermo •» 
^V.efTìna J 

Ua 

•m- 

V ) 

S uu.lia 

m. 495, 

M dmj dcl-Campo Fiera 

di Ma 70 

m, 490 


Per li 6 . detto 


Per li 1 1. detto.’ 


a doirrefi doppo 
li dita della ce» 
do'i • 


itra a Apparino 1 

ne Sf«7J. * ? vati io in paga- 

F ancof’rre Fiera di mezzij, menti delle fie.c. 
Chiare fi aia a 120. 


Tar-fTi 


Digitized by Google 
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Ttriffé dilli Cedole di £dmiìo * 

Genouaifeuti d’argento per cento. 

Milano 4 foldi Imperiali per folto* 

Firenze 4 (cuci '••• d’oro percento. 

Veneria 4 ducaci cottene (percento* 

Roma 4 (cuti d'oro in orodclle Srampe pfcr cento. 

Locca 4 (cuci percento. 

Napoli, Bari, e Leccie 4 ducati corrènti per cento contanti 

fuor di Banco in moneca d'argento di non minor valore de grane 
diece. > 

Palermo » e Medina i carlini per (curo in moneta d'oro, ò 

d’argento contanti fuor di tauola con più vn carlino per orna per 
la buona moneta* ' 

Valenza, Saragofa, e Barcellona 4 (oidi per folto. 

Medina del campo fiera ficc. a marauedia perfeuto in pezzi 
da orto, e da quattro real i di (lampa vecchia efclufo molino • 
Siuiglia 4 marauedis per (curo come (opra . 

Lione Fiera, & c* fi fanno in (cuti del fole. 

Bologna 4 (curi per cento da Bolognini 8j*pec (cute. 

Armeria 4 gì olii perfeuto. • 

Francòfone, &c. 4 carantani perfeuto. 

Ancona 4 (coti da paoli diece per (eneo , 

Norlrebtrgo a carantani perfeuto, 

Am(lcrdam4gtodì perfeuto. 

Vienna 4 catari per cento. 


acati 
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y Stefano 


Digitized by Google 


$ 3 o ‘Bilancio <T Accet talloni. 


Stefano Dona q. M> 

4. se. 4(18- 6.7.' 

TomafoGrimaido 

4, se. 3101. 11. 6 . 

Gio: Garibildo 

4. se. 3709. 17. 1. 

Gio: Paolo». e Vifcontc Ayroli 

4- se. 1540. 7 . 4 . 

Pietro Francefco Grimaldo 

4 se. 6157- 6 . 

Benedetto Mari 

4. se- 9 j 70. 0.4.’ 

Gio; Bardila Pozzo- 

4. se. *081.17.6. 

Nicolò Schiattino 

4. se. 1417. 9.3. 

Giuttiniani 

4. se* 1766- Itf.j. 

Giannettino Spinola 

4 * sc * 5055. «J. 8 . 

Gio: Tornalo Ayrolo 

5»sc. 17010* 

Balbi di Stefano 

tf.se. a 740. 

Toflfcttii 

>3 tf.se. 1980. > 

Pietro Gio; Pinceto 

7. se* 78*7. 15. ji 

Giacomo Saluzzo» e fratelli! 

8. se* ao8o. 

Inureadi Lelio 

8. se* 3040» 

Odefcalco- 

8- se. 33. tf. 8. 

Picquet &c. 

8'. se. yoo* 

Spinoli di Gio: Luca 

8* se* ipaoo- 

Tornalo Raggio 

9. se. 1518. 4. il- 

Gio: Giacomo Campione 

9 ’ se. *517.15.4.' 

Gio: Battifta Ccuaico 

1 j>. se» 4177. a.8. 

Gio: Francefco Bollerò- 

J 7 .SC- 3761. 19. *. 

Domenico de Franchi. 

IO-.se. I600. 

Cio.'M* Cartello, 

aa-sc- 1286. 17. ir. 1 


Som mi de Debitori' $0109593. 9» 
Sommi de Creditori se. 64515. io. 1.’ 


Ritto che è manzo- se- 45067. 18 • io t 


- Camillo- 


Digitized by Google 


Camillo, Sf (\Tè(findro Pallai! icini 

Paolo Maria de Marina 

Gio: Tomaio Roaavrooe 1 • * 

Giot AgoftinoGriflo^ 

Piolo, e Buttila Serti 
Gafpa re Bacciadonn$ 
FtaiiccftoGirbirino 
Duraci' 

Luca, e limóne Ayrpll 
FilippoGentile 
Gio:Benedetco Spinola 
Donghi 

Fràrtcétco Spinola 
Brigooli ' ' ' ' 5 

Hofle, e Ffanglni \ 

Bar colomeoBroccò * 

"t fcuiolo , e da Diete 
FidecomnrlfariJ delti. GirolStnoSerca 
Nicolò PaTlauicino ’ - T ^ • • . 

Forti mbach . : 

“luca *G iuTilfriaTio 
Pietro delle Piane 
Gio Francesco Pallanicino 
Pantaleo de Ferrari 
Ambrogio di Negro 
.Giacinto Piaggia 
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4, se. 

405 *- 5' 9* 

5. se. 

2140, I !• 9. 

‘ 5 -s^-v 

503 . 18 - 4. 

S-sc. 

IQ 5 l. 5. 

5. se. 


5. se* 

2000. f 

.5. sc. r 

1000. 

r • 6 . se. 

4000.: ; 

5 . se. 

7100. 

5 . se- 

H87 14. 4.' 

5 . se. 

. 1 

I5I0> 0. io* 

* 5 se. 

2450. 

'7; se. 

1080. 17. 4. 

7. se. 

2200. 

7 . se. 

5 0*0. 

. 7 -«. 

5 S> 87 . a. 

7 * 

8l- 18.2.’ 

7. se. 

44 ** 7 «S*. 

. &sc- 

5 $i. 5. 8* 

8 . se. 

4500* 

8. se. 

2540. 

p. se. 

855 . IJ. I? 

p. se. 

i 7 »S‘ il’ f. 

P- se. 

4 P? - 18.7. 

io. se. 

JPS>8. 14 . 5. 

io- se. 

4214. 8-j. 


se. 54525. io. a. 


c. t. 

x *•* «»»l# 


X i 


Cvlta - 
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C<k«A, 'k> fi -vi f*l<u*ù£méma >»«•. 

iti S <tn, f M ‘'‘ ' 


Mancano per Dura**! 

H per detti 
E per Inurea di Lelio 
E per Papirio Odclcalco 

E per Inurea di Le Ito 


Eper Detti 

E per Benedetto Mari 
E per Francefco Spinola 
E per Balbi di Stefano 
E per detti 
E per Brignoli 

E per Fort in bacii . . 

E per Gio: Benedetto Spino» 


d.ac. 6 joio. 

6 - se. 99 1 ' d*8* 
8 .*c. 99 * l l' 4 * 

g. se. ioooo. 

8- se. *04». 8.4* . 
8. se. topo. 3. si»’ 
se. 4000- 
7. se. 588* 
g. se. 4j01.1i.** 

0. se, 2000. 

7. se. 6201. 8 4* 

f. sc. 400O. 
tf.se. 14110. o. !• 
7. ac. 10000. 

g. t c. tp 8 o» 

»C. 6| 144^1^10* 


jjUauxt 


Digitized by Google 


tu 


Aoanto »n Acccti»tlofll,c8«n« per il bilancio se/ 4?otf7- 18. io, 1 
E fa B r ignoti 7. se. 6S85.19* 9 .' 

E In Dorasti 6 *s«. 10040* 

E In Oio, Tornato Ayrolo 4. s e. i» 5q j ' 3. j- 

• • se. 6*144. 1 • ,0 * 


l 


Y ì Nota 


Dìgilized by Google 



3 34 Noi* che fi tiene delle 
Gtnoua A se. ai. per cento' per li .di feiraro corrente,. 


G'o: Giaco.no de Franchi d'. Genoua, dalai 14- se. 
BiteiUa Ducazzodi Genuuj * da lui 14. se, 

Vincenzo O Jone di Grnoua , da lui 14. so* 

Paolo Frauceito Crimaldo di Genoua i parte S. 

P. da lui a5.se. 

Detto à picee N- da lui t4.se. 

CnftoflitoColon bn, e GriftoffaroGallo di Mila- 
no (opra piolo Fraacelco Grimaldo, dal detto 
Paolo Frante fto f5.se. 

Cambio ioti Dui azzi se- 


aco 5 - 

40iJ- 

*005. 

tooj. 

JOOj . 

Boz. 
16 ij. 


*i> 4. 
<5.8. 

i-4*_ 

« 8 . 

5. 8. 


«J-4- 

K5-8. 


se. *1458. 6, 8. 


M il neo à [oidi 154. ì per se. per li 25 di FelrarO. 

Gìo: Ambrogio Motetti di Milano, da lui 15.se. 1*70.17-$. 

Bernardino Brnzio di Venccia , da Cinqueuie , e 

fceco 18.se. 3741. 18.5. 

Ottauio Cer tirione di Madrid, da Stefano, e Bar- 

tolonct' Bilbi a^.sc. 40*0 

Cambio in maggior fomiiu se. 301. n.a. 

s e. 9114 - 7 -f, 


Firenze! se. tuper cento per lo primo di Mar^o profumo- 
Bernardino Capponi di Firenze, ja lui 17.se. tfi8o. io. 8. 

Bernardino Jteuzio di Venera, dal detto Cap- 
poni tS-s c- 3741.18.5- 

se. 95>a*. 9* i* 


Tomafo 


Digitized by Google 



Tomaio Plnceto di Genoua i lai 
Nicolò Spinola » i lui 


14. se. 1041?$ . 

s c " 99 ì. <?*8.' 
se. 11458. 6 - 8 . 


** .ì f* *%* «V *| r . 



% , 

Nicolò Spinola q. v. diGenoaa i Francesco Car- 
, ■ . defe J 4 . se. 

VincenzoCifaridi Milano, i Ini 1 6. sc. 

CuncekoCardcfe di Milano, 4 lai itf • se* 


lOOOi 

«594- ij* 7» 
*73* >4* 


SC. 9ÌJ4‘ 7*4* 


\ V '* 


- Cofimo del Sere di Firenze, i hii 17; se. 1*83 d*& 

' ©io.- BareiiU. S pinola di Gcnoua , à Taddei , e N 1- # 

colini 15,* sc. 1053. ».8« 

Cambio se. 0 883- >9.9», 

8C . 99»»- 9. «»_ 


V 4 


Hilarìo 


<iì<? . . .. 

mentila à dite. i6y-per ermo peri» primo <f» Sfarle pregni 
H'lario,cLuci»iK)Croce di Vencciacotrtun, da .. . • . - 

■ loro *“* ip.se. »ooj. 

Xambio ' “«t. jaoi. 8.4, 

^Bernardino Btzjo di Veneti* i parte A>da lui ip. r e. 10040. 

se. 14244.15. 


Homai ta». per ente per ttprìm» df Mar%n profimt. 

Ottauio Colla di Roma, da lui ao.se. 1/47.1*. j. 

Abbate Ptnelli di Roma (òpra detto Otranto, dal 

detto Ottauio a®, se. 4701* £.#•• 

Fabio Orlandini di Liuorno fopra detto Ottauio» 

dal detto Ottauio tp. se. aoos. rj’ 4 *’ 

Bartolomeo Baffi Ho di Verona fopradetro Otta- 
,r oio, dal detto Ottauio so.se. Kiy. io. €* 

Bernardino Benzio di Veneti* da Anta£ Franco \ 

icoDeti&c. 18. » g. m r «»y-4» 

— -• * s e. 1/ 411. i p. j. 

Trapeli iène. 147. per tenie ferii 6 .iittar\o profflmn 
Orario Miri di Nippli, da Ini si. se- >po8 io» 

Cambi , e Verzoni di Napoli {òpra Giot Luca Pai» 

.t huicioodt Madrid» da loro al. s e» , n* 6 - 

' ' . te. 3' i* 


Htlarvo 
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_ 07 

Milano , t taeìaruj Croce di Veaetfa I pirte P. M. ' 

Piloro _ * J; " l - ■• ‘ «p* se, *939'. r 

Perni parte Ci loro »»• 1x14.15.0^ 

Cambio se- 10040. 


se. 14144- »J* 


*• •••> : v .vwe » * ;• , IS V .' 1 v >V’-* 

.» .: ’ ,i.. . ; . . ! 

• _ *■.<. j 

o * 

- Vincente CltffMntano di Roma i ini v». se. #014.' if. 8’ 

Bartilto Giimal«io4‘GcQoua, i Viualdi 14. se- j :8p. 6 . S* 

Mio di Gcnoua i$ - »c.8io8-t?- 11; 

*c. 1341 >• 1 9. 3« 


■ è 


>•■ "V T ri 'l .* t Ì *. • c i. • . ■ N 

^ Ófo- Battio* Mari di Napoli, iW »|I tè. 44^ \” 

. Cambio se.njo, }r.|! 

v * * C S <*35 Tfc 

t-. •..• ) t «V. j ; .■ ,• ' ", 


1 


€r<goilcj 
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” 'Talerme à Otri. jj. i per sc.ftt li § 1 . 4i Ifgr^ùprpffijnC . ^ 
Gregorio Caftcllo di Palermo, da lui 21 - sc.gooy. 19- 4. 

ì . ; • 4. ... • 1 * 

.••1 *.<» •' j _ .* 


Medina del tempo Fieri di Mar^o • mar. 450- per st ‘. 

Lelio Inurea da lui *4. %<.. 0009 . 16 . 9 ] 

Cambio se- 17»^ 5 7 - 

aC. X20J9* *• tl 

fi .ut .u V nv “ ì . - . • - ■ 1 

«?< .v» . •< - « . 1 • * „ • » 


< ' : f 



Jlnuerfa à tr. 145. perse, per li in S U*rV> progne. 

Laza<» Coiti d» Lione, da Pichenoui . a,4. |«» ioo/J. ij. 4 . 

ricambio • -.r - 9C -V 88 - 

*€.1594.13.4* 

V- < f 

^iiì f'guttcrì U Copie dtUe redole di Cimino- due j Id 
epile JìtréUjci* ftr brutti** 


c f 


e. t ’*f 
* 1 


Ber- 


Digitized by Google 


K . *$fs 

: * : • ì.' tir.'i 'I 

Bernardino Bendo di Veneti», i ©regorib Cài > ‘ 

ftcHo ^ - 18Ì SC. 

Mio di Genoua 13 - se- 484:» . 15. 1. 

$': 6 cog. 19. 4. 


il *_ • • ■ ‘ -, ■; . * k *•■ . . “ 

• • -• ••• \ ' \ " i 

Paolo FrancefcoGrimaldodiCenou», i Gio. Iucca 
Pallamano i$« se. 99^.13.4^ 

Gio- Lucca PaIlauicino,a lui 34. se. 10000. 

Gio. Batrtfta S. Giuliano, i lai 33. j se. 1042.8.4. 

Bernardino Benzio di Veneti» 4 parte A. 4 Gio. 

Luca Pallauidno 19 se. 10000 . 

se- 32039- i- 8. 


CefareQfiodi Lione, i Ficbenotti 


xt. SC-MP4- 13-4^ 


m 


Digitized by Google 



*4* 

|>s Bugnoli per Pirenat 
Da Ooogki per Napoli 
Da Dura**» j*r Roma 


Cernii (refi 

ì y 

ac. ipipo. jj. 


p£ tooo? 

»c. IlfO.J.fj 
fc, IOO4» 


|» ttffé dtllt càmlij mi màrgine fi nota il Senjale thè gl' hi 
fàtti , guamh fono fàtti per me^o loro, 

» > 



Cambi 


Digitized by Google 


Càml'i d*tì> 

A Pietro, 8t Adottino DutazziperGt noua **• * 

A Stefano, Antonine Bartolomeo Bzlbi per M<1a « ^ ^ 

A Brignoli per Veneri» * 

A Bartolomeo Brocco per Firenze 
A Lejio ,Gio- BattilU , e Ciò- Stefano loure* per ^ 

Medina .. g C ' 

A Benedetto Mari per M«dma l 

A Gin- Benedetto Spinola per Medina. 

A Benedetto, e Gafpare S.Gio. Totterti come fopra se. 

A Franccfco spinola q. B. per Medina ^ 

A detro per AnucrCa 

A Papirie Odcfcalco p«r Medma - ' 

A Chriftoiaro» e Paolo Fortunbach per Venetta 

se. «4158- *• ** 
se. ipip o. 1 » I» _ 

retto se. 450*7. > 8 * 


c<mt * «a. a qmlr } PWStgSfeS 

V Viene i retta re d.fpofocondett»camb«da«,oa le « 

netterò i micare alcune delle partite d Acwtationl 
perche fi C a Iculaffe di r ifcuotere,e 
Jonuerrebbe dttpone tanto meno . d ' f e rl fo ^* 
cefi fi hartbbe da dif porre tanto P 
ro altre rimette, notandole al calcolo fattole *»» 
dclPauanso, come fi veda io etto pet U P» tò® •?*?% 
aell'maiuo. 
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LIBRO 




D E 

cambI, et AVAI li. ' 


V ■ «_ . 4. . - «• » 


• it I 

’Y * Y 1 À ^ 

4 ' •: fi.j* 


< * IV* .:•* f 

t _ iU ' l i . •-i.fitL;. t > Jì 


r f * ■ * [ r [ ; 02; 
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Duraziti 


Digitizgtl toy Google 


$44 

t 

Durati! per cambio 


Genoua 
se* iC2-3* '<• 8* 


Stefano > Antonio » e Bartolomeo 

' Balbi per cambio 


Milano* 

gc.tfjoi* 11 - a 


Brignoli per Scarta faccio 
£ per auallatigli da ®focco 


Fircnte 

7# sc.^885*ip* f 

se. in4» •• 3* 

*> r 

1 


Bartolomeo Broccoper cambio tc.t n± _ ± r 


Hauerc 


Digitized by Google 


• J 




.* ì . 

4 > ^ 

Hàuere nello Scartafaccio 
£ indetto 


t ; » 

34S 

• t , , ; « 

ff. SC. (f J6» JO»' 
ff.SC. 993 » 6 . 8. 


Hauere nello Scartafaccio ff.se. 4301. u.*. 

Biadetto ff.se» 2000. 


'•i 




Hauere 41 cambio 


Se* 


dr .riHgn 'I 

•gIoìyAvOì 


Hauere auallatigli in Brignoli 

* ‘ ■" i 

- s r r / » 

: 4. 

z 


se. 1114. 0.3. 

A oUccioT :oiO 
oia 

.5»'* t 
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34* 

Veneti* 

Brignoli per cambio 

>■> . - . . » 

se* Ci oi. 8*4* • 

• 

Fortimbach per cambio 

*• - • . - \ *\ \ 
ì 

se» 4000 » 

• J • 

• • * j % “ 

« . ». * 

Roma 

Durazii per {cartafaccio 

<5*sc»ioo4o* 


■* !.. 1 ' « 

Napoli 

Ponghi per auallatìmiiniGio:; Toma- 

fo Ayrola 

se» 1 1 jo. j. 

* ! • ?' . K- , ;« • • : i + 

Ciò: Tomafo Ayroto per fcarta fac- 

ciò 

5 .*c. uro. T- 


Hauere 

•V » 


Digitized by Google 


v *47 

» • » I t 

Hanére nello (cartafaccio 7 . 6€* e un, 1.4- 


Haucrc nello (cartafaccio 8 . se. 4000» 

* * 

• ' f . * 

l » m 9 - a 

Hauere in cambio se. 1004 0^ 

-, ; ' ^ 

••• ’■ * ■. ■ ,*»•, • * ì 

Hauere in cambio se. 1 « * <>• ? • 


> * < • • 

Hauere in auallo de Donghi 


1 


SS. 1150. 3 - fi 


I 1 Fran- 


Digitized by Google 



34 ? 


Fraqcefco Spinola q. b. per cambio 

f /* 


Attuerà 


se* y88. 


Medina 

laurea di Lelio per cambio se* 312 9. 5.7. 


Bcnedeto Mari per cambio se. 4000. * 


Ciò: Benedetto Spinola per cambio 

se. 143 20. o. ii 

Benedetto, e GafpareS,Gio: Toffet- 

<« per cambio, ‘ $c . ij>8o. 

4hf . *“ * _ 


&* 9 *®>°SpinoTà<j.B-perCainbiosc.iooooi 



®*‘ '• a 1 s Hanere 


Digitized by Google 


...... _ J4J 

Hauere nello Scartateci© 7. se. 588. 


Hauere nello Scartafaccio 
E in detto 
E in detto 


Hauere nello Scartafaccio 


8 . se. 1 j* 4* 
8> se* 1 o^z . 8 • 

8: se. topo. 3 il.' 

ac. 31 xp. 5 .7. 
4* se» 4000. 


Hauere nello Scartafaccio tf.se. 143x0. o. ir 


Hauere nello Scartafàccio tf.se* ip8o. 


Hauere nello Scartafaccio 7* se. i*» 000 * 


1 3 DD. 
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. , ? a'-' Q'Jm , 

- — - DDt Ciò* Ffdncejco , é (jio • Sdttifld Tfrignolì* 


•» #, 
i a 


T 7 I deuo cedole per Firenze de fcuti otto milla 
y. per, cambio appuntato fra di noi ve le farà per 
me D. B i r.tblomeo Brocco dè fcuti mille cento quat- 
tordeci, e danari tre, accettate l’auallo fopra dime 
che per lui aie v'obligocomc principale debitore, & 
'iti iolidum . In Noueày.di Febraro I6"32. 

\ : > TarquiniaFuIàni, 1 



t • 


' t 





l RISPO: 
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RISPOSTA DÉLU SPACCI, 351 

Spacci per Gettona . es 9 Tomafo 'Pinato. 

I N rifpofta del voftro Spaccio h’auuro in quefta 
Fiera d’Appuritione dico hauer ottenuto pictrcR 
la dclli se. 10500. di marche, che mi haucf c per vo- 
ftro conto rimefl'oda Gio: Tomafo Ayrolo per let- 
tera del medefimo , datoticnc credito , e per farueli 
valere vi hò rimeflfb corti à se. 1 1 1 . d'argento per ceri- 
cento per li 25. del corrente 
Se. (S'30.10. da Diirazri lettera de medefimi 1 
Se. 4013. 6. 8. da Bardita Durazzo.-^ 

Se. 280 9. g. 8. da Paolo Francclco j 

Grimaldo. /per mie let- 
Sc. 200(5". 13*4. da Gio: Giacomo de f cere. 

Franchi, e 

Se. 1005. 3.4. da Vincenzo Odone, j 
Se. 105 35 « 

piacciaui procurarne fodisfattione fidandone il con- 
to di conformità, che con se. 35. di prouigione à 
7 per cento lo trouarete pari. N. S. vi guardi* 

Si dice ottenuto promcfja , e non pagamento , perche gli Spac- 
ci fi fanno con la data delC'vhimo giorno di Fiera in tempo ì 
thè li Filatici de ''Pagamenti , non fino ancor aggiu(latì , e 
per (pucflo non fi puh dire pagamento, 

Z 4 ttd.Vi 
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e/f Nicole Spinola i 

•D ^P on< ^ en ^° a l voftro fpaccio hauuto in quella 
Fiera d’ Apparinone dico haucrui dato credi- 
to dclli se. 20 co. di marche, che mi haueteper ve- 
drò conto rimelTò da me fteflo per lettera di Gio: 
Giacomo de Franchi, contro quali deduttone sc.<f. 
13. 4„di prouigione a 7per cento hò rimetto- con- 
forme al vortro ordine cioè corti à voi à se. i 1 1 . per 
cento per li 25* del corrente. 

Se. 993 . tf*8. da Durazzi per lettera de mede- 
fimi inclufa , con la quale no procu- 
rarete foddisfattioue , e li reftanti 

Se. 1000. 

hò rimetti à fol. 154*7 per se. per detto termine in 
Milano à voftra difpofitione à Franccfco Cardefeda 
Cinqueuie, e Secco per mia lettera in maggior fom. 
ma hauendoglene inuiatoli reccatti à dirittura, piac- 
ciaui palfar fcrittura di tutto d'accordo . N. s* vi 
guardi. 

A Citi Giacomo de' Franchi. 

H O compito li se. 2000. di Marche, chemiha- 
uetc nella prefente Fiera d’Appariticr.e in me 
Iterto conti con Nicolò Spinola, daioueoc debito, e 
per riualermene vi hò tratto corti à se. iii.per 
cento per li *5. di quello. 

Se. 2eotf.13.4- in Tomafo Pinceto in me conti, 

piac- 
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DEL LI SPACCI. 3,5 ?: 

piacciaui farne promelfa, c pagamento aljtempofal- 
dando di conformità il conto, quale , con se. ff. 1 3* 

4. di protiigione à \ per cento trouarete pari. A Dio. 

%,{ ‘Batùfla Duraw 

H O pagato li se. 4000. di marche, che m’hauc- Bll . 4. 

te tratto nella prefente -Fiera d’Apparitione 
per vollro conto ih Dora zzi conti con li loro, da- 
touene debito, cosi de se. 13. 6 . 8. per prouigione. 
à j per cento, e per ertintione del conto vi ho trat- 
to corti à 1 1 1. per cento per li 25. del corrente 
de. 4013. tf. 8 - In Totmfo Pinceto in ine conti, 
farete contento di farne acccttationc , & al tempo . w»t 
pagamento, confarne àggiuftar la fcrittura. N. S. vi 
guardi • 

Ancorché nell-: patite che fi rifeuotonofi dica batterne ot- 
tenuto folamentc promtjfa conforme fi c avverato di fi>prM y 
nelle partite che fi pacano fidate diro d'bauerne fano paga- 
mento: poiché fi jà di arto dhauem: dato credito alla ptrfonai*- 
thedoutua njcuoderle : e così s e detto nello Spaccio di Jopré f 


Jpinccngo Odono . 

R tfpondendo al voftro fpaccio hauuto in querta^.j . 

Fiera d'Apparitione dico haucre pagato li se. 

2 1 00. di marche , che mi hauete tratto in Luca , e 
Simonc Ayroli, conci con li medefimi,datouene de- 
bito 
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bito ; & alP incontro credito de se. i ioo. rime/lìmi 
da Filippo Gentile per lettera del m^defimo otte- 
nutane accerratione : e per valermi di quello è ve r 
nuto à mancare comprefouisc. 5.3. 4. di prouigio- 
ne fopra il contro à 7, e fopra il refto à f per cento 
vi hò tratto colli à se. 1 1 1. per cento per li 2 5. di 
$ ..quello •• ’ 

Se* iooj. 3.4. in Tomaio Pinceto in me contavi 
piacerà farne prometta , e pagamento al tempo fai- • 
dandone il conto di conformità» N» S. vi guardi» 

A (jio: 'Bàitifl* Spinola • 

nu.e. TN quella Fiera d'Apparitione hò ottenuto accet- 
X, tatione delli se. 306-0. di. marche, che mi haue- 
te rime Ifo da Balbi di Stefano per lettera de mede- 
fimi datouene credito j E contra elfi debito de se. 
a eoo. di marche, che mi ha tratto per vollro con- 
to di Milano Gio: Ambrogio Motetti in quattro par. 
tite quali hò pagato, de se» 6. 17.4* P cr prouigio- 
ne fopra il contro à 7 3 e fopra il refto à 7 per cento , 
e de se. 105 3. 1. 8., che per faldo conforme al vo- 
ftro ordine hò rimelfo à se. 112. per cenro per lo 
primo di Marzo prolTimo in Firenze à Taddei,eNi- 
coliniin maggior fomma, pìacciaui riuederneil con- 
to, e non eìfèndoui errore dar ordine, che di rutto 
fia palpato fcrittura d’accordo. N. S* vi guardi. 


A •Bàttijla 
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DELL I SPACCI. 

• • • . .? .!} ;• 

‘Btttifta Grinutldo • 




. • < * • 

N Ella prefente Fiera d 'Apparir ione vi hò dato n 

credito delli se. 3*00. di marche, che mi hauete * 7 
rimeifo da me ftefio per voftra lettera, dedutone s,c. 
io. i 3. 4, per prouigioneà j per cento hò rimefloin 
Roma , conforme al voftro ordine à Girolamo, e Pier 
Maria Viualdi per lo primo di Marzo profilino à se. 

- r i oo. per cento, 

• se. 3 1 89. 6 , 8. Da Dcti per mia lettera, potrete paf- 
fame ferittura d’accordo. Della tratta fattami in 
* me (ledo de fuderrisc. 3200. ne hò dato debito ad 
- 'OratioMari di Napoli, col quale elTendomcne intefo 
per il mioimborfo altro à voinon fa dirne» N. S. vi 
• guardi. 

t * « ‘ 

i.:.. - 

*s4d zslgoBino Centurione • 


N HIla corrente Fiera d’Apparitione hò pagatoli »«• #• 
se. òooo. di marche quali mihauete tratto in 
Gio. Benedetto Spinola q. C. per conto di Lelio la- 
urea deMadrid in voi conti, &cflendomnee con efib 
Lelio intefo per il mioimborfo altro à voinonfadir- 


* ne. 


Hò ottenuto accetta tione dell! sc.4i8o.chemilKi' 
ueterimefloà voftra difpofitioneda Toffetti per let- 
tera de medefimi per conte di Emanuelle de Pazde 
Madrid, al quale datone in tal modo credito, e dedu- 
tone' 
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RISPOSTA 

tone se. 1 4. 5 . 8 . ho cftinto il conto con sc.42 6 5 . 1 4 - 
S. di marche valuta de se. 5 80 $. 14. 5, del foleconti 
£73. \ che hòrimelTo conforme al voftro ordine in Lio 
ne à miei perche ne feruano la volótà del detto de Paz 
dal quale non me ftato ordinato incontrario fattene 
la fcrittura, che occorre. N. S. vi guardi. 

ACàrlo Cdfti&lìoHC. 

o.T>Er rifpofta del voftro fpaccio hauuto in la corren- 
JL t e pierà d’Apparitione dirò hauer pagato li se. 
«,4 50. di marche, che mi hauetetrartoinDonghi per 
conto di Gio. Battifta S- Giuliano di Madrid , & otte- 
nutopromefla delli se. 1 5 oo.che per conto del mede- 
fimo m’haucte rimefloda FrancefcoSpinclaq.B.per 
voftra lettera, e del mancamento hauendone hauuto 
ordine ballante dal detto de Madrid feco me ne fono 
intefo, che è quanto occorre. Dio vi contenti. 

i/4 Vincevo Centurioni . 

Inquefta Fiera d’Apparitione hò ottenuto promeffa 
*• I0 * delli se. 1800. di marche, che per conto di Celare 
Ofio di Lione mi hauete rimefloda Brignoli per lette- 
ra delli loro, datone credito al fudettodiLionejal 
quale hò dato debito delli se. 1200. che per il mede- 
fimo conto di voftr ’ ordinemihà tratto di Roma Ste- 
fano Pallauicino, chehò pagati,&deduttonelc folite 

fpefe hò rimeflò in Anuerfa à groflì i4<r. per feuto per 
• ^ 1 « » ■ 
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DELL! SPACCI. 557 
If 1 1 • di Marzo profli mo se. 1 5 $4. 1 3 . 4. à Pichenot- 
tiàdifpofitioncdeldetto Otto di Lione il tutto con- 
forme al voftro ordine, & à elfi inuiatonc gli recapiti* 
diritura. Altro non occorre , e retto à piaceri voftri 
A Dio. 

t A Gì Àtomo Cattaneo . 


R Ifponderò al voftro fpaccio hauuto in quella Fie- 
ra d'Apparitione dicendo hauer pagato li se.** 1 ! 
15000. di marche, che mi hauete tratto in cinque 
partite in diuerfi, e d’eflì conformeal voftr ordine ne 
hò dato debito, cioè de se. i2ooo.à Hcredi di Mar- 
co, e Chriftofaro Fuccari, se. 8 000. ad Ottauio Ceiu 
turione ambi diMadrid, de se. 3ooo.àLazaro Cotta 
di Lione, e dellireftantlsc.aooo.à Bernardino Benzio 

di Venetia, con ogn’ vno de quali elfendomene intefo > 
per il mio imborfo altro à voi non fa dirne. N.S. vi 
guardi. • • 

A Francefco Imperiale . 


F Accio ri/pofta al Voftro fpaccio hauuto in que-g.12. 

fta Fiera d’Apparitione, e dico hauer ottenu- 
to accettatione delli se. 12 500. [di marche, che m* 
hauete rimetto in tre partite , e di etti , conforme 
hauete ordinato , nehò dato credito , cioè de se. 

40 00. ad Ottauio Centurione d i Madrid, de se. 4000- 
à Cornelio Spinola di Napoli, e delli Tettanti se. ^ 5 00. 
a Gio.Battifta Ma rl d’etto luogo, la volontà d’ogn*- 
vno de quali hauendnne ottenuto perladifpofirione 
1 no» occorre altro. A Dio. vi nolo 
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• • 

A Tsolo Frétoafto Griméldt. 

n 1 1 T Nrifpofta del voftro fpaccio hauuto in quella Fieri 
' 'JL d’Apparitione dico hauer ottenuto accettationc 
delli se. aoHo.,esc 3 040. di marche, chem'haueteri- 
meflo da Giacomo Saluzzo,e fratelli, e dalnureadi 
Lelio per lettere d’ogn’ vno di loro, e paflato fcrittura 

* dcllisc.a8oo.fimili,chem1iaueterimeffo*la mefteflìj 

per v olirà lettera, edi effe partite conforme al voftro 
ordine ne bò dato credito, cioè de se. 1 tf'oo.à Vincen- 
zo Cifari di Milano.de se. j4oo.à Cofimo del Sere di Fi- 
renze, de se. 1 pio. a Vincenzo Giuftiniano di Romana 
voglia d'ogn'vno de quali ne hò offeruatoperla dif- 
polieione, e delli reftanti se. 1000. ne hqdatoà voi 
credito in conto corrente nel quale haucte hauuto 
debito de se. 3. <s\ 8. per prouigione à "per cento, 
e de se. pptf. 13.4., che à marauedis 4po. per se* 
hòrimeffo in Medina del campo fiera prolfima diMar- 
zo à Gio: Luca Pallauicino da Lelio Inurea per let- 
tera de Tuoi , e non effendo feguiro, potrete danVoip 
dine che vi conamodaper iadifpofitione. Della trae, 
ta fattami in me fteffo de fudetti se. 2800. ne hò 
dato debito, cioè de se. looo.à conto voftro à par- 
te S. P., se. aitanti à voftro à parte N. , e delli re- 
ftanti se. 800. à Colombo, e Gallo di Milano fopra 
di voij c per valermi di che è venuto à mancare vi 
hò tratto colli a se. ni. per cento per li 25. del cor- 
rente. 

Se* 
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DELL! SPACCI. jy* 

Se. iSop.ff.S.in TomafoPinceto in me conti, piac- 
ciali! fame promeffei e pagamento al tempo notan- 
done 

Se. 1005. «s - . 8. ad eftintfone del detto voftroèonto 
à parte S. P. : ‘ * 

Se. 802. tf.4. adeftintidne deiraltro eonto à par- 
te N. eli recanti 

Se» 8o2.i5.4.didettiCoIombo, eGalfo fopradi J 

voi , quali conti con la prouigione à ;• per cen- 
ro trouarète pari sfaldateli anco voi dèlia fteffa con- 
formità non eflendoui errore. Dio vi feliciti . 

A Ftdectrmmifjàrìj del Gbr. Crimàldo . 

' 1 

I N quella fiera d' Apparitrone in vfrrìV di vofira 
procura hò ottenutoaccetrationedelli se. 1 y-oo.*’' , 4' 
di marche, che Cornelio Spinola di Napoli hàrimef- 
fo al voftro Procuratore da Gior Tomafo Ayroloper 
fua Tetterà y daxoueue credito 5 e cóntro effi debito 
de sc.altanti per valuta de 

Se. 2040. 1 6 , y.del iole, che horimcfibinLioueFfe^' 
ra proffinra d r Apparitrorreà miei da Foro mede fi mi per- 
nia lettera fòtro mio nome 5: con ordine , c$e me li 
ritornino qua nella ventura fiera di Pafqna à miorì- 
fchsToj corrp’fi f *pcr cenrodi voftro Beneficio fe lo 
risponderà quella fiera franchi' d ogni fpefa ; far rene 
pnTàr Icrirrun tf accordo, dando in detta proflìma 
l’ordine chre vi commoda per Fa difpofttione di qua»- 
»& fora Hfiettat© . À Dicr* • ; 

o<; , * - spaco •* 
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.• , \- 

Spacci per Ai Usuo, vi Gir. vimUopioMtetti. 

\ 

A h voftro fpaccio hauuto nella prefènte Fiera 
,, **^*\ d’Apparitione rifpondendo dico d’hauer pa- 
gato li se. 1000. di marche , che m’hauece tratto 
per conto di Gio: Battifta Spintola di Genoua , dal 
<juale hauendone hauuto ordine badante altro non 
fà dirne . Hò fimilmentc pagato li se. I 1 3 • 4 * 
che m’hauete tratto per voftro conto in Papir/o 
Odefcalco conti con Gio: Battifta Agliate , c 
perriualermene comprefoui se. 4. 4.5* di prouigio- 
ne à) - per cento vi hò tratto coftì à fol. 1 54*1 per 
se. per li 1 5 . del corrente 

Se. 1x70. 17._p.In Francefco Cardefe in me contìf 
•piacciaui farne prometta , e pagamento al tempo fai* 
dandone il conto di conformità. A Dio. 

* ■* , j , • » 1 

<t ,. vi Frdncefco Cord efe.» 

I N rifpofta del voftro fpaccio hauuto in quefta fie- 
ra d’Apparitione dico hauerui dato credito de. 
sc.8545. 14. 4. di marche, quali folamente mi fo * 
no flati accettati della forr.nu de se. 8745. 14-s 
4. che m’hauete rimetto da Diuerfi in più partitei; 
poiché li reftanti se. 200. rimeflìrai dal P. di Gonel- . 
lo Gonelli per lettera del medefimo non fendoftati 
accettati, ne pagati ne viene la cedola nell’inclufo 
Protetto di thè vi feruirete *U>ifogno.$& all’incontro. 
‘ . "* vihò 
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DELLI SPACCI. 361 
vi ho dato debito de fol. io. fpefa del detto prò- 
tcfto, de se. 1780-, che mi fono [tati tratti per ve- 
ltro conto di Firenze da Bernardino Capponi, e per- 
che il voftro ordineera folamentede se. 1 5 00. bòri, 
tenuto il fuoobligo per li reitanti se. a 80. che fe li 
accettarcte glielo rilafcerò,c per farui valere il relto 
vi hòrimeifo codia fol. 1 54. “perii 2 5. del corrente 
Se. <5-7 35?. 14. in maggior fomma come dirò fotto 
piactiaui palparne fcrittura, che con se. 25. 10. 4. 
di prouigione fopra le partite, che centrano à i ,e 
fopra il rollo à , per cento trouarete il conto pari. 
Come vederete per leinclufe di Cambio vihò rimef. 
fo al detto prezzo , e termine se. 1 37 39 - 14., cioè 
Se. 2147* da Cinqueuie è Secco “j 

Se. 1270. 17. p.daGio: Ambrogio Motetti >pcr mie 
Se. 4020. da Stefano, e Bartolo- Mettere, 
meoBalbi. j 

Se. 4301. 11. a.dadettiBalbi p lettera delli loro,e 
Se. 2000. da D. Agollino Homodei, e fratelli 

'* per detta lettera 

Sc.i 373 9 ‘ 14 * Dequali con le incfufeprimedi cam 
bicTvrpi.icera procurarne promelfa, e pagamento 
al tempo, notandone 

«r 14.. adeft/ntione del vollro corto, co- 

3v. 0/5 y» *T . 

me e detto di fopra. 

Se. 1000. in creditodiNicolòSpinola di Oen.,e 
Se. crooo. del mio didetto luogo, loro ordini 

sTi 5 T7 4 ~ fc,UJnJonc 

refpettiuam;nteperladifpofitione.ADio. 

A* 
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A Vincenzo Cifari . 

R lfpondertdo a! voftro fpacciodico, che nella pre- 
fcnte fiera d’Apparitionc vi ho daEo credito de 
S*.. i 6 oo. di marche, rimedimi per voltro con^ 
to di Genoua Paolo Francelco Gnmaldo,e contro 
efiì dedurtene se. 5.^.8. di prolusione à /• per ceiv 
to vi hò ri niello conforme al voltro ordine coiti à 
■fol. 1 54. ì per se. per li 25. del corrente 
Se. 15P4.13.4. da Cinqueuie, eSecco per mia let- 
tera inclufa , con la quale ne procurarete fodisfat- 
tione iridandone il conto d’accordo. A Dio . 

t A Cinqueuie , e Secco * 

D Ordine, e per conto di Bernardino Bentio di 
Venetia vi hò tratto colti di quella Fiera d- 
Apparinone se- 3741. iS. 5 . à Fol- 134.7 per se. per 
li 25 . di quello , cioè 

Se. 2147. 5 *J* in Francefco Cardefe, e I in me 
Se. 15^4. 13.4, in Vincenzo Cifari. j conti 
piacciaui fame promeifa, e pagamento intendendo- 
uene perii voftro imborfo col detto di Vcnetia, che 
.ordine ballante douerete haucrne . ADio. 
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3*3 


A 'Stefano , e Battolarne» ‘Bulli . 


D AIla ptefcnte fiera < 3 'Apparinone di ordine, e ». ij, 
e per conto di Ottauio Centurione di Madrid 
vi ho tratto corti à fol. 154. f per se. per li 2 5. del 
corrente. 


Se. 4020. in Francefco Carde/e in me conti , fare- 
te contenti farne prometta, c pagamento a! tempo, 
e perii voftroimborfo intenderuene col detto di Ma- 
drid , dal quale douete haiierne ordine Tuffi dente. 
A Dio. 


Spacci per Firenze. A (ofimo del Sere . 

I N rifporta del voftro fpacciohauutoin quefta fie- 
ra d’Apparitione dico hauer ottenuto prometta 
delli icroo. di marche, che m’hauete rimetto per vo- 
ftro conto dal P. di Domenico de Franchi lettera de 
Cartelli , cosi de se. 3400. , che m'hà rimetto per 
voftro conto di Genoua Paolo Francefco Grimaldo 
datouene credito; debito all'incontro de se. 16. 1 3. 
4* per prouigione à per cento, de 
Se. 1^83. 6-8. che vi hò rimetto corti à 122. per 
cento per lo primo di Marzo profluvio da Bernardino 
Capponi per mia lettera inclufa , con la quale ne 
procurante lodisfattione, e per faldo del conte jia- 
uete hauuto debito de 

A a 2 Se. 
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Se. 3 ooo. per valuta de se. 4081. 12. <f. del fole 
conti à 73. 7 per cento, che conforme al voflr’or- 
dinc hò rimedi) in Lioae f à Picquet , e Coquiel di 
miei per mia lettera, & à elfi ne hò inaiato li reca- 
piti à dirittura. Di tutti vi piacerà pattar fcrirtura 
di conformità non fendali errore . N. S. vi guardi. 

t/i 'Bsrnàrdino Cspponi. 


R Ifponderò in appretto al voftro fpaccio hauiit® 
in quella fiera d‘ Apparitione dicendo haucr 
compito li Se. 1 0000. di marche , che m’ hauetc 
tratto in me fletto in voi conti , e datone debito 
conforme al voftr’ordine, cioè de se. 3850. a Ber- 
nardino Benaio di Venetia, de se. 3240. adotta- 
tilo Colla di Roma , de fc. 1780. à Francefco Car- 
defe di Milano, e dell! rcllanti se. 1 1 30. al mio di 
Genona , bauendone da rutti hauuto ordine {uffi- 
ciente , fuori che da detto Cardefe per la fomma de 
se. 280. per quali hò ritenuto il vollro obligo, li* 
no che da etto fiano approuati * 

Della riraelfa fattami da me lleflfo de lèdetti se# 
roooo. ne hò dato credito parimente in conformi- 
tà del vollr* ordine, cioè de se. 8000. à Gio: Luca 
Pallauicino di Madrid , e detti reftranti se. 2000. à 
Labaro Colla di Lione , la volontà d’ogn’vno de 
^uali feruatone per ladifpofitione. 

Dal 
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Dal detto mio mi lonoftati tratti per voftro con- 
to se. tf'16'o. di marche, che hò compiti, datouene 
debito, così de se. 20. 10. 8 . per prouigione à -per 
cento, e per valermene vi hò tratto coftì à 122. per 
cento per lo primo di Marzo pro/fimo. 

Se. <si 80. 10. 8. come dirò fotto, piacciaui faldare 
il conto di conformità . 

' Vi hò tratto di quefta fiera al detto prezzo , c 
termine . 

Se. 1.983. <r.8. in Cofano del Sere 7 . • 

Se. 1053. 2.8. in Taddei , e Nicolini j con im ,c 
Se. 6 885»i£.£. in voi medefimo conti con Brigno- 
li farete feruito di farne promefla, 
e pagamento, notandone 

Se. ffiSo* lo. 8. ad eftintione del detto voftrocon* 
to , come hò detto fopra , e 
Se. 3741.18.5. à debito di Bernardino Benzio di 
Vcnetia feco intcndcndouene per 11 voftro imborfo, 
che ordine baftantenon deue mancami. In oltremi 
è oceorfotraruialdetto prezzo, c termine se. 5353. 
6 * 8. in voi medefimo compiteli dandomene debito 
in conto à parte H. M. C. F. e della rimeffa in cor- 
rente, aggiuftandouì d’ambi conti da me nella prof- 
fima , con auifame al mio di Cenoua il modo della 
fcrittuca. A Dio. 


Aa 3 ATU. 
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T addci , e Nacolini. 

D 'Ordine, e per conto di G>o: Battifta Spinola, 
di Genoua vi ho rimeffodiqucfta fiera d'Ap- 
paritione à se. 122. per 100. per il primo di Mar- 
zo proffimo. 

Se. 1053. i.8. da Bernardino Capponi per mia let- 
tera inclufa , con la quale ne procurante promefla, 
e pagamento al tempo feguendone per la difpofi- 
tione la volontà del detto di Genoua. A Dio. 

* * ■ * • > 

* 

Spicci per Veneti a , A bernardino ‘Senato. 

I N Rifpofta del carisfimo yoftro fpaccio hauutoin 
quefta Fiera d'Apparitionedico hauer compitoli 
se. 1 5540. 4. 6 , di marche, che m’hauere tratto in 
quattro partite per voftro conto comprefoui se. 3 1 7 3 . 
2. tf.. m’hauete tratto in me fteflo , cosi se. 3850. 
.trattimi di Firenze Bernardino Capponi, e se. 1000. 
di Genoua Giacomo Cattaneo in conformità del vo- 
ftro ordine, datouene debito, come de se. 45. 5* 3* 
prouigion* fopra il contro à 7 , e fopra il reftoa e 
de se, 1003. 1 1. 8., che a due. 1 <yp. per centoper 
lo primo di Marzo proffimo vihò rimeffo cofii da voi 
medefimo per mia lettera inclufa , con la quale ne 
paffarete fcrittura; Si all’incontro vihò dato redi- 
to de se, 8217. 5. 3., che m’hà rimetto ncr voftro 
conto d» Madrid Gio; Luca Pallauicino , e de se. 1 00. 

che 
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•he m’hatiete rimciTo da Plmtaleò de Ferrari per v«- 
ftra lettera, che non hà compiti, ma fattolo io S.P. 
per honore di detta v olirà lettera , e per valermi di 
quello è venuto à mancare conforme al voftr’ordine 
hò tratto k Roma à se. i oo. per cento per lo primo di 
Mirto proflìmo àDeti se. 5741. ip. 4. in due parti- 
le, à Firenze à Bernardino Capponi à se. iza. per 
cento se. 3741. 1 8. 5. per detto termine, & in Mi- 
lano k Cinqueuie, e Secco per li 25, di quello afol. 
1 54. 7 per fcutoalranti se- 3741. 18. 5. in due par- 
tite, e douerete in ogni luogo hauer prouillodi buon 
ordine per il compimento, paffando di tutto fcrittu- 
ra d'accordo non fendoli errore. 

• Di fadetti se. 1000. hauete hauuto debito in vo- 
ftro à parte fopra Protefto, cosi de Ioidi 5. nota del 
Protefto, e se. 3.<r.8.proUTgione a p per cen r o, e per 
valermene vi hò tratto fudetti se. 1003. <5". S. in voi 
medefimo contimi , palatene fimilmente fcrittura 
d’accordo. 

DslU rimelfa fattami da me Hello de fudetti se- 
3173. 2. 6 . ne hò dato credito , cioè de se. 2000. 
al mio di Genoua fuo ordine fegnitone , e delli re- 
canti se. 117 3. z. 6 . a voi in conto k parte lVijan- 
to del quale come hauete ordinato hò rime Ho in Pa- 
lermo a Gregorio Cartello à vortradi/portrioneà car- 
lini 33.^ perse, per li ti. Marzo proflìmo, fattene 
fimihnente Icritrnra, quale con se. 3. 18. f. dipro- 
oipione k , per cento trcuartte pari. 

In voftro conto à parte A vihò dato debito de se. 

A a 4 10000. 
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joooo.cheà rnarauedis490.persc.ho rimetto in Me- 
dina Fiera proflìma di Marzo àGio Luca Pallauicino 
à voftra difpoiìtione, de se. 40. per prouigione à * per 
cento nel qual conto datoui creditode se. 10040. che 
si prezzo, e termine hò tratto in Roma à fopraferitti 
Deti in quali douerete hauer prouiftodi buon ordine 
per il compimento, e fudetta rimetta in Medina, etrat* 
ta in Roma hò fatto in eflecutione della voftra com- 
miflìone, che retta adempita con vantaggio del voftro 
limite, fattene la fcrittura occorre. 

Come per l’inclufa di cambio vedrete vi hò rimetto 
Cotti al detto prezzo, e termine. 
sc.4ooo.daOttiper lettera di Fortimbac, procura.* 
tene il confueto, con darne credito al mio di Genoua 
filo ordine feguendone perla difpofitione. AJDio. 

Ad Hi Uno, e Luciano Croce * 

F Acendo rifpofta al voftro fpaccio hauutoinquea 
Ita Fiera d' Apparinone dico hauer ottenuto pro- 
metta detti se. 34851. 1 9- a. di marche rimettimi da 
Gio. Benedetto Spinola, se. 12 8<s-. 17. n.dalP.diGio. 
Battifta Balbi, se. 300.dalP.di Marc’Antonio Bianco 
e pattato fcrittura detti se. 1787.1 7. 6. rimettimi d* 
me fteflfo per voftra lettera, de quali partire datone 
credito, cioè de se. 3000. à voi in conto à parte P.M. 
se. 1 a 1 8 . 1 6 3 . ì parte G. e detti reftanti se . 2^4 5 , 
18.4. à Vincenzo Giuftiniano di Roma fuo ordine fer- 
matone. Della tratta fattami in me fteflo de fudetti se. 

i *7®7- 
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1787. 17.5. nc hò dato debito, cioè desc. 1 000. à 
voi in conto corrente, e del.'i rollanti se. 7S 7. 17.5. 
al mio di Genoua, col quale intefomenc , c per valer- 
mi diche c venuto à mancare per detto vollro corren- 
te vi hò tratto colli à due. 1 6 £.per centoper lo primo 
di Marzo proibirlo. 

se. 1003.-5. 8. in voi medefimi contimi fattene frit- 
tura d’accordo, che con la prouigione à j? percento 
il conto falda. 

Della rimelfa de fudettisc. 1003. 5. 8. al prezzo, c 
termine fattaui da voi medefimi per mia lettera hauc- 
te hauuto debito in detto vollro conto à parte G. 
quale faldato con se. ti 1.8. 4. al prezzo, e termine 
timdfiui in maggior fomma . E per l’auanzo deir altro 
vollro conto ì parte P. M. vi hò rimelfo colli al detto 
prezzo , e termine se. as>po. in maggior fomma fate 
d'ambi conti frittura , che con la prouigione li troua- 
rete pari. 

Come per 1 * inclufa di Cambio vedrete vi hò rimef- 
fo al detto prezzo, e termine. 

se. 52 ox. 8 . 4 . da Hofte,e Flanginiper letterade Bri. 
gnoli procuratene fodisfattionc, notandone se. 2 1 j. 
8-4.ad eftintione del detto voftroàparte G., se. 2990. 
dell’altro à parte P.M. come è detto di fopra,edelli 
irellantisc. 3000. ne darete credito almiodi Genouà 
fua volontà feguendone per la difpofitione , & in falta 
d’altro fuo ordine me li ritornarete qua nella ventura 
di Pafquaà voftro rifehio dandone al detto mio il mio 
si modo della frittura. A Dio. 

: Spacci 
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Spacci per Rima* Vincente Givfìmianor 


n li» 


V I hò dato credito de se. rp20.,esc.2<T4?. 18.4* 
di marche, che in la corrente fiera d’Apparitione 
m'hanno rimetto per voftro conto, cioè di Gcnoua 
Paolo Francefeo Grimaldo,e di Venetia Hilai io,c Lu- 
ciano Croce* Debito all’incontro de se. 23(40. che 
m’hauete tratto per detto voftro conto in Luca Giu- 
ftiniano conti in voi, de se. io. 1 9. 8. per prouigioneà 
7 percento l’opra la tratta, e fopra il refto à fé de 
se* 201 4. 1 8. 8. che à se- 100. percento per lo primo 
di Marzo proli! mo vi hò ritnetto-cofti* cioè* 

se. JJ2. 12.8. daDetr&c-, e 1 permielettere 
se* 1452. <r* da Ottauro Colla J r 

inclufe y, con le quali ne procurerete fodisfattione y 
eftinguendone il conto d’accordo - 

Nella voftra comnaittione di trarui colli , e di ri- 
mettere à Norimbergo non ftè potuto ettequirecos - 
alcuna , per mancamento de prenditori, il che fiaui in 
...grado * Dio vi guardi* 


uédQttauìo Coffa». 


». 2 *• D ^P on ^ cr ° a PP re fi^> a-I voftro fnaccio hauuto» 
Jtv. in quella fiera d’Apparitione dicendo hauer ot- 
tenuto prometta delli se. 8448. 14. 4 *di marche, che 
m’haucte rimefio da diuerii cioè 6 5 48. 14. 4. per 
conto del mio di Gcnoua fuo ordine feruatone , e 

se* 
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„sc. ipoo. percento vottro datoucne credito; &all* 
incontro debito de se. 3240. che m’hà tratto per vo- 
ftro conto di Firenze Bernardino Capponi; e per va- 
lermi' di che è venuto à mancarmi vi hò tratto co- 
tti à se. 100. per cento per lo primo di Mario proli 
lìmo . 

Se. 1347. 12.7. in maggior fomma come dirò fotte 
Hò pagato li se. 82575. 14. 4. , che m’ha tratto 
per vottro conto diMidrrd Gio: Luca Pallauicino, 
e di erti conforme al vottr’ordine, e fopradi voi,ne 
hò dato debito, cioè de 
Se- 4685. 11. 2, all’Abbate Pinelli de 
Se. 2000. a FabioOr!andinidiL?uorno,ede 

Se. ktio. 3.2. a Bartolomeo Bottelli di Verona, 
e per valermi di quello è venuto a mancare per tut- 
ti li fopradetti conti vi hò tratto cotti al detto prez- 
zo , e termine se, p^o. ìp. u.cioè 
Se. 1452. 6 . in Vincenzo GiuttiO 

- • niano, sin me còti* 

Se. 8208. 1 3. 1 !• in voi medefimo j 

Se. P670. ip. 1 j.piacciaui pagare quelli, che fono 

tratti in terza perfona , e pattare Icrittura dell’in voi 
piotandone cioè 

1347. 12.7. al vottro corrente 
Se. 4701. 3 .<f. all' Abbate Pinelli 
jic. 1006 • 13.4. a Fabio Orlandini de Liuorno, e 
•Se. I611.10.6. a Bartolomeo Bottello di Verona 

Se. 9670 1 p. 1 i.tuttifopra di voi, che con la pro- 
— . — u'gione 
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uigione Caldano . ^ ■ ■ - r - 

Delle rimeiTa fattauida voi mcdefimo de fudetti 
$c. 8208* 1 3* il* per mia lettera inclufa ne darete 
credito al mio di Genoua fua voglia fedendone per 
la difpofitione . Dio vi guardi • 

%Ad tdnmio Frénccfco Veti , Oc. 

D Alla prefentc Fiera d’Apparitionc d’ordine, e 
per conto di Bernardino Benzio di Venctia 
vi nò tratto colli a se. 100. per cento per lo primo 
di Marzo proflimo . . 

Se. 374 iji£ 24 ^ cioè 

Se. 31 89 ' <J.8. In Viualdi, c 

Se. 552. iz. 8 . In Vincenzo Giuftiniano ambe pa% 

te contemi, piacciaui farne promefifa , e pagamen- 
to al tempo, intendendouene per il voftro imborio 
col detto di Venetia dal quale ordine {ufficiente do- 
uerete hauerne. A Dio. 

r J BottifdthTa/jyd* 

D I quella fiera d’Apparitionevihò tratto codi 
à se. 100. per cento per lo primo di Marzo 
proflimo . 

Se. 5353. <r.8. invoirnedefimoinmeconti, piac- 
ciaui compirli dandomene debito in conto à parte 
H. de M. C. F., E della rimefla per mia lettera in- 

cfaCa 
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clufa ne darete à me credito in corrente j aggiuftan- 
doui d’ambi conti qua in Fiera proflìma di Pafqua 
da me, che darò compimento, con auifare al mi» ' 
di Genoua il feguito, & infierae il modo della ferie- 
tura* A Dio» 

■ Girolamo , * TietroJMarìa Vivaldi. 

, . ' ' • . • ~ ; 

D I quella Fiera d’Apparitione d’ordine , e per 
conto di Battifta Grimaldodi Genoua vi ho 
rimetto corti per lo primo diMano proflìmo a se. I oo. 
per cento. 

Se* 3 1 Si?- 8. da Antonio Francefco Deti &c. per 
mia lettera inclufa,con la quale ne procurarne prò- 
metta , e pagamento al tempo , feguendone per la 
diipofitione la volontà del detto Grimaldo di Ge- 
noua j con auifare il feguito. A Dio. 

Sfatti ptr li apoti. A Cornelio Spinola. 

I N rifpofta del voftro spaccio hntruto in quefhfie-n.23. 

ra d'Apparitione dico hauere pagato li sc.ffooo. 
di marche, che rah' ; trarr»! per voftro conto di Ma- 
drid Gio: Luca Pallauicinodatouene debito, A ali- 
incontro credito de se. 4000. rimettimi di Genoua 
Francefco Imperiale , e se. xo 1 o. voi di corti da Gio: 
Tomafo Ayrofo per voftra lettera ottenutane pro- 
mettile con sc.io.diprouigioneài per cento, il con- 
to laida, ne altro occorre. A Dio* 

. . %/i G io; ‘ 
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tsi (j io: lUtiifla Altri * ■ 

r . . • ** ' .[ 

* ,2 4 ‘TT? Arò rifpcfìa al voftro spaccia hauuro in quefta 
XT Fiera d Apparitione, dicendo hviueruidiito cre- 
dito de sc. 45 ©o.dimarche,rimeflìnii per voftro con- 
to di Genoua Franccfco Imperiale hauendene otte»» 
nuto accettatiope , e per farmeli valere .dedottone 
sc.i 5.dipiouigioneà 7 per cento vi hò rimeflbcolK 

■ à Du9.145.per cento , per Htf. di Marzo profilino. ' 
sire- 150B. 10. da OratioMarr, e 

.se. a 5 7/?. io. da Cambi, e Verzoni ambepartl- 

te per mie lettere inclufe , con le quali vi piacerà 

■ procurarne l’imborfo Faldandone il conto d’accqr- 
do, con auifare ilfucceflò. A Dio. 

j • - • • ' - ‘ •* 

t^d Or Alio dt Mari. !.. 

• 1 , 4 l 

n 2 5 |3HR rifpofta del voftro spaccio Iiauuto in quefta. 
X Fiera d‘ Apparinone dico hauerui dato debito 
de se. 3 200, d i marche , che m’hà tratto per voftro 
conto di Genoua Battifta Grimaldo . Et aU’incofta 
tro vi ho dato credito dellisc. 1300. ,che m’hauete 
rimcflbda Papirio Odefcalco per voftra lettera, otte- 
nutone prorpefia , e per valermi di quello è venuto à 
mancare vi hò tratto ccftì a Due. 145. per cento per 
li 6 . di Marzo preftìmo. 

se. ipo8* io. In Gio: Battifta Mari in me conti, piac- 
ciali pagarglieli al tempo, eftingucndonc ilconto, 
quale con se. 8. io. di prouigione conforme al l'olito 
tremarcto pari. A Dio, A Lo- 
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Lorenzo Carni!, e Sìmone Verloni . 


>j-ì. 


N HIla prefente Fiera d’Apparitione mi fono (lati 
tratti per vollro confo di Madrid da Gio: Lu- 
ca paflauicino in maggior iomma se. 37 1 4. 5 *8-, che 
hò pagati, & in conformità del fuo ordine compreio- 
uisc. i2.7.7.diproufgionea 7 per cento ve n’ho tat- 
to tratta colli à Due. 145. per cento per li tr. di Mar- 
io profilino , cioè de 

se. 25 “J6- io. In Oratio Mari* in me conti, & de 
se. ii 20. 3. 7. In Cornelio Spinola conti con Gio: 
Tomafo Ayrolo , piacciaui farne promelfa , e paga- 
mento al tempo intendendouenc col detto di Madrid. 
A Db- 



Spacci per Talermo. A Gregorio CaHcllo . 

D A GiorLuca Pallauicino di Madrid mi fono fla- 
ti tratti per voftro conto in quella Fier i d'Ap- 
paritione Se. 5 9.90. di marche , che hò compitije per 
riualermene comprefoui se. rp. ip. 4. perprouigior.e 
à - per cento vi hò tratto colli à carlini 3 3.7 per feu- 
toperli 21. di Mario proffimo. 
sc.^oop* 19*4' In voi medefìmo contimi , piacciaui 
compirli ellinguendone il conto di conformità. Della 
rimefia fattaui da voi medefimo al detto prezzo, e 
termine defudetti se. ^oop, 19.4. ne darete credi- 
to, cioè de 

sc.i IC9-4- 3* A Bernardino Benzio di Venetia , e de 
• gli altri. se. 
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se. 4840. 15.1. almiodiGenoua, la voglia refpet- 
tiuamente d’ogn’uno di loro feruandone per la dif- 
pofitione con, auifare il fegnito. A Dio. 

» .A. 

Spàcci per Màdni . A Gio : Lucà TdlUuicìno . 

2<5-,|3 Ifpondendo al voftro fpaccio hauuto in quella 
fiera d’Apparitione , dico hauer ottenutoac- 
cetratione delli se. itfoco. di mai che, che m’haue- 
te rimelfo da Gio: Luca, e Gregorio Spinoli per let- 
tera di Bartolomeo Spinola , e fatto lcrirura delli 
se. 24000. rimedimi da me ftefl'o per voftra lettera 
delle quali partite dato credito conforme ri voftro 
ordine , cioè de se. 8217. 5. j.à Bernardino Bcn- 
zio di Venetia , se. 8 5 00. al mio di Genoua , loro 
voglia refpettiuamente leguitone per la difpofitio- 
ne, e delli reftanti se. 25282. 14. p. ne hauete ha- 
uuto credito in voftro conto. Della tratta fattami 
de fudetti se. 24000, in me ftefto ne hòdato debi- 
to, cioè de 

se. 8ii?5'i4 4* ad OttauioCofta di Roma conto 
à parte, de 

se. <rooo. à Cornelio Spinola di Napoli con 
cfll intefomene, de 

»c. 5.9.90. à GrcgorioCaftellodiPalermo,ede 
se. 5714. 5*8. à Cambi, cVerionidiNapoli, da 
effi valfomene lopra di voi, per mancamento del vo* 
ftr’ordinc. Indetto voft o conto hauete di più ha- 
uuto credito de se. 8 ©00. , che rn'hà rimefio di Fi- 
renze 
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rénre Bernardino Capponi. Debito all’incontro del- 
li se. 3582. 15). 4. che m’hauete tratto in quattro 
partite in voi conti, cosi de se. 4000. che m’ haue- 
te tratto in Fidecommiflfarij del q. Gio: Francefico 
Pallauicino, che hò pagati lopra Protetto per man- 
camento di voftr’ordine, e per farui valere l’auan- 
10 deduttone se. pi. 12. 8. di prcuigione à ^ & à 
■j“per cento vi hò rimeflfo in Medina fiera proflìma 
di Marzo à marauedis 4^0. per ficuto.sc. ioooo.co- 
me dirò fiotto, c per fialdo del conto hauete hauuto 
debito de se. a.s>. valuta de se. 18514.5?. 

3. del fiolc conti à 73. 7 per cento , che hò rimeflo 
in Lione à miei da loto medefimi per mia lettera , 
con’ordinc, che me li ritornino qua nella ventura di 
Pafqua con piò 1. * per cento di voftro beneficio fie 
lo rjfiponderà quella fiera franchi d’ogni fpefa,&m 
detta ventura darete l’ordine , che vi accomoderà 
per la difpofitione, pattando in tanto di tutto ficrit- 
tura d’accordo, non ettendoui errore. 

Come per le inclufe di cambio vedrete vi hò ri- 
meflo in detta fiera di Marzo al detto prezzo se. 
37300. e. 1. cioè 

Sc.14320. 0.1. da voi medefimo per lettera di Gio: 
Benedetto Spinola q. C. 

Sc.iooo®. da Efau del Borgo, lettera di Fran- 
cefilo Spinola q. B. 

Se. 4000^ daldetto, lettera di Benedetto Mari 
Se» i£8o» da Manoel de Paz, lettera diBene- 
nedetto, e Gafipare S. GiorTofFetti 
: Bb Se. 


i 
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Se. 4Pos>. nr. i. da Lelio Inurea per mia lettera , e 
• Se. iopo. 3. u. dal detto, lettera de fuoi 

Sc.37300. 0.1. De quali con le inclufe prime di 

Cambio vi piacerà procurarne prometta , e pagamen- 
to al tempo, notandone cioè 
Se. 10000. per volito conto, come è detto fo- 

pra , e 

Se. 27500. o. 1.. in credito del mio diCenoua Tua 
voglia, remandone per la diipofitione •• A Dio». 

* ' . • * 

%A H credi di Mèrco », t Crtftoffkro Fu c cèri . 

. 1 , 

fr.27.nEr rifpofta del voftro fpaccio. hauuto. in quella 
j 7 fiera d 'Apparinone dico hauer pagato li se. 
8000. di marche , che m’hauete tratto in. Camillo, 
& Aleflandro Pallauicini conti con AlefTandro PaL 
laureino, datouene debito, così de se. i ìooo-, che 
.m’hà tratto per voftro conto di Genoua Giacomo 
Cattaneo hauendone pagato se. 2000. fopra Prote- 
tto per ritenere l’obligodel detto Giacomo >.pob- 
che il voftr’ordine non è che de Se. 10000. incirca, 
& all’incontro vi ho dato credito de 
se. 4000., che m’hanno rimetto per voftro conto 
di Lione li miei Fulani, e per valermi di che è ve. 
. nuto-à mancarmi comprefoui sc.ffo.prouigione fo- 
pra il contro à i , e fopra il refto à tper cento hò 
tratto à se , 1 oo.per cento in Roma à Bonifa ciò Pa fcua 

Se. 
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se. 5353. <r.8« in Firenze à 12 3. per cento à Ber- 
nardino Capponi altri 

se* J3 3 3* tf.8. datouene debito così de altri 
Se. 5353* <y« 8 . valuta de se. 7183. 8* del fole 
conti à 73’ rper cento tratti in Lione à miei tutti 
in loro medesimi, con ordine, che Tene riuagliano 
di qua da me in la ventura di Pafqua , nella quale 
prouederete perl’eftintione, palpando in tanto fcrit- 
tura d’ogni cofa di conformità . N. S. vi guardi. 


%A (j 'm Batti/ìa Giuliano . 

P Er rifpofta del voftro fpaccio hauuto in quella «• i8« 
fiera d'Apparitione dico, che vi hòdato credi- 
to de se. 2000. di marche , che m'hanno rimeflb 
per voftro conto miei di Lione , così de se. 1 500. 
fattolo di Genoua Carlo Caftiglione; contrapofto- 
li se. 24J0 trattimi di Genoua il medefimo , e per 
farui valere l’auanzo deduttone se. 7. 11. 8-dipro- 
uigione à “rfopra il contro, & à*^ (opra il refto, vi 
hò rimeflb in Medina del Campo fiera di Marzo àma- 
rauedis 4.90. per se. 

Se. 1042. 8.4. da Lelio inurea per lettera de Puoi 
Inurea inclufa , con la quale ne farete procurare 1 - 
imborfo, eftinguendone il conto d’accordo. ADio. 


Bb 2 


t/d Le- 
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A Ltlio Inursà. 

H O pagato li se. 5000. di marche , che nella 
preferite fiera d’Apparicione m’hauete tratto 
in Brignoli datouene debito, cosi dclli se. <s"ooo. 
che per voftro conto m’ha tratto di Genoua Ago- 
ftino Centurione, che hò fimilmente pagati in con-i 
fortuita del voitro ordine, Si all’incontro vi hè da- 
to credito de 

Se. a 125. <$. 7. die m ‘hanno rimetto per voftro 
conto di Lione miei, e per valermi di che è venu- 
to à mancare hauete hauutodebito, cioè de se .4000. 
valuta de se. 5 44 a* 3 * ^ * f°lc coiitia 73 * T P cr cen “ 
to tratto in Lione a detti mieià quali donerete ha- 
uerprouifto di buon ordine, e de 
Se- 4pop. ics - . 1. ilrefto,che à marauedis4S>o.per 
se. vi hò tratto in Medina del Campo fiera proffima 
di Marzo in Gioì Luca Pallauicino in me coati piac- 
ciaui compirli, eftinguendone il conto fe lo troua- 
retc d’accordo* N* $• vi guardi. 

* , » 

Ad Emauueìlt de Pa£ 

A Goftino Centurione di Genoua mi ha rimeflb 
in quefta fiera d’Apparitione per voftro con- 
to se. 4180. di marche de quali vi hò dato credi- 
to. Debito contro de se. 4x^5 • 14. 8. per valuta 

de 
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de se. 5803. 14. 3. del Sole conti à 73. 7 per cen r 
to, che hò rimeflo in Lione à miei à voftra difpofi- 
tione per la qual partita douerete hauerli dato l’or- 
dine vi commoda jfattene fcrittura , che con se. 14. 
5.4. di prouigione àf per cento trouarete il conto 
pari . N. S. vi guardi. 

« Ad Ottauio Centurione . 


N Ella prefente fiera d‘ Apparitione conforme al y 0 \ 
voftr’ordine hò^pagatoli se. 8000. di marche 
che m’hà tratto per voftro conto di Genoua Giaco- 
mo Cattaneo, datouene debito, e contrapoftoli se. 
4000., che m’hà rimeflo d'eflo luogo Francefco Im- 
periale, e comprefoui se. 20. di prouigione confor- 
me al folito hò tratto in Milano a Stefano , e Bar- 
tolomeo Balbi à fol. 1 54. — per se. 

Se. 4020. che conforme all'ordine dite d’hauerglie- 
ne dato, doueranno compirli, e voi fattene fcrittu* 
ra d’accordo. A Dio. 

i 

Spacci per Lione . A miei Tarpino, t tì or t enfio F ulani . 


R Ifponderò in appreffo al voftro fpaccio hauuto 
in quefta fiera d’ Apparitione dicendo hauer pa- 
gato li se. 1 7<5" 1 5 . 4. 2. di marche, che m’hauete 
tratto in cinque partite per voftro conto di tratte, 
e rimefte comprefoui li se. 8123. 6 . 7. trattimi in 
me fteflo, e contrapoftoli se. aitanti, che mhauete 

B b 3 rimeflo 
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rimetto in tre partite comprefoui parimente se. 8 6 1 5 . 
4. 2. rimettimi da me fteflo . Della rimetta de fudet- 
ti se. 8123. 7. ne hò fatto buono se. 4000. à He- 

redi di Marco, e Chrittottaro Fuccari , se. 2000. à 
Gio: Battifta S. Giuliano, e se. 2123. <5-/7. à Lelio 
Inurea tutti di Madrid , e loro ordini feruatone per 
la difpofìtione . E della tratta defudetti se. 8<n 5» 
4. 2. ne hò dato debito cioè de sc*4<5-i 5. 4. 2. al 
mio di Genoua feco intefomene, e detti rettami 
Se* 4000. à voi in conto corrente , con piò 
se. 6 > 13. 4. di prouigione per cento conforme 
al folito, e per valermene hauete hauuto credito de 
5C» 3000., e se. ioo<r. 1 3. 4. valuta de se. 408 1. 
12. 6 . fole trattiui , in Picquet , e Coquicl in me 
conti, c de se, 1 169 * 12. 3. trattiui in voi fteflì in 
maggior fomma piacciaui compirlieftinguendone il 
conto d’accordo. 

Come per mie di cambio inclufe vedrete vi hò 
rimetto se. 2 <r $5 8. ip. p.fole valuta de se. 1P373. 
17, 5. di marche conti al prezzo da voi mede-fimi,, 
piacciaui pattarne fcrittura , dandone credito , cioè 
de se. 5803. 14. ?. valuta de se. 42^5. 14. 8. ad 
Emanuelte de Paz de Madrid fuo ordine feguendo- 
ne per la difpofìtione, de se. 185 14. p. j. valuta 
de se. »3<5 "o8. 2. P. àGiorLuca Pallauicino diMa- 
drid , tornandomi qua l’auanzo netta proflìma di 
Pafqua fe da etto'non vi farà ordinato in contrario 
con che il beneficio non pofla eccedere di 1 . per 
So®» j e de se» 2040. ic> 3. valuta de se. 1 500. à 

mela 
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me in conto à parte G.B. G. tornandomi parimen- 
te l'auanzo in tutto come lopra. 

Della tratta fattaui da voi medefimi de fudetti 
se. iti 58. 1 9' 9 . del fole valuta de se. 15373. 17* 

5 . ne darete debito , cioè de se. 5442. 3. 6". valu- 
ta de se. 4000. à Lelio Inurca de Madrid , feco in* 
tendendouene, de sc.i ì<? 9 - 11.3. valuta de se. ìooff. 

1 3. 4.al detto voftrocohtocorrente,edesc*i 5547 . 

4. valuta de se. 1 4307. 4. 1 . al mio di Genoua , ri- 
ualcndouene di qua da me in detta preflìmaj con 
Tinterefle, che rifu Itera nel Laido del conto, com- 
prefoui fper cento di voftra prouigione. 

Mi èoccorfo trarui se. 72 8 3. 8. del fole in voi me- 
defimi in me conti piacciauidarmene debito in conto 
à parte H. diM.C. F., è della rimetta credito in det- 
to corrente , aggettando ambi conti da me in det- 
ta proflìma, con auifare. A Dio. 

1 A Lavato Cojì * . 

R lfpondendo al voftro fpaccro hauuto inquefta 

Fiera d’Appaiitione dico hauere conforme al ^ 2 * 
voftr’ordine pagatoli se: 3000. di marche, che m’hà 
per voftro conto tratto di Genoua Giacomo Cat. 
taneo datouene debito, e centra elfi credito desc. 

2.000. rimeflimi di Firenze Bernardino Capponìor- 
tenutone accettatone ; e per valermi di che è ve- 
nuto à mancare, comprcfoui se. 6- 1 3. 4. di proui- 
gione à à tp er cento hò trattoinAnuerfa àpi. 

chenotti 
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chenotti à groflì per se. per li 1 I. di Marzo 
proflimo 

Se. ioocT. 13.4. in loro medefimi in me conti, e non 
eflendo feguito darete iidouuto ordine per il com- 
pimento paflando di tutto fcrittura d’accordo , & 
hò addirizzato la tratta in detto luogo, perche fe- 
condo lo prezzo s’accofta più al voftro limite. N»S. 
vi guardi. 


• A Ccfare Ojio . 

H Aucte hauuto credito nella corrente Fiera d‘ 
Apparitione de se. 2800- di marche, chem’- 
hà rimeflo per voftro conto di Genoua Vincenzo Cen- 
turione, & all’incontro debito de se. 1200., ched* 
ordine del detto Vincenzo m’hà tratto di Roma Ste- 
fano Pallauicino, e per farui valere l’auanzo dedur- 
tene se. 5. 6 . 8. di prouigione conforme al folitohò 
rimeffo in Anuerfa à Pichenotti per li 1 1. di Marzo 
proftìmo àgroflì per se. 

Se. 588. da Maggiolo , e Lazagna per let- 
tera di Francefco Spinola, e 
Se. iootf. 13.4. da voi mede-fimi per mia lettera^ 
piacciaui riuederne il conto, e trouandolofenza er- 
rore farne fcrittura di conformità; e non eflendo fe- 
guito potrete à fudetti d’ Anuerfa dare l’ordii>e vi 
commoda per la difpofitione di detta rimefla , che 
è quanto occorre in ri/pofta del voftro fpaccio. 

A Dio. 

Spiccio 
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Spàcci» per Amterf a. vi Laguro 3 benedetto ,©* 
AndretPìchcnotù • 

D AlIa prefente fiera d’ Apparitione d’ordine ; è 
per contodiCefare Ofiodi Lione vihò rimefi- 
fo corti à groflì i4<5'.per se. per li n. di Marno prof- 
fimo, come vedrete per le inclufe prime di cambio. 
Se. 588. da Maggiolo , e Laragna per let- 
tera di Francefco Spinola q, B. 

Se. lootf. 1 3. 4. da voi medefimi per mia lettera ^ 
piacciaui imboriarli, ofleruandoneper ladifpofitio- 
ne la volontà del detto di Lione . 

Della tratta fattaui in voi medefimi de fudetti 
sc.ioo<r. 1 3.4. ne darete debito à La raro Corta di 
detto luogo , feco per il voftro imborfo intendendo- 
tene, con riferire il feguito. A Dio . 

IL FINE. 


TAVOLA 
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CAPITOLI 

E T 

ORDINI 

DELLE FERE DI BISENZONE. 

Con le giunte fan c dal S erenifis. S ettaro dèli' anno fin 

élfrefitnte,fofie fiotto gli Rapitoli, Abitali appartengono. 


* % * Vi 7 ? PRIMA, che nitri li negotij, cambi, epar- 

. ri*e t (hc f3 ran n 0 indriazace in le Fere di Bi- 
lenxone, ò altri luoghi, doue fi faranno det- 
te Fcrc , fi debbano accettare , e pagare in 
quel luogo Fer a per Fera rc/petricam- nre si- 
li termini dufi'i Fere ftaruict, e che fi {lami- 
ranno come apre fio , lequali Fert fi doseranno 
fare in Paucnire nella c 'tea di P acenra.ò al- 
tro luogo, don: fufie ordinato dal Se rcniflìmo Senato douerfi fare, 
cioè di tré in rrc mefi . incorni ni tando la Fera di Apparinone l'sc- 
cettationral primo , & li negoti aih uè del mtfe di Ftbiaro , la 
Feradi Pjfq.ta .cioè l'accecrationi a 1 li dot, eli negori alti quattro 
dì Magg‘1, quella d’A joflo, l’accetratiorti al primo, e h negortj 
*i!i rrè d’Agorto, e quella dc'Santi l’accettacjoni arti hne- 

gotij ald quattro di Noumb*-e . Ec occorrendo, che utili indetti 
giorni d'accertationi, & negotij, ò qua! fi vogli di cifi , forte fefta 
di precetto, dotteranno iMccertation», Se ufi li negori; cadu-i in 
tal giorno farfi il t^otno apprc{fo,che fij di lauoro , e con' ordi. 
ne fuccelfiuo anuo per anno all* medimi tempi di fopra* & li tem- 
pi fopra dichiarati di dette Fere non fi dotteranno prorogare per 
caufa alcuna, Ho fe vi fi accordafiero li ttèquarcidc’Banchicri per 
c^uU iinpoitante , & reftaudo prorogato il tempo di vna Fera, 

A non 
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non per quello s’intendjno prorogare l'altre , & che non fu lecito s 
niuno io Genoua domandar proroga alcuna al Serenifs. Senato» faluo 
con il confenlo delti tré quarti delli trattanti in le Fere , cioè di quelli 
4he faranno congregati infieme, chiamati però prima tutti detti trac, 
tanti, intendendoli trattanti coloro, che entrano a mettere il conto 
in le Fere» 

ber virtù di Decreto Ideili Strettirmi Collegi di Gettona fdttoa io, di 
Febraro dell'anno 15517. viene ordinato come in appreffo . 

Non elTere facoltà, ne autoriti alcuna in detti Confoli, e Configlie, 
tri > e Banchieri ditrafportare cop quafiuoglia numero de'voti , ne per 
tqual lì voglicanfa, ò accidente, le Fere divna in vn'altra, mattilo di 
poterle prorogare fino i dieci giorni al più in vna.ò più volte con il 
numero de voti, che lì diftìngue nelle Regole delle Fere . 

E di più per maggior foddisfaceione de Creditori , che in l'auenire 
^affati otto giorni dal di che fi denono per le leggi delle Fere far le ac- 
cettationi, fia lecito ad’ogn’vno, far requtrimento, e proccftiin quei 
Huoghi , doue per le dette leggi fono defi inare le Fere , contro d 1 cu 1 fi 
voglia per quella fomma , che douette hauere per conto fuo , ò d’altr i 
per cedola di Cambio, ò peraltro qual fi voglia recacto ; & il Nota, 
ro , e Cancelliere delle Fere fia tenuto accertare detei requirimenti , c 
proteftùc darne copia autentica, & in abfenza di etti» po0a farlo ogni , 
e qual fi voglia altro Notaro . 

Jl Sereniamo Senato in virtù di loro Decreto fatto a’i 6 ■ Ctnaro 
J^ceuutopcr il Mag- Gio: Battifla Va fi ore Cancelliere , hà 0 idi» 
nato tome in appreffo- 

Che mentre fi faranno le Fere nel Dominio della Sereniflìma Re pii. 
blica di Genoua, perii trattanti in Fera, non fi pottano prorci?are dette 
fere per più di due giorni , c bifognando farne di vantaggio, fs ne 
debba dar pirre prima al Se reo ittìmo Senato con denotarli la cauia 
per laquale futte bifogno far detta proroga . 

I 

Ittmper altro Decreto f atto da detto Sereni /fimo Senato , a a. Maggio 
dell'anno 1635- Rj ceuu t° da detto Cancelliere i fiato 
ordinato, come in appreffo . 

Cheil Magiftratodi Fera, e Banchieri doipodi ccmincia’a (a Fera 
non pollano có qua ili vogl inumerò divo ororogar detta Fera, e thè 
l’ortauo giorno i.iquell'hora,che li parri più a propolìto debba far prc 
jfeatarc li bilanai per poterli pontarc , & aggiuftare fotto le p-nc con- 
tenute 
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teitnte nell* Capìtoli ,& ordini di effe Fere per quelli, che non prelen- 
teranno li bilami conforme alti ordini di effe Fere, alla qual pena ol- 
tre li principali refteranno anco obligaci li Procuratori , & in appretto 
dichiararla Fera finita, e fe presentati, & puntati li bilami vi fi trouaf- 
fe sbilancio di più di feutj ducento ancorché fotte fiata fatta la rcuifio- 
neditttìbilanzi, chef! douerebbe reiterare, detto Magiftraro habbì 
autorità d< poter dichiarare detta Fera finita con però tutti li voci » 
mentre puro il sbilancio non ecceda la fomma difeuti cinquecento 
con la rifalua de’debicori principali, douc all'incontro sbilanciando 
folamente da (cuti ducento, ò meno lì debitori s'intendano reftar , a 
carico di chiferranc la Fera, e pedano detto Magittrato.e Banchieri 
prorogare detto ortauo giorno la detta Fera per vn giorno, e non al- 
crimeme.e quando il Magifirato volefle venir à far qual fi vogli ordi- 
ni, che in rutto,òin parte fdiTe comrarioal prefente Capitolo non deb- 
ba il Càcelliere riceuerlo.e dar notitta al detto Magifirató del prtsccc 
Capitolo, e auifarloeffcr l'ordine del Screnifttnno Senato per l’ofler- 
uacione dì etto, e riceuendoli refti ipfo fatto condannato in pena di /cu 
Ci cinquanta d’argento, applica tiairjlluftnlfima Camera. 

Utm per altro Decreto fatti à 14. Ftbraro dell'anno itfjd. rictkHtopse 
il Magnifico Gio: ^Antonio Sanbuccto Cancelliere • 

Ordinano ,ch : venendo farro dal Sereniamo Senato trafporto , £ 
cuifìuogl.il che non potrà farli, che con numero almeno di io voti s* 
Intenda folamére farro etto trafporto delle lcctere,e recatti firmati da 
cui l’hauerà oc.enurc, perche perle cedole di Cambio, òaltri recati 
adrizzati in Fera , ancorché già ne haurfle fatto accertatione potrà il 
Creditore hauerne pagamento da altriliberamenci, ò fopra protetto , 
ò cauarne il protetto in forma folita . 

2 Che lirempi de’Cambi delle piazze dì fuori s’intendlno.cioè per 
Genoua, Milano, Bergamo giorni xx-dal giorno che fi faranno li cam- 
bi etto comprefo, per Firenze, Roma , Venctla, Loca, e Bologna gior- 
ni 25- per Napoli, Valenza, Barcellona, e Saragofa giorni $0. Anuer- 
fa, c Colonia, Lecchie, e Bari giorni jj, Palermo, Mettili», e Arcali 
giorn^. sibilla, Lisbona mefidoi dal giorno de’ negotij etto com- 
prefo, c coli per le fudetre piazz<*,conr perle Fere di Medina del Cam- 
po, Lione ,ediFrancoforte ,fi douerà in ogni Fera mettere il conto, 
& le lettere di cambio fi doueranno fate con la data del giorno dej 
negotij . 

i Che tutti lì Banchieri , e trattanti di Fera fiaao obligaci far co- 
nofeere ogni Fera al Confole hauer procura per linoni, che fpende- 

A z ranno. 
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ranno, e per le partite, chefcoderanno con eflìbirle prima d’entrare 
in accetcacioni al Cancelliere delle Fere , & fia tenuto ogni principa- 
le in cafo di reuocatione di procara farne far notiria à SS. Confoli, e 
Configlieri inatto del detto Cancelliere .quale ne fariricordo , ne 
altritnente fa valida la reuocatione , ma refti il principale obligato» 
come Tela reuocatione non fofle (lata fatta, & non ofleruando il Pro» 
curatore d’eflebir la procura , come di Copra fi è detto , refti egli etian- 
dio proprio nome ìnfolidum obligato per tutto quello, che negotieri 
come Procuratore, & di più cada eflo Procuratore in pena di fiuti 
cinquanta, che douerà pagare del fuo proprio applicati alia Camera 
dfcirilluftrifs. SS. Procuratori della Sereniflìma Republica diGrno- 
ua , & alle fpefe di Fera per ratti , ne quefto però liberi il principale , 
anzi refti obligato fe vi fari procura badante .ancor che non i (lìbica. 1 
E perche occórre alle volte indi izzarfi in dette Fere le lettere di cam- 
bio pagabili i qualche perfona in abfcntia de* Procurar ori, fi dichiarai, 
che tali partite s’intendano ben pagate d quello, ò quelli che fono pa- 
gabili in abfentia dc’Procuratori, quando però dette procure non fi a- 
no fiate prefentate inanzi l’accettationl, conforme i quello è (lato 
detto di fopra deli-altre, ne li Procuratori, che prefentaflero le pro- 
cure per feodere partite pagabili, ad alcuno in abfcntia de’Procurato-’ 
ridoppoddl'accettationife ne poifino feruire, &reftinotali procu- 
re inualide.c quando fofle prefencacoqualche procura al Cancelliere 
per (pendere il nome, che non forte badante ,&haueffe in fe qualche 
diftetto , il Cancelliere fari obligato farne nocitia à tutti li trattanti , 
mentre che faranno radunati pi r fare li negotij . 

MDCXXXV. a’II. Maggio* 

S I agiungcal Capitolo 3-che prima di entrare inacccttationì deb^ 
bino efler prefentate al Cancelliere di Fera le procure neceflarie 
coli per poter ottenere leaccettationi come per poterle fare ad altri 
delle partite in effe Fere adrizzate, ceafo, che alcuno entri in dette 
accettationi lenza haaer prefentatola procura refti quel Procuratore 
che accetterà obligato come fe fofle debito proprio , e per quello, che 
i lui fari accettato non refti quel che accetterà obligato ,folo fe dop- 
po di hauata la procura, e prefentata al Cancelliere li fari di miouo 
fitta raccettarionc , & il Cancelliere douerà hauere cura particolare 
di far nota del giorno, che li faranno prefentate le procure, acciò in 
cab di differenze il Magiftrato porti prouedcrle di Giuftitia.come pei 
Decreto fatto detto giorno, riceuuto per il Magnifico Gio: Barrirti 
paftorc Cancelliere da durare per due anni . 


MDCXXXVIf. 
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MBCXXXV II* a’X V III* GènareJ 

P E R altro Decreto fatto detto giorno riceuuto per detto Mjù 
gnifico Gio: Battila Pallore Cancelliere fi agiuuge al detto. 
!• Capitolo, che oltre la pena porta nel Indetto Decreto de*i- Mag- 
gio i6]$‘ che quelli Procuratori, che non profaneranno prima df 
entrare io accettationi le procure di coloro per quali danno bW 
lancio, Se in nome de'quali entrano inaccetrationecadino inpe» 
na de fcuci cinquanta per ogn’vno di loro da pagarli del proprio; 
la qual fpeteeri la mai di cfla alla Camera Illudriffima , e l'altra’ 
meri alle fpefe di Fera, & il Magiilraco fard obligato farla feode»' 
re prontamente, in l’defla FCta da contrafacienci della qual con» 
danna il Cancelliere di Fera (ari obligato in ogni ritornodiognt 
Fera darne parte al Senno Sereniflìmo, «nota incamera de Illu^ 
drifs. Signori Procuratoti i pena di /coti jo-.fimili, quando nooof- 
ferai detto ordine. 

4 Che l’acccttatloni debbino fard con 1 i propri Scartafacci, cotàé 
fin qui è dilato , e non con (contri , & che ad ogni partita accettata fe 
li facci la linea alll (cuti , però fe il creditore vorri le lettere di cam- 
bio accettate per mano del debitore, fia obligato il debitore darglie- 
le accettate. 

htyirtkdiyn Decreto fatto dal Sereniamo senato à ai* i’ Ottobre J 
dell'anno igop- riceuuto per il M. óttauiano Correggia Can- 
celliere, e ordinato come in appr-fjo . 

Nel Capitolo quarto delle leggi di dette Fere, « ordina che l’accet- 
tationi debbano farfi con li propri Scartafacci , e non con feootro , il 
che dava pecari in qui vicn ibufaco; Perciò fi ordina cheogn’vno pri- 
ma di entrare in accettationi, debba hauer notato li (uoinegotij in va 
libro, òfia Scartafacciolegatoin forma dt libro coperto di cartina,' 
òdi coio, cartexato, col miilefimo» & infcrittione Scartafaecio di 
tal Fera dettale, emodrarlo al Magiflrato,t quando/! rirrousffe al- 
cuno , che non haueffe il Scartafaccio della qua’iri fudetta , non po»‘ 
fri, neh fari lecito in tal cafofcoderequelio, che li fofle dotiuto, ne 
Ieuare li procedi alle lettere di Cambio, fatuo fe quel tale facrflc tirare 
li fuoi debitori in alcun’alcro, che haueffe libro, òfia Seat ‘afaccio del- 
la qual iti fudetta, con dare i quel tale procura di poter feodere mul- 
tare, e proredare ,ne inalrromodopottiai etto entrare in accetta- 
tioni dì dette Fere, faluo però fempicla facolrivh< hi il creditoredi 
poterli far fare hacccttauonc fopra la lettera diCambio. 

A MDCXXK- 
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MDCXXII. a* VII. Cenar©: 

S I agiunge al 4. Capitolo come in apprelTo, che fia falua fempreU 
facoltà al Magiflrato di potere concedere autorità à quelli , che 
non h menerò Scartafaccio della qual iti fudetra di entrare in accet- 
estionicondG Scartafacci perouiarc,d maggiori inconuenienti, quan- 
do così giudichino neceflario , come per Decreto fatto detto giorno 
riccuiuo dal Magnifico Zaccaria yadorno Cancelliere . 

5 Che ogn’vno fia obligatofra'l termine d'hore ventiquattro cor- 
rente dal.'hora.chc fi comincieranno l*&ccectatk)ni chiarirelafua vo- 
lontà circa raccertare liberamente,!} fopra protefio.ò non accettare, 
tanto che paflaro il termine di dette horc xxiv- correnti redi chiarito 
ogni cred icore d i riscuotere, e non rifpondendo di voler pagare, poflfa 
ejlo creditore leoare il procedo. 

6 Che à mettere il conto, cioè, gli prezzi de cambi) debbano in» 
terueniretutri quelli, che fono approuaci, &che Inl’auenirc fi appre- 
tteranno » ò perfone per loro che batteranno procura di Jpéderc il no- 
me, e di dar compimento fe vi vorranno interuenire , bada che furio 
domandati dal Cancelliere, il qual douerà di ciò far nota, li quati 
doueranno hautr corpo di ragione , e negoci) competenti per tutte le 
piazze, c cofi li detri approuact, come approuandi à metter il conto 
'debbano dar figortà in Genoua in Camera dell’ IUuflrifs. SS. Procu- 
ratori di Icutiquattromilla d'ofieruare li predenti ordini, & altri ,che 
facefie ilSerenifs.Senaco;dichiarandocheinla proflimaFera de San. 
ti, ò al più tardi Apparinone tutti quelli, che bora mettono il conto 
debbano mofirare li loro Scartafacci alliSS, Confole, eConfiglieri 
con tre alrri , che fe li aggiungeranno , eligendi dal Confolc , e Confi» 
glieri , e Banchieri, e ritrouando, che coloro, che mettono il conto 
habbinonegotij competenti perla maggior parte delle piazze à giu- 
diciodel Magiflrato, cdelli tre aggiunticon dai terzi de'voti fiuore- 
uoli, rdlinoapprouatià mettere il conto, dal quale ne remeranno ed, 
clufi quelli, che non hauefferoli doi terzi de’voti fauoreuoli , e coli fi 
olfcruerà in l’auenire di doi in doi Anni in Fera d<Apparitlone , ne vi 
pollano edere anjmeflì talitfclufi ,come ne anco potranno quelli, che 
fin bora non vi fono fiati ammefli , che prima nonorrenghioo lettere 
dalli Signori Deputati di Genoua per il Magilhatodi Fera , perche li 
faccino con (lare quel li , che domanderanno d’eflere ammollì al conto 
hauer corpo di ragione, e negorij competenti per tutte le piazze, 5c 
di hauer data figortà in Camera di detti Illuflriifimi Signori Procura- 
tori di (cuti quattro naiìia d’oficruatc, come fopra. Ilcheconofciuto 
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db detti Signori Confole, eConfiglicri fi proponcrj di loro ordine 
agl'abri Banchieri tal: richieda, ottenendo li doi terzi divori feuore- 
uoli ri fiera detto tale ammeflo al conto conforme agl’altri di fopra. 
Dichiarandoancora.che qaelli.che nò mettono còto,& danno bilan- 
zo> debbino hauer data fìgortd tri qui, e Fera prollìma d 'Apparinone 
di folti 1000 di odcruare li preferiti ordini, & altri , che laranno fatti 
dal Serenila. Senato , il limile douerà fan quelli che poi in l'auenire 
vorranno negotiare , e dar bilanzo in de. te Fere • 

7 Gh~ alcuno non po(T : . eflercire l’vfficiodi Senfale in dette Fere, 
$he non fìa apprettato dal Magiftrarodi Fera con b doi terzi di voti 
.fcuoreui lì ,& chefiaobi gatoogn’vnodar figorti di feuti cento d'- 
oro in oro , approuata da detto Magi/lrato de tene , &■ legali ter mr- 
tendo , e di dare, Se vbidire agl’odrii ,i Decreti di Fera fatti , e da 
farli , coli per il Sereniamo Scna-o .come per il detto Magidrato , e 
di pagare ogni condanna, che dal detto Magidrato li folle fatta. Di- 
chiarando perla mercede didetri Sentali lì paghi per li cambi [empi 
yn terzo per mille, e per lidoppij vn quinto per mille . 

I, . • i 'li 'il, * ' • ' ' . 

M.DCX XII. a’ VII* Cenaro. 

S r ordina, chelìSenfali fijnoobligatii rcnerlibro ben rompono 
io quale faccino nota de’Cambi , che faranno tanto in Genona» 
come in Fera, acciò da eflS fi podaincafbdi differenze venire in c» 
gnitione della veriti del fatto oltre il fuo giuramento , edìpiùogn* 
anno in Fera di Paiqua debbano cfler approuaei dal Màgidrato,e con- 
partanone de Fera có li due terzi de voti corn i per Decreto riceuuto 
daldetto Mag. Zaccaria Vidorno Cancelliere détto giorno» 

MDCXXXVIi a’XXIIì Aprile.- 

I TEM - chc ilSerenifs. Senato in ogni Fera fi) feruito fare eletuPne 
di due Senfali di Cambi» quali fìjnoobligariperquella Ftra.che 
faranno eletti ad accettare il carico, e rirrouarfi in efl.il p imnglor- 
nodell’accetratione, e non parirfifiii tantoché la Fera, redi finità 
fótto pena di feuti avd’óroper ogo’vnochi contraiti, x priuawone 
dell’vfficio » 8C il Màgifirato firla riftottere nell' ftcfl'a Fera.- 

Iteni , che in l’auenire li Senfali non poflanone mloro nome nepet' 
.altri in détteFereinrerneniiein fare ateettationi ne presentar bilar.zf, 
qnali , quando fi)no fatte, e preferitati non fàccirio fede alcuna di an- 
nettanone , nc di pagamenro>>e di piò cadano in pena d’fctitiij.. 
perogn’v no » che non obe d fri , d ich<ara ndo , c he per quanto fpetta i 
foraflieri , pet la Fera predimi di Pafqua il Màgillrato habbi facoltà 
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fattefo che non portano hauercin tempo auifodi quell tordinì) di pro- 
cedere come li patri, come per Decreto riceuuto da) Magnifico Ber- 
nardo VadornoCancellicrc detto giorno. 

8 Che il conto, e prezzi de* Cambi ogniFera fi debba mettere 
fecondo la forma confueta, cioè , che ratti li Banchierigkmti inficine 
dicano ii filo voto , cioè il prezzo, che li parri ragionevole per le piaz- 
ze, le che poi cominciando dal prezzomaggiore fi habbi i contare t{ 
voti, finche fi trouiil prezzo doue fi accoderanno più vo-i Copra la 
meri, & s’intenda, che di xxii). voti li xif (labi li (chino il prezzo, 8e 
così alla rata >& effendi» il numero pari, & che la meri fi aggiu- 
Rial prezzo, Se l’altra in altro fi dotteranno diuidere li due prez- 
zi, che fono più prolfimi nel modo in tutto» e per tutto, come fi è 
ftjllaro fin qui » 

9 Si dichiara , che qualfiuoglia de*- Banchieri non porta hauer 

! >iù d’vna voce , ancorché hauerte il compimento per pibd'vnaca- 
a» & quardo a! governo di vna cafa ,o ragione forte più d*wa per. 
fona» ancorché va di loro h?ue(fe cura per due, non s* intenda , che 
pervnacafi *eragione portino fri li due hauer faluo vn voto., tic fi 
porta dare, ne accettare più di v» voto', le cafo,chc vnohaueffe com- 
pimento per due cafe, & per vnafurtituifee altri non porta, ne anche 
il (hftitu.co dar voto •. Dichiarando , che chi non là compimento noa 
porta dar voto. 

io E perche tutte le partire, che fipagano>orifcuoeono, d fi dan- 
no , e pigliano à Cambio fune (curi di marche , fi dichiara , ohe il pa- 
gamento di», flvfcuci di inarche debba effer fatto in feuto d’ora in 
«r« della liga» e pefo,e delle cinque ftamoe, che hora corre, ciod 
Spagna , Genova , Venctia , Firenze, Napoli , e non inaltra queliti 
di fcun, Sedie per fcoticcnro d'oro in oro delle (lampe fudettc, fi 
coati» e paghi (cuti cenro vno di marche 

Li dua Sereni ifimi Collegi di Cenoni, invirtù di loro Decreto far- 
lo à 17. di Nouerobre dell’anno 1595 . in j'-acia del Sercmtflmo Sign» 
Duca di Parma »e Piacenza; Hanno ordinato, che li feuti, che fi 
Ramperanno in la Zecca di Piacenza,purchefianodliga, borni, 
* pefo delli f cu ti de 11 'altre cinque Rampe , & etiamdio, che fieno dif- 
ferenti di (lampa dcll’altri (cuti fio qui in detra Zecca di Piacenza* 
Rampati, portino (eruire in far pagamenti in le Fereiconforme à quel- 
li delle cinque Rampe , come per detto Decreto appare . 

11 Che mentre fi Caratinole Fere in Italia, chi vorrò pagar di cor* 
tanti jhabbia termine giorni quattro ì farlo dal giorno dell* accettq- 
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«ioni eflocomprefo, che finiranno aliamela notte del quarto giorno, 
oueroi fo fi vorrà feruiredelli contanti perpagarlinel giorno, de*bi- 
lanzi, drbbaeffi contanti farli bollare dentro dalli fudccti quattro 
giorni, nel modo, che fi fi illa bollarli in Fera, & pattato detti giorni 
quattro non poli! più il debirore pagar de contanti, che n<jn fieno boi. 
lati, mentre che troiai a cambio, come in appreffo nel capitolo xii j. 
fi diri . 

x ■ > - ) 

MDCXXII. a'Vlir. Genaro. 

' l • * «. ' a * * ' * 

P E R Decreto fitto da detto Sereniamo Senato detto giorno ri 
cenato perii Magnifico Zaccaria Vadornotefia annullato il Ri- 
detto Capi; olovndeciino, e fi lafcia bilia, e fa col : ì al debitore per 
pcrer pagare con feuti d'oro delle cinque Rampe durante li otto 
giorni della Fara fenz'alcun obligo di far bolla re di fcuci come difpo- 
nc detto Capitolo. 

Irem per altro Drcretofatroa zi. Aprile iéj6. rìcenuco per il Ma- 
gnifico Bernardo V adorno Canee I fiere, è fiato ordinato come in ap- 
pretto , che quelli , che vorranno feruirfi de i contanti per pagare il lo. 
ro debito in dette Fere.comed fpooeil fodecto Decreto lo debbano 
fare con feuti d’oro in oro conrant iefièrtini,e non di biglietti del Car- 
tulario d'oro di S.Georgio,qoali a cautela fi dichiarano reftare efclu- 
fidafar tal pagamento in dette Fere. 1 

i * E perche occorre fpeflcsche alcuna perfona vuol pagare ad altri 
debiti funi, o d'altri, fi dichiara , che Tempre , che vno vorrà pagare, 
come fopra, fia obligato dichiararlo, & offerire il pagamenroal cre- 
ditore in tempo d'accectationi, ò aU>iii tardi ’rima ,chefiar.o finiti 
dimetter lipreazidc‘cambi,e fc poi dim; ffi ructi li prezzi vorrà paga-, 
«e, ò offerire il pagamento.ò depcfitarr.che il Creditore non fia aftret 
ro, ne obligato ad accettare il detto pagamento, ne il drnofiro , fatuo 
a tanto quinto importerà la volon a del detto Creditore , conera il 
quale r affato decto termine nonfe fi poffa fare alcuni oblatione , ne 
proreftare di danno , ne altro per non accetrare tal pagamento , Si o- 
gni protefiationc fatta fuori del fudetto termine refti nulla. 

i j Che fra il terminedigiomiotrocorrenridal giorno» che fi fa- 
ranno raccetcation;,cfTo comprelo al più rard'tfi debbano dar fi bilan 
ti aggiudica in poter del Confole per finir 1» pagamenti, è fia feontri, 
ti «.fioche alcuno refiideb eore, che non capifca , polii il creditore 
aftringere il fuo debi'ore finiti detti giorni otto a fir le lettere di quel 
lo li far à douuto per Cenemi, Milano , Firenze, Roma, Venetia, Napo- 
li, Anuerfa, Fere di Medina, Arcati de Nares, òfia Madrid , ò per 
% quella piazza di effe, che accomnioderà al creditore al conto. 

Onde 
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Ordinando, che non fia lecito, ad alcuno aftrìngere coi fi voglia i pi- 
gliar i Camb'opiùdiquelloli manca in bilancio perle fudcrte pai* 
?t,c è G* iou u Milano, Firenze, Roma» Venetia , Napoli ,& ogn*'- 
vna d cfk p ò. fvnmadi feudi trenta milli , e per Anucrfa, e Fera di 
Medina, c Atcalà feur tqt» indeci mHla per piazza, e Fera, equeftofer- 
ui per coloro, t quali refi . fiero debeori detto oteauogiorno ,checro- 
ueranno prenderà cambio, c detro ottano giorno ogn’vno doueri 
de rie c- dole di nitri li cambi .che fi faranno farri, & cafoche alcuno 
Bandi ere di qurlli,.cbe entranoioiecttce il conro^ non rroui à prò» 
ucderfi habb, termine di giorni io. correnri per dar fodisftnnone al 
fco creditore» fra ilqtial termine -fe.il, creditore non farà intieramen- 
te, e realmente pagato dal fuo debitore con affiena rione , òcotitanri, 
à farisfatdone di effo creditore, che (ubico partati li detti giorni io;, 
da contar fi dal giorno delì’accectatiooi detto, giorno comprcfo poli 
fai piacer fuo attingere il debirote al reai pagamento per tutte quel- 
levie,Iequali dalla ragione, òdal flile li fon concede , e prflì proto»- 
Ilare quelle lettere . dalle quali dependerà il debito , e per quelli luo- 
ghi di douc dette lettere faranno venute, Se inralcafo l’arteftatione 
de* ptotefli dellektterr, òàlfri debiti accetrari io le accettationi non’ 
pagati fri il termine (lamico, Jìa al prezzo del corno per il termine 
(olito, e più vn’émezo percento di pena da (cedere- per il creditore 
pronramente dal debitore, che haurà accertatola lettera, intenden- 
doli, che ogn’alrro deb core ,jhe non fia Ranchierefii obligaroà fatif- 
fare in conraoti,òfcontri à (arisfatrione fri il termine delti detti gior 
ni otto correnti . Il Confole douerà il giorno de’ bilami in qp*ll‘ho»- 
ra, cheli parrà pitti propefìto far conuocarc in la fua folira (ala tutti- 
li Banchieri, e trartanri, erirrouandofi à quell’hora ad alcuno man- 
care in bilanzo, farannorenuri prontamente manifertlrloal Oonfole,. 
eia fomma,che lf mancale quando non fi rroui coi vegli darli à cam- 
bio, fi a no oblirari coloro annali manca chiarire pronramen’e-,che 
cedute d» cambio dellMccertatc ad altri vogliano tener fofpefe,e- 
quello s’ilarende per coloro ; che portóne godere il beneficio dell! 
giorni 10..& che quelle fole debbano reflar-fofpefe Intendendoli 
però, che turco Ga fenza pregiudftio dell'accertarione feguira delle- 
• dee re di cambio dichiarale fofpcfe, eciò effequiroil Confote ordinerà- 
f «he rgn’vno dia il /uo bilanzo per finire la Fera in maniera , che polli 
detroortauo giorno commodamenre pontar!i,althe doneranno in- 
terocnire rutti coloro , che danno bilanzo , e fido alla prefenzi del 
Magiftrato.che fi doueri per ralcaufa radunare-, ne farà lecito ad al», 
cuno pat. irfi diFera.chenó fianodari, ag?uftar«,e pótari furti li b ! ti- 
zi, e dichiarato dal Confole, e Config li-rili pera refl'ar finita te calc- 
io, che contraffanno à quanto fopra, & in qual fi vogli parte di jue- 
‘ibi-C» ft» 
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IioCapitolo,cadinoinpenadifcunquactrocentoappIicati lametàal 
Picftannifimo vfficio dc*poueri diGcnoua,e l’altra metà alle fpele 
di Fera, la qual pena ji Coniale farà tenuto irreoùffibilmente farla feo- 
dere da contraiacienri, li qualibilanzi dopò che faranno pomati , & 
agg'uftan, il Confole li con(ìgnarialCancelliere,quale hauti cura di 
regiftrarli io vh libro, & poi confignarloal Confole, Se lui infilare effi 
bilanzi nella filza, e protocollo, & il detto Cancelliere haueri, il io* 
Jito mero fcaco perogni bilanzo. 

^ I * * . * 

Dalli dui Sereni fs. Collegi .imrirt* di loro Decreto riceuuto per il u. 

Ot mutano Correggia Cancelliere , i aa. d Ottobre dell'anno 
i6o$.é flato di più ordinato come in apprejfo • 

* ' • < . ’ 

Nondoucri perl'aucnirecfiere lecito al Magifirato dichiarare lai 
Fera finita,chc prima non iìàno postati, & agkuiati tutti li bilanzi ia 
modo tale, non vi reftì, ne debitore, ne creditore per conto delTauan» 
ZO,ò mancamento di elfi bilanzi, e la Fera venghi tutta agiufiataje 
quando il Magifirato non efi'tquìfca, & ofierui quanto Copra, erutto 
quello, cheli contiene in detto Capireio 13, cadi in pena di (cuti cen- 
to, applicandi come Copra, aU’llluftnffimaCameraiedipiùilCan- 
celliete, che prò tempore fari in dette Fere, fij oblipato ritornato, che 
fata aGenouaCrà il termine digiornidiecidoppoil Cuo arriuo anda- 
re al Sere mifimo Senato, a farli notitiafe tutto il contenuto net pre- 
(enteCapirolo Cari fiato dal Magifirato efiequito, e non facendolo, 
reftipriuato dall' Vfficio, ò cadi in altra pena arbitrariaal Serenisi» 
mo Senato* 

MDCXXII. a* VH. Genaro. 

4 

I Tem fi dichiarai & efprcflamente fiordina, chenonpoffi vna peti 
fona in l’auenire in dette Fere dare, ò prefentarc piti di quartrobl- 
lanzi per ogni Fera, e quelli, chehaueranno procura da terze pedone 
per dar bilanzo debbano c fiera pprouati dal Magifirato de'banchi ,ò 
fia Copra cambi come per Decreto riceuuto perii Magnifico Zaccaria 
Va domo Cancelliere • 

, • 1 • - 

Item per olir* Decreto fatto da detto Streniffimo Senato i 11 . ^Aprile 
c j i6j6 fi ordina come in apprcjfo . 

. ! ^ ■ 
Che quelli, che vanno , Se anderanno in dette Fcte non goffa vna per» 
fona date più di quattrobilauzicomprefo il p’oprio quar.oo lo d. j » e 
con douete rellarcbligato.che torri preferita! b'ianzojn nome d’al- 
tti a dichiararlo m Geneua in atti del Cancelliere di Feia, & in nome 

di . 
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dicuidaràbilanzo, òbilaozi per non poterne dar altri fuori, che li 
dichiarati, e douerà anche ih conformiti del fudetto Capitolo re dar 
appronatodaljdagiftrato fopra cambi , e li forafticri dal Magi (Irato 
di Fera effere , & obligati tutti quelli, che daranno bilanzo , 4 riero» 
uarfi in Fera il primo giorno delle accetrationi quando cominciala 
Fera Cotto pena di lenti efclufo legitimo impedimento da dichia- 
rarfi per il Magiftrato di Fera , il qual doueri farla rifcotrerc nel» 
l’iftetia Fera per quale Decreto vien dichiarato, che qucfl'ordinc va- 
glia folamence per li Genouefi,che li bilanzi fi jno quattro oltre il prò» 
prio con pena di (cuti 50- chi concraueniri, e pena arbitraria al Can- 
celliere incafo,chc li ordini non fi ofteruino. 


14 In le cedole di cambio,e nelle contente delle partite, che fi dia 
ùoà Cambio, e pagano in dette Fere, fi ordina, che iole cedole di 
Cambio (i dichi per la valuta hauuta, & che le contente fi faccino 
confelfando di effer pagato di quella cedola, & che tutte le cedole di 
Cambio, e contente fatte del pagamento nelfopradctto modo h abbi- 
no quella forza, e vigore, come Cerealmente , & in contanti folle fia- 
to fatto il pagamento, e non Cipolla in tempo alcuao, ne in qual fi vo- 
gliIuogo,ne per cui fi vocìi, ne in giudi. 10 ,nc fuori, dire eh ^pa- 
gamento, e valuta non fij fiato reale, e con eff-tto, le quali conlfnte'fì 
doneranno dare il giorno de’bilanz» con la data fot o l'tfteifo fuamo; 
e quando occorrerti domandar contente in Genoua, òaltrout/Ti par- 
tite pagate inFera,fiauo obligati liE*Tattori di dette partite dallo con 
la data in Fera focto quel giorno, che fi faranno dati li bilanzi di quel- 
la Fera, in quale faranno fiate pagare, 

MDCXXXVI- à io. Aprile. 

‘ f * 

I T E M fi ordina, che tutti li reccatri cofi di lettere di Cambio, don* 
centc,aua!li,oblighi, & altri reccatti diqual fi voglia forte,che ac- 
caderanno darfi con la data in dette Fere efclufo le polize, che fi fan- 
no per le negoti» noni per quattro Fere debbano efTer firmate da per* 
fone, che fi trouinoprefenti nelle proprie Fere, & habbino automi di 
obligar linomi per quelle fomme,e qualità d’oblighi.ehe firmeranno, 
e quelli, che faranno fatti, e firmati altrimenti non vagliano,e reftino 
fhu&lfdi, come per Decreto fatto da detto Sercnifs. S'enatq detto 
giornoriceuutoperilMag. Bernardo Vadorno Cancelliere- 

15 Cheturti li protetti, che accadcranno farli fiano atteftati per 
t^ualfivoglia piazza al prezzo del conro, ne fi portasoa maggior, ò 
minor 0rezzo^t:eftarefaluo nel cafo,chefii detto fopra palfatili io. 
gfomi • 1 6 £pcr- 
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\6 E pCrche alle volte capitano cedole di cambio méntre . che do- 
rila Fera, però doppo l’accettatione, fi dichiara , die per dette ce- 
dole fi ferui circa Faccettatele pagare il modo , e termini, come deh* 
j’alcrc , che fon fiate in tempo d'accectatione . Ec occorrendo , che 
finita la Fera capitano cedole in tempo, che vi fono li Banchieri, fidi- 
chiara, che cfléndo colui, i cui è diretea la lettera di cambio habbi 
in tutto, e per tutto quell’ifkfla condicione circa l’accettate , ri» 
fpoisdsre, pagare , e proiettare , come hanno l'altre cedole , che capi- 
tano in tempo d'accercacioni , & s’intendano li tempi cominciati 
dal giorno deilaccetcationi di dette cedole prefentace :&c capitan- 
do qualche cedole di cambio fin ita la Fera, e partiti tutti li Banchie- 
ri, fi dichiara anche.chc tali cedole polfinocflere domandate , e prò- 
tettate , così nel luogo doue fari fiato fato la Fera in quale faranno 
adrizate, come in qual fi voglia luogo doue il creditore trouerà colui 
a quale era diretta la lettera fe vuole pagare in etto luogo, doue fi tro- 
ua.ònella Fera, doue è diretta ; & volendo pagarla inetta Fera fia 
obligatodare vna lettera al creditore , perche fia fodisfatto fubito in 
centanti.enon pagando s’intende la partita recambiata per la Fera 
futtlquence con li interettì del ritorno di Genosa , quando cofi ac- 
commodi al creditore, alcrimentc polli ieuurne il protcfto con la re*» 
latione del prezzo per quella piazza, doue è fiata fatta la lettera • 
Et volendola pagare doue fi ritroua s’intenda al prezzo, c tempo, 
che faranno venuti li cambi di quella Fera , doue è diretta , & non 
volendola pagare polli leuarc ilfuo protcfto con rifpofta,che non 
la vuol pagare, ne doue fi troua , ne in la Fera doue è indrizza* 
ta , il qual protetto habbi quel medefimo vigore , come fe fotte 
fatto nel luogo, c tempo dell’accettarione di erta Fera : e perche 
alle voice vi fono delle lettere dirette in vna Fera > che fono do- 
mandate, ne in efla, ne in luoghi doue fono li Banchieri al mo- 
do fopra ; ma nella feguente , e non accommodando i colui , a 
cui, è diretta pagarla , ne altri polla quello , che l'haueri da rU 
ceuere leuare il procedo, metterli larelatione di qual fi vogli Fera 
dell'anrecedenti , thè più liaccommoderi . 

17 Cheliaualii, che fi faranno , non ottante, che fi radino faceni 
dofnccefliuamente, & pattando d’vtio in vn’altio, s'intenda, che tut- 
ti liinteruenitnti in dii dal primo, fi noaUMìimo tettino obligati in- 
foiidum, conforme aU'oblighi contenuti in lì aitali); li quali (rabbino 
poi il mederno vigore, & tilt emione, come fe fodero protefti. 

18 Magiftrato di Fera fia dir vn Confole, e due Confìgl ieri, cioè il 
Confolc,& vDodc’ConfiglierìCfnoucfì , c l’altro Conugliere Mila. 
nefe,edmi Confole,e l’altro Configlieli Gcnoucfi faranno eletti da! 
Sereniti. Sen. di Genoua, e l’altro Milane, 0 fata clcttoi Milano, dalli 

Bau- 
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Banchieri MÌJane/ì,e confirmaropoi dal detto Serenllfimo Senato, 8e 
ognuno s'intenda Milanefe, che haacrà compimento per ragione 
de’ Milancfi , & de due di loro faccino fentenza , dalle quali oga’/no 
pofla appellarli dal ScremiBmo Senato di Genoua, nelle quali appel- 
licioni fi terrà il modo, che fi concentri nel Capi, olojd. U balia del 
Magifiratoduri per quattro Fere. 

Il Streniffimo senato in virtù di fino Decreto fatto P^nno ijpg di 
Maggio , intorno al Couernodel Magiftrato ha fatto li 
fegutnti Ordini, come per Deere tu ricettato dal 
M. Ciò ^Andrea Coffa Cancelliere . 

yiielicet,quod maitìr natte Confiliarioruu tàm preefimtium, quàm >?#• 
turornm precedere debrai alteri Conftliario minori natte, & federe et 
dextra Magnifici* Confulis. 

Qaod in caji* impedimenti chiù fitti s ex d‘Sif Confili ttrij s tàm oh adutr- 
famvalttudintm , quant c.b aliquam qua miei s caufiam furto gat io loc9 
ditti ConfiUary impiliti fieri debeat ittxta difpofitionem legtem > fin: or-] 
dinar.iervoium,vel rea alar un fuprr nundit eondtarum • 

iifiiod fi quìi ex dttt t Confitliarij t vocat tt iuxta foli t u n a J officia ni 
dum rum ronfiale . & altero Conftliario noluerit accedere , tali taf* te~ 
rum Vjcetuc , $i vero iterum.vt fupra votanti ad officianitem noi ac- 
ccfferit, tuie confini. & alter Confihanus concorde s fine M ig'dratut, 
dr dtierntrc.proHÌd:re,&'txe jui, ac exequi Facete poffio t fiecuni m dim 
fpofitìanem dittarum legum » ordmamentorum , feuregultrum , oennde, 
ac fi alter Confilear ut cum eit imttruen.fiet, dr tic in omnibus ,ve fuprt 
dee tara ucr unt , ac decrcuerunt , dceUraniqut , & iccernunc obfìantijs 
quibufiuis non obfìautibus ,decerntntes edam, ac miniantts prniittet 
omnia, &• quodlibct eorum obferuari ab omnbus , adqitod fipettat tam 
in pretficntibus nundmis , fine ferijs ,quam in quibuscunque altjtin ven* 
turni n facicndu • 

Di pui , in virtù de! gii allegato Decreto riceuuto per il M. Ocra» 
uiano Correggia Cancellerei ai. d’Otrobre dell'anno itfop- il Sere» 
nrlfimo Senato circa l’ellccione del Migiftrato, hi ordinato ,come iti 
ap predio 

Midelictt, che neil'ifpeditfone diqual fi voglia Fera , fe non ande» 
ranno in ede, tanti di quelli Cicadìni, che fono admedìal couerno»8c 
alti Magiftrari della Republica > che perciò il Scren iflìmo Senato non 
poteffe per tal impedimento eleggere vn Confole, c due Confìglieri» 
ò parte d'citi;in tal cafoft cauinoi forte dava bulTolo.che per tal 
caufa fi doueri faredi tutti coloro , che mettono conto. Si anco, che 
danno bilanzo in dette Fere, & che fono citadini della detta qualici, 

tre 


Digitized by Google 



ET ORDINI. 15 

tre di eflì , ò quel numero , che bsfognafle , & li primi che verranno 4 
forte, fcihnoeictd pervna Fera, cioévno per Confole, e l’alcri due 
per Configl ieri, ò per quel numero, che maocafle, & fe occorrefle, che 
tacci, ò alcun di dii, per impedimento » non porcile andare in detta 
Fera, gli da lecito in luogo Tuo prefentareal Sereniamo Senato vno 
delì'Utcffa qualità de Cittadini, il quale pofla feruire in Tuo luogo, 
quando però, quel tale prefentaro venghi approuaro dal Sereniifimo 
Senato, perche altrimenti fi j tenuto ì'dìracro andar lui pedonalmen- 
te ad efiercicare il currico, che ii farai toccato, (otto pena de lenti cen- 
to d'oro in oro, applicanti alia Camera della Republica, & che dei 
detti tre, chi :n vii riì delli prefenti ordini douerinno andar in Fera, 
fia Confole quello, che farà e brio dal Serenifflmo Senato per Confo- 
le, e gl'altri due reftino Configl ieri» e quando f; nc eftraellero dui , ò 
vaiolose non f offe perciò accedano elegere Confole, refi iuoi dui, d 
quel loto, che fofie eflrato,òapprouico.come fopra Configticre, echi 
fati eletto à detto modo, & hauerd feruiio.ò altro infuo luogo, non 
foggiacela al dertocarrico, prima che nonfijno partaci due anni da 
feguire dopjo. che haueri eflercitatoilcarrico dt crtoMigirtrato ,8c 
jl medefìmo Priuìkggio haueranno coloro, che hanno fetuito la Fe- 
ra paffata, efclufi dall'obltgo di quello Capitolo dt Molto iliuftr- Si- 
gnori Supremi »& i Protettori di San Giorgio, li quali non faranno 
obiigati, fc oon vorranno, dquello,chenelprefente Capitolo fi con- 
tiene- 


MDCXXXVf. a' 14 di Febraro. , 

C HE il Magìftracodi Fera in conformiti del fudetro Capitolo 
decimo octauu fu rt’vn Confole, e due Configlieri, cioè il Con- 
tale, & vnó deConfiglierìGcnoucfi da clegerfì da) Serenil&mo Senato 
e l’alcroCot-fìgliere, che il dettoCapitolodiccMilanefe hi dar ifere, 
jMilaiHfe,ò Fiorentino vnMnno per cuftbedunadi cfli n ttion:,o Vt> 
neruiio cócorrendoui ne le Fere derte nationi clerro eflb Coniìgliere 
dalle mcdnne nationi debiti rtfftrtndo d'approuarfì dal Stiernilì- 
tnn Sena 0 , come per Decreto nceuuto dal Magnifico Gio- Antonio 
Sanbuceto Cancelliere. 

MD CX XX VI. a* a a. Aprile. 

I T E M fi dichiara, che il Sercniflìmo Senato fia ferui'O in ogni Ftra 
fare deuione per vqa Fera tantodi quattrcCictadmi maggiori di 
eii d'anni n, di quelli, che fono amtiT» al gouerne,& haueranno da- 
to 
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e obilanzo netta Fera antecedente oltre di quelli, che refteranno Cle- 
ti dal Magiftratodi Fera, acciò fijnoobligaii ad andare in la Fera per 
U quale faranno eletti, & accetta di&rlofotto pena di (cuci cento per 
CÌafcheduno, 8e effere obligatt di ritrouarfeli il primo giornodi Fera, 
ò al più tardi quando fi haueranqp da mettere li preti), c ftarui fino, à 
Che redi finita, fotto elle pene, e per quel tempo, che Tetteranno eletti 
potranno interuenirc à metter li conti, & à far quello, che ponno effe- 
quire quelli, che li fonoamdfi alla forma di dette leggi, e chi farà co- 
me Copra eletto, non potrà per vuanno profilino edere grauatodi tal 
carico, come per Decreto del Serenilfimo S'cnato,fatco detto giorno* 
ciceuuto per il Magnifico Bernardo Vadorno Cancelliere. 

13 Quandooccotrete,che il Confole.e Configlieri.ò qualfivoglia 
dilorohauetero tri di loro, ò con altri differenze , ó che fodero di 
vna parte parenti fino in fecondo grado, òfofpectieuìdentecnentcad 
alcuna delle parti à giudico delli cue terzi de‘vocidelli Banchieri, 
debbano rimoue: fi da! giudirio ,$c m tal cafo reintegratili numero 
del Magittraro dati li (ripetei per le parti. & che la forrogatione in tal 
cafo sgabbi da fate per tutti coloro, che entrano à me nere ileonro, 
rimaniti li parenti fino nel grado fudetto con due terzi de’ voti 4 c 
quando cauillofa mente procedcfleroiudar li fofpetti, fia proti irto per 
ilMag ftrato/i condoli parerà di giuftitia ,& fumetti . 

20 Detti Confole, e Configlieri hauerannu cura , e balia dihabili- 
tarc, reintegrale, prouedete, & ordinare fopra tutte le cofc accade» 
ranno toccante à loro giudirio al tommodo publico di dette Fere,c 
delli Banchisti. 

MDCXXH- a’ zì. Genaro. 

S I agtongc Balia al M.igifirato di Fera, che l’autorità cor.t.’nuta 
nel Capitolo vige fimo fi porta efleudere ,à conokeic fopta le ud- 
ienze, e raai,cgi,8t intelligenze perfateatóringere,òalargare la piaz- 
za, c difficuìrare le nrgotiationi, e prouederh (otto quella forma, che 
parràt£pediente, c poitaraffila qualità di tòpi, come per Decreto ri» 
cenuro dal Munifico Zaccaria Vadorno Cancelliere detto giorno. 

zi Quando accada cofa da communicare alli Banchieri, douer in- 
no farli conuocare , e trattandoli di far conuocatione,neÌche fc fa- 
ranno vn Confitte, e due Ce nfiglieri, & non conuenitTero, poflano li 
due di loro farla, la quale fi habbida farefempre in cafa del Confo!*, 
ò douc faranno chiamati dal Magiflrato, quando à loro parrineccC 
(ar o, ouero ne faranno ricercati da qual fi voglia de' Banchieri per 
caufahonettàjà giudiciodi detti Coi^e, Configlieri,òduedi loro^ 

ai Se 
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5 * Se intendano li Banchieri conuocaci tempre, che detro Confai • 
le , e Confìglieri , ó la più parte di loro» come è detto di (opra, l’ha- ‘ 
tanno fatto inrendere d tutti li Banchieri pcrfonalmenee citati alle lo- * 
ro habitat ioni, tignando il giorno* l’hora,e di qne&ofe oeftia alla 
rela rione d’eilì Confole, e Confi glicri. 

a 3 Che ratti li convocati in qual grado fi Sano , habbino i radu- 
narli doue faranno chiamati »& cafo lo faccino per inobedienaa, 
e non pcrleguimacaufa, pollino efier condannati fino in fendi cin- 
quanta tutte le volte che mancheranno, i giaditio di detti Confòle» 
cCo'ifiglicri, U quii condanne fiano applicare alla Camera dcIl’lU 
luflriftiini Signori Procuratori di Genoua , alla quale detti Con fole, e 
Configlierifianoobigaridarnoricu j dette condanne, li conuocan- 
di faranno ordinariamente li rianchieri , che mettono conto tanto; 

]j quali vaiti rifolueraaoo quello, che fi hauràdafar con li due ter- 
zi dc’voti. 

14 11 dettoConfble, & in fua abfenza il maggiore de’Coofiglieri 
proporri quello li occorreri» & vdito poi il retto di tutti li conuoca- 
tifi proporri vno, òdue,ò più capi fecondo accorderà , e quelli 
fi metteranno i palle ; e doue concorreranno li due terzi delti alian- 
ti, quelle cofe (faranno in (carenza eflequende. Se ofièrnande per 
tatti quell* Banchieri in dette Fere commoranti , intendendoli > che 
cadauno di etti lifia per vna voce tantoal quale Confole, e Confi- 
elicri appartenni far eflequire le cole cherifoluerannoaì modo fò- 
pradetco • 

15 E perche poctebbe accadere cofe da confi Ir are, e rifolaere fuor 
di Fera in tempo , che la maggior parte dc’Bauchieri fotte abfente, fé 
lacaufa patiri dilatione , fi dichiara «che cosi li abfeuti , come li pre- 
denti fianoobligati dì concorrere i quelle deliberationi fi diranno 
dummodo li affanti, & imeruenknei non fiano meno di otto tutù 
concordi, e nonaltrimente. 

ad Accadendo far fpcfe.fi domeranno confu Irare, e rifotuere, al 
nodo (opra ,« difiingucre la fomma douerà «fiere , come fi doucri 
repartire, come cingere , Acquando fi tratti, chealtri, che Banchie- 
ri habbino i concorrere io dette fpefc , in tal cafo circa il ripartimeu- 
to da farli rurti f aftannfdeH'mtercfie de’quali fi pari tri ) fiano chìa. 
nati , & ciafcheduno li fia per la fua voce in la deliberatone da fati! 
circa )a rata delle fpefe , e rafia. 

27 Se alcuno ricuferi pagarla rata lipcrucnlricóformealla delibe- 
latione (e fi far i nel modo Toprarquel rale,e cofi fuoi principali diGe* 
Donale altri luoghi, & cópagni portano ettcraftreni per giott*ria,e co 
fi doue fi fari le Fere,come m Genoua, & alerone dal detro Cóf. e Cò- 
fig-ò qual fi voglia di loio,ò perfona legitima per loro, e della fomma 

B attì- 
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allignata fe ne fila alla relacioue di detti Coufole, e Configlieli, ò 
due di loro, 

jS Che conuocati li Banchieri nel ir.odofopra, in li quali di ni c f- 
fifa habbinoda conuenire, c congregai h li dot rerz>, & li due retai, 
de’qualifaccino fentenza ,e le babbi per ferma , e itabdc ,e i iferuato 
però , quando fi tratti di pror< gaie imtgcuj.oelihe d' bbano con- 
correre li trequarti diurni li Banchieri, tem-fi èdcttodi topra. 

ap Che rutti li Banchieri, che nego ieranno pt rionalmente in le 
dette Fert,& chi daricompanentopcr loto, quali per Caudine fa. 
ranno, òtenterannodiiarecoia alcuna, quale alIVtferu ,c. a vna rea- 
le apparenza fia fpecie di vioiéza alla ftalici del uegocio fuor quella, 
che porteti l'occorncoza de’tcmp ,& curtiquelltchefarannoruomo 
qui in Gcnoua,o altri luoghi, & dune li faranno le Fere,ofi fat ino fare 
per mezo dì terze pctfone pet luo có ì ò-d 'altri frpia li prezzi d< ’ca- 
bij per qual fi voglia piazza, s'in endaperi) prefenre Decreto ordi- 
nato. r he debb ino t fler cali tga ti dal »crenillìmo Senato di pena pc- 
cuniarta ad arbitrio di elfo Stremflimo Senato, la meri del quale fi a 
allignata i colui che dichiareri tflerfi farro detto negotio, Falera 
meta alla fuderta Camera dell' lllufirilfimi Signori Procuratori, la 
qua! pena debba elfer pagata proprio nome, pt r il de linquentt fenza , 
che la poflì allignare a'fuoi partecipi, & intendali violenza rutto quel- 
lo, che con crimine di Girandole, & arbitri; fi procurerà', tanto per 
allargare, quanto per reflnngere la piazza , & oltre detta pena , fi di- 
chiara , che detti cambi) di ritorni refi ino nulli . 

30 The tutte le fcricture, che occorreranno farli indette Ferma- 
no ordinate , & fatte per mano del Cancelliere di effe Fere , che per 
tempo li fari, & nóperalrri,i! quale debba ciTerapprcuatodiquattro 
in quarrroFcre,c]oé invltima delle quattro dalli Banchieri, che fi tro» 
aerano in Fera coadunati con ti due terzi de Voti, come fin qui fi è fid- 
iate fare, il qualeCacell-fiaobligaro prima di dar fuori alcuno prore- 
fio co fi di accettarioni, come di pagamento ritrouare tutti, ò la mag- 
gio- parte de’Banchieri, & intendere fe vogliono accettare , e pagare 
Imo quelle lettere, e fare, che ogn’vno n’habbi notiria ,e diqutfiofe 
ne (Fa al detto de) Cancelliere, & fi a obligato d’ogni lettera di cam- 
bio protc fiata tenerne copia nel fuo libro « 

31 Et accio* he torti li cambi), che fi faranno in qual fi voglia di 
detrt Fere per qual fi voglia piazza, habbino lafua douura efleeu rio- 
ne,» fiano pagati a’fuoi tempi conforme all'appunramento delti con- 
trahenti : fiordina ,che in calo, che fufft fatta qual fi voglia proro- 
ga in le piazze per de ue faranno adrizzate le cedulr di Can bìo,& che 
perciò non fiano pagare al debito tempo, & che fia vietato al credi- 
tore fare li protetti {oliti , podi il detto creditore rifcuotcrc , & fia te- 
nuto 
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nurocolui »che Taueri firmato le dette cedole pagarle con il ritorno 
del ca n.bio , facendo il detto creditore conftare con fede priuata fot- 
toferitta al manco con due teftimonij , che fiano trattanti, e degni di 
fede di detta proroga, & prohibitionc de’ protetti ,& di come fi lari 
cambiato à detto tempo , & c (Tendo detta fede ben giuftificata i giu- 
ditio «JelConfole, e'Configlicri, doueranuo ammetterla, come fe 
firfle procedo per mano di Notare, & fc intende effettore d’egni cedo- 
la , che rrorneri col protetto , ò fede nel modo detto di (opra , colui 
che hauri datto li danari i cambio . 

L'anno lóoz.i 29. <f aprile , il SereniJJìmo Senato , peryirtù di fu 0 
Decreto bà determinato , t Decretato , oltre il 
contenuto nel fudettoCapitolo 31. 
come in appreso- 

Hanno dichiarato, & ordinato, che tedino comprefe, e foggetee 
all’ oficruanaa del detto Capitolo 31. tutte le partite de danari, Che 
fi daranno à Cambio in ledette Fere di Piacenza, per qual fi voglia 
Fera di Spagna , ò Franza , ò Alemagna , e di qual fi vegli altri luo- 
ghi, &che la proroga di qual fi vogii delle dette Fere di Spagna, ò 
di Franza, ò Alemagna ,0 d< qua! fi vegli altroluogo, s'intendi efi. 
(ere feguita tempre :e quando nel tempo delle acccttationj della Fe- 
ra dtmefaita potuto ritornare il credito , non vi fia nuoua della fine 
della Fiera, per la quale fufle flato dato i Cambio, & in tal cafopefla 
colu 1 che hauri dato li denari à Cambio > ricuocere il luocredico eoa 
ilritornodi Cereria • 

31 E per he alle volre fi c vTfioin Iefere,che nelmetrrre li prez- 
zi alcuni dire, per qualche piazza prezzi difordinati, fenza haucr 
tonfi derationc al guitto , e ragtor.euole ; fi cc manda a' tutti li Ban- 
chieri ,ihe fiano renuti dire prezzi giuft ì , & ragioneuoli fecor do la 
loro co-.tcicnza , & quando per bizzaria , ò per burla diceflero prezzi 
eflbtb’tantì.pt Rino il Confole, c Configlieri condannare coloro» 
che contrarranno fino i (curi cinquanta per ogni volta, che contra- 
fac- (Te, applicaci alla Camera deH’Illuftrifimi Signori Piocuratcri, 
Stalle (pe fé. d> Fera per meri ; & di piò piiuarli da mettete gli prez- 
zi in quella , & nell’ altre Fere , & per quel tempo» thè à loro pa- 
reri. 

33 Che il Coni . le , e Configlieri habbino facolti , e balia di con- 
dannare in calo di inobedienz- all i ordini , e Decreti , che fi fono far. 
tl,e fi faranno in dette Fere, & alti loro commandamenti fino alla 
fortuna di fcuii cinquecento d|orow oro, & per ogni volta, & ogni 
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contrafaciente, applicati come nel precedente Capìtolo non oftarttc 
l’altre pene, che fi contengono In quofti Capitoli. 

54 Chetartele partite, che occorreri in dette Fere pagate fopra 
protetto fi (eroi la forma (In qui ftillat3, quale è che durante la Fera 
ogn’vno, che pagheri fopra protetto facci farne nota al Cancelliere 
nel fuolibro.il quale poi ne prenderà la parola da coloro 4 cui fono 
pagate, ò da perfonc per loro, & i quello modo s’inrenderi ritenuto 
robligodelii datori delle lettere paga te fopra protetto, equdlonon 
ottante, che nonfìferui la forma del ftatnto di Genoua, circa il paga» 
re le partite fopra protetto. 

35 Che fia lecitosi cui fi vogli pagare fopra protetto, qual fi vogli 
partita tratta in dette Fere, & quello, ò quelli , che pagheranno fopra 
protetto , debbano dell’ittetta Fera valerli di detto debito, ò da cui 
haueffe fatto la tratta, ò da quello, ò quelli che diceffc in le lettere di 
cambio, ò fia in lettere d'auilo , dose danno notitia delle rracte f pec- 
ca re ildcbicOi Ettrahendo detto debito i quello, ò quelli à cui fi di» 
ceffefpettare,& editali non pagandolo, il debito doueri ritornare in 
la Fera proflìmai quello, ò quelli, che bacieranno fatto la tracca, dal- 
la qual Fera prodima fia obligato melarli da quello , che haueffe fac- 
to la prima tratta ; Et occorrendo pagare qualche parnrafopra pro- 
tetto, 8t che crahendoil debito in qualche Fera -, ò piazza della quale 
per diflanza del luogo, ò fia tempo non fi potette haucr noritia, le tal 
debito fotte flato compito, fi dichiara, che per ta’i parnte habbino 
termine di due Fere a poterli nudare di etto debito pagato fopra. 
protetto da quello, o quel li ch’haueffero fatto la tratta , e le partire^ 
che faranno pagate fopra protetto in dette Fere, & che di effe li paga* 
tori fe ne faranno valli, come fopra s’intenda , & retti rice nuto l’obli* 
-go di quello, ò quelli , che haueffer o facto le tratte , ò fia foccofcritto 
le lettere di cambio pagate fopra protetto. Dichiarando, che Faccio* 
ne di pagare fopra protetto in dette Fere prima competaicui douef* 
fe rifeuoteere la lettera , volendola pagare lui in tal modo , & anche 
che tutte le lettere di cambio, che fuffero dirette in dette Fere, & che 
al datore di effe accommodaffe farle pagare fopra protetto con farne 
la folita incimatione, s’incenda competere Fate ione £ etto datore , ò £ 
cui haueffe per etto pedine , ò procura di farle pagare , si cui cffaac» 

(gpunodaffe. 
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J TEM, chcdel!epartirc,chc fi tengono folpefe in accettationi fia- 
nocoloroaqualifono le di cambio dirette, obligaci à dichiarare 
per tutto il quartogiorno doppo di fatte le accertatimi! generali, le 
vogliono pagare, ò nò , e non dichiarandoli d’accerrare polla cui hà 
darifeottere, accertare, e pagarci lui Uberamente, ò fopra proreflo, 
ò prenderne accettationi in l’idelfo modo d’alcri , però fe durante la 
Fera voi rii cui fono le di Cambio dirette pagare polla farlo, con 
obligo però di prendere il denaro à cambio da cui hauerà da rifeof» 
terc per quella piazza di douefarà venuto il debito , ò per altre, che 
fencagiufieranno,e quando il creditorenon voglidare il danaro i 
cibio i cui douerà pagare fia obligaroi rilcuottere.e p quelle cedole, 
che capitano doppo di fatte le accettationi generali feguédo inizi del 
quarto giorno doppo di fatte le fuderte accettationi generali vn gior- 
no inaile! fia ne più nc menocbligatoi dichiarare la fua volontà , nel 
modo che/ì dice di {opra , e capitando doppo di palfa{o dio quarto 
giorno hat-bi di termine 14. bore à dichiararli, e non facendo dentro 
di dcrro tempo ^olendo poi pagare in app.elfo fia obligato i prende- 
re il daiU'Ojàcambio dalcreditore nel modo fudetro,8cdfocreditorc 
à rilcuotcercnon volendo dare il danaroa cambio come per decreto 
di detto Sereniamo Senarofacto detto giorno riceuuto per ilMa gni- 
fico Gio.Batcifta Pallore Cancelliere ^ 

36 Che miro quello, che contra per partite accettate fra banchie- 
ri, e trattanti in accettationi , s’intendi pagato, e tra di loro fatta 
compen r aticne fubito di finita raccerratione,&il redo s'intenda do- 
ccili pagare nel bilanzo l'otrauo giorno, ò nella maniera, che difo- 
prafi dfce,& occorrendo, chcl'ottauo giorno non folle pagato il re- 
fto in bilanzo, fi dichiara, che di elfo redo fene polla leuared’ogni 
lettera accettata il procedo, alla rata però di quello, che nonrcdàlfe 
contrato.e pagato in accetrarione. 

37 H perche foglionofra banchieri nafeere delle differenze , fi di- 
chiara, che il Confole, e Configlieri eligendi come fopra habbino 
aurtorità di decidere ogni, & qualunque lite , che occorrerà fra trat- 
tanti fopra qual fi vogli differenza, che potefle nafeere fra di loro per 
fcritrute, ò negotij, o apponramenti di negotij fatti nelli luoghi delle 
proprie Fere: Item di qualfi voglia partita, che foffe pagata fopra pro- 
cedo in qualfiuogli parte del Mondo da cui fi vogli, di lettere di cam- 
bio , che fodero date dare in le proprie Fere , & tratrante , s'intenda 
colui, che rifeuorera, ò pagherà qual fi voglia partita, ò darà,ò pi- 
glierà à cambio ia le proprie fere, ancor che non foffe banchiere coni- 
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prefole differenze (ti trattanti. e Scnfali, efopra te fudecteeofc giu- 
dicar, nino fecondo àloro parrà conncnirfi di giuftitia, rifguardatJi 
la fola verità del facto-, tralafciando le cauillationi, ftnza feruar ter- 
mini , 6 i con breuità di tempo , fecondo il ftile mercantile; ood farà 

Ì »erò lecito alli'detti Confole , e Configlieli d’intendere , e giudicare 
òpracaufe, e differenza di negocij'» o fcritturc fatte in dette Fere, de* 
quali fo fiero già pafTaci cinque anni.efdufo però quando fofle doman- 
dato contente, ricatti, fede,& altre cofe fimìli di partite , che fofiero 
fiate pagate in dette fere , ancorché fodero paffati cinque anni, per ie 
quali cofc il detto Magifiraco ne fia patimence Giudice come fopra » 
& per l’altrecaufe , e differenze diNegotij, òfcriccure farce in det- 
te fere come fopra, fi dice, de quali furtero già paffuti cinque anni,fia 
lecicoad ogn'vno per tali caufe ricorrere da quelli Magi (frati di quei 
luoghi douc fi ritroucrà colui, ò coloro, conci ode’quali farà prete! o, 
e che di ragione fi può fare, & quello , che li detei Confole , e ConG- 
glieri ,ódue diloro concordi giudicheranno, fia fentenza ferma, e 
ftabile, 8t la quale fi debba efTequire , perla q;n!e cflecucione Dottano 
liGiudicieftenderfi in quelle diligenze ,che li pareranno: e flV paga- 
re al creditore dal condannato, etiandiodcli’eflictìjche fi trouaiTe- 
ro in qual fi voglia perfora toccanti al debitore , & non effcqucndo il 
condannato fia obljgaro pagare poi il fementiato inl'appdl^tione 
contuctil*intereffi,e più aieci percento per pena di non hauercefTe- 
quito, li quali fiano applicaci alla Camera delli fudetti illufiriffimi 
Signori Procuratori . Imcndendoche ogn’vna delle parti poffa ap- 
pelarfi dalla fentenza di detti Confole , e Configlieri dentro da otto 
giorni da quello della fentenza, la quale appellatione non rrardi pe. 
rò reffecutione della fentenza, anzi il condannato fia oWigato pa- 
gar fubito , e non odane? la detta appellatione , le quali appellacionl 
debba no efler prefentate dinanzi il Serentflìmo Senato di Genoua fra 
vn mete da contarfi dal giorno, che la parte fi farà appellata , & il Se» 
renjflàmo Senato per dette appellano!):' haurà da deputar* tre Citta- 
dini Guidici d riuedere la fentenza di de, ni Confole, e Configlieli, Se 
quella eonfitmare , tiuocare, e rifotamtein tutto, ò in parte fecondo 
che à loro parrà conuenitfi di Giufikia;labalia de’quali durerà per 
feimefi daconrarfi dal giorno della depu r atione, & pcrchealle volte 
occorre, che fi domandi qualche abfenre per mezzo de Curatori , fi 
dichiara che tal Curatore debba effer darò per detti Confole > e Con- 
figliericon far proclamare, ò domandare quando fono condannar! li 
banchieri, èia maggior parte, fe vi i alcuno, che vegli accettare tal 
cuna , e di più far citare , ò fia domandare particolarmente doi ban- 
chieri della medemanatione,fe ve ne fono» ò altri, ad accettare lacu- 
ne quando non Faccettino fi proceda in pioooicr di Curatore di 
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perfona idonea i'iorogiuditio coatta cui fi agitcrJ,&fc feriteti zc, che 4 
faranno date contra detto Curatore habbino rermine d'vn mefc ad 
appellarli dal giorno della Temenza , la eguale appellatione non retar* .* 
dil'tflecutione,comcfopra ( enel refto dette fentenze date contra 
cui fi voglia per mezzo, depuratori habbmo quel vigore, e forza, e 
fiano nel grado come l'alrre fentenze dette di fopr3,8c li Giudici del- 
le appcllaroni non pollano, ne debbano attendere ad alcuna nullità 
di proceffp ; ma fol lmente haucr rifguardoalli meriti della cauta, & 
attefa la fola verità ; Dichiarando , che non ottante il prefente capito- 
lo non s'ii:ten<!j Htrogato all’autorità , che vico data alli detti Con» 
fole, e Cot.fi giicri dal Principe di quel luogo doue fi fatano dette fere, 

MDCXXXVI. a* 14. .Febraro.' 

S I agiunge, che le appellationi delle lèncenze del Magiftraro di 
Fera per quanro può concernere 1 iutereffe delle cationi foreftie- 
re fi faccino, e finifehino nelle proprie Fere dacinque Giudici tre di 
nationc Gcncuefc de 11‘ifkffi qualità del Confolc, eConfiglieri.cli 
altri doi delle n^tioni foraftiere da eleggerli detti cinque giudici, da 
detti Confole, e Configlieri , e da quelli , che interuengono à metter 
il conrodclli nominati àeal carico rcitcranno eletti quelli , che ripor- 
teranno maggior numero di voti, & in detto Magifiraco renderà il 
maggior d ier ideili tré Gcnouefi, e per le differenze poi, che potette» ' 
ronafccrefrà Banchieri Gcnouefi fi oficru i il detto Capitolo 37- che 
ha da reftare in fua forza, c vigore, come per Decreto del Sereniamo 
Senato riceuuto per il Magnifico Gioì Antonio Sambuccco Clcellierc. 

38 Siprohibifce il concedere fequeftri in dette Ferefaluo per quel*, 
le cofe.che dipcndelfero da’negotij fatti in dette Fere,c fra trattanti, 
e trattanti. 

35 Che in dette Fere fi debbano ofTeruare fidamente li fuderri ca- 
pitoli, & ordini, & gl’altri, che in l’auenire faceffe il Screnifiimo Se- 
nato . Dichiarando , che fc occorcffe qualche cofa in dette Fere , che 
non fotte efpreffa in detti capìtoli, fi debba feruare il (file mercantile 
fin qui in dette Fere vfato.ne fi debba in alcuna parte aru-nderr , o- 
uero oiferuare li Sratuti di Genoua , anzi s’intenda efpreftam ■ nte per 
li negotij per J’adierro fatti, & chem>’2uenirefi faranno in dette Fe- 
re ,& di effe per Genoua, dcrog.iroairofleruanza di detti Statuti, c 
perquefio capitolo re Ili derogato di niù à tutti gl’ordiQÌ, che contea 
gli Indetti capitoli , e Itile fi n qui fmTcro $ati fatti , 
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- SERENISS. ET ECCELLENTI* S- SIGNORC 

L 'Anno 1577. riformornogliordini.eleggldelle Fere, a’quali poi 
fecondo i’occafioni,& occorrenze de'iempi perVV.SS.Serenifs..’ 
è flato aggiùto.e fmiuuite,in maniera, dopò che le Bere fi fanno inlta- 
lia, pare che in qualche cofa vn’ordine concrarij all’altro, dimodoché 
alti lettori prima di hauerle ben confiderate danno ammiratlone. 
Per quello di ordine di VV.SS, Sereniflìme, li me fi padati fù fatta 
congregatione di tutti li trattanti di Genoua, in dette Feie , accioche 
tra di loro efiaminato il negotio, li prcndeffero qnalche rimedio , at- 
tefomaflìme 1 1 diford ini ,che feguirno in Fera de* Santi del i^pj.e 
così dal oro fù deputato li Magnifici Stefano de’ Franchi, Gregorio 
Garbarino, Filippo Cattaneo quond- D- lfnardi , e Andrea Spinola 
D- Alexandri, li quali hauendohauutofopra elfi matura confidcra- 
tione, & rralafciato lecofe fuperflue, c pollo rimedio alle conrradi- 
tioni ,& ofeurità ,che erano in quelli, li hanno ridurci quafi tutti col 
confenfodidueterzI'de'vot!,epiù della maggior parte di ruttili trar^ 
tanti fiati congregati nella maniera, che ì v V. SS. Serenifs. fi preferì» 
tano. Supplicano per quello li Magnifici Deputati di dette Fere yV. 
SS. Cereniflìtie vogliono «(Ter feruite di approuare!ifudettiordini,e 
capitoli prefentati, commandare, che così indette Ferefiaofleruaro,' 
& efTequico, & derogare ,& annullare tutti riordini. Decreti, e Sra- 
tuci , che allifudecti ordini, e capitoli poceflero contraria re, e perii 
pagamenti, che fi fanno in quella Girti delli ritorni di dette Ferì han 
no nel 37. capitolo darò la forma, con la quale giudicano detti Ma- 
gnifici trattanti edere i propofiro per far finire li pagamenti con bre- 
uici di tempo, & per troncare viali difegni,che vipofiano e fiere far- 
ti; fupplicanoancora VV. SS. Sereniflìme vogliono approuare quan- 
to in detro capitolo fi cont iene , e quando fiabifogno fare, che per li 
Configli fia riabilito per leggere cosi douerfi oficruare, efperando 
da VV- SS- Sereniflìme ottenere humilmente, le bacciano le mani t 
pregandole da Dio feliciti , & angumenco di fiato « 


Cefi a • 


Di VV • SS. Sereni firn* Struttoti 


Gregario etri arino , & 
Filippo Cattaneo deputati • 
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S Erenìffinm D- Dux Exctlltntifs. Dot n. Gulernatorts fgìpub'. 

Ocnutn. Intelletto tenore fupplicationis fupraftript * coram DD - 
Suis Serenifs prnfentat* per D.Mag. GregoriumGarbarinum , & Thi- 
lippum Cattancum nominibus de auibus in e a ipfa f applicati one, letti fq; 
e oram eij capitali s, dr ordinibus in ditta fupplicatione prafentatts, 
tifa, &■ rnoquoq.corum maturo, quo decet , examine , prò rei quali- 
tate examinatis , dr perpenfit , dr cognofctntes capitulaipfa , & co- 
rum difpofttionemnegotijs nundinarum , eorumq; militati , <&• facili- 
tati falde conferre, propterea omni me li ori modo » dre. ad calculot 
dittacapitula , & corum quodlibet ,exceptis tamen duobus ex eis fcili- 
cet trigefimo fexto, &• trigefimo ottano comprobauerunt ,laudauerunt, 
dr confi rmauerunc ,dr buia i publici Decreti rinate Comprobant . lau- 
danti & confirmant in omnibus , & per omni a prout in eis continetur , 

• dr legitur, & iuxta torum , dr cuiuslibet forum ferietn , dr continen - 
tiam dccernentes , fìatuentcs , concedentes, dr ordinantes in fenten • 
tiam dittorumcapitulorum, mandante sq\ Conjuli, dr Confili ari] s ditta - 
rum nundinarum modemis , dr qui prò tempore fuerint , omnibufq\alij s 
adquos pertinet . rt ditta capitala obferucnt , & obftruari faciant ref- 
pettiuè . Derogantefq; quibufuis alijs capìtulis , &■ ordinibus, ante bac 
fattis, necuon ,& quibufuis flatutìs , & ordinibus , qui eis quouifmo - 
do contrariami^ in omnibus rsin ritinto dittorum capitulorum contine- 
tur . \efpctturtrbdittorum duorum capitulorum trigefmi fexti, dr 
trigefimi ottani huiufmodi rcs t dr corum comprobatio ad aliam diem di- 
lata , efì, & quia inter ditta capi tuia aderat capitulum trigefimum ftpti • 
mum,inquo agebatur de modo faciendarum folutionum in bac liuitate 
duxerumpro a unc DD. fu* Serenifs nibil fu per co prouidend urne [f e. pro- 
pterea dittum capitulum dclctum f ui t, nulla q; de co in numero ditto unt 
triginta noucm capitulorum ratio habita fuit , dr ita rt fupra dccrcuc- 
ruut , dr fiatuerunt ,decernuntq, dr ftatuum quibufuis in contrattura 
fa acuti bus non obllantibus r 


MDLXXXXV- Die XXVII. Aprili *. 1 


P Affati Senni fi mas D. Dux , Excellenfiffìmiq ; Domìni Gnbenatoì 
res , letti s dinuò coram Do- fuis Serenifs, dittisduubus capitulis 
rigefimofexto,& trigefimo e tt a u o, torum q\ tenore abunde intrllttto.dr 

confi- 
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confìderato , auditoq ; /oanne Maria Ti tetto CancellariolFerìarum «• 
gotiotxaminato » <5^ di calculorumiuiuium deiuft) , omni mrliori mo - 
dot&c. Diti a duo capitala, &vtru'nq) corumetiamcomprabaucrunt, 
&■ cotfirniaucrunt,comprobanteq; & confirmant. Dtcernrntts,Hatuen- 
tts , & ordinanti s in fentcntiam ipforum , qnibnfuis in contrarimi t fa» 
cicntibus non obilantibus * ( 


ìàtohus Ligaluput faticeli & Stcr. 

MDLXXXX V. A doi di Maggio , in Piacenza , nella fall dell'Iltu- 
ftrifs- Sig. Con fole, effondo iui congregaci l’Illuflri Sig. Confole, e 
Confi gl ieri» e cucci li Mag. SS. Banchieri , & tracranci delle Fece per 
fare le acceccacioni generali di quella Fera di Pafqua . 


permeNotaro,e Cancelliere infrafcricco di ordine dell? decti Illu- 
ftrifs. Sig. Confole, e Confìgficri fono fiate lecce alla prrfeoza delli 
detti Mag. Banchieri, & trattanti, le fudecce leggi, ordini, & Deere* 
ti delle Fere* 


Ciò: Mina Tintelo Hot. c Citiceli. 
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TAVOLA 

DALCVNE COSE 


più notabili* 

A. 

Cren t^iccbc^a non fi giunge , t he con gran tempo. 


: A Cren Picebrg^a non fi giunge , thè con gran tempo. tur. 88> 

■/» A voi iroppv alti il T^tgotiante ben penfi. car. pfi.e 117 

A'ricbi efjcr neecjjario il Sgottare per ccnjeruarfi, a' poveri, per arric- 
th rfi : Et anco a' Claudi tffert vtiliffimo • car- ii-c 11. 

Abbac 0 neceffar io al Sftgotiante , ma non bali are, e tir cadì ciò varie 0 } ' 
Jerujtiom . car- 9. 1 28* 

A bufi circa lo fcriuert de'Trincipianti- e /boi rimedi/. car. il* 

Abufi de’ Padri , e lorotrafmragini intorno o'fgli , quando Imparano 1 “ 
A’mmetica , car. 6z- 

A eh'- fine babbi a V Untóre abbracciata quefa fatica. car. 5* 

A che fine iddio permetta che vn Tacfe a bandi di vna merce, e che dell’ 
iHeif a ne penurij vn'altro. car. 14. f 15* 

•Ai cete ati oni in Fi era come ft fanno , & vtili auneìtenjf- car. 154. 
Adàhèla di Spagna, civè va {opra pi del pagamento . car. 1 3<j. 

•Africani primi ritronJton del Targati art - car. 13- 

•Affabilità, e certe fiadtl Tadione ver fa i fu ai Miniflri neceffaria.car 8tf. 
•Affittone de’ Padroni ì vtdtrftp oneri, &■ 1 loro AminiUratoritichi c.13 
Aggio, che cofajia.t come fi debba vfate. car. 2 jtf. 

• Allargarli non deut il^egotiantc nelle fpefe per grofft guadagni che gli 
entrino : E non fi fid ti le fperan^e di grandi ac qui fii , perche nelUtr. 
canti non è di fic uro. car. $6- 

Allenati In Genova ottimi nrlTqegotio per tutto il mondo. tar. 6c 
Al Tolgati unte efjer netefjario ilpefftjjo della lingua latina , & vi i li f fi 
ma e/Jcgti la cognittone delle * (laniere . car • 17 «io* 

Ammoniti ont jeria à Cicuta 1 aetiòvigi lino all’ H agenda per riechi e he 
pano- tur- 1 i- 

Affaldo Mari meritamente ledalo . car- 1 8 6. 

Arbitri i in materia de’Cainbq ,e loro eonfideratioai . car- 1 1 1- 

Armi, lettere, e 7 \'goiif principali me^i per ingrandir^ • car. 9, 
Ariufcir buon Mere ante nò ncbicderfi minor fatua , che ariufcir buon 
Dottore.tar- 9. 

Arrichiti poc biffimi ft fono fen-^a qualche ccgnitione di lettere car. io- 
A {lenti di Spagna effer la maggior 7 d trotine ione dt'Cambu nel Criftia . 

ncfirno- car- 134, 

Aflcnrijiopoier fi co maggior faci liti c opirc, che dallaH-uioneCcnoucfe. 
car. 1 jtf. 

Affé ut ili i Gtn outfi dal Fj Cattolico pregati . car- 1 3 6 . 

C A/le. 
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\/JfrPnìcbi Vuol pro/perare net 7/,egotio t fm dal principia qualche parte 
- del fuo guadagno a Poueri- t * ■ . Car 85. 

\^ffignationi de Debiti, t Crediti . pano fimpre giufle. Ca . r - 9 S. 

editai li, che co fa fi ano, e circa d'effì vtili rie ordì . tal iij. 

^tnaritia /moderai a non anubi/ce alcuno, car. 26- 

*/, iuucrta ben bene il T^egotiante àcbifà fuo. "Procuratore , e non fidi il 


f uo fé non pe fa tornente . 


\ 

B. 


B lafmo dell'otione'Giouani, 

Bi fintone , e Cium beri Fiere pri me de'Gcnouefi, 
Bijogno , cbelvno hi dell' altro minitene il Traffico.. 
Bilancio del libro fi facci ogni tre me fi . 

Bilancio d'^ccettationi. 

Buon Maiìrouon può effere , chi non i flato buon fcolare- 
Buon Mae /Ire de'fuoi figli è il Padre, /e ipr attico 


car. 87* e$p> 

car- 1 1 - 
Car. 190. 
car. 15. 
car. go* 
car. 3 jo. . 
car ■ 6g. 

car 58. f 5i . 

Buon h/egotiante non abbracci d effere infume Merci fl a , c Cambila: 
perche I vno ,el al/rooccupa troppo. car 1 17. 

Buon'P/egotiantc dt Merci non prenda per mantener debiti danari à Cam 
bio , perche noadmerà. - car 184* 

Buon iqegotianic deue fapere l’inflituta di Giufìiniano , &• efler prattico 
d‘altn libri attinenti a' Giuriti! per non la/ciarfi aggirareda' i/o tari, 
tPiocuratori. . car 1 9. 

Buon "ì/egot unte , qual Siile debba nelle f uè lettere tenere, ^intorno 
à ciò mo Ite o/Seruationi . tar ; j 9 e $ 5. 

Buon 74 goti ante non puòeffer troppo cauto ,e circo nfpetto ne gli Ord- ni , 

. tcomn.iffìoni tbe d à\ tar- iq. 

Buon Tq,cgotia>-tc venda , e pentafr. Contento di guadagnar poco » »'<* fl* 
curo, efpeflo- ca> jj». 

Buono Scritturale è l'anima del T^egotio , perciòil buon Vogo, ialite ne 
tengaconto, ansilo tntereffì nc’fuoi J^egotij. tar. 70. e 85. 

Buon T/jgotiantenÒpdi de hi fi fu già mai la /uà firma, in bianco . 
car. 90- 

BuonT^egotiante imiti l'accorto Marinaio, e confo-, me ì venti nauigln : 
car. j>o- 

Br.on tfe goti ante alle volte guadagna col tenere il danaro in C.i/ia, ajpì’m 
tanio l'opportunitàpcriirpicgarlo , car- \ 14 . 

Buon Tqcgoti, me, faccia che :l captale dia fernpre fallo , & auuouturi 
fola il/rutto; fatuo fe vi èvfilc cu.dentiflimo. li.- - iSj. 

Buon Pfeg ottante quando bà torrifpondenti lu.giofi, tronchi fui :to . 
tar. 95. 

Buon T^egotiante non arri/chi troppo robba,o danaro in rr, ^egotio J'olo 
ca>. 89- 

Buon fegati ante fi procuri molti Bici orienti tuoni perite le provi gionì 
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più notabili. ' 

fono fruttuofe ,enon coftano che la fatica. ■ 4 »< ^ 

,£uonjq.rgotiante(tapontualt(fimo ne pagamenti ; filtri meni, \e ftr ficco 
(h tifia hauerà poco buona op nione. car. fqjti 

Buon Vjgotiantt fappia a pieno gli Statuti , ò Leggi del luogo doecjòa- 
bita - , car- 19. 

. • C. . 

C aleuto dello Scartafaccio. car. 

Calcolo , the fi ra J-ldando. car 331, 

(ambi dati car 340» 

Cambiprefe. . , f<lr * 4 »* 

.Calore efficace dà la prefenga dello, frin* pale al fuo' Scagno . car. ££. 
Cambio, ]ua Definitionc ,fue Dilltnr:oH' , e Tqoèiltà- car. 14^ -tifi» 
Cambio mangianotte.t dì e d uora chi non lo sa maneggiare. car- gg . 
Cambio hàpoiloilcerucllode' Thcologbt in molte avihguitd, e perche* 

■' (ar - ! -4fc . 

Cambio , effer f^gotio per lacnnfctengamoltopericolofo. car. nj. 
Cambio acciò (ìa retto tome fi debba piatticare, e per tbiaregj^i fi apporr 
tanol* tedole.e l- lontitu-tion d tutta la fcrittura car- 146 e 154. 
Cambio illecito bia fi ‘-aro. Equando è illecito . car. 17$ f 189* 

Cambifla bifngnaelj habbia grofj'a II -gf-la e moltocredito- car. 1 1 7 * 
Cambilta coire ptit rijchto che lo Alercifla, e guadagna meno par il più. 

car- 117. . • .. .*■ 

Cam bilia utilità più fe flejfo, cbeil Tublico. . , ; .car, t8$l 

.Cancelline di Fiera, e tuo -officio ' .car^i^Y 

■ Carattere mercantile qual tffir debba-, -, , _ car 

Caritìvcrfotl proffimora-comandata. . , , tar- 119. 

Carta , e Juainuentiopc lodata. (or- j a. 

Cafadoue ingoiti abbondano di Merci fiano prima frequentate da' Tritici- 
. pianti , che quella de' foli Cambii- r , ^ , . Car. 64. 

.Caflj frtnpre incafa dello Trincipale ■ far. 70. 

Cadette di Usali di Spagna -. Inconueuienti, thè vi occorrono-, e circa d'tf- 
., fe alcune vtili ojfcruationi. < ca r- 74- 

Calfierefi raccord ,che i DepoCitirio-dcl danaro, ho TroprieTarìo .ctf.fh 
Caffere non perdoni giamai alla Tcnita. car. 74» 

Cafjnre for mi ogni meft il (alculo della Coffa . car. 76. 

{fifforfur. sborfiebe fa, fempr e ponga mano alla moneta che .alffotoJ 
in minò r Ùim a . CÌr.yfh 

[(affitte pumi pale, fta vnfolo ,e nonpiù • car - 78. 

Cicerone loda la Mocantia, _ . ca r - * 7 » 

• Cithinif Mercanti vtilifj mi alla pepublica Promana» car, j 4. 

Citta p ù Mire amili d‘ Italia . car,it $ • 

Citta maritine più mercantili ,cbc U fra terra- car. 58. 

Ifn.efid- l ! .-à nume care il Ùanaro quando fi fannff dal contadorei paga- 
menti- car- 7». • C'i " 
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Tauola d’alcune cofe 

Compagnia di T^egotio vedi Vjgotìo. 

Con occhio d'rgo miri il R^ctuttore le mani del Cont adoro , t te nonetti 

car. 7J . 

Cura particolarifirma hi ftntprc battuta la Diurna hauti del i treni (firn» 


Dominio Genoucje- car.c> o» 

Contratto ,c Jua Definiti ore- car. 97 - 

Contratti altri reali , altri per fon ali , altri m»Bl. far. gg. 

Contratti non fi ponno far mai troppo chiari. car- gg.' 

Contratti quando fra no Validi , e quando nulli. Car • 98* 

Contratti del Mercante fi no Volitici t non Fifici, Car 99 • 

Contratti fi fanno in quattro maniere. Ctr . 9J» 


D Una re quando fi conta, non fin tocco da altre mani, ebt da quelle 
del Pagatore, e del Riduttore. tar 71. 

Danno emergente Inoro affanti pattuii molti fittiti dcll’vfura , ci onfi 
fi poffano altrui domandare quefli iniCicfJ giallamente. tar. 189. 
Dar del voi allentante nelle lettere , perche Ji. a 1 tue- car. jj. 

Dauid perone fc vnico nell'a immette a car ji. 

Debito, e credito, fono il punto efjentiale di tutto il libro Mercantile , £ 
come fi debba intano larii hb-o acc ò nettali tbi a>o,t diflito.c-q.t. 
Decreti del Coo fgio di Spagna danuofi d Gcnoutfi &a quilla corona 
ancora. car.iqt, 

Dtutil 7 {egotiantelìar fai do si l'andar Lato e non lafciarfi irafportart 
dal 1 ridere thè qual- bedano f>a prcHo arneh-to pire hi può eff.r colui 
fiato aiutato À diutmt ritto da tal atti dente , tèe poma efieic all’in * 
contro h (t,a lui'-a caa.Ro. 

De tt od Ludoulto 'l Moto . car 8 6* 

Detto de contadini fi àpropofit ode' Menanti. C* r *8» 

Detto notabili de S i Ugo fimo <jr Umbiogi». dar. 179. 

Dilige n'gatff et la Madre dt>li R.nht^e- 


E ncomio breuc ma foflantiofo della Compagnia dtlGicii. tar. if . 1 

tncomienda tioèprtuigioae. tar. 143. 

Itimolog a del 7{or r t.tra. tar. >9«« 

E.mcgl.o b-utre Hf gliuolomen amatflrato tbevitiofo • ear-6q. 

£ meu male, che lo icrìtturale ponga vna paiola d> f‘i nel Juo libro else 
trtlafciart le ntetffare. tar 79. 

E b He(io.che il poucro rubbi con furto , & >1 ricco con vfura. tar- 179» 
ETiQnpcrnitiofijjitno de Giokam di ricca ha\:naa. car- 1 1 . 

E ,c 
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Tauola d’alcunc cofe 

B UtijfaUt frittura le infitte, e dtnenir Mercante, Ha ben'! peti fi, 
teonfiieri con cheficurt^a lo tacqui jet- car. 8 

F 

F . Uttorìa, e q Manto per cent ale fi adottato. Car.t 54 ? 

Falliti per di/gratia ,dt uo*o i fitte lompatiti. tar.,,g. 

falla* a oh fi può ft fi accetta no li primi pattiti, che offrono tifali ti, min* 
tre fi fi. che non ce n‘ì pii . che tanto. car.yqf 

f allochi fpera arncchirfi ftn\avfar carità rerfoil proffmo. tar 1 ig. 
fiera di ti fintone già afte fi a codici milioni doro. tar. j 5 j « 

fiera de Cenone fi prima in Ciambtrì, poi in Bifcn^pnci poficia mutiti 
d'indi in Tiactn^a, & hoggidì in Tiput, Car. ipo. 

fiera de' Fiorentini in lamini car. iyo. 

Fiera fi fi quattro >olte tanno. F quando. Car.191, 

fiera perii pi far fi dout fianca il Con fole, che eGtneutft- c. 19 f« 
Fiera, e tutte le fue solennità dal pnmodt , fino all ottano il quale fuot 
cfjer l'ultimo. car i 5*4 fino à 130* 

fiera d una t{adunan%a nella quale non fi può Rare troppo io ter - 
nello, gioendo ognuno i ibi fi pi • ftfr.jix,' 

finca di Spagna (iti afi’gnatunc. car. I4I. 

Foraflieri fa lituano in Ciuchi, per imparar • negotiare. tar. 6 <3, 

Forma dii 1 a Votila . chedi fare il debitore al creditore per danari 
prtfi è cambio da continuarfi fi opra cqmbt. car. t*j. 

tarma delia Tcl ^a. ebt bà da fare il debitore , che pgliadanari 
da cominuate p>r una Fiera • car. 114» 

Forma della Toh^u per negoiij di Mere ami t vtudute i tempo, ebt 
bà Hipoteca. Cat. 125* 

Forma della Volila di Sigorti fopra contanti , ebt fono caricati 
nelle Calete. tar. 1*7. 

Forma di Vol\a di carico di contanti, che fono mandati da Barcel- 
lona* Gettona. tar 11 y. 

Forma d. Tol'ga d : pgorti foora mercanti! ibefi e aie ano lùnaui c i<© 
F orma di Poltra di canto di Meri amie car. 131. 

forma di Volila di fiigortà di pofiona da' carfari, Car t j 1* 

G 


C 'ifnoua, e fue lodi. car • 59.' 

1 Ctnonefì anticamente filmati perla f{Mmgatione,t pirla Targa- 
ti a t.one in Menanti <\ tar iX<£> 

Giornate introdotto p A per commodnà, thè per alit*i e ftrhireper 
poter eoo pi ago • portare le panile ai l’b 0. cat 40. 

Gic Frante /io Cnjt> di laida mano neu'o jtriuere. tar 17. 

Ciu/tppt telato fintilo nello fitti nere 4 mar an. glia, tar 27» 

/ Ginfitpa 
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car 1 $. 
CAT- I4J. 


. Tatiola dalcune cofe 

Ciufcppefìebrco venduto da fratelli agl Ifmatltti fi teflimoùodeH 
uutichit àdcl Mercantare . 

• Giuri, pcfllmo pagamento a qucfli tempi 

H 

H fetida per grande , t ht fio, fi curi. perche la fortuna fa vedere 

tatuo- f„h Uranifime- car, il • #*88 .< 96 * 

tUppocntc mgot o. car. i\* 

Hipoteea,e Juoi vantaggi. car. no- 

I 

I T^flituta deue ejfer ben intefadal negotiame. car. 19. 

innamorar (1 della virtù penoft àGiouani perche la Wmano di troppo 
arduo acouiiì 0. car- il. 

Innentou del Tiegotio. car 13. 

Initrutione, acitò li figli fi educhino bene. car . 6 j* 

Jnfum tiene de' Chjuant di Scagno. car . 64. 

L 

L u(lorio fo è più il J^egot io dille Mercidi quello de Cambi j car. 115.’ 
Lettera oblatoria, e fua forma. car lo8r* 

Ldro Dilla Scrittura corre fi debba tenere- car 78. 

Lìbriliano p : ù , ò meno , conforme itraffiebi , e qualità delle Laonde 
, tutti Jeparati, t chiari. car. 84. 

Libratila di Spagna, òfia ordine , ò mandato. car. 138.. 

Liti fi ni iuìno dal buon Mercante. cer.gr, , 

1 r.dunito Curione fcriuiua velociffìmamente. car.i-j. 

libro de ( ambi , guaiti. car- 343* 

Si drue auuertite,chr piolti notano le partite de fudettìCambi diuerfa- 
mente di quello le ho notatelo, ma ci inori importa , boiardo tenuto 
quella firada, che ho [limato più facile aUinttlligiTadc principianti ■ 

M 

M ^fgiflrato di Fiera ca r, 1 pi e 1 0 3 . 

Merci T^egotio più ficuro ,t per l animale per l'ba^enda d< quello 
del cambio car. 1 1 7 e 1 18 . 

Mare è fe-npre fiato la grande^a della T^ation Geioucfe- car. i8<f. 
Monete f dft come dapoco più apoco meno dall'occhio (i c onof cario. 

car. 7 ». 

Mono polii biafimati. car. 180. 

Menarne vedi Buon Hegotiante. 

N 

TL f ^Au gatione refiituird l antico splendore il nom eGenoucfe c- 184. 
T^aii-nCenoua nati al 7 ^igoiio,e Jpirar quefi' aria difpofitionc à 
q: elio p'ù di qualunque altra. car fii. 

"birraio di compagnia come fi debba fiipnlare t e fuoi Capitoli- car- 1 oa- 
? ente vddt Buon 7 {egotiantt. 

, * T^cte 
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CJr.jv o- 

car - li4 


•’ pili notabili. 

ut, do ut adeffoft fi la fiera 
3 \o t a chi fi tiene delle Tia^e. 

O 

O Cni ncgot o per picciolo in principio, cJr in appartieni , che fu apa 
parta poi pii carico, ti c non fi finn ma prima, car, 1 1 7. 

Ogni tommiffiont, cl>efi dd,ò fi da per arbitrio, ò per bi fogno. car. t6j 

Obligo del fan fa te in Fiera. C ar. 1 18* 

Olio. otiojt, m affi me i Giovani riprefi. (ar. 1 r 

. .... a* . P 

P ^ddre, lodi il figliolo, mentre è virtuofo, ma con maniera, che non lo 
falda in fuperbire. car. 63. 

Tarali' lo fra Targati anti in Merci, c T^cr Ottanti in Cambi, ca.. 1 1 
Tian.n'P'ù Mercantili di Italia car 1 6. 

TUione ilima necejfarif nelle Città i Mirranti. car ■ 1 3. 

Tlir.10 attribuì fee l inuentione de! ffegotio à libero Tadrc. car. lj. 
“Pohdoro Virgilio afferma effer il negavo ili (game anco de gli animi dc\ 
Barbari. fjr 

Platano narra effer fiati Mercanti Hippocrate , e Taletc, car* 15. 

Trincipiantc coint fi deue diportale ; e circa àciò gioue itoli auutnimen- 
t, ‘. . . car. 6 + 

Trouidrn^a Druina èlacauf.i efficiente del Tfegotio, mentre fà,chc- 
che abbonda all uno , manca all altro car. 15 

Trocuri p-r Fera c loro va. ietd. car. 123. 

Trinciiiif t urti difficili , ma chi titolerà, ti fuptra • car. 11. 

TrotCioij'iandofi debba lenire. car. 93» 

Trcu gionì fono i negotij più (i euri. car • 9^. 

Troutg.one ,e beneficia n fallante del recapitare i negotij dì ter^e perfo- 
ne \ Car. 2j 1. 

Trougionato miri f-mpre d'vtititart Camice. car. Z3. 

TYouigi'.nato fi coment, dèi aouere. Car. 1 34. 

Troa gionati meritano più, e meno, feccndo laquaUtàde'T^egotij 

carpii. 

; d 

Q Ctfit! cinque propofli dalla Scicniffma Pgpublicadi Genona alla 
Sacra C ongngar'oae di l{ onta ■ car. 16 9. 

Sfiaterò forrn-: della con ti nnarione de cambi. Car. 154 

Qualità, chef anno il Cambio , lecito, e illecito. car. 1 19. 

R 

R G i i ha malamente acqui fiat a poco dura • car • ri 9. 

f\ai'ce d-llt ■ .0 ila pont valiti* car, 9 4. 

fu, ap ci d f ' ca mi" ì - ’> uni ced ala, quello delle Merci, polita. car. 1 13, 

' .ir-’-ti «art o tot. nenie la veutadd fatto • car. ut. 

\if fio ila dell i fpacci. *• car.^ t . 

Scrii- 


Tauolad’alcune cofepiò notabili* 
s. 

S critturale e juo debito- tar . 4*. Se tifale, t fuo debito. c- 1 1 6 . e n« 
Sicurtà, e fncficuie^e. tar 39, 

Somma t{p Un dm a necejjaria al T^egotiantt. car • 19* 

Scartafaccio di Fiera qual effer debbi. tar. 159. 

Spiccicano britui ,ton parole ordinarie . c^r. 24 1 . 

Spacci di Gtnoua. car-z 43. 

Spacci di rimejf a per conto d i chi gli ferine • far- 243. 

Spaici di tratte per conto di chi gli l'criue. car. 244. 

Spaccio» che contiene tratta, erimejfaper cantò' di chi lo ferine .car.z^ 6 . 
Spaccio di tratta per conto d' altri e di rimrffaper cito d'altri - car . 245. 
Spaccio di tratta per conto d altri con partimene 0 Jtmpl ce. car. 2 48* 
Spaccio di rime/] a per conto d altri con parti mento /empiite, car. 249. 
Spaccio di rimejf a»c tratta tantoper conto d'altri , conte propio con dop • 


Spacci di Firenze. 

Spacci di Fgma. 
Spacci di Madrid . 


pio partirne nto- 
Spaludi Milano- car. 151. 

Spacci di yen' fra . far. 255. 

Spacci di Trapeli, car. 258- 
Spacci di Lione* 

Se arte faccio di Tarquinia F ulani di Fiera d’^tpparitione . 
Spacci ptrGenoU a . far.351. spaici per Milano. 

Sp acci per Firenze, car. $ 6 }. 

Spacci pt r peonia, far. 370* 

Spacci per Talermo . tar. 375. 

Spacci per Lione- c ar. 3 8 1 • 


far. 250* 
far. 254. 
car. 257. 
car. 25 % 
car z 6 x. 
car.2tfj. 
far. } 6 o. 
car. 3 66 . 
cnr.tfl. 
car. 37 6. 
far. 3 85. 


far- 15* 
far. 3 28. 
far. i$. 


Spacci per yenctta. 

S accci per 'Napoli . 

Spacci per Madnd . 

Spaccio per Anuerja. 

T. 

T sfitte Milefto mercanteggi» « 

Tariffa delie Cedole di cambi»* 

Tito Liuto lodala Mere arnia come vtilifftma . 

Tre compagnie di mercanti fot e or fero di vi aerigli Scipio ni in Spagna, 
car. 14. 

V. 

V Fu di taf fuol fare con più vantaggio quand » fi accompagna c on In 
merce , che fi tramuta qualche c alitante car. n<. 

yigiliil "Padre alla piega, t he il figlio prende ne principe . far. <541 

y et tanaglie non fi vendano a pi eigi effor bilanci . 
yin li morali nel T^igotiante tfjer di grande ornamento , 
yfura biefimata. 

y fi e f uoi ogn’vn procuri , ma non con troppa ingordigia • 

2 * 

Z yccaro , & altre mercantie bàlddiovoluto farntfeert lontane da 
noi Kciò mandiamo colà delle mHre, car. ij» 

il n H£. 


car. 1 18. 
far. a?, 
far. 95. 

far. jj 6 . 
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